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S. GIOVANNI A PIRO 


Unica dalla- sa; mem; di SISTO V. 
alla fua Infìgnc Cappella 


DEL 


SANTISSIMO PRESEPE 

£retca dentro la Sacro-Sarita Bafilica 


diS.MARiA Maggiore, 
TRjìTTATO hjstorico legale. 

Nel quale fi tratta della fua Baroniay V affalla^xo > 
Dominio ì e Qiurifdittione • 

DEL DOTTORE 
PIETRO MARCELLINO DI LUCCIA. 
DI DETTO LUOGO. 
dedicato 

Alt* ItmSTWSSIMO 5 E RsVEMNDISSIMO SlOKORI 
E Padrone Mio Coibndiss. Monsignore 


FRANCESCOACQUAVIV 



D’ ARAGONA 


Arci'vefcovo diLariJfzy eMatJìro di Camerctdi 
NcflroSig.Papa InnocENZO Xu. 





IN ROMA. L’Anno del GiubBeo M DCC. 
lucila Nuova Stamperia di Luca Antonio Chtacas , 
PrelTo la Gran Curia ì n n ò c t n x i a n à . 
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iLLUstRiss. £ Reverendiss^ 
Signore. 
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OJìtimano gli Scrittori 
fottoporre al patroci- 
nio ^ un Alecenate le 
loro Jatighe , come che 
quelle JoJJero piante fenza vigore ^ 

3. 2 quando 



quando non veniffero alimentati: •% 
da un Pianeta Dominante. Cto- 
0^ da altri viene pratticato | 
pefu/anza, da me viene eletto per 
necejjltà , imperoche quejìa mia 
picciol fatiga , a guifa di rozza 
pianta,forgerà gigante Je haver h 
la fortuna efere efpojla al do- 
minio di V. S.IJluJiriJSi quale e il 
Sole Pianeta benefico del Cielo 
Partenopeo , ^ haver à tra neri 
caratteri, raggi di luce ,fe portarà 
nel Frontefpitio impr,ejjò il fuo 
'Nobilijfìmo, e Lucidijfimo "Nome. 

Il Sole per ejfenza ritiene due 
malitd di Luce ; e Calore ,eV.S. • 
lllujlrifs. per. natura porta feco 
annefie le due maggiori di Nobil- 


th , e Virtù . La NoMth piglia il 
pregio dal Sangue , poiché oltre 
P bavere hauti infua Cafa quattro 
Porporati di Santa Chiefa , Gio: 
Vincenzo, Giulio, e due Ottavn , 
hh quejìo gran requijtto , che Fer~ 
dinando Rè (P Aragona jìimò poco 
darli il fuo Cognome, ejjendoche 
neW ijìejfo tempo volfe quqji 
dichiarare Regia la Cafa Acqua- 
viva , e Ducale la Cafa cP Ar ago- 
na, non deprezzando unRè, che 
la 'Nobiltà della Regia Famiglia 
f offe unita a Sangue Ducale i de- 
clamato per f angue delli primi Du. 
chi d'^Europa, i La Virtù viene 
confermata , sì dalP efperiénza , 
che ne ha il Mondo ,per le cariche 


efer citate , sì anche dal giudìcioy 
che Roma ne fa con Jìimare pre-> 
mio caufato dal merito^ P honor e 
(T ejjere ^ìajìro di Camera di 
'Nojìro Signore Innocenzo Xii. 
che Dio felicemente confervi . 

Spero , che la fua Genti- 
lezza gradirà V offerta d* un 
core , il quale non prefume far do- 
no, f apendo bene , che non Jì può 
obligare un Genio Grande con 
dono piccolo , ma folamente pre- 
tende dichiarare la fuaintentione, 
quale e,d‘ effere annoverato nel nu- 
mero delti fuoi minimi fervi , 
d quali per devotione non cede, fi- 
dato neW efperienza,che tiene della 
fua lUufirifs, Gemrqfità , la quale 

con 


Con incejjantt applic ottoni hci prefo 
à proteggere l'interejfi della Ven. 
Compagnia dello Spirito S. della 
nojìra Nat ione del R egno di Napo- 
li, /limando quefìayejiere dotto gra- 
tuito del Cielo ì bavere V < 5 ’. illu- 
Jìriffìma per Primicerio , nel di 
cui governo trova tutto ciò , che 
può dejiderare di buono, egiujìo. 
Deve dunque ejjere compatito il 
mio ardire fe Jìmojìra pronto nel 
confagrare a V. S. lllujlrifs. una 
tenue fatiga , mentre quejìo e ne- 
cejpitato a feguire il merito ove lo 
trova, a procurare li fuoi van- 

taci con JottoporJì ad un Pren- 
cipe nato per proteggere quelle 
ejìbitioni, che li vengono fatte da 


animo 
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Motivo perchefcrive . 





[ E la cnrlofità tl ipinge, ò Benigno Let- 
tore di leggere nel prefence Trattato 
5fogodi bellmgegno,t*inganni, poi- 
ché ió non hò hauta intcntione di an- 
dare Elofofàndo 5 fc/i debbia abbracciare il Siile- 
ma di Pitagora, <5ualediHinfeli Cicli con Phar- 
tnoniche diilanze, ò pure di Platone, & Ariilo- 
tile , ò veramente quel di Filolao , e Copernico , 
ò Paltro di Tichone , c Ricciollo , tra quali varia 
c lopinione intorno alla coUocatione delli Pia- 
neti , e fopra la natura del Sole, volendolo chi 
per foco , e chi per corpo luminofo, & etereo ; ò 
di làpere la naturalezza della Luna, volendola per 
un’altra Terra Keplero, per un’altro Mondo Ta- 
tio , e per un cq^o aqueo Kircher , ò di moilra- 
re, che li Bruti iiano mere Machine Automate 
fenza cognitlone, efenfo, come liorologlj, ò 
di pefare la verità intorno li principi! delle, 
cole naturali battezzati con nomi diMateria,For- 
ma,Elementi, Fuoco, Terra, Acqua,Atomi, Sole , 
Luna, Acido, &Alcale, e di andare altrimente 
filofo^ndo, ma di unire tutte quelle notitie, quali 
fino alprefente, fono pervenute nel mio intendi- 
mento , e porle lotto Tocchi delli Cittadini della 
Terra di S. Giovanni mia Patria, acciò habbia 
loro modrato la dilpofitione , che hò di lervirli , 

b onde 


'onde doverai compatire, fe Son trovi materia^ 
proportlanara, per eflinguere il tuo defiderio , 
cflendo che il fme non è ftato per compiacere ai 
tuo, ma a quello della detta toia Patria , la quale 
cosi m'hà dato motivo aU’imprefa . 

Sig. mio, e Padrone Ollèrvandilllmo^ 

. Smufque ahutetur Catilìntt patìentia nojìr^i 

L’haver tanto tempo tolerato , che la Giu- 
li rifdirtione Spirituale di quella Terra fia fiata 
* in mano del Vefeovo ci ha tanto pregiudicato> 
„ che &c. havemo rifoluto concorrere a promo- 
„ vere la lice con il Vefeovo di Policaflro altre 
„ volte da V S. accennata , & a tal fine ne rimet- 
„ temoa V.& Tanneffa procura fatta in publica 
,, Parlamento , acciò come buono Patritio, e be- 
,, ne informato delle raggioni , e fcritture con- 
cernenti poffi legitimamente portare avanti 
sx quella Caufa per dare aCefare quel che e di 
9, Cefare, & a Dio quel che è di Dio, elafciare 
„ a pofleri la memoria , che quella Patria ha là- 
XX puro produrli huomini per difenderla , c darli 
,, fa gloria d’ellere dairintutto pofièduta dalla^ 
,, Cappella Siflina vera , legitima, e diretta Pa- 
9, drona di quella Terra, tanto più che non man- 

9 x cheranno li favori di Monfig- Prepofito , eie» 
5> gratie del Cardinal Protettore, acquali havema 
fcritto&c. > 


» Per quello ^tta alla lite da intentarli per 
li vantaggi della Cappella Siftina per la Giu- 
• jrifdittione Spirituale ci favorifchi dellavvifo, 
e del concetto , cha V-S. fàdelevenipdidetta 
5> Caufa per la notitia , che hà delle raggioni , e 
5, fcritture , e fe ne bifogneranno da qui con luo 
!» avvifo fi manderanno con alficurare V. S. che 
» quella Uni verfità hà fiducia nella fua efficacia, 
» alletto , e dottrina , e rellando ficuri della fua^ 
,, opra , & impiego su quelli affari , li baciamo 
» le mani . S. Gio; 4. Luglio 1699. 

DiV.S. 

^ j4ffettìonatifs. ^ Obligatìfs. Servi * - 
Olivieix) di Lianza Sindico . 
Fràncefco di Miele Elettò . 
Stimolato tuttavia fui non /blamente dalla Pa^ 
tria, mediante la perlbnadelSindico,comese 
mollrato , ma dalli più qualificati Cittadini , e di 
nafcita , e di cognitione di detto luogo , mentre 
•così con altra lettera mi confermorno le loro ri- 
folutioni . ; " 

Signore >, e Padrone OJ[fervandifs. 

5> Habbiamo letta la benigniffima di V S. di- 
si retta al nollro Sicdico con quel gufio , che ella 
3> può confiderare &c. Per altro ci è difpiaciuto 
>, lentir da V-S. nellamedema il fuo lentimento 
». su la materia della lite , che il Sindico Icrille 
doverli motivare per la Giurifdittione Spiri- 
» tuaie > dalla quale non ricavandoli utile per b 

b 2 »Cap- 


„ Cappella poco Importa , dfie refli in mano de 
,, Vefcovi . Su quello punto potrelfimo dir mol- 
j, to, ma in foflanza se , che tutti Noi ,, e li Sig* 
„ Cappellani , e Collegio del Prefepe dobbiamo 
„ certamente render di ciò flrettiflìma conto a 
99 Dio Benedetto &c Non volendo noi da quello 
,, Collegio, che la fola gloria di efière fudditi nel 
,, Spirituale,come fiamonelTemporalc alli me- 
„ demi Signori, e Santiilìraoi Prelepio. E sù quc- 
,, Ho punto foftantiali/fimo preghiamo, con 1 <^ 
„ vifcere del core l'innata Bontà del Sig. Pietro 
„ noftro a pigliarne, e. farne pigliare Pimpe^ 
„ gno&c. 

„ Per altro quella noi habbiàm voluto fàrlaa 
„ parte per J&r conofcere a V- S. che nell’accen- 
„ nati impegni fiamo tutti non folo il Sindico 
„ & il Governo, ma però ci riportiàmo Tempre ' 
„ a quel che dalmedemo. faràilato fcritto. , e fi 
5, andarà continuando fenzain^dar V-S. di van- 

taggio^e l’alficuramo, chequefla in apparenza*. 
„ pare realmente eflèr briga m ondana, o civile 
„ come vogliam. dire , ma per Dio non ecosì „ 
„ poiché è una certiffima.ilpiratione.Celefte,; 
5, e del Sagratiifimo Bambipo , che giacque iiu. 
„ cotello §agradlIimo,Prefepe,e delNollro Pro^- 
« rettore S. Gio: Battilla . . Concorra.V- & di grar • 
>, tia con tutto il core, che Tara pur gloria m£ci-' 
99 bile di V S. il fi:utto,che fi cavarà dà quella im- 
5, prefa per fccoh', e fecola , e fenza più a VS bar- 

„ CÌ3:r 


„ Clamo cordlalmdite le inani . 24- Luglio 

1699. 

, Devotìfs. Ohligaeifs. Servi . ' 

D. 'Egidio Sorrentino . Gio: Antonio UHàya . 
Francèfco di Bernardo . Lorenzo Palunibo. 
. . Gio; Battila Palumbo. Nicola diPetruc- 
cio. Giofeppe Provenzale . Giovanni Ur- 
. ’ ' faya . Giùfeppe di Lianza . Antonio di Luc- 
( ; eia. Domenico di Lianza. Carlo d’ Alleva. 
Pietro Severino . 

Havendo perciò rifoluto compiacere alle fu- 
dette iilanze ftimai a propolito unire le notitie a 
me lin’hora pervenute , e darli alle Ihmpe con il 
fine di porre le raggioni , che rifultano dalle me- 
deme avanti 1 * occhi deirEminentifs. Cardinale 
Protettore, & lllullrils. Monfig. Prepolito,& alli 
Signori Cappellani di detto Collegio , come an- 
che deli*Eminentifs. Cardinali d’Olìia , Sabina , 
^ Fralcad ,a’quali fu commellà Pefecutione della 
fua Bolla da Sifto V. Tempre che nafeeranuo con- 
troverse fopra Pintelligenza di detta Bolla, e per 
la fùa intiera ollèrvanza , come rifulta dal § 29. 
dcllaccennata Bolla , acciò dalli medemi fi poflà 
pigliare loracololelè raggioni fiano fofiìllenti 
per potere compiacere a’iuddici , quali andando 
haJdanzofi di eflcrc Vaflàlli nel Spirituale del 
Santifllmo Prefepe % e confeguentemente della^ 
Chiela^fopportano mal volentieri altro dominio, 
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quale fe bene è nufcito aflài placido , c quieto , 
tuttavia non è ballante a mitigare l’animi di quel- 
li , li quali fi vedono dominati da altro Padrone , 
che dal loro naturale Signore,come è la Cappella 
del Santiffimo Prefepe . 

Se ho fetto qualche digreflìone hiilorica, ò pu- 
re qualche appendice capricciofa di materia lon- 
tana dal nollro fine farò compatito, mentre il tut- 
to s’è fatto per far vedere a eletti Signor^i del Col- 
legio, che la Giurifdittione Spirituale della Terra 
di S- Giovanni non è una idea figurata nel conca- 
vo della Luna, ma di un Feudo nobile, c Baronia, 
degna da edere afliflita, e difefa da qualfivoglia:. 
Signore, confbrmic per il paflàto fempre è fiata- 
diiefa'dalli Abbati Commendatori. 

Nel miferabile termine d’un mefe a tempo 
rubbato fono andato cedendo le mendicate noti— 
tie, quali da me fi tenevano difperfe, econforme 
l’hò tedìite l’hò date alla flampa fenza edèrmf 
curato della nobiltà dell’elocutione, unione dello 
flile, & ufanza dell’Ortografia, ha vendo hauto il 
folo fine di farmi intendere i Onde fc poi hò po- 
llo Vh dove non andava, la lettera t in luogo del ^ 
con ha ver detto vg. hore in cambio d’ope,^elocu^ 
rione, di locuzione, Padxia in luogo di Patria» ba- 
ve in luogo di ha# c cofe limili, il Lettore,che vi-, 
ve alla moda potrà pigliare una penna, e correg- 
gere detti erroridie tali li dima allieme con l’altri. 
fatti dal Correttore , quali fogliono occorrere. 

’ . ' per 


‘per sbaglio d*una lettera per un'altra J ò per altro 
accidente, a fuo capriccio , e quello , Che vive ali' 
antica a fuo gufì:Q,poiphe io per nié.li dò la licen- 
za,rifervandomi però la libertà contro la maledi- 
cenza,per poter ciire le mie raggioni , mentre in- 
torno alla noftraTofcana liriguà ci è da dire alOfài, 
e non intendo perche Dàvidpiù toflo debbia dirli 
Davidde,o Davitte,e fe la lettera b debbia bavere 
réfilio , éc il bando dalle|llampe,quando linoflri 
‘antichi Thaqno jflam^ata nèl Abecedario > e ic, 
quella Ietterà iiòn ferve còme fi dillinguerà la pa- 
rola di hanno, 'che viéhè dal verbo bavere, & an- 
no, chefignificail còrfo dellidodeci meli , e cosi 
và difcorrendo delli altri cafi,dé qualifi fofpende 
Il giuditio per eflère lite da non definirli in quella 
congiùntura in poche parole,eflèndò iò d opinio- 
ne, che quello fcrive bene,il quale s’uniforihaalF 
idionia', e llile,'che torre 'rtéllà Corte lontano 
foralliera , , e barbara elocutione , con tutto chè 
quella foffe per il’òallàtb.fiara^imata helliflìma, 
e pura, la quale fe Ci metteile in efecutione in qtie- 
'fia dofira età , ^ un fp-ittore fcrivelfe fatai guilà 
hayerebbe iorfi pòco , ò' niente ,applanfo , cbnfor- 
ihé\TtatCò duò cavare ògnròerlpna dàlia lettura 
delli libri Icritó in Tòfcaiia iàvclla due , ò tré fe- 
. coli a dietro ’ * 

E quando li motivi fin’hora in quello libro ad- 
dotti con altri fori! da addurli follerò ballanti a 
far vedere, che la giurifditiione Spirituale di San 

Gio: 




Gio: fpetti veramente alla luiigme Cappella , iiv 
modo tale cheli dovcfle venire ad una fierifllma 
Jite in Rota con dilpendio delle parti, io configlia- 
.rei li Cittadini della mia Patria , che per quello 
fpettaa loro dovellèro compromettere la decifio- 
ne della médema a due Auditori di Rota di que- 
.{U Corte,© pure a.due Prelati, li quali fecondo la 
giu/Htia dovclTcro terminarla remota qualfi vo- 
glia appcllatione,alcheibrfi ci condifccnderebbe 
Monfiig. Maradci moderno Vefcovo di Polica- 
ilro,sun riguardo della fua grande dottrina,quale 
,è inclinataad uuiformarfi alla GiulHtia , sì in ri- 
gu^do ^clla Oiiarifdittipne ifteflà pretefa con^ 
ragione dal ^tifs. Prefepe. Onde /opratale 
riioluuonebaftarà^ che iohabbia.aballanza /pie- 
gato Panii^omio,’ akrimente in"ca/ó contrario 
non fono lontano dalla rifolutione di v edere con 
atti giuditiaJi tutto. queUo , che potrà dare, la^ 
Qiuiutia* 

E per fine Grato Lettore con rintelligenza del 
tnogrande /avere babbi coi^aflione,ò pure cha- 
fità di compatire chi in unaiunile materia ha cer- 
cato ili dare /òdisfattionealle richie/le delli fuoi 
Lae/kni,c non didargu/lo al vofh'o grande (inten; 
alimento , ner il ijuale hanno fatigato , e ^tigànp 
li più celcorati Scrittori del Mondo . 
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Del SigSrmceJco VoSlerla. 

O Qvanto è fàggio il tua gentil configlio 
PietrOi onde a noi Poccultc cofe moftri , 

Se rendi illufbre entro i tuoi fofchi Inchioflri 
Ciò che il tempo chiudea tra 1 fiero artiglio . 

Alla Patria che additi, or volge il ciglio 

Roma,a cui già immortai tu la dimoflri, 

E lafci vn giufio dubbio a tempi noftri 
. Se tu dellaPatria ò Padre, ò Figlio . 

A lei già tutto amor le glorie fpente 

Rauiui òPietroi e fc lonta^negiapi? 

Pur la £ài chiara alla remota Gente ► 


0 

■ Anzi dando a tua penna i voli audaci , ? 

All’Ara cccdià di G i e s ù Nafcqnte 
Gonil gisui/Zelo oaocrefcl le fàci^ 


j À. 



Del 




Del Sig. Pietro deSàntis . . ^ 

R O M A vantò jfrà li più llluilri Eroi 
Curzij, Bruti, Geniti], e Scipioni , 

E i Muzij, i Fabij, i Mari], e Ciceroni 
furono i Tutelari Numi fuoi . 


Portò la Fama oltre li lidi Eoi 

Di due Filen le gefta, e fur Campioni 
Della Patria i Temiltocli, e Soloni, 
Che lafciaron di lei glcfempij a Noi . 

Vanta tu pur Appiro , inclita parte 

Dell’antica Liuonia a Pier le glorie 
Se rilplender ti B. con le fue cane • 

Perche eterne rimangan tue memorie ' ■ • 
Ei ti donò, quanto potè donarte 
Con Paflfetto, con leggi, c cop lilonV. 
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S. p R I M Q. 

Origine deU’tAbbadia di S. Gio: 
vnita alla Cappella Si f lina » 
efm Giurifdittione , 


[ s T o V. di santa memoria Pontefice trà 
Mafiìmi Maflìmo j & ad opre di eterna me- 
moria intento fin da che fìi Cardinale com- 
prò a fuc proprie fpefe dalli Canonici di 
S. Maria Maggiore il fondo ad effetto di 
fabricarci vna Cappella , & efiendoli fiato 
conceffo con il beneplacito anche Apofio- 
lico fece in quello buttare fondamenti sì grandi j chedouea- 
no poi eflcre fondamenti di tanta Infigne Cappella à propojp- 
\ tionc della fua nobile idea , & impedito dalli medemi Cano- 
nici forfi per paura di non vedere l’opra perfettionaw diede 
perficurezza l’ Eminenti filmo Cardinal de Medici, che poi 
fù Gran Duca di detta Cafa 5 & arriuato al grado di Vicario 
di Crifto ne diede il fine all’ opra conforme il tutto appare 
dalla fua Cofiitutione publicata a tale effetto dell’anno 1 5 87^ 
quale incomincia Gloriofa &e, da fiirne mentione apprclTo in 
quello noftro- Trattato . 

A Quella 



i 
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QiJcflar Infigne Cappella fti a man dritta nella' Sacro^ 
Santa Bafilica Liberiana , hoggi detta di S^Marfa Maggiore 
in ntezo della quale Aà l’Altare del SS^ Sacìlambnto così 
deferitta dal Autore delle Cofe Marauigliofc di Roma . 
Y en nueAros: tiempos SiAo V. hizo fabricar la fumptuolk 
Capilladel Pefebre, ytralportò a ella cl Cuerpo del Papa 
Pio V. y las Rcliquias de los S. Innocentcs > y muchas otxas 
Rcliquiasj y pufo en dicha Capilla el SS. Sacramiento dentro 
de vn tabcrnaculo de bronzo que lo AiAentan quatro Ange- 
les affi mefmo de bronzo, que con la otra mano tienen quatro 
cirios blancos, que de continuo ardendo dia, y noche de ba- 
xo dicho Aitar el Pefebre de NueAro Senor I e s v ChriAo . 
In mezo dunque di queAo Altare , al quale fi Icendc per di- 
uerfi fcalini rifiede il SS. Prefepe di NoAro Signore > douc 
S. Gaetano hebbe fortuna hauere nelle fue braccia il Bam- 
bino Iddio in vna notte di Natale mentre iui Aauafiicendo 
oratione , quale miracolo appare regi Arato con la feguento. 
ifcrittionc .. 

Hic S. Caietanui aufpice 'D. Hteronymo , cuius ojja. 
non procul iacent in ipfa Natalitia Chrifti 
Nofìe accepit à Deipara in vinai 
fuai Puerum Iesvm • 

Alla man dritta di detta Cappella è la Aatua del B. Pio V.. 
fotto della quale Panno decorfo i6p8. fu poAo il Tuo corpo , 
che fi conferuaua fotto l’ Altare fudetto , & all’incontro a 
mano manca è la Aatua di SiAo V. e poi vi fono due altri Al- 
tari come dice la Bolla, c per il rcAo è nobilitata da vaghiAi- 
me pitture ► 

La noAra infigne Cappella detta del SantiAìmo' Prefepe 
dotata di tanti priuilegij, quanti a puntane fono nella fudetta 
CoAitutione efpreAì hebbe perdete l’Abbadia di S.Lonarda 
poAa in Salerno , quale era de PP'. Benedittihi con li fuoi 
«embri,pcrtineiKC, e grancic dette di Caprignano>S* Maria. 

di 


«fi Cafanoua j S. Criftofarodi SarcunI > 8 c effetti pofti in Bat- 
tipaglia d’Euoli, in S. Cipriano , feu Baronia in Monte Cor- 
uino> nella Città di Campagna» nella Terra dell’Oliucto 
delle Serre inGeFuni» &altri‘bcnì alla medema Abbadia 
fpettanti» e di S. Nicola de Butramo de PP. Bafìliani » e di 
S, Gio; à Piro della medema Religione Baiiliana con diuerfe 
grancic, Chiefe , e Cappelle a loro foggette , quali tutte fu- 
rono vnite a detta infigne Cappella » come anche fuccefllìua- 
mentc dalla sa: me: di Clemente Vili, furono vnite l’Abba- 
die di S. Pietro de Cellarijs di Calaucllo di S. Stefano in 
Marfico, S. Maria delli Piani di S. Biagio in Anzi, c di S. Sil- 
ueftroin Lorenzano, e tutte furono fortopofte immediata- 
mente alla Sede Apoftolica, e fatte efenti da quallìuoglia 
giurifdittione dcll’Òrdinarij aflicme con tutte le loro raggio- 
ni , attioni , rendite , c beni come ampiamente fi legge nella 
Coftitutione addotta , in vigore della quale correndo l’anno 
terzo del filo Pontificato detta Cappella fotto li 15. Nouem- 
bre 1587. pigliò il pofleflb dell’ Abbadia di S. Gio: a Piro, 
della quale fi douerà da me al prefente difeorrere , come ap- 
pare per iftromentopublico rogato dal Notato Gio: Antonio 
Molfefi del Bofeo , copia del quale legalizata dal Signor 
D. Alefiindro di Tornale Vicario di quel tempo di Polica- 
ftro fi conferua neH’Archiuio di detta Cappella lib. ii. 
fbl. 622. 

£ perche detta Abbadia di S. Gio: oltre li fuoi beni , e di-* 
ucrfe Grancie, che hà , come a dire di S. Benedetto a Polica- 
ftro di S.Nicola a Sapri, di S. Fantino alla Torraca di S.Gau- 
diofo a Riuello,di S. Nicola in Maratea,di S. Coftantino alla 
Trccchina , di S. Pietro in Maiera , di S. Nicola in Crifolia , 
e diuerfi altri effetti, po/fiede la Terra di S.Gio: a Piro, quale 
è Baronia eflendo copiofa d’anime, e di ottimo Clero con Tua 
Giurifdittione,e perche viene al preséte occupata da Monlìg. 
di Policaftrp, perciò ad effetto di fir vedere la verità del fat- 
to , hò determinato di fare vna digreffione nell’ origine di 
detta Abbadia, c Terra, quale non farà inutile per le notitie, 
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che s’addurranno incognitc-alli Cittadini di detta TcrrajC di 
me vnite in diuerfo tempo , e potranno feruire in con- 
giuntura di liti ) che alle volte nafeono per non faperfi la ve- 
rità del fatto s rifultando quello da diuerfi procedi da mo 
villi } letti > c conllderati, come lì dirà a Tuo tempo 9 e 
loco . 

Dentro il fpatio dunque di miglia 1458. che tiene il deli- 
tiofo Regno di Napoli, Uà lìtuara la bella Prouincia di Prin- 
cipato Citra , quella non per altro hà il fecondo luogo trà le 
Prouincie, fe non per cedere il primo alla Fideli dima , e No- 
bilidlma Città di Napoli, ^apo, e Metropoli del Regno, por- 
ta per imprefa vna BulTola con quattro ali, collocata in Cam- 
po bianco, e ncrocon Ilei la d’oro, fori! perche in quella Pro- 
uincia fìi ritrouata la BulTola da Flauio di Gioia della Città 
d’Amalfì, doue anche nacquero fpiriti, che fondarono la tan- 
to celebrata Religione di S. Gio: ’Gicrofolimitano detta di 
Malta, llcome lafciò fcritto l’Engenio nella Tua deferittione 
del Regno di Napoli parlando di detta Prouincia . 

Chiude quella Prouincia in feno trà l’altre Città , l’antica 
Città di Policallro eretta dall’habitatori della Città di Pc/lo, 
conforme Strabone, e Plinio apportati dal Volaterano nel 
libro 6.de Commentari Vrbani parlando della Lucania,dicc, 
Nufjc Gens tota Romana sfl : Rqft Sylarum lunonis Argiuf Tem~ 
plum à I afone conjlitutum deinde ad ftadia quingenta Poffido- 
ni a Sybaritarum tfLifkium , qua deinde PaJlumdiBum efi-^ & 
finus Pajlanus-i & Pojfidionates ydem-, •ut Straboi & Plin. hodie 
pania videntur wjiigia Celebris indicium luci ejl , cuius interitu 
tficina Vrbs Polkajlrum axeitata ejl in medio finu-, la di cui 
opinione viene polla in dubio da Filippo Cluuerio, il quale 
nella fua introdiittione Geografica nel cap. 50. del libro 5. 
dice , Iffra Apulos H irpinas , atque Picentinos , ad •vtrumque 
mare fiere Lucani , &ip/ìà Samnitibus orti Duce Lido Opida 
in Liiìore hac PaJlumGracis PoJJìdonia appellatum^Kunc in7ui-> 
nisPaJlo Velia-, nane Pifeiotta Celebris quondam PortusRu- 
xentum , nunc Policsflro ; E da Ambrofio Calepino « il quale 
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nella parola Buxentum con ^autorità di Plin.nel lib. cap.y. 
c nella parola Pyxus dice il contrario con queftc parole Bu- 
xentum Oppìdum Lucania Buxifrequentia nobile, nunc Pifciot- 
ta, non Beluedere, vt apud Calep. olìm Vrbs, badie vero exiguum 
Cajlrum à P^iio Vrbe excifa 3 0. m.p. laum verfus . 

' Per il che dcuc cun/ìderarfìicomc anticamente nella Spiag- 
gia Maritima della Lucania erano tré Città» Pefto» Velia» 
c Buflento » Pefto fìi Colonia fabricata da Sibariti » li quali 
fuggiti da Troia » & in Lucania approdati , edificarono detta 
Città» e poi fi refèro cosi potenti» che fottopofcro al loro do- 
minio venticinque Città » e fpedirono trecento mila huomini 
contro li Crotoniati, hoggi Calabrefì, mentre vennero à 
guerra» come vuole Strab. nel libro 6. quando quefti primie- 
ramente furono feriii» e paftori delli Lucani» comedico 
l’ifteflb autore j Fuerunt enim Brutij ferui » pajlores Luca- 
norum » qui inde aufugere , &furtim in Regione conjederunt » 
vbi Confentia ejl quondam diéla anotria . 

Quefta Città per la clemenza del Clima fii cantata la più 
feconda » mentre due volte l’anno » e nel mefe di Maggio > 
e di Settembre produceua li frutti Virgit. lib.3. Georg. Btferi- 
que Rofaria Pejli » & il Taflb nel fecondo canto della Gicru- 
lalemme conquiftata dice . 

^mui infieme venia la Gente efperta 
Dal fuol eh* abbonda di vermiglie rofe 
Laue come fi narra » e rami » e fronde 
Sitar impetra con mirabiVonde . 

Vogliono » che quefta Città fia ftata vn.l delle quattordici 
Colonie de’Romani in Italia» che qui foftero vifTuti Zenofon- 
te» e Parmenide celebri Filofofì » fecondo il parere di Dioni- 
(ìo, e Diodoro » che M. Tullio Cicerone vi hauefle fatto vna 
Villa» e che li fuoi Cittadini haueffero guerreggiato con_» 
Annibaie » Alarico » Genforico » e Totila , e con gran valore 
haueffero refìftito ad Alefàndro Moloffo Rè dell’Epiroti» & a 
Pirro fuo figliolo . 

In quefta Città fiori anche la Santità » mentre hebbo 
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S. Vito Martire, che mori per la Fede di Cri/lo , come vuole 
Paolo Reggio Vefcouo di Vico Equenfe, c doppo tante > 
& altre fue tralafciate glorie neH’anno 950.ÌÙ inuafa daSara- 
ceni, c da quelli abbattuta, in modo che di vna Città si bella 
tenuta inefpugnabile per molti fecoli , .c del fuo circuito di 
quattro miglia, non furono lafciati , 'fe non le mura in piedi ; 
Dalle di cui reliquie nacque Capaccio non men gloriola, 
•mentre dcH’anno 1246. benché deilrutta dallo fcommunica- 
to Impcrator Federico , a caufa che il Conte di detta Città 
teneuale parti dcl Sommo -Pontefice ,j>ure fu riedificata» 
•c parlando di lei EuRachio Venufino dine . 

^ ,'Ponttficis fedes qua cum fit fulgida T ellus . 

Vrbis Péjlana filia digna fuit . 

Tra Paltrc Città della Lucania, veniua annauerata BulTen- 
'to, come riferifee Plin. tiel lib.3. quali che hauclTe prc- 
fo la denominatione dalli Bulli, dclli quali era fecondo il fuo 
lìto, Calepino,pcfò nella parola Buxentum , vuole , che folle 
anticamente Città, ma che poi. folTe vn picciolo Caftello 
detto Pifeiotta, auanzo della antica Pefto , alcuni altri fono 
d'opinionexhc l’anticà BulTento, fia fiatala Città denominar 
ta àl prcfentc Policafiro , .con il fondamento , che nella dc- 
fcrittionc delRegno diNapoli fudetta parlandofi di Cafclla lì 
dica iui clTere il fiume BuflentOjrchc.viene dalle montagne di 
Sanza, e che poi perdendoli ritorniTopra'Pcfiicaftro , e s’vni- 
fchi con.il mare , come anchc.chiaramcntc dice il Cluucrio 
Buxentum nane Poltcajlro . 

Velia, era la terza Città dctta'Vcleia«, -& in Greco Eleia , 
la quale fu edificata dalli Focenfi gcmcGreca , dalli quali fìi 
edificata anco Marfiglia in Francia, c perciò Plinio nel lib. 
cap. 4.1a chiamò Colonia.de Focenfi , come anche confcntc 
CiceronenellVrat. prò Ftauo , iHaueua quella Città bellillimi 
poni ^'mentre Virgilio nel lib. 6. dell' Enead. dico ^ Portufque 
require V elinos . Vogliono , che quella Città fiala Molpa, 
fecondo anche airerllce rElucidario Poetico , & il Calepino 
dice, che fia quella Città cftinta-vicinoCaftel a Mare della 
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Bruca» con l’autorità di Strab. e Plinio ; Fìr quella Città Co- 
lonia de Sibariti, gente cHe prcfc tal denominatibne dal Ca- 
flello Sibar fondato dalla gente iui approdata', c naufragata » 
mentre feguitaua la fuga delli Troiani »? la quale gente fìi 
ingegnolìlfima» e dedicata ad ogni delicato piacere » in modo 
che reftòil prouerbio, come vogliono li Scrittori, adeft Siba- 
ritica Menfà y e che cacciando Ifihuentionc della Salciccia », 
fìi motiuo, che poiMartialc haueiTe fcritto j FUia Picena ve- 
nia Lucanie a porca . 

Leandro Alberti nella deferittiòne d’Italia , vuole » che 
Polica/lro folTc ftata edificata per le ruine della fudetta Ve- 
lia ; E benché trà l’antichi Scrittori fia conrrouerfia,.fe Poli- 
caftro fia nella Lucania , a pure ne Brutij » nientedimeno io 
adhcrendo aU’opinione del Aidetto- Leandro , dico che nella 
Lucania fenza dnbio fofle edificata, e che venifTe dalli auanzi 
di Velia» a fimile parere s’auicina il Burdònio nella fua Italia 
dicendo Policaftro eflere vicino Palinuro, le parole di Lean- 
dro fono le feguenti : E* Policaftro Città della Lucania nobile 
Città y ornata della dignità Ducale y la qual pajfata vedefiil 
fiume Cocco » così dalli habitatori nominato , dalli Latini T ala- 
uusy ò Lauus Termine della Lucaniay cosi dice Alfonfo Bonac- 
ciuoli nella prima parte della Geografia di Strabene Uh. 6. 
e tanto narra Ferdinando Vghclli nella fua eruditilfima Italia 
Sacra ; E che ciò fia probabile, fi corrobora anco da quello » 
che il Porto di Sapri fia vicino Policaftro, e quefto podi effe- 
re quello di Velia » feconda dice Virgilio , Portufque requirt 
Velinos . 

E’ dunque Policaftro Città detta in Latino Palfcaftrum 
figlia dell’antica Veha edificata fecoliauanri la venuta. di 
CriftOiCffendo che nella fua porta,quale conduce al mare fi iè 
vifta a tempi noftri l’adorabile ifcrittionc , Cbriftus Rex venie 
in pacey Amen ; E perciò alcuni dicono , che venuto il Verbo 
Incarnato li Policaftrefi abbattuti l’idoli di Polluce, e Callo- 
re, ò Poli, c Caftro hauelTero dato il nome alla Città di Poli- 
cailro, benché la deferittiòne del Regno tarlando di detta 
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Città dica che Policaftro ii’additi Con la voce vn gran Callel-; 
lo, ò Caftcllo di Città . ’ 

Hcbbc qucfta Città diilcrfe fciagurc, mentre dcH’anno 
1065. fu diftrutta da Roberto Guifeardo acciò li fuoi habi- 
tatori foflero andati ad habitarc nella Terra di Nicotro fon- 
data da elfo nel medemo anno, c riedificata poi in tempo del 
Rè Ruggiero fu data con il titolo.di Conte a Simone natura- 
le fuo figliorc dell’anno 1229. pafsò in Gfo: Ruffo, e da que- 
llo nell’anno 1348. in Gabriello, e Luciano Grimaldi, e dop- 
po in Gio: Antonio Petrucci figlio d’Antonello Segretario di 
Ferrante primo fatto da quello morire nel Mercato di Napoli 
come Ribelle nell’anno 1496. c che poi foffe palfata in pcr- 
fona del celebre Guerriero D. Gio: Carrafa , come fi legge 
nella deferittione del Regno di Napoli , & apprclTo il Sum- 
nionte . 

Prouò quella i/leffa Città con li fuoi luoghi conuicini di- 
uerfi altri accidenti , impercioche diuerfe volte fti diflrutta 
da inimici, &inuafa da Turchi, c furono neceffitati li fuoi 
habitatori lafciare vna cosi beliate vaga Città polla nel lido 
del mare, circondata da ameni colli, prouilla d’abbondanto 
fiume, nobilitata di delitiofo Cito , & andar cercando luoghi 
remoti , acciò nafcolli dalla villa delli perfidi Corfari hauef- 
fero potuto menare vna vita più lunga, e ficura, per il che trà 
l’altri paefi eletti da quella fùgitiua gente vno fu quello del 
Cemfeto luogo pollo alla falda di vna gran montagna detta 
Vorgaria diuiforia delli Territori) delle nobili Terre di Ca- 
merota. Rocca gloriofa, e Bofeo, poco lontano dall’Abbadia 
di S. Gk): nel quale fu incominciato ad edificare, ma riufeen- 
do quello fori! difallrofo per la qualità del -terreno fu lafcia- 
to , e fù incominciato ad edificare altro paefe nel Territorio 
della medema A|>badia di S. Gio: con il nome di S. Gio: a 
Pilo, forfi perche in quel luogo vi era vn Pero , e per dillin- 
tione dell’Abbadia del medemo nome li foffe quello flato at- 
tribuito , come il tutto hò intefo per traditione dà vecchi di 
detto Paefe mia Padria , & hò cauato da vna attellationc an- . 
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tlca fottorcritta dell*annol 558 . alll io. Deccmbre da Sal- 
fuatorc di Motta di anni fcifanta j Dal Dottore Fi/ico Loren- 
zo Palumbó d’anni 73^ Da Pietro Paolo Ferrari d’anni 61. 

Da Domenico Billetta d’anni 68. e da Francefeo Garofelo ' 
I d’anni 6 5 .& edUente neirArchiuio di detta Cappella lib. x i: 
fogl.644. 

I E perche l’ edifici; furono fetti nel Territorio fpettanto 
[ all’ Abbadia di S. Gio; in quel tempo goucrnata dalli Padri 

'li della antichifiìma ) e Santiifima Religione Bafiliana a qucfht 
* donata dall’ antichi Rè di Napoli qucRi n’ hebbero antica- 
f mente il dominio j quale poi venne nell’ Abbati Commen- 
datòrij & vltimamente nella Cappella > perciò diuiderò l’af- 
funto in tre ftatij nel primo farò vedere che li Padri Bafiliana 
ne fono Rati Baroni» c Padroni , nel fecondo che ne fono Rati 
Padroni l’Abbati Commendatori, e nel terzo, che al prefente 
nc fia Padrona l’Infignc noflra Cappella . 

S. I I. 

Primo Stato di S. Giommi 
a Piro . 

i 

S I A la Religione nata nel Mondo nel tempo iReflb , che 
nacque Id£o afilimeado le humane fpoglie all’hora chd 
con li fuoi Difcepoli vifiè per dar vita al Genere humano , 
o pure nata all’ bora che S. Bafilio Magno nell’ anno della 
fioRra falute 353;. ritornato- dalli Santi Luoghi di Gierufa- 
iemme eleife per fua guida il marauigliofo Anacoreta Mar- 
ciano Santo nella PaleRina , e Siria , e nel trigefimo quarto 
anno della fua età correndo l’anno 361. radunò da tremila 
Monaci nella Città di Sclcucobolo , e quelli riduife ad vna 
vita particolare fecondo vuole il Padre AgrcRa nella vita di 
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detto Santo con Tautorltà delBaronio» Suarczj Barbola» 
Torrecremata» & altri} il vero s’c che la vita Cenobitica con 
particolare iftituto fii ordinata da detto S. BafìliO} c poi dell* 
anno 365. fu approuata da Liberio Papa > dell’ anno 366. da 
S. Damafo } e del 402. da Innocenzo Primo , e del 456. da 
S. Leone PrimO} e nella noftra Italia per ordine del Pontefice 
Damafo dell’anno 572. fìi abbracciata quando S. Pietro Sc- 
bafte fratello di detto S. Bafilio in Roma nc publicò l’iftitu- 
to con fondare diuerfi Cenobij conforme più diffufamente fi 
può vedere dal detto P. Agrefta> e poi fucceffiuamente furo- 
no in Napoli dell’anno 368. fondaci diuerfi altri Monaficri 
Lotto il Titolo dc’SS.NicandrO}Marciano,SebafiianOie S.Ma- 
ria in Agnone . 

Dell’anno 750. cacciati li Padri Bafiliani quali fi trouaua- 
no nell’ Oriente dall’ cfccrando Imperadore Coftantino Co- 
pronimo } quelli vennero nell’ Italia } nella quale dell’ anno 
827. e 990. perfeguitati dalli Saraceni } che haueuano lòr- 
prefo il Regno di l^poli furono di nuouo reintegrati dal va- 
lore della Regia Spada Normanna alfieme con il Regno } fe- 
condo ciò che ne adduce Rocco Pirro nella Sicilia Sacra » 
perilche Lotto 1 ’ alfillcnza del Conte Ruggiero nel Regno 
ifielTo furono cretti mólti Ccnobib tra quali vno fu il Mona- 
fiero di S. Giouanni > del quale Monafiero benché io non^ 
Labbia le notitie in che tempo Ila fiato fondato} e da chi} tut- 
tauia trono che quello era annouerato nel numero delli Cc- 
nobij efillenti nel Regno aflieme con il Monafiero di S. Pie- 
tro di Camerota come vuole il detto Padre Agrcfta nel 
Cap. y. 

Vado però conlìderando} fecondo le notitie anche hauute» 
che detto Territorio di S. Gio: folfc fiato dato alla Chiefa in 
tempo de Longobardi } li quali per ottenere il perdono dal 
Signore Iddio delle loro colpe hauelfcro fatto donatione di 
diuerfi lochi alia Chiefai onde poiauucngachc per la varietà 
delli Reami fi fiano perfe le notitie } c li Illromcnti > da quali 
fi porrebbe cauare la verità del fattO} il che quando foife ve- 
ro 
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ro conforme è verIfimlleV ne nafcerebbe che detto Territorio 
di S. Gio: farebbe venuto in mano della Chiefa Bafiliani-» 
circa l’anno 571. poiché doppochc l’Imperio Romano fii 
trasferito in Grecia, il Regno di Napoli fii alTalito dalle Na- 
tioni Barbare di Goti, Oftrogoti , Vandali , c Saraceni , e fii 
opprelTo dalla Tirannide , e mercè all’ ingratitudine vfata^ 
dall’Imperadore Giuftiniano , che dell’anno 568. fuccedèal 
Zio a Narfetc Tuo Capitano , quale haueua cacciati li Goti 
furono dalla Pannonia chiamati li Longobardi in Italia fotto 
il Re Alboino,quale per opra della fua Moglie morì nell’an- 
no 571. con hauere lafciato la fuccclfione à Clephe ammaz- 
zato poi dell’anno 572. E difprezzato a tal fine il Reale Do- 
minio da detti Longobardi furono eletti nel Regno ^ 6 . Du- 
chi, ma creato dell’ anno 585. Rè Authari figliolo di Clcphc 
quello fino alla Città di Reggio arriuato pofe il termine al 
Regno de Longobardi , & hebbe in donatione dal Duca Zo- 
tone di Beneuento la Lucania, e la Calabria , e quanto hauea 
in quelle Prouincie acquiflato , e diuifo il Ducato di Benc- 
uento in tre Principati come di Capua, Beneuento, e Salerno 
lotto quello Principato andana il Territorio di S.Qio: venuto 
poi per fuccelfione in mano di Roggieri Normanni Conte di 
Sicilia, e confermato Rè della Sicilia illclla, Puglia , e Cala- 
bria dal Pontefice Innocenzo IL dell’anno 1139. corno 
porta l’Eugenio nella dclcrittione del nollro Regno . 

Che detto Territorio di S.Gio; folfe Rato dato alla Chiela 
dalli Rè di Napoli non fé ne può dubitare,mentrc oltre il do- 
minio dal Monallcro de PP. Bafiliani in quello eretto , e dal 
fuo Abbate prò tempore efercitaro il tutto rifulta dalle rifpo- 
fle, che faccuano li habitatori di d. loco, li quali in recogni- 
rione di dominio pagauano le rifpofte al Monaflero , e dalla 
narratiua di vna commiffione data dal Rè Carlo IL dell’anno 
1 3 2 o. a fauore dell’Abbate di detto Monaflero , e da lettera 
fcritta dal Rè Ludouico deU’anno 1340. al Signor Conte di 
Policaflro per l’affiflenza, che fi doueua fare all’ Abbate di 
S. Gio: padrone del Cafalc di S. Gio: il tenore delle quali 
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fcritturc è l’infrafcritto > àggiungendofi anche vn Breue di 
SiftolV. deiranno 1475. dal quale lì deduce che in quel 
tempo vi era detto Monaftero, & in oltre da vna commiflionc 
del Rè Carlo Secondo Inferita nel Proceflb del S. Configlia 
fatto tri l’Abbate di S.Gio: & il Conte di Policaftro nell’an- 
no 1567. per Patti del Caro, c diretta alli Giuftitieri di Prinr 
cipato Citta , che non granino con commiflàrij l’Vniucrfità , 
& huomini del Cafale di S*Gio; effendo fottopofti alla Chic- 
fa con tali parole : Prafatos homines bumanè , ac gratiosè tra~ 
6ìantes ipfos maxime fauore Ecclesie , cuìm fubejfe nofeuntur 
fol.^6. infine à tergo . 

/ n RegifiroCarolifol. 1520. /. e. anno 2 46. i ter. 

Carolus &c. luftitiarijs Vallis Grat* , & Terra? lordanas 
prarfent. & futuris fìdclibus paternis , & fuis tScc. Ad Praefi- 
•dentis ipedlat officlum iurgia tollcre, diflìdia fupputare , fic- 
que prudenter agere fu? iurildiélionis opportuno prxiìdioiVC 
dum facultas contcndendi de fafto tollitur , concertandi no- 
xia materia fopiatur . Sanè prò parte Religioforum virorum 
Abbatist ò’Conuentuj Monafiery S. loannis ad Pirum fuic 
£xcellentia? nollrae nupcr expofitum, quod cum ipfi per fè > 
& alios eorum nomine tenentcs, & pollìdentes, tenuerint , & 
polfiderint, ac teneant, Sepoflìdeant tenimentum S. Petti do 
Maiera fitum in pcrtinentijs Caftri Maiera? de iurifdiélione 
veftra, Dominus Guglielmusdc Molinis praifatos Abbatem, 
& Conuentum, feu Procuratorcs eorum fruiflus inde percipe- 
re, nec ipfius-tcnimenti pacifica pofìTeflìonc ga udore in noftri 
Pra?fìdentis infuria , Se ipfìus Abbatis prjtiudicium manife- 
ftum , fupcr quo veftra prouifìone perita, fìdelitati veftra? VI- 
cariatus, qua fungimur auftoritate mandamus, quatenusfi 
prxmifTa vcritatc nitantur pra?didlum Abbatem , Se Conuen- 
tum, feu Procuratorcs eorum prò eis in poffeffione didti reni- 
menti, quod iuftè tenent, & poflidcnt, vt praefertur, vos pra:- 
fens iuftitiariè manutcneacis , & defendatis iufti fauoris prx- 
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/idio, vofque allj fucceffiuè fiitun qùamdiu elùfdcm poflcflio- 
nis iufta caufà duraucric manuceneatis fimilitcr defendatis 
eofdcmjnon pcrmitteijtes eos per diélum Dominum Guglicl- 
mum» Fa<flores j & Procuratores ipfius j feu quoslibet alios 
indebitè molcftari, audentes in contrariuin per poenarum im- 
pofitiones, & exaftioncs carum fi incidcrmt in cafdcmj& alia 
debita in remedia cohibendo ; Vbi vero eommitti contigerit 
poenanii ipfam, pecuniam tot exinde peruentiiram ad Regiam 
Cameram tranfinittatis > & fignificaturi nobis totum procejp- 
(ìim , quem habendum duxeritis in praemiffis ; Decementes 
autem litteras poftquam easin quantum fuerit expediens , 
infpexeritis prò cautela reftitui volumus prsfent. cfficaciter 
in antea valituras . Datum Baroli per Francifeum de la Bar- 
ba de Pifis &c. Anno Domini millefimo CCCXX. die xxix. 
Nouembris iv. Indi( 5 ì:. Regnorum difti Domini Patris nollri 
anno xij. 

Extra« 5 la eft pra?fens copia à fupradi(%o originali regifiro , 
cum quo fada collatione concordar faina tamcnmeliori:& in 
fidem infraferiptus Magn. Regius Archiuarius hic fe fub- 
fcripfit, iuumque confuctum figillum appofuit . Datum Nea- 
poli die oftaua menfis Nouembris 1583. 

lofeph Grimaldus Rcg. Archiuarius . 

Locus Sigilli . 

Die xij.menfis Nouembris 1 583.Ncap.prffentata per Ma- 
gnificum Francifeum Palumbum Procuratorem Reuercndifs, 
Epifeopi Ga etani . ^ 

Extrada eft pr^fens copia ab adlis j & proceffu agitato ex 
Regia dclegatione inter Reucrendils. D. Epifeopum Gaeta- 
num aftorem pctentem fe confcruari in polfcflìone Ecclefia: 
S. Petri de Maiera grangia:, vt pn-etenditur Abbati» S. loan- 
nis ad Pirum : & Excellentcm , & Reu. D. Ioannem Bapti- 
ftam Grignettam comparentem in huiufmodi ludicio prò 
fuo intereffe , cum quo fada collatione concordat meliori 
tamen femper falu. & in fidem ego Io: Vincentius de Gatta 
de Ncapoli publicus Apoftòlica audoritatc Notarius inli- 
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teram Magnifici lanuari; Vcnetia» ( de Neapoli Cam. Illuftr. 
Se Reuerendifs. D. Regi] Mayoris Capp. Adorum Magiftri ) 
coram quo di6fa lis pender > hic in omnibus > & meo folito 
figno fignaui rogar. 

/« Regtflro Regina Ioanna Rrimafignat* 1548* 
lift. A» fol. 1525. 

• 

Ludouicus j & Ioanna Dei gratia Rex j & Regina Hierufa- 
falem , & Siciliae , Ducatus Apuleae ^ & Principatus Capuar > 
Prouinciae, & Fortalquerij > ac Pedimontis Comites . Valle- 
rano de Grimaldis de lanua Domino in parte Ciuitatis Poli- 
caftri de Prouincia Principatus Citra Serra Montorij fami- 
liari, & fìdeli fuo gratiam Scc. Pro parte Abbatis,& Conuen- 
tus Monafterij S. Io: zà Pirum , & hominum Cafalis eiufdem 
S. Io: vafTallorum didli MonaRcrij fbit E. N. reucrenter ex- 
pofitum > quod Abbas , & Conuentus ijdem habenr , tcnent 5 
& poflident pra:di<Rum Cafale S. Io: cidem Ciuirati Polica- 
ftri de propinquo yicinum . Quod quidem Cafale propter 
prxfentis temporis turbinem , & deprauatas conditiones ho- 
minum ad federa committcnda difpofitas rapinas , incurfus» 
& caedes Abbas , & Conuentus ipfi tamquam à fe ipfis debi- 
les, & refpediuè ad hos impotentes prò fecuriori eorum fta- 
cu quietae, ac vita? gubernationi, .&.defenfìoni fux fubmitterc 
fpecialitcr curauerunt noftro culmini fupplicantes , vtfub- 
milfionem gubernationis, & defenfionis huiufmodi acceptare 
teque ipfis, ac rebus, & bonis hominum eiufdem Cafalis, di- 
dique Monafterij gubernatorem, & defenforem dare , atque 
ftatuerc benignius dignaremur . Nos autem Ecclefiarum- 
commoda fauores , & ftatus grataj profecutionis affèdibus 
intuentes , & aduerrentes petitioacm hanc velut ab .Tquitàte 
non diflbnàm promptis exauditionibus admittendam de zelo 
quoque tu» dcuotionis , & fidei habentcs notitiam fatis cla- 
ram porredis nobis huiufinodi fupplicationibiis inclinati 
fubmiflìonem gubernationis , & defenfionis huiufmodi ratam 
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habentes , & gratam te Gubernatorem , & defenforem ipflus 
Cafàlis S.Ioannis,& hominum,bonorumj& iurium cius vfque 
ad noftrum> & ipforum Abbatis^ & Conuencus bcncplacitum 
duximus tenore praefentium de certa noftra fcicntia confir- 
mandum. Sic igitur intra gratiamfibi à D. traditam circa 
defcnfioncm, & gubernationcm eoruindem Cafalis, & homi- 
num , ac bonorum » & iurium Monallcrij fupradidli in codcm 
Cafali diligenter inuigiles , & folerter intendas j quod con- 
ceptum opinionis iam probata» iudicium fupplicantibus ipfis 
dignc cedat ad tiommodum tuquc apud Dcuin j & homincs 
ex ijs a & alijs appetente laudis praconia confequaris . Ecce 
namque vniuer)(is,& fingulis Cafàlis eiufdem carumdem prx- 
rcntium tenore mandamus exprefsc » vt fibi in omnibus 5 qu£ 
gubernationem ) & defenfioncmcorum huiufmodi fpe<ftare_> 
nofeuntur ad honoremj & fidelitatem noftramj ac vtilitatem> 
& commodum Monafteri; fupradióli deuotè pareant > & obe- 
diant} & intcndant . Datum Neapoli per Sergium D. Vrfìni 
de Neapoli Militem luris ciuilis profcfTorem Magnar NoftriC 
Curia; Magiflrum ratioaalem Vice-Prothonotarium Regni 
Sicilix Anno Domini 13 49. die 8 . lulij 2. Indift. Regnorum 
Noftri Regis Anno primo> Noftri vero Regina; Anno vij. 

S I X T V S IV. 

Seruus Scruorum Dei . 

Dilc&o filio Francifee Abbati Monajlerij S. Ioannis de Pira 
Ordinis S. Polhajiren. Tiicecejis falutem > 

Apotìolicam Bcnediiìionem . 

Exigit tua; dcuotionis integritas 5. quam ad nos j & Roma- 
nam geris Ecclelìam j vt votis tuis> illis prxfertim , per qua; 
Diuini Cultus fucccdataugmcntum j & ChrifHfìdelium de- 
uotio accrefeat , quantum cum Deo pofTumus fauorabiliter 
annuamus . Sane prò parte tua nobis nupcr cxhibita petitio 
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continebàt ; Q'uod licèt Monafterlum S. loatirtis de PiroOr-, 
dinis S. Bafilij Policaftrcn. Dioeccfis à prim^ua fui inftitutio- 
nc fecundùm habitumj& morem Grarcorura inftitutum fuerit> 
itaut inibi per Abbatcm , & Monacos Graecos in piuinis Al- 
tiflfìmo famularctur, & exinde Abbatcs, & Monaci Graeci ini- 
bi fuerint ; Actamen poftmodum interdum per Abbatcs Grap- 
cos 5 quandoque per Latinos > qui illius regimini prapfuerunt ' 
rc^tum extitit j & gubernatum j & nunc Monaci Gr:eci in co 
pcnitìis defcceruntjac pauciilimi Graici in partibus illis repc- 
riuntur, quo eucnit interdunijvt per fa:culares Clericos Grac- 
carum , & Latinarum litccrarum ignaros Diurna Officia , & 
horas Canonicas ncceffc fucrit celcbrari, prout ctiam de prac- 
fenti celebrantur ; Còm autem ficuti eadem petitio fubiun- 
gebatj Populus partium illarum magis Latinum j quàm Grx- 
<um intelligant, & propterca ad Monafterium ipfum prò Di- 
uinis inibi audiendisjcum fcruentiori deuotionìs ardore con* 
Buercnt) fi inibi per Monacos Latinos fecundìitn morem Lari- 
num Diuina cclebrarentur Officia prò parte tua nobis fuìt 
humilitèr fupplicatum, yt tibr, nè ob Grsecorum Monacorum 
deficiat Conuentiis in praemiffis, opportunè pronidcrc de bc- 
nignitate Apoftolica dignaremur. Nos itaque tuis in hac 
parte fupplicationibus inclinati} tibi> vt in diào Monafterio» 
in quO} vt afferiS} propter illius fru<fluum} reddituum) & pro- 
uentuum diminuitatem} à memoria hominum citra>non vltra> 
quam tres Monaci refidere confueuerunt > tres } vel quatiior ’ 
Latinos Monacos ab alijs ciufdem Ordinis Monafierij ad il- 
iud accedere } vel alios altcrius Ordiuis Monacos , feu noro 
Monacos , *non tamen Ordinum aliquorum Mendicantium 
profefibs} Regulareiii} ac Monacalem diéli Ordinis profeffio- 
nem cmitterc volentcs, rccipcre, & admittere , & eifdem al- 
terius Ordinis Monacos } ac alijs non Monacis didi Ordinis 
habiruni}iuxta Latinorum ipfius Ordinis Monacorum morem> 

& Regularia Inftituta impendcrc} tuque } ac ipfi tuo tempore 
exificntes eiuidem MonaftcrijMonachi,& in Monafterio ipfb> 

Ycl ^ibij fi V05 forrau ad aliquem alium iocwn peregrinatio* 
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nisj vel alia caufa accedere, vel declinare contingat , horas 
Canonicas dicere, & Diuina O/ficia celebrare iccundùm_r 
vfum Romana; Ecclcfia? , illumquc obreriiarc liberò , & licitò 
valeatis , qiiodque in bis alhim morem tenere , ac barbam , 
ad quam defcrcndam ex Regularibus inftitutionibus eiufdem 
Ordinis eftis adftridi deterrc minime reneamini , Apoftolica 
anthoritate praefen/ium tenore concedimus, & etiam indul- 
gemus . Non obftandbus praemiflis, ac Conftitutionibus , 
& Ordinationibus Apoftolicis , necnon alijs ftatutis , & con- 
fuetudinibus MonaAcrij, & Ordinis pradidorum etiam iura^ 
mento, confirraarionc ApoAolica , vd- qiiauis firmitatc alia.» 
roboratis, ca:terifquc contrarijs quibuicumque nulli ergo 
omnino horum liceat hanc paginam noArorum conceflionis , 
& indulti infringere,vel ei aulo temerario córrauenire,fi quis 
autem hoc attentare prarfumpferit indignationem Omnipo- 
tentis Dei, & Beatorum Petri , & Palili ApoAolorum eius fé 
nouerit incurfurum . Datum Rom;E apud S. Pctrum Anna 
InearnationisDominiea: millefimo quadringenrefimo feptua- 
gefimo tertio, quinto Nouembris , Pontificatus-NoAri Anno 
Tertio ► 

Ex originali in carta membrana defumptum, quod aAerua- 
tiir Roma: in Archiuio Collcgij S. BaAlij Magni . 

Okreli fudetti Breui, dalli quali viene il noAro intento 
approuato io per notitie haiiute da fcritturc cAAenti nelPAr- 
chiuio di detta InAgne Cappella trouo vn ProceAb fatto nel 
S. Confeglio di Napoli auanti niluAriAìmoSig. Camillo 
Sanfelice Regia ConAglicre per Tatti di Gio: Andrea de 
Caro, il quale nel fogl. 152. tiene giuAiAcatione che dell’an- 
no 1294. Carlo IL Rè di Napoli tra TaltreaAertiue dice : 
Cajlrum S. loannÌJ ad Pirum ejje MonaSìeri'j S. loannis , & il- 
li US contemplatione conceditur exemptio à funzioni bus fifcali- 
husjlante dilli Cajlri depredatione ab hojlibus nel foglio i y 3 . 
Anoal Ajglio 158. vi è il giuramento di fedeltà dato dalli 
VaAalli, c Cittadini all’Abbate di S. Gio: con il confenfo 
del Rè j c Sommo PonteAce nell’anno 1468. nel foglio 159. 
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m6ji. vi è vna donationc coif il Regio confenfo fatta di^ 
Antonello de Pecrutijs Conte di quel tempo di Policaftro al 
fuo figlio terzogenito dcH’anno 1484. nella quale s’enuncia- 
no li confini del Territorio di Policaftro con il Territorio di 
S. Gio: fpettantc al Monaftero . Nel fogl. 16^.166. vi è vna 
cedola > & atteftato del Cedulario particolare deputato dal 
Abbate del medefimo loco . Nel 1 5 1 . vi è vna lettera del 
temporaneo Conte di Policaftro fatta nell’anno ijyo* <^iret- 
ta a Banagiamo Palumbo fuo Locotenentc , nella quale Tim»- 
pone > clic non efigga il ius del Carnaggio dalli Cittadini di 
S. Giorftante che quelli fono fottopofti all’Abbate del Mo- 
naftero, e che lui non hà detto Ius fopra tal Territorio 
comeEcclcfiaftico, mafolamentc nel Territorio di Polica- 
ftro . Nel 262. 264. 1545. 1561. dell’anno 1447. appare, 
che fotto la ninncratione della Città di Policaftro, e fuoi Ca- 
fali non viene coraprcfala Terra di S. Gio: aPiro , enei 268. 
dcU’anno 1582. fi troua notato decreto fatto dalla Regia 
Camera a fauorc dell’Abbate di S. Gio: di quel tempo fopra 
la giurifdittione ciuile come anchc,che non fi pofllno cftrarrc 
li prigioni dalla detta Terra come Cittadini ; Perilchc tanto 
è vero , che l’Abbati di detto Monaftero erano in tale digni- 
tà conftituiti, che oltre la loro Ordinaria giurifdittione veni- 
uano lóro comraeffe diuerfe commilfioni come in effetto dell’ 
anno 1489. & appare dal foglio 2 58 . del accennato proceffo 
dal Rè Ferdinando Primo venne depurato l’Abbate Antonio 
Per Regio Efattore delle rendite fpettanti alli Baroni della 
Prouincia di Principato Citta ribelli , al quale poi dal mode- 
rno venne riferito, che la Terra di S. Gio: & il fuo Territorio 
era fottopofto alla Chiefa come nel fogl. 270. c 271. chiara- 
mente fi legge , e ciò depongono infiniti teftimonij notati nel 
medemo proceffo , quale fi darà appreffo quando parlarema 
della Criminale giurifdittione . 

In quello Monaftero fiorirono diuerfi Abbati , li quali per 
bontà di coftumi , e vita furono eletti a gradi maggiori , tra 
li quali fu l’Abbate Nicolujil quale dell’anno 141 7. fù eletto 
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per Vcfcouo di PoHcaftro come vuole l’ Ughellio nella lua 
Italia Sacra con quelle parole : Xlf^. Epifeoput Nicolaus Ab- 
bas MonaflcrijS^ Ioannis ad Pirum Ordini s S, Eafili] Polka- * 
Jlrenfis Dtaicejis defuncto Roberto d Capitalo deleflus ejl Epifeo- 
pus anno i^ij.feptìmo KakJlIartij d Af artina confirmatio- 

nem accepit , 

, L’ Abbati di quella Santilfima Religione Balìliana godero- 
no diuerll priuilegij, & efentionij delle quali ne parla il cita- 
to P. Agrclla nel Cap. 14. con il fondamento della Bolla di 
Gregorio XIII. promulgato l’anno ijyp.quale comincia ‘3e- 
nedidus Dominus T)eus ò’C. 


Al dominio de’PP. Baliliani palsò l 'Abbadia di S.Gio: 
nel dominio delli Abbati Commendatori all’hora che 


introdotto l'vfo delle Commende fecondo la difiint. 61. cap. 
Lateranen. nella Chiefa di Dio Hi incominciata a cómendarlì 
la Chiela di Catania al Vefcouo di Mellina per ordine del 
S.Pontefìce Pelagio I. e fuccelfiuamente diuerfe altre Chiefe 
come vuole G<irr. deBenefic.part.i:^. cap.^ num.i^. e 25. 
onde Hi commendata anche la nollra Abbadia j della qualo 
hebbe la Commenda fecondo le notitie a me peruenute dell* 
anno 1466. il Cardinal Niccno,e credo bene che quello folle 
il primo Commendatore» mentre le Chiefe Ballliane in que- 
llo tempo furono commendate conforme vuole il P. Agrcfta 
nella vita di S. Balìlio altre volte allegato lib.vltimo cap. 14. 
c per efempio ne apporta la Commenda fitta in Napoli 
dcH’anno 1452. in perfona del Cardinal BelTarione della 
Religione Balìliana illella del Monallero di Grotta ferrata » 
anzi vado ridettendo » che elTendo Rato creataCardinalo 


S. III. 

S econdo Stato dì S. Gio: 
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dell’anno 14^1. da Eugenio IV. che hauefle potuto ottenere 
primo dell’anno 1466. la detta Commenda della noftra Ab- 
badia ) flante che in detto anno furono flabiliti li capitoli trà 
kii , e rVniuerfità di S. Gio: quali fi addurranno appreflb » 
e confeguehtenvente y che la commenda fofic fiata dacaé/ 
prima . 

Quello Cardinale Beflarlone noftro Commendatore nac- 
que in Trabifonda detta da Turchi Tarraboflam Città nella 
Grecia, lù nel Battefimo chiamato Bafilio , e fatto Rcligiofo > 
e poi Cardinale , fu primieramente chiamato TArciuefeouo 
Niccno, e poi il Vefcouo Tufculano, fìi Patriarca di Cofian- 
tinopoli, interuenne nel Sinodo fatto in Firenze , c nel Con- 
cilio Ferrarienfe, ncili quali perorò a merauiglia perla 
Chiefa di Dio, e procurò l’vnione della Chiefa Greca con 
la Latina , fu Legato in Germania , & vnì l’Imperadore Fe- 
derico con Sigifmondo fuo jfratello , trà quali era accefa vna 
cuidentc inimicitia , fli mandato da Pio II. alli Prencipi 
Criftiani per concludere la Lega , quale ottenne contro il 
Turco , formò vna Galera a fiie fpefe , e la diede a Pio , fh 
Legato in Bologna , & hauendo fatto sbandire il Tiranno 
Bentiuoglio riftorò la tanto nomata Accademia in sì nobile 
Città, perilche nella cafa delli Scrui di Maria fi legge quefta 
memoria > 

r Bejfarioni Eptfeopo T ufeutane . 

w Cardinali Niceno 

Behef adori NoHrx> , 

Quefto fu vn’huomo di grande ingegno fhidiò in Coftan- 
tinopoli Lotto la difciplina di Giorgio Gemioto Plethonc » 
cfìi arricchito di tutte le nobili viitù , quali fi pofibno tro- 
uare in vn huomo d’ottima integrità, c feienza, fcrific diuerfi 
libri, trà quali furono il Trattato contro Marco Efefino, 
che teneua erronea propofitione dello Spirito Santo , cinque 
libri in lode della Platonica , evera Fiiofofia, tre libri in- 
torno 
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corno alla morte 'deli’Imperadricc j quattro libri contro il 
calunniatore di Platone , vn libro de Natura j & Arte con- 
tro Trapezuntio $ vn Trattato dell’Eucariftia contro Gior- 
gio Pelano , lafciò anche regiftrate sii le carte la lode della 
fua Padria in due libri , la proceflfìone dello Spirito Santo 
contro Alefàndro Lafcare > la dichiaratione della Santidima 
Trinità, libri quattordcci sii la Mctafi/ìca d’ Arinotele , 
c diuerfi altri Trattati , quali tutti fi trouano in Vcnctia i 
conforme vuole Antonio Pofieuino , in fine carico di virtù » 
degno d’honore , poco mancò, che non foflc fiato eletto 
Papa doppo la morte di Nicolò Quinto , conforme vuole 
THiftoria di Pio II. e come tale parla di lui la fama con me- 
moria eterna per le penne del Giouio , del Cortefe , di Phi- ^ 
Iclpho, del Cardinal Papienfc , del Campano, del Cardi- 
nal Bellàrmino , c di Famiano Strada , e difiintamente, di 
Alfonfo Ciaconio nel tomo 2. della Vita de Pontefici, e Car- 
dinali neH’anno 1431. foglio 90 oue ftà regiftrata la fua ' 
vita degna da dTcre emulata da ogni animo grande , e con- 
forme fi caua dalle lettere di detto Cardinal Papienle , il 
quale nella lettera 99. dclPanno 1565. fcrittali tra Taltrc 
afiettuofe erprclfioni li dice, che Dioli profpcri la faluto 
mediante li bagni di Viterbo oue detto Cardinale Befiarione 
fi trouaua così : N/Ve»e Pater fortunet tibi Deus lauationem 
tuam : concedat vt ad ms redeas valens , vt calculus quo malè 
torqueris in puluerem eat-.fic denique refurgas, vt optat Papien-~ 
Jjstuus, Porrò, hic fum : ^quid exmeejjètibi gratumpoteji 
tuum ejfe totum , e nella lettera loi. così feco lui ne fcherza : 
Diuerfo fenfu T{ptùrendtJJìsne Pater verba mea es interpretatus-t 
atque ego fcripferim ilka : eùm dixi optajfe me ante difcejjum 
vìfere tuam dignationem , ò* hortari ad curam lauandi non 
bac fenfivo\uiJfe me modum lauandi tibi praferibere i cuius Jum 
penitùs nefeius , fed e a ^tantum referrey quaearitas nojlra-t 
à“ Collegi! Societas habet communia , videlicet Nicene Pater 
•vtere fapientia tua medicos audi , animumgere vacuum curis , 
c on ciò che fegue degno di eterna memoria . 
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E perche qucfto huomo fìi amiciflìmo dclli primi Lettera- 
ti i éc Integri del fuo tempo conforme dice il medemo Cia- 
conio ^ ie frà Taltri di Teodoro Gaza , quale fu Abbate della 
mia Abbadia mi fia lecito per curiofa eruditione apportare 
le parole del detto Ciaconio . Habitabat Cardinalh ad ra- 
dices Montis ^mrinalis » •vnde in Vaticanum decoro maximi 
comi taf li quotidie. deduci folebat in ilio fepi T rapezuntius > Ar- 
gyropilust Philelphusy Blondus, Leonius , tAretinus > Poggiai , 
Valla > Campanai j & Platina confpeSii funt praterTeodorum 
Gazamy Plethonemy tAndronicumyl’ hejfalonienfemy Domitiumy 
Calderinam » Nicolaum Perottumy ^ V alerium Viterbienfem y 
qaoi in famulatu habebat vnde literarum patronui omnium vo- 
ce disiai y •& anche inferire il nobililfimo» & eruditiflìmo 
Epitaffio da me letto nel trafcorfo anno sii vna lapide efiften- 
te nella Chiefa Maggiore di S. Pietro della mia Padria la- 
/ciando 1» imprefe^ .che in quella fi trouono effigiate . 

- . itb 
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OJffibui T heodori Gaz£ 

Gen. Thejfalonicen, Pat, 
Abbat. S. Ioannii ad Pirum y 
c5^' memorile T homa à Vio Caietan, 
Card. S. 1{^E. Or. Pre. Huiui 
Per. Comen. 

Abbai Thomai de Tboma/!ji 
Pr. Pradecejforib. 

Scientia y dolìrina lUuftribui 
Memoriam hanc 
Grat. animo prop. pec.pofuit 
pAnno' Domini l3 XLIIi 


Mu- 


• Di qucfto Teodoro dunque parleranno li noftri capitoli '» 
mentreincomincia.no : Capitoli Jfat ti y ó* ordinati per lo Ma- 
gnifico Mejfere T * eodoro Greco Procuratore y e P attore Generale 
in lo Monafierio di S. Gio: de Piro, nomine , Ò* prò parte dello 
Reuer. Monfignore lo Cardinale Greco sCommendatario dello fo- 
- i ' pra- 
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pr adetto Monajlerit •una eonf’vniucrjità dello Jopradetto Ca- 
fale di S. Gio: ad Pira , quale cITcikIo poi flato deflinato al 
fcruìtio di detto Cardinale in Roma fi foffe partito dall’Ab- 
badia , nella quale probabilmente hauerà potuto conofcerc 
detto Cardinale Beflàrione come Mona'co deiriflcfla Reli- 
gione) c che in fila, mancanza foflc flato coftituito niiouo 
procuratore» come rifiilta dalli medemi capitoli nclli quali 
£ leggono le feguenti parole . ' 

£ga Francifeus de Migro Canonicus " Maioris Ecclefia 
Polica^ren. •ufi Procuratore lllujlrijjàni D, Cardinalis Niceni 
Commendatorii Abbatia T erra S.loannis ad Pirum accepto ca- 
pitala fupraferipta manu propria .. 

E con propria rifleifione confiderò che detto Teodoro ri- 
tornato al fuo Monaflcro di S. Gio: haueflè iui chiufi li lumi 
airctcrnità -, mentre la pietra n’efprime la fua memoria con 
eflcre pofla fopra rofìà dclmedemo. Quella lapide però 
flaua nella Chiefa Abbatiale di S. Gio: Battifla -, oue al pre- 
fente flà vna dell’Abbate de Vio c fii cambiata con la me- 
dema per ignoranza di alcuni miei padani , fapendo il tutto 
io di propria Icienza effendo fuccdlb il fatto in tempoj che fi 
litigaua con Monfignor Silua Vefcouo di Policaftro . 

Di quella noftra Commenda fatta in perfona del Cardinal 
Beflàrione il Ciaconio non ne parla ) ma folamente dice : 
Pius li. Abbatem Calabrum Cripta ferrata in Sicilia Archi- 
mandritaminjlituerat -, Ó'Caenobium agriTufculani eiufdem 
Cripta Bejfarioni Cardinali commendauerat tejie Enea Siluio in 
commentarijs . Ma cflendo la, verità come fopra trono nel 
foglio 625. del lib.i I. dcU’Archiuio del Santiflìmo Prefepe 
notamento come dell’anno 1468. fottolli7. Decembre, 
Monfignor Andrea. del Nero per renuncia fàttalida Monfi- 
gnor Tufculano haueire prefo il poffcflb di detta Abbadia_i 
commendatali per Breue di Paolo IL come andie della fua 
giurifdittionc Spirituale,) e temporale rifultando il tutto da 
ìcritturc regillrate nel foglio 153. d’vn proceflb attitato nel. 
S. Configlio di Napoli ) il che quando foflc vero come fu p-- 

i. pong-O 


^jongo, ecccttuàtone rcquiiioco, che /I folfe potuto prcndeie 
da Franccfco del Nero in Andrea del medemo, ftante che 
Francelco fu deputato Vicario da detto Cardinale come fo- 
pra s’ è detto , TAbbadia farebbe ftata lafciata dal detto 
Cardinale Beffàrione in Aia vita , Aante che queAo mori alH 
1 8. Nouembre dell’anno i47i. opure come vogliono altri 
alli 14. Dee embre dell’anno 1473. conforme vuole il detto 
Ciaconio ) doue che dall’Epitaffio} che s’è viAo da me nella 
Cappella di S. Antonio di Padoua a màn dritta poAa nella 
Chiefa de SS. Apoftoli non fi caua il giorno della Tua morte 
hauendefelo fatto affieme con la Cappella in vita dell'anno 
1466. del tenere feguente . 

Beffano Epifeopus Tufculanus 
’ • SanEìa Romana Eccleffa Cardinalis 

- .. . Patriareba Confi antinopolitanus • 

Nobili Grecia ortus > Oriundufque ‘ ' 

Sibi viuent pofuit 

Anno Saluta M CCCC LXVI. ♦ 

« • 

E forco in altra Lapide in lettere Greche 1 

.. . TOTT’ETI BnaAPlQN ’ " ’ ‘ ‘ 

Za'N ANT 2 A SaMATI 
Xlf M A 

hnet’ma AE «ETSEITAI 
nP02 0EON O 0 ANATOM 

Che tradotto in noftro Latino Idioma vuoi dire 
. fecondo il detto Ciaconio . 

« 

Beffario feci bunc tumulumt qui conderet offa 
Venerai vnde olim Jpiritut , afira petit 
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Il fecondo Abbate Commendatore dell’ accennata Abba- 
dia per quanto io polTo cauare dalli capitoli di fopra addotti 
fu Monfignor Alfonfa d’Aragona Vefcouo Teatino j ma io 
non ardifeo dire il tempo precifo> ftantc che quello non rifulr 
ta dalla lettura delli medemi . 

Il terzo fu TAbbate Antonio Terracina Napolitano» quatic 
deH’anno 1505. amminillrò ta giurifdittione deH’Abbadia 
mediante la perfona del Signor I>. Girolamo Surfaya Procu'* 
ratorc, e Vicario coftituito a tale effetto, quello fu Proto- 
notario Apollolico , & Abbate sì dell’Abbadia di S. Gio- 
uanni , come di-S. Pietro di Licufatt , & amminiftrò la giu- 
rifdittione di detta Terra di S. Giouanni , come anche della 
Terra del Bolco Abbadia hoggi vnita al Capitolo di S. Pie- 
tro, come diremo in altro luogo, c perciò il medeino Ab- 
bate deputò Vicario fucccfliuamentc il Chierico Arcan- 
gelo de Petrinis del Bofeo conforme il rutto rilulta da decre* 
ti, e proceflì, quali lì dedurranno apprello. 

Il quarto fu l’Abbate D» Antonio de Bacio , il quale ap- 
pare notato neJli medemi capitoli, e quello regnò circa^ 
Tanno 1 5 ao. mediante il Vicario Tomafo de Thomalijs come 
rifnlta da giullilìcationi , che lì apporteranno da noi fiiccef- 
lìuamcnte , e dà narratiua in line delTaccennati capitoli , da 
quali rifulta , che d. D. Girolamp Surlàyalìa llatoProcura- 
tore di detto Abbate. . 

Il quinto Commendatore , & Abbate fu Fr. Tomafo de 
Vio deUa'Nobililfima , e Dotti/fima Religione Domenicana> 
il quale- ottenne detta Commenda circa T anno del Signore 
1 5 34. nacque quello grand’huomo in Gaeta , c quando Rana 
nel feno di Ifabetta di Fiero lua Madre , il Padre Francclco» 
intefe vna voce : Nafeetur tibi Filius , cui lacobus nvmen erit 
bic erit magms in Ecclejìa Dei v e la Madre in fogno vidde , 
che il Gran Santo Tomafo d’Aquino lo inlegnaua , e non an- 
dò in vano il primo prognollico, & il loglio fecondo, mentre 
e Tvno, e l’altro furono verificati in vn foggetto di tanto me-' 
rito i Educato con ottimi , e crilliani fcntimcnti circa Tanno 

I> deci- 
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dccimofefto della fua età pafsò alla Religione Ridetta , nella 
quale hauendo apprefo li dogmi d’ vna fondata foienza^ 
d’anni 58. fedendo Giulio II. farifle contro il Conciliabolo 
Pifano intimato dal Rè Ludouico > eftimolò l’elettione del 
Laterancnfe Concilio . Hauendo efercitato le Dignità della 
Religioncialla fine fu eletto Cardinale da Leone Decimo nel 
anno 1513. con il Titolo di S. Siilo, e carrico dì honori , 
e via più di merito > lafciando di dire altro di vn si gran Pur- 
purato della Chiefa di Dio, parlando di lui fopra cinquanta 
volumi da eifo ilampati in materia Filofofica , Teologica , 
c Morale addotti dal eruditiilìmo Ciaconio fopracitato nel 
tomo 5. della fua Hiiloria al foglio 391. fini la fua vita nel 
anno di noilra falutei534. alli 9. Nouembre d’anni «Sj. 
‘c giorni 29. & il fuo corpo fù fopelito nella Chiefa della Mi- 
nerua, fopra il di cui corpo flà vn nobile Epitaffio addotto 
anche dal detto Ciaconio , e di quello parla la memoria la- 
Iciata nella noilra Abbadia dall’Abbate di Tomafo con l’Epw 
raffio di fopra addotto . 

Il fello fu Andrea de Vio di Gaeta forlTnepote di detto 
Cardinale , quale haueràhauuto l’Abbadia, o per ceffione > 
o traslatione fittali dal medemo filante che dcU’anno 1539. 
il medemo Abbate di Tomafo elèrcitaua il Vicariato per lai 
come da giullificationi , che fi addurranno apprcllb , e quello 
mediante Giacomo de Viofuo Procuratore alli 2. Ottobre 
1565. fece la Platea delli beni Ipettanti all’Abbadia polli 
nel Bofeo come dal lib.i r. fol. 233. oue rifiede la detta Pla- 
tea efillente nel nollro Archiuio.. 

Il fettimo , & vltimo Commendatore fu Girolamo de Vio 
nepote di detto Andrea , il quale dell’anno 1561. per renun- 
cia fattali ottenne l’Abbadia Ridetta , conforme rifulta dal 
Breue da inferirli , e da memoria lafciata del medemo nella 
Chiefa Maggiore di detta Terra di S. Giouanni sù vna Lapi- 
de efiftente al prefeme in mezo della Chiefa di S. Gio; fiat- 
tifta nell’Abbadia ► 


’/indrcét 


'Andrea àVio 
Caietano L. P, Abbati 
S. Ioannts Appiro 
Hieronymus de Via 
Patruo B.M» 

PofuU 

Obi jt Anno Sai. ÌA D LXVII. vj. Idus 
Februarij . 

Per proua di quanto fin bora s’c detto 5 e per raoftrarc 9 
che li Abbati Commendatori Tempre hanno efcrcitato la 
Giurifdittione Spirituale 9 Ciuile 9 e Criminale fopra^ il 
■ Clero di S. Giouanni fi adducono le infraferitte giuftificatio- 
ni diftintamente anno per anno come feguc 9 c primieramen- 
te la Bolla della Commenda data dell’ anno 1561. a Girola- 
mo de Vio per non haucrc fin’hora hauute notitie delle pre- 
cedenti 9 delle quali a proprie fpefe ne hò commefle le dili- 
genze . 

PIVS EPISCOPVS 
Seruus Seruorum Dei . 

Venerabiltbus Fratrìbus Armenien. & V eflen. Epifeopìs 9 
ac dilelìo Filio Arebipresbytero Ecclefia Caìetan. 
falutem 9 & ApoJloUcam BenediSiionem . 

Romani Pontificis prouidentia circumfpe(aa Ecclefijs » 
& Monafterijs 9 fingulifque vacationis incommoda deplora- 
re nofeunt. vt Gubernatorum vtilium fiilgiant. praffidio pcr- 
fpicit diligenter 9 & perfonis Ecclefiafticis quibushbet > 
vt in fuis opportunitatibus congruum fufeipiant releuamen > 
de fubuentionis auxilio 9 prout decens eft prouidet opportu- 
no . Cùm itaque Monajlerium S. Ioannìs ad Pirum alias de 

Da 
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PiroOfdims S. Ba/!Uj Folte a/trenfis Dìoecefisì quoà dile&us 
filitis Andreat de Vio Clericus Caiefan. ex conceffione » feu di- 
fpenfatione Apojlolìcain Commendatn ad eius •uitam nuper obti-‘ 
nebat Commenda huiufmodi , ex eo quod dìEius Andreas illi ba- 
die in manibus sioftris /ponte , ò" Itberè tejjit > nofque cejjionem 
ipfam duximus admittendam j cej/ante adhuc eo quo ante Com- 
mendam ipfam vacabat , modo •vacare nofeatur , nofque etiam 
badie pr^fato Andrea , nè ex cefjione huiufmodi nimium difpen- 
dium pateretur denominationem Commendatarij ; Necnon pra- 
eminentiamt ò' quameumque aliam auóforitatem , aefupe- 
rioritatem ad ipfeus Monefìerij Abbatem-» vel Commendata- 
riumpro tempore exiflentem pertinentes ■> necnon plenam y ó* 
omnimodam in Spiritualibus , 0“ temporalibus adminijlratio- 
nem ; omnìaque 5 ò'fngulay fruEìus , redditus , ò" prouentusy 
ì-ura y obuentiones y ó" emolumenta di Eh Monafleriy per diEfum 
Andream quoad •viueret » "vel alium y feu alias eius nomine pro- 
pria authoritate habenda > exercenda , ac exigenda y per- 
vi fionda y ó* leuanda o necnon in fuos •ufus , vtilitatem con- 

uertenda i refpeEl 'tuè loco penfionis annua per alias nojlras litte- 
ras inter alia referuauimus y prout in illis pleniìis continetur 
tàm eidem Monaflerio de •vtiii , ^ idoneo Gubernatore » per 
quem circumfpeEìè ea regi y & folubritèr •valeat dirigi , quàm 
dileEiofilioHieronymo etiam de Vio Clerico Gaie fan. afj'erenti 
fé diEìi Andrea ex fratre germano nepotem , ó" in fexto decimo 
fua Matis anno conflitutum exiflere apud nos de •vita > ac mo- 
rum honejlate y alyfque prabitatis , & virtutum, meriti/ mul- 
tiplicibus commendato , vt commodiùs fttflentari valeat ac de 
alicuius fubuentionis auxilio prouideri volente/ ò‘c. ipfumquc 
Hieronynium à quibufuis excomraunicationis , fiifpexifionis, 
& interdici» alii/qucEcclc/ia/ltcisfcntcntijs» cenfiiris , & 
poenisàlurC) vcl ab homine , quauis occafionc, vclcaufa 
latÌ5 y fi quibus qiiomodolibct innodatus exiftit ad cffcdlum 
• praefeatium dumtaxatcordequendum haium ferie abfolucn- 
tes> & abfolutum fore Qpnfentcs , necnon omnia » & fingu- 
la beneficia EccIcfiaiUca cuincura^ fine cura fecularia, 

& quo- 


Se quorumuis Ofdinum regularìa » q. q. idem Hieronymus 
etiam ex quibufuis conceflìonibus » & difpenfationibus Apo- 
ftolicis in dtulum j & Commendam , ac alìàs obtinet , & 

; Necnon in ^uibus , Se ad quse ius fibi quo- 

modolibet competic 3 quarcumque, quodcuraquc', & qua- 
liacumque fint j eorumque fruftuum » rcddituumj prouen- 
tuum j vcros annuos per valorcs , ac concefUonum » & di- 
fpenfationum huiufmodi tenorcs» necnon quarumeumquo 
penfionum annuarum , eidemque Hleronymo fupcr quibuf- 
uis firu^libus , redditibus , & prouentibus Ecclcfiafticis aflì- 
gnatarum quantitatcs , verum quoque , & vltimum ditftr 
Monafteri; vacationis > modum etiam fi ex ilio qu.ruis gene- 
ralis referuatio j edam incorpore iuris claufa prarfentibus 
prò exprelTìs habentcs difcrctioni vcftrje per Àpoftolica^ 
fcripta» Mandamus quatenus yos > velduo» aucvnus ve-' 
j, ftrumperduos, velalium, feu alios Monafterium prjc- 
j, didlumquod Conuentu caret , &inquovnicus Monacus 
}) didd Ordinis de pra*fenti reperitur ; & cum Parochialis 
Ecclefia S. Petri Cafàlis S. Ioannis didlx Dioecefis , cuius 
5> frudus nulli Icilicet , & cui per dile( 51 os filios omnes Prc- 
5> sbyteros» & alios Clericos Icculares difti CafaliSj &il- 
5j lius percincntiarum fub obedicntia^ & correzione pra 
rt tempore exiftentis Abbatis , feu Commendatari) diZi Mo* 
,} nafteri) viuentes deferuitur , & dileZorum filiorum Pa- 
55 rochianorum ciufdcm Ecclcfe animarum cura per eofdcin 
5, Presby teros exerccntur perpetuò vnita eft, ac cius fruZusi 
„ redditus, & prouentus ad quadraginta florenos aurei in^ 
5» libris Camera? Apoftolica? taxatij rcperiunturj quouis mo- 
M do , & ex cuiufeumque perfona , feu per liberam cuiufuis 
,, cc/fioncmdc illius regimine, & adminiftratione extra_> 
„ Romanam Curiam etiam coram Notarlo publico , & tefti- 
,, bus fpontè faZam vacct , etiam fi tanto tempore vacaue- 
„ rit, quoc^cius prouifio iuxta JLatcranenfia ftatutaConci- 
„ li) , aut alias canonicas fanZiones ad Sedem Apoftolicam 
„ legitimc dcuoluta j & ilia ex quauis caufa ad Sedem eam- 

„ dem 
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dem fpccialitèr pcrtineat 5 & ad illud confueuerìc quos 
per cleéHonem affumi 5 cique cura itnmineat animarum , 
ac fuper eiufdcm redimine, & admini/lracione inter ali- 
quos lis cuius ftatum prajfentibus haberi volnmus prò ex- 
preflb pendeat indecifà , dummodo tempore defuper prac- 
ientìum Monaftcrio praefato de Abbate prouifum 5 aut il- 
lud alteri commendatum canonicè non cxiftatj cuman- 
nexis huiufmodi » ac omnibus iuribus , & poenitcntijs fuiss 
cidemque Hieronymof>cr eura.quoad vixerit » etiam vna 
cum omnibus j & fingulis compatibilibus benefieijs Ecclc- 
fiafticis 5 quod vt profertur obtinet 5 & in pofterum obti- 
nebit , ac penfionibus annuis quas percipit , & percipiet 
in futurum tcnendum ; regendum , & gubernandum j ita 
quod liccat cidem Hieronymo debitis , ac confuetis tem- 
poribus Monaflcrij fupportatis onerrbus , ac tertia parte 
omnium fruótuum , xeddituum 5 Se prouentuum ipflus Mo- 
nafterij in rcllaiirationem illius fabricac , feu ornamento- 
rum 5 emprionem 5 vel fulgimcntum , aut paupcrum ali- 
moniam , prout maior exegerit , & ruaferit neceflìras om- 
nibus alijs dcdudìis oneribus > annis fingulis impartita de 
refiduis illius fi:u<aibus 5 rredditibus, & prouentibus di- 
fponerc j & ordinare ficuti ipiìus Monafterij Abbatcs> qui 
prò tempore fueruntde illis difponere 5 & ordinare po- 
tuerunt , feu etiam debuerunt alienatione tamen quorum- 
cumque illius honorum immòbilium , & practioforum mo- 
bilium eidemHieronymo pcnitus inter didèa commendare, 
authoritate noftra curctis,curam , regimen, & adminiftra- 
tionem ipfius Monaiècrij eidem Hieronymo in Spirituali- 
bus, &tcmporalibusplcnariè committendo, ac illi in_, 
adipifeenda ponèfifìone, feu quafì regiminis, & adminiflra- 
tionispra’didorum , ac bonorum ipfius Monaflcrij cadem 
audloritare affi/lendo iàciatis eidem Hieronymo à dilcdèis 
filijs 5 vaflàllis > & alijsiuhditis eiflicm Monaflcrijs con- 
fucta feruitia, &iura fibi ab cis debita integra cxhiberi 
contradidlorcs vedrà appcllationc poflpofita compefeen- 

do 


s> cfo non ob/lantibusfel.rccordationisBonifacijPapx Vili* 
a> prardcceflbris noftri» & alijs Apo/Iolicis Conftitutionibusj 
3ì acMonafterij, & Ordinis pr.Tdidlorum iuramcntOj con- 
« fìrmatione Apoftolica ». vel quauis-firmitate alia robora- 
5> tisllatucis» &confuetudinibus contrari;svquibufcumquev 
33 auc lì vaflalliS) & fubdicis prxfacìsv vcl quibufuis alijs 
33 communitèr, vel diuislm ab eadem lìt fede indultum»quod 
3j interdici V fufpcndrj vel excoramunicari non pofTunt per 
33 litteras Apoflolicas non facientes plcnam » & exprcfTani > 
33 ac de verbo ad verbum de indulto huiufmodi mcntionem. 
33 Volumusautem-quod propter vcfiram huiufmodi Com- 
jj mendam in diAo Monafterio Diuinus Cultus nullatenus 
>5 minuatur , fed eiiis congruè.fupportentur onera antedida» 
33 ac quod idem Hieronymus antequam regimini, & admini- 
33 ftrationi di(5liMonafterij fe in:aliquo immifeeat inmani- 
5 > busvcfiris, feu alicuius veflrorum noffrorum 5 & Roma- 
33 nx Eccleììx nomine fìdelitatisdcbit^E fblitum prceftet iura— 
33 mentumiuxta formam ,. quam-fub Bulla noftra mitrimus 
33 inclufam j ac formam iurainenti huiufmodi j quod prx- 
33 betnobis de verbo ad verbum per fuas patentes litteras- 
}> fuo figillo munitas per propriinn Nuntium , quanto citiìis 
33 deftinare procuret, decernentes » quod fi referuationem 
33 regiminiSi & adminifirationis Monafterij huiufmodi ei- 
5 ) dem Andrea;, vt promittitur fadam priufquam didus Hie- 
,, ronymus vigefimum fecundumxtatis annum attigerit ccf- 
33 fare contigerit . Tunceidem Monafterio de idoneo in eif- 
33 dem Spiritualibus , & temporalibus adminiftratorc , do- 
„ nec idem Hieronymus ad vigefimum fecundum etatisan- 
„ num huiufmodi peruenerit , quod prp tempore exiftentem 
„ Superiorem didi Ordinis , vel loci Metropolitan, proui- 
33 deridebeat, ipfeque Hieronymus fe interim in huiufmo- 
„ di adminiftrationem , pr^terquam in pcrceptione fru- 
» duum , reddituum , & prouentuuni eorumdem intromit- 
„ tcre non poflìt , & infuper ex nunc irritum , & inano 
Si fccus fupcr ijs à quocumque quamuis audoritatc feientèr > 

vcl 


vel ignorantcr contingcrit attenfari. Dattim Romae apud 
S. Pctrum anno incarnacionis Dominici M D LXI. oélauo 
Kalendas Septcmbris Pontificatus noftri anno fecundo . 

Extraéla eft pr*fens copia ab eius originali fiftcnti in Pro- 
ceflu mihi cxhibitopcr Magnificum V. I. D. Pompeiimi de 
Thomafi;s prò facienda prarlcnti , & eidem cum pnefenti ila- 
tira reftituto 5 cum quo fafta collationc concordar meliori 
femper faina , & in fìdem ego Notarius Honuphrius Monte- 
fbfco de Ncapoli fignaui requifitus .. Datura NeapoUdic 14; 
Februarij 1699. 

Loco >ì< Sigilli » 

Statuti dellaTerr a di S. Gioì 

Capitoli fatti j & ordinati per lo Magnifico Meflcr Teodoro 
Greco Procuratore , e Fattore Generale in lo Monafterio 
di S. Gio: de Piro nomine 5 & prò parte dello Reu. Mon- 
lìgnore Io Cardinale Greco Commiffario dello fopradetto 
Monafterio vna con rVniuerfità dello fopradetto Cafalc 
di S. Gio: ad Piro fub anno Domini 1466. Regnante Scre- 
ni/fimo j & Inclito Domino Noftro D. Ferdinando Dei 
gratia Rege Sicilia;» VngarixjHierufalem Anno ^.felicitèr 
Amen* 

*Die 7. Oéfobrts anmprdfentis 15. indiff.Jcritti per mano di 
Beardo Palumbo di S. Giouanni de Pira . 

In primis . 

I. Conftituimo RVniuerfità dello Cafal^ di ,S. Gio: vna 
con lo fopradetto Monafterio dare allo Caftellano della no- 
ftra grotta ogn’anno per ciafeheduna cafata di grano ftop- 
pello vno i e di denaro per falario fecondo farà concordato > 
lo quale falario pagherà la metà l’ Ecc» c la metà l’ Vniuer- 
ficà. 


2. Con- 


», Conftftuifflo che qualunque pcrfona tant’huomo» 
quanto femina focefle danno tanto in vigne, quanto ad 
horti fi ad arbore bruttante fìa tenuta pagare pena allo 
Monafterio elTendo accufata tari dui , & allo Padrone pri- 
ma lo danno apprezzato , e poi la metà della pena predet- 
ta , cioè tari vno> e iia. data fède allo Sacramento dell’ao 
cufatore . 

5. ConfUtuimo qualunque perfbni tanto huomo. >. 
quanto femina trafefTe a vignie y aad horti d^alcuni fcnza 
licenza dello Padrone fìa tenuto pagare pena eflcndo ac^ 
cufato tari vno allo Monafterio^ e grana dieci allo Padro- 
ne , & fia data fede allo. Sacramento dello accufatore . 

4- Conflituimo che qualche Beflia Somarina» Bouina*' 
o Cauallina fàcefle danno ad alcuna pofTcflìonc effendo ao- 
cufato paghi di pena allo Monaflerio tari vno per vna fi è 
di notte , e fi è di giorno grana dieci , & allò Padrone lo 
danno apprezzato, c la metà della fopradetta pena,& que-^ 
fio capitolo vaglia in ogni loco doue poteffero far danno, 
de in ogni tempo 5 eccetto alli campi che vaglia da Marzo 
auanti , c da Marzo a dietro pagarà la metà manco dclla^ 
detta pena , & fia data.fedc allo Sacramento del accufa- 
core ... 

Conflituimo come era folito per lo pafTato qualun- 
que perfona trouaffe befliame Bouine, Caualline, o Soma- 
rine far danno debbia lo Padrone pigliare le fopradetto 
Befiie, e portarle all’Abbadia prigioni , c Phuomini della 
detta Abbadia debbiano guardare, e tenere le dette BefHe 
per fin che lo Padrone delle Beftie accordarà lo dannifica- 
co, c fe è Befiia Bouina, o Cauallina paga allo Monaflerio 
grana dieci, e fe è Somarina grana cinque, & paga la por- 
tatura delle Beflie , non paga li Capitoli dato che fia ao- 
cufato . 

6 . Conftituimo- che qualunque Befiia Caprina , peco- 
rina, o Porcina facefTc danno fia tenuta pagare allo Mona- 
flerio effendo accufata grana dui per vna} ^alIoPadro- 
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ne paga primo lo danno j e poi la metà della ropradcttà!> 
pena: Vcrìim occidendo vna Beftia dentro lapofTelfione 
non poflà acculare alli Capitoli r ne anco, cercare la 
danno « 

7. Conftituimo che ogni perfona debbia conciare laj 
via > che le appartenc alla Tua poflclCone per tutti li dieci 
di Maggio, alla pena d’vn Auguftale , e quella pena orafo 
allo Monallcrio .. 

8. Conftituimo che nulla perfona gctte perle vie pu- 
bliche alcuna mondezza) & ancora cialcuna perfona Ha te* 
nuta fcopare la via pertinente alla fua cafa tre Hate per ao< 
nor ver. la Vigilia del Corpo di Crifto, e Taltra la Vigilia 
di S. Gio: e l’altra la Vigilia di S.M. d’Agofto alla pena di 
vn Auguftale due parti alla Ecclelìa > & la terza parte allo. 
Catapane : 

9. Conftituimo che nulla perfona laue trippe dentro. 

10 circuito della fontana alla pena d’vn Auguftaie)la quale, 
pena trafc allo Monafterio . 

10. Conftituimo che nulla perfona tenga fontane pu- 
bliche chiufe in ogni loco che fufte alla pena d’vn Augu- 
ftale) la quale pena trafe allo Monafterio-. 

ir. Conftituimo che non fia nulla perfona dello ft>- 
pradetto Calale ) che debbia tenere mezzo tommolo in.» 
cafa per mifùrare , eccetto la mifùra giufta ) che è publica. 
allo Calale alla pena d’vn Auguftale .. 

1 2 . Conftitnimo che non lìa nulla perfona ) che aufo- 
tagliare arbori fruttanti allo terreno deJl’Ecclelìa) eccetto 
fi per vfo di voler fare tauole ) e traui , o cantieri ) o alcu- 
na altra cofa) che bifognafte di volerli fare cala ) overo 
alcun altro aio V e fc volelfe far grano faccia in tal modo > 
che non guafti l’arbori) e rutto quello alla pena dello dan- 
no che farà) è d’vn Auguftale, e trafc alla; Ecclelìa .. 

13. Conftituimo che non lia nulla perfona, che guafti 

11 lochi, &aij atti) flcvtili allo Beftiamealla pena di voj 
A uguftale, c trafe aÌrEcclelìa,e l’aij fono quelli, lo Monte> 
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li Montagna » le Pedicare dello Ccrrito , le Pedicarc del 
Forlcto j c la Cofta dello Ccrritcllo, e fc alcun altro ce ne 
foffe folito, c confueto . 

. 14. Conftituimo che non fia nulla perfona j che pofTa 
vendere» nc donare polTcflioni fenra requidire » e facendo 
conlcìenzaalloMonafterioaccioche fe lo detto Monafte- 
rio voglia comprare per eflb la detta pofTcflìone » c Io Pa- 
drone volc vendere pofla eflb coinprarfela piìi pretto » che 
null’altroj & in cafo che non dia licenza di vendere, o do- 
nare, & confe lo Inuentario, e fc la detta perfona, che ven- 
de la pofleflìone non facefle fecondo lo prefente Capitolo 
la venditione non vaglia, & cafea alla pena d’vn Augufta- 
le,& chi donafle,& non facefle conicienza allo Monafterio 
cada alla fopradetta pena , & quetta s’è per confarc l’In- 
uentafio . 

15. Conttituimo, che nulla perfona piglie terre dello 
Monaftero fenza licenza delloGouematore alla pena d^vn 
Auguttale. 

1 6 . Conftituimo, che nulla perfona poffa paflarc , nè 
tenere porci dentro lo Cafale alla pena dVn Auguftale - 

1 7. Conftituimo, che ogni perfona, che face Maflàric 
di Beftiamc, & d’ogni altra cofa cornee grano , beftiame , 
vino, pefee, & d'ogn’altracofa fia tenuto vendere la terza- 
ria allo Calblc di tutto quello, che vuol vendere alla pena 
d’vn Auguftale due parti allo Monafterio , & la terza allo 
Catapanc . 

18. Conftituimo , che ogni paftore allo tempo dellaJ 
vendegna ponga lo landonc allicanidi palmi dui come 
pafla le Iacine,c Ciolandria a pena di grana dieci, & anco- 
ra li detti Fattori non poflàno, nè pafcerc,nèmereggiaro 
appreflb le vignie, lo tempo dclli frutti alla pena d’vn 

Auguttale. Auifando che è folito meregglarc dallo tem- 

pone di Nufrio in fufo,e dall’aria della Fama in Tufo , e fc 
altroue mcreggiaflcro paghino la fopradetta pena . 

ip. Con- 
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1 9. Conftitnimo, che fia lecito ad ogni perfona fpon- 
fata viro, che fia padrone di cafa tenere vn porco tnanna- 
rinò in cafa , e vada fempre con mangoni di palmi nouc; > 
c fc faedfe danno con li mangoni non fìa tenuto, e fc fenza. 
mangoni iacelTe dannosa tenuto pagare allo Monafterio 
grana dui, & allo padrone lo danno , & la metà della pe- 
na clTcndo accufato, c quello capitolo vaglia per lode- 
ftritto dello -Cafale . Se da fei meli in giufo porti li man- 
goni di palmi quattro alla pena d’vn Augullale , & tralo 
àll’Ecclefia, & fe l’ammazza alla polTelfione perda lo dan- 
no, e non poflà accufare. 

co. Conftituimo , che la Carne dello Maiale vaglia-/ 
dallo mefe d’Ottobre per tutto S.Martino grana dui lo ro- 
tolo , & ogni altro tempo _denari dieci riferbati li tré di 
Carncuale,che lo Padrone pofla vendere a fua diferetione^ 
& fe lo Porco lì troualTe guaftato vaglialo terzo manco. 
La. carne dcirAnnecchifla da fei meli in giufo vaglia come 
quella dell’Annccchione , e da fei meli in fufo vaglia lo 
terzo manco, & s’è Stcrcara vaglia gr. vno, e s’è Boccierò 
quello , che face la Carne debbia dare allo Monaftero li 
filetti a penad’vna noue per vno , & lo Monallero dona a 
chi porta li filetti panclle due . 

i l. Conftituimo, che la Carne dello Montone vaglia 
grani vno, e mezzo lo rotolo-dalia Palca per tutto lo mefe 
di Maggio, & ogn’altro tempo vaglia denari otto. Verum 
fia in prouidenza dello Carapace con configlio delli buoni 
huomini . 

a a- Conftituimo, che la Carne dello Caftrato monto- 
nino , che paffa l’anno vaglia fempre grana dui lo rotolo » 
c fc folle dentro l’anno vaglia come la montanina . 

a 5. Conftituimo, che la Carne caperrina vaglia dalla 
Pafea per tutta la metà di Maggio grana vno lo rotolo, 
c dalla metà di Maggio inanzi vaglia denari quattro, c fe 
folTe caftrato vaglia per tutto lo tempo denari otto, tamen 
fia in prouidenza dclli Carapaci . 


24. Con- 



24* Conftiturai® j che la Carne pecòrina ben graffai 
vaglia lo rotolo ogni tempo grana vno tamen fia in proni- 
dcnza delli Catapani . 

2 5 , ConilituimO) che la Carne del Aina)& della Cia- 
uarella da fei me/i in giufo vaglia lo rotolo denari otto » 
tamen fia. in prouidenza delliCatapani con confeglio delli 
buoni huominl . 

26. Conftituimo 5 che la Carne Caprina gra/Ta vaglia 
gr. vno , e fe è d’otri denari cinque > & fia in prouidenza^ 
delli Catapani . 

2 7. Conftituimo , che la Carne Bouina j feu Baccina^ 
da fei mefi in giufo ben grafia vaglia Io rotolo grana dui » 
c fe pa/fa lo tempo di fei mefi per fine in capo l’anno va- 
glia denari vndccijc da vn’anno in dui vaglia denari dicci, 
c da dui anni in quattro denari none, c da quattro in fei ot- 
to, e da fei in fu/o vaglia grana vnOitamen fia in prouiden- 
za delli Catapani,& fì è Boccierò fia tenuto dare la pettori- 
na all’EccIefia alla pena di noue per vna>6c TEcclefia li do^ 
ni panelle quattro . 

28. Conftituimo, che ogni Mafiàro poflà vendere vna 
botte di vino fenzaalfifa di Catapanijverum deue moftra- 
rc la mifiira, e debbia ftirc grafTa,c fe n’haucfiè più da ven- 
dere debbia pigliare l’afiìfa dalli Catapani, & le fiicefie lo 
contrario fia tenuto pagare vn Auguftale due parti all’Ec- 
clefia, e la terza alli Catapani . 

29. Conftituimo, che ogni Mafiàro lo tempo della 
falce fc porta fare vna falona di grano, & vna beftia bogli- 
na fenza aflifa ; Vcrùm deue fare graffa con confeglio delli 
buoni huomini, c delli Catapani . 

30. Conftituimo , che io tempo della vendegna cia- 
feuno Malfarò fi pofia fare vn paro di Capre per carriarc-^ 
lo vino fenza afiìfa . 

3 1 . Conftituimo , che lo cafo fatto con fifcelle vaglia 
Io rotolo grana vno, c mezzo, & lo cafo mufeio grana dui, 
& lo cafo tofto per tutto lo mefe di Luglio grane dui, e me- 
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*o,e dallo hierc di Augufto per tutto Kaeale grana trè,e da 
Gennaro per tutto Carneuale grana quattro riferbato li di 
tré vltimi di Carneuale > che pofla* vendere a Aia pcti- 
tione. 

3 2 . ConAituimo > che qualunque perfona porta/Te pe- 
Ice da vendere fia tenuto vendere lo peìcc di Icama Io ro- 
tolo grana tre, & così lo brunco,-e la morena , de lo pelcc 
fenza la fcama grana dui, c pefee di feorza ha pofto apro- 
uidenza delli C^apani • & ancora falzo , o Tarde frelcho 
fiano in prouidenza delli Catapani , e queAo capitolo va- 
glia ogni tempo alla pena.d’vn Auguftalc due parti all’Ec- 
clefìa, & vna allo Catapane . 

33. Conftituimo, chc.ogni perfona , che voi effe ven- 
dere pane, o frutti, o fogliame , o alcuna altra cofa Amilo 
venda a difcrettionc dello Catapane alla pena d’vn Augu- 
ftale duepartiali’Ecclefìa, & vno al Catapane . 

34. Conftituimo, che le quaglie vagliano tre a grano 
alla pena d’vn Auguftalc due paxti.alTEcclefta,& vna allo 
Catapane,. 

35. Conftituimo, che ogni perfona , ebe Yolefte ven- 
dere beftie debbia auifareli buoni huomini dello Cafalc , 
& lo Monafterio , & Te alcuno di loro voleflc compraro 
polTacomprare pcr meno delloforafticro, A è beftia bo- 
glina grana dieci, s’è porcina grana cinque, e s’è caprina , 
e pecorina grana dui alla pena fopradetta . 

36. Conftituimo, che qualunque perfona facefte cac- 
cia, & occideffe porci feluagi,ceruij , o caprij allo terreno 
della Ecclefia fiano tenuti dare alloMonafterio quarto vno 
d’inante con coftolenoue,& lo Monafterio li dona panel- 
lo quattro alla pena fopradetta . 

37. Conftituimo, che ciafeheduno huomo fpofato del- 
lo detto Cafale.fia tenuto dare allo Monafterio giornata.» 
vna alla vigna a zapparc,o vero ad altri feruitij,e l’Ecclefia 
fia tenuta farli le fpefe , & douerà per cortefia fare vn con- 
uico generale alli buoni huomini dello detto Cafale la.» 
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j?. ConftJtuirto- come per lopailàto fìi Tempre foHto* 
ogni perfona, che-vene a morte d^età di y.anni in Tufo deb- 
bia fepelirfe alló-MonaAeriojC chi voleflcfcpelirfc dentro 
l^cclefìa grande 6 n tenuto pagare tari quindici^ auifando 
che prima era folito tarì trenta, e per gratia di Mon/ìgnorc 
lo Cardinale de Niceno fù redutto tari quindeci, c chi vo- 
IclTe fepelir/ì allo particolare paghi tari ibi , auifando che-» 
prima era folito pagare tari dodeci, c per la fopradetta 
gratia fii redotto à fei tari , & a Santa Petronella paga tari 
quattro , & alle Maluc tari dui , e fora lo Monafterio tari 
vno.: 

59. Conftituimo, che ciaicuna perfona, che trapaflaflfe- 
fia tenuto dare all’Abbate tari vno , & a cialcheduno Mo- “ 
naco gr.dieci, e per le campane gr; dieci . ' 

40. Conftituimo, che alla morte di ciafeuna perfona.» 
l’Abbate FofTe chiamato ch’cfca veftito con la Mitra,c tor- 
cia fia tenuta quella perfona pagare tari fei 

41. Conftituimosche li peccerilli da fette anni in giu- 
fo, che moreno fiano fepeliti a S. Fantino , & chi fé mette 
dentro l’Eccleiìa paga tari ..... 

42 . Conftituimo , che nulla perfona poifa accufare le- 
Beftiame , che faceflc danno ad ogni parte , che folle per 
fino allo terzo giorno, e fe allo terzo giorno quello, che» 
haue patito lo danno non fi fente cflcrc accordato polla ae- 
cufare li capitoli fecondo è detto da Tcftimonij , e l’accu- 
fa fatta vaglia di quel giorno , che fii fatta , e dello glori- 
no farà lo terzo balla lo Sacramento dello accufatore .. 

45. Conftituimo , che fe per alcun altro modo voi effe 
accufare fia lecito accufare quando li piace , tamen noiij 
vaglia l’ accufa perfine allo terzo giorno, e fe la parte 
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fofle accordata l’accufàto non fia tenuto di pagate eccetto 
gr. tre per caflatura in ogni accuià dulie * 

44. Conftituimo come per io paflato , che PEcclcfia 
poflTa conftituirc vno Giodice , & lo Cammerlingo , &I0 
Bagliuo a Tua pctitionc ogn’annoje di grada {pedale lìano 
franchi li detti Officiali d’incenzh gliandatico, & herbag- 
gio per quello anno del loro officio). crVniuerfìtà eliga 
■vn’altro Giodice a Aia volontà) e non Aa franco .. 

45. ConftituimO)Che ogn’anno lo CammerlingO)Gio-* 
dice)BagliuO) c Catapane AanaAndicati dello loro officios* 
e fe hanno Aitto bene Aano honorati ) e confirmati per vn 
altro annO) fe parerà alli fopradetti . E fe hanno frtto ma- 
le fiano puniti fecondo detcrminarà l’Ecdefia) &rVni- 
uerfirà. 

46. ConAituimO) che TEccIefia ogn^ànno decimi tut- 
to Tallcuame delle beAie pecorine) e caprine dello Cafale 
preditto ) e pigli di dieci vno ) e queAo fi facci alli 15. di 
AgoAo facendo conto per mandra ) cioè contare Palleua- 
me di tutta la mandra) e di quelli a decimare) k quale de- 
cima fia per mità malcoli) e femine . 

47. ConAituimO)Chc TEcclefia ogn’anno pigli delibai-, 
leuame porcini) e queAo fi faccia alli 25. di Nouembro 
facendo conto . ItatameO) T allenarne fia di tal forte^ ). 
che mangi ghiande) efe nò vi fi rcAapcr l’annoda ve- 
nire . 

4^. ConAituimO)Che nulla pcrlbna fi ponga a crefee- 
rc grano deirEcclefia tanto di terzi) quanto diquarti> 
quanto di decime lenza licenza delMonaAcrio alla pena.* 
d’vn AuguAale . 

49. ConAituimO) e confirmamo come per lo pafiàto , 
che lo MonaAcrio debbia guardare ) e defendere ) che li 
foralHeri non guaAinO)nè pafehino la ghianda deifuo Terf 
reno ) & ancora comanda alla pena d’vn AuguAale > che 
null’huomo dello Calale guaiti ? e tagli arbori di ghianda, 
dentro lo commouibile .■ 
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EgoD. Francifcusdc Nigro Canonicus Maions Ecclefiar 
Policaftren. vti Procurator Illuftrifs. D. Card. Niceni 
' Commcndatarij AbbatiaxTerrg S.Io: ad Pyrum accepto 
capitula fuprafcripta marni propria prater illa duo can- 
■ celiata v. nat vt corrcxi . 

50. Noi D. Alfbnfo d’Aragona Epifcopo Theatino » 
& Commendatore dell’Abbadia di S. Gio: a Piro volemo> 
& concedemo per gratia j che come prima vt fiipra tutti 
quelli fc fcpelliano dentro TEccIefia pagauano tari quin»- 
deci al prelcnte pagano tari 6 . per ciafeheduno fe fepelirà 
in detta Eccleiìa j e per loro chiarezza ci fottoferiuemo di 
noflra propria mano . 

AlphonfusdeAragonia . 

5 r. Noi Abbate Antonio de Bacio conccdemojc con* 
firmamo a tutte , e fingole perfone del Cafale di S. Gio; a 
Piro tutte poiTelfioni,& altri bervi ftabili tanto quelle, che * 
fono polle in Inuentario , quanto in Priuilegio tanto feu- 
dali, quanto burgenfatichc fecondo loro fono Hate con- 
celfe per Taitri Abbati , & Commendararij , o Procuratori 
di quelli palfati,& quello non lìa prciudicio , & detrimen- 
to del Monallerio . 

Antonius de Bacio manu propria . 

5 2 . Noi Abbate Antonio de Bacio concedemo,e con- 
cediamo a tutti rhuomini di S. Gio: a Piro , che nullo di 
quello polfa tenere mezzo tomolo in cafa , eccetto la ini- 
fura giulla , & antiqua fecondo è flato folito per lo tempo 
paflato auantc d. Abbate Francefeo de Nigro , intenden- 
dolr alla mifura della Rocca , c di Camerota alla pena di 
quindici carlini . 

Antonius de Bacio manu propria . 

5 y. Noi Abbate Antonio de Bacio concedeino , chet 
terre dello Monallerio- habbiano a coltiuar più preflo 
l’huomini di S. Gio: a Piro, che li foraflieri in d. territorio- 
lenza detrimento della Eccleiìa . 

.. Antonio de Bacio »• 

F ' 54. Noi 
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54- Noi D.. Alfonfo d’Aragonia conccdemo i e com- 
mandamo alJ’haomini cLLSaaGiouanni j che lo Caracr- 
Ungo ) Iodico, Catapano, eMaftrod’Arti , c BagliuO’ 
ogn’anno fiano mutati , e non poflìmo eflcrc confirraati 
per l’anno fequente non oftante lo capitolo , che dico 
pofsano efser confirmati per dui. anni . 

Alphonfus de Aragonia Epilcopus . 

• 55. Noi Alfónfo de Aragonia volcmo, e conccdc- 
mo alli huomini dello. Gufale di S. Gio:- che paghino per 
centenaro delle beftie pccorine,e caprine quattro per cen- 
to atte a riceiiere, e quello fi fàccia la Falca .. 

56. Item volemojc concedemo per grada a detti huo- 
mini, die fcncno porci in detto Cafalc. fiano tenuti paga re 
alla Abbadia grana dui per porco. in lodi di S.Stcfano,e li 
porcelli da vn anno in bafso addoppiati , & a fede di que— 
fio l’haucmo fottoferitto di noftra propria mano .. 

Alphonfus de Aragonia . 

Die i< 5 . mcnfisFcbruarij prxfcntis. anni nonx Indidlio— 
nis apud Calale S. Ioannis ad Pyrum fub. anno Domini 
M D XX. Regnantibus Catholico , & Inclito D. Noftro 
Domino Carola de Aragonia Diuina fauente clementia-» 
Dominoriim Regc . Fauente Imperatore lemper Augufio, 
& Ioanna eius.Matre,& eodem Carolo. Dei grada Regibus 
Hifpanix , Aragonx ,. Cafiell* , & vtriulquc Sicilia? hu- 
iiisnollri Regni Siciliaecitra Farum Anno fello felicitèr.. 
Amen . 

Ego Notarius Tholomeus Palumbus dcTortorella Pro— 
uincia! Principatus Regia authoritatc Notarius per totum. 
Regnum Sicilia? citra Farum fidem iacio, & declaro quali- 
tèr ad inllantiam V. D. Hieronymi Surfaya in diólo Cafali 
Procuratoris V. AbbatiatS. loannis prxdióli. nomine , Se 
prò parte MagnificiAbbatis. Antoni], de Bacio- perpetui 
Commendatari;di( 5 la: Abbada: prxdi<fia capitola copiafsc,. 
& exemplafse a fuo proprio, originali „ vt iacent indidcv 
originali ciinaaliquibiw capitulis tamen canceiluds, prout 
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funt vidclicet capìtulum ^6. & capitulum 47. ilcque di^ai 
capitala cancellata in di» 5 lo originali inucni, -ficcopiaui 
vna cum gratijs> & conccflìonibus faiftis per prjcdccefsorci 
Abbates 5 diftamque copianì exemplatam capituIorum_* 
comprobaui> & coJlationaui coram Rcntio de Sando, 
& Andrea Surrcntino ludicibus diifli Cafalis j Francifeo 
Palumbo > Allegretto de Lianza » Ioanne louino 5 Nardo 
de Sergio elcébis > & Paulo de Grilluccio Sindico di< 51 t 
Cafalis prò didlo praefenti anno,& cum pluribus alijs Ciui- 
bus Cafalis cifdem pr^fentibus 5 audientibusj intelligcnti- 
bus, & fe contentantibus prò comprobationc » & collatio- 
ne 5 de qua comprobationc tàm diélus Procurator > quam 
di( 9 ii ludicesj Sindicus 5 & Elcdi volucrunt > quod poflec 
fieri tranfumptmn ad omnemTequifitionem cuiuslibct par- 
tis > prò cuius ad inftantiam memoriam » coque magis va- 
lida cautela quatenus ad futuram memoriam 3 & cautelam 
cuiufuis inde intereft , &interelfe poteritlnfrafcriptam.» 
prjefentem comprobationem fcripfi v & me fubfcripfi ego 
praefetus Tholomcuscum fubfcriptione , ac fubfignationo 
diélorum Sindici , ludicum » Elcélorum » & nonnullorum 
aliorum Ciuium » Se fignum meum folitum , & confuetum, 
quo in Inftrumentispublicis vtor appofui» & correxi in vi- 
gefimooéiauo capitulo iuxta di< 5 ium capitulumjvbi Icgitur 
debbia 5 quod non vitio, fed in feribendo crraui > & corri- 
gendo correxi pariter, & conci ufi , 

Locus >ì< Signi . 

Signum f Crucis per manus Pauli de Grillucciojqui fupra 
Sindici di(ai Cafalis Idiot* . 

Signum f Crucis per manus FrancikiPalumbi» qui fupra 
Elcifii Idiotx . 

Signum t Crucis per manus Allegretti de Lianza» qui fup. 
Eletti Idiotx » 

Signum f Crucis per manus Nardi de Sergio» qui fupra^ 
Elcdi Idiotx . 

:...J ' V a Ego 
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Ego Nuntius.de Sondo Eiraao> qu!iup.Iudextne fubfcripfi 
inaiiu propria . 

Ego Andreas Surrentinus > quifupra Index mcfttbferipfi 
raanu propria . ^ 

Io Marco Tiro del detto Cafale fui prefente alla fopradet- 
ta comprobatione, & ad fìdem me fubfcripfi . 

Ego Notarius Ferdinandus Pifa^us Cafalis San(fH loannis 
ad Pyrum fui pr»fens in fupradida comprobationo 
pra:didlorum capitulorum) & me fubfcripfi manu pro- 
pria . 

Notarius Petrus Antonius Surrentinus Terree S. loannis ad 
Pyrum exemplauit lubanno Domini i<548..die vero i5. 
Dccembris Regnante Screniflìmo , & Catholico Domi- 
no Nofiro Philippo de Aufiria Quarto Dei grafia Regc 
Cafiellx, Aragoniar anno cius 28. feliciter . Amen . 

S auerte > che li Statuti fudetti fi fono lafciati come da 
me fi fono trouati neirArchiuio fudetto fenza nelTuna alte- 
rationc mafinne dell idioma > leruendo quello per bellez- 
za, e maeftà dclli medemi , attefo che in quella Città Ma- 
dre, e fede della policia della Lingua Tolcana, pure fi tro- 
uano libri di confimileclocutione,come appunto è la Vita 
di Cola di Rienzo fcritta nell’anno 1 555. nella quale ap- 
portando il fine disdetto Cola , dice : ^^anno quejfo homo 
foaccifo corre nano Anno Domini MCCCLIII. a li otto dy 
de Settemmor.o in bora de la terza , e nel principio della fua 
Vita COSI lo delcriue ‘.Dola de Rienzi fì de i>ajp) lennaio lo 
? atre fio fì T auernaro , babbe nome Rienzi , la Maire babbo 
nome Mat alena , la quale viuea di panni lauare , e d'acqua 
portare . Douc fi caua, che la nollra Tofeana fauella bam- 
bina era arriuata alla moderna polizia , ma non per 
quello è degna di biafmo , mentre fu fondamento di 

quanto hoggi fi .troua con 4>iù Jindura Icritto nello 
carte . 
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E tornando al noftro ìAituto adducol’infrafcritti docu- 
menti j dalli quali rifulta la totale giurifdittionc della no- 
ftra Abbadia efercitata fopra il Clero di S. Gio; tanto in 
materie Ciuili, quanto Criminali come dallib.i Xt del Si- 
gino Archiuio fol.7^ 7, 


NosAlphonfus dclardinisde Siirrento inCiuilibus» 
&rin Criminalibus Capitaneiis S. Io: ad Pirum quoad Pre- 
sbyteros ciufdem Cafalis committimus, & mandamus tibi 
Andiuino de Secufo Baiulo> & noftr? Curia? fermenti qua- 
tenus receptis prajfentibus te perfonalitèr conferas ad prg- 
fentiam D. Bafìlij Molini de dido Calali lì eumdem perfo- 
naliter reperiti contigerit, fin autem ad cius folitx habita- 
tionis domum . Et cìim fuerit ex noftra » noftrxque Curi;c 
parte eidem Dopno Bafilio Mandes j & peremptoriè cites 
moneas, & requiras, ac mandando iniungas ad poenam vn- 
ciarum vigintiquinque in cafu contrauentionis nobis , 8 c 
noftrje Curia? applican. quatenus prima die iuridica poli 
cius citationem perfonalitèr comparere debeat in noftraj 
Curia rcccpturus copiam capitulorum Ipecialis inquilltio- 
nis facienda? per nos, & noftram Curiam contrai & aduer- 
fus eumdem Dopnum Bafilium tàm ex officio dièta? Curia?> 
necnon & ad qucrelam contra cum faèèam per Mafullum 
de Palma , prout in aftis dièl* Curia: continetur de eo, & 
ex eorum fama propofitam referentem clamorem non qui- 
dem à maleuolis, & fufpeètis, fed à fide dignis hominibus, 
& perfonis ad aures, & noftram notitiam » & diètae noftra? 
Curiae peruenit ctiam permodum Norariji quod didus 
Dopnus Bafilius animo diabolico inftigatus in nequam-» 
duètus non aduertens » quod graue fcclus fit adulterium , 
ftruprum, & inccftum committcrc , & maximè cum confa- 
guineis , & affinibus , Catherinam de Salamone Vxorem 
Mafulli de Palma eius fratris confobrini in tertio ad quar- 
tiim graduiti carnalitèr tetigit , & ftrupriim , fiue adulte- 
rium , ac inccftum commifit in pluribusj & diuerfis locis , 

& tem- 
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& temporibus j & prajcipuè in certo loco Territori; di<51i 
QtlaliS) vbi dicirur Fallace fuis finibus ddìgnatisj & limi- 
tacis) nccnon & fuper alijs maleficijsiigc adultcrijs) ^ruprisì 
& inceftis cum nonnullis ali js, .& diuer/ìs mulicribus com- 
matribus , & conlànguiaeis pcr.eum.commiflìs> prout iiu 
didis capitulis ) & Inquilìcione.clariùs continecur didlu- 
rum, oppofiturum, &.aflìgnaturum, fi, qua dicere, oppone- 
re allegare volucrit prò cius iuuaminc , & defenfione » 
& ficuti pbterit melius legicimc defendere , dacoprius ipfi 
Curix coadiutore, qui tantum ipfam Curiam protegat , & 
defendat alias ipfo non comparente procedetur contrae 
eumdem, ad quod iuris iuerit eius ablèntia, & cpntumacia 
non obftantc iuftitia non oftenfa cites, mandcs,& referas . 
Datimi in dido Cafali die a Odobris 1503. 

Die 23. Odobris 7.1ndid. in S.Iorad Pirum fupradidus 
15^03 Baiiilus rccu}it fccitaflc, & mandaflè fupradido Dopno 
Bafilio in domo modo,& forma fibi commifliìs prxfentibus 
Antonio de Piftclo , .Antonello di Batcifia, & Antonio 
Graffo de dido Cafali,. 

Die penultimo Odobris y.Indid. 1503. In Curia S. Io: 
ad Pirum , vbi iuftitia regi folet quantum.ad Presbyteros 
inprxfcntiaA/lpbonfidcIardinis inCiuilibus, &Crimi- 
nalibus Gapjtanei didi Cafalis.quoad didos Presbyteros 
prò Tribunali.fedcntis alTedcnte lecum Rogerio Palumbo 
adorum Magifiro vnacum Rentio de Sando prò adorumj 
Magiftroafllmto in prxfenti caufadefedu Notarij propri; 
citato , & notato Dopno Bafilio Molino comparuit perfo- 
nalitcr, & intcrrogatus fuper tenorem retroferiptx citatio- 
nis , & quantum in ca continctur , dixit , & refpondidit . 
E’ vero, che ipfo D. Bafili libidinis furore accenfus più , 
c più volte, & in diuerfi lochi , & tempori , & prxcisèad 
vna fiata ad Fcllace into la poficlfione di Mafullo di Pal- 
ma, & in altri lochi haue conofeiuto, e toccato carnalmen- 
te Caterina Moglicre di detto Mafullo, & in perfona di d. 
Caterina haue commifib adulterio non incefiujc per quifio 
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tpfo Dopao Bafili cognofccndo effe culpabile , e fallito 
circa le cofe predette corno ad culpabilc , e fallito fe re- 
mitti fpontè, a le mano > & a le gratie de lo S. Abb. Anto- 
nio Tcrracinavc de lo ditto Magnifico Alfonfo,, e defua 
Cortc> & perche fia adraiflb,.e redutto ad tollerabile com- 
pofitionC) &de reliquis contentis in didla citatione prajfa- 
cus Dopnus Bafilius cxprcfsè negar oppofita ^ prout polita 
ponuntur j & per diilam Curiam datus fuit terminus die- 
rum triginta ad probandum , & defendendum iuramentum 
Icgitimae calumnia: &c. 

Ego Hortentius de Sando prò a< 5 lorum Magiffro afflinto- 
interfui . 

Si trouano anche le infraferirte notitiè , dalle quali ri- 
fulta rcfcrcitio della Spirituale Giurifdittione originali 
efiftenti in d. lib. fol. 847.. Inftruccionc » & ordinatione 
date ad vui Donno leronimo Surfiya per nui Antonio 
Terracina ApoftoLico Protonotario , & Commendatore 
de TAbbatia deS. Ioanne a Pire , e S. Pietro de Lycufatc-» 
fcritte di mia propria manu fottoferitta » & figillata con lo- 
proprio noftro figillo .. 

In primis Nui Aiitonio> vt fupra conftituimo vui D. le- 
ronimo Surfaya fuftitutodel Reu. Abb.de S.Cuono noftro 
fratello honor. Vicario in Spiritualibus, tanto di PAbatia> 
& Cafale di S. Io: a Piro > corno de lo Cafalc de lo Bofeo , 
e che debbiate tenere Corte in la luftitia tanto clericale > 
come laicale in perfona propria mia» e di qualfiuoglia per- 
fona per nui coftituita . 

Ircm volimo , che volendo qualfiuoglia quantità dcj 
Toglie, che fono al prefente in TAbatia de S.Io: che ne fia 
affignata da qualunque perfona fta per nui in TAbatia de 
S. lo: e che lo dii^o ne habbia a'tenere conto , e che vui 
Donno leronimo Thabbiate da vendere, e ftnaltirelo,e chi 
li denari , o fcambio de oglio debbiano remancre in inano> 
vollra, c che vui nc tengate conto . 
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Item volimo j che vui Dolina Icronimo habiate da fare 

fatisfarc lo teftamento del q. Francifeo , e * 

Pignataro fecuiido la volontà de di«fèc teftature , c tale fe 

habia la retta la Ecclefia de S. Pietro de lo Ca^ 

^ iàlc, c di ttribuirlc fecondo è la volontà di detto Tetta- 
ture . 

Item requirerete la Vuiuerfità de S Jo;a PIro,chc habia 
lyi O da acconciare , e reparare la Eccleiia de S. Fantino fecun- 
do fono tenute altramente le ritorneranno leraggiune Par*- 
rocchialc, & de la fepulturaj fecundo iatempo del Rcuer, 
Abb. Francefeo . 

Nui Antonio Terracina fupra mano propria * 
Loco >J< del Sigillo . 

Io D. Icronimo Surfaya accetto tutto foprafcritto 
mano propria . 

Succcflluamente dcH’anno 15 14. lotto 11 21. Luglio li 
troua vn mandato fatto da D. Arcangelo di Petrinis famì- 
glia nobile del Bofeo come Vicario dell’ Abbadia nottra a 
d. D. Girolamo Surfaya» che paghi il falario da lui douto 
come Procuratore coftituito dall’Abbate a cinque Padri 
per tutto il tempos che fu Procuratore di d* Abbatia come 
dalfogl. 849. & altro conlìmile mandato fpeditofottoir 
28. Marzo 1524. ad ittanza di Marco Molino contro detto- 
D. Girolamo Surfaya per la confecurionedi carlini venti, 
c commeia - 

Nos Clericus Arcangeltts de Petrinis Generalis Vicarius 
S. Ioannìs ad Pirum prò parte Rea. D. Abbatis Antoni) T er- 
racina de Neapoli tAbbatis Abbatia S. Io: committimus ò’C, 
8c mandamas vni ex. Diaconis di<tti Cafalis S. Io: qui fue- 
rit requilìtus , quatenusad oranem requilìtionem Martij 
Molini Calàlis iam di(tti fe perfonalitèr confèrat ad prae- 
fentiam D. Hìeronymi Surlaya lì eiufdem perfonam rcpe- 
riri contigerit , fin autem ad ipfius Iblic* habitationis do- 
jnum , & cidem mandet > & iniungat adpoenam lihrarum 
cera: vigintiquinque nobis» & ipf« notti» Curi» applican- 
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dalli in cafum contrari] , 'quatenus Infra duos dies &c. ha- 
beat dediffe > foluilTe j & pagafTe carlenos viginti &c. ipfi 
Mazzco prò rcfta feruiti] prxfriti per didum Mazzcum 
tempore, quo ipfe Donnus Hieronymus fùie Ptocuracor in 
Abbatia didi S. Ioannis, quo termino prjedido clapfo &c; 
verùm fi de prxfènti nofiro mandato fenfcrit fe fore graua- 
tum in codem termino compareat iufiificatum grauaracn 
allaturum , quoniam edam alias ipfo citato , & non com- 
parente prjfenri inftantia condemnetur quatcnus luris fiie- 
rit&c. in S»Io: a di 28. Mardj 1524. 

D. Archangelus, qui fupra Vicarius : 

E fotto li 6. d“i Decembre 1522. appare , che d. D. Ar- 
changclo de Petrinis haudTe fatto il mandato a diuerfi 
Frati del noftro Monaftero , acciò non foflcro partiti di 
giorno , e di not/e dal detto Monaftero in pregiuditio del» 
Culto Diuino come da detto libro i r. fol.846. c poi van- 
no feguendo altri atti , delli quali fi apportano T infra- 
fcricti- . 

In Dei Nomine . Amen . Vift retroferipta comparitio- 
nc praefentata per Donnum Lanfalottum de Lutia petcn- 
tem liberati deberi fub cautione fideiuftbria, vifa informa- 
tionc capta per Curiam contea ipfum de contenfa porta- 
tione armarum , & ambulationcnodis tempore, vifisvi- 
dendis prò parte pra;iati- V. Vicari] prxfàtum D. Lanfalot- 
tum foro, & cfte relaxandum , & ex carceribusliberan- 
dum fub fideiuftbria cautione librarum cera? centum de’ 
Ilando iuri , & fe pr<*fentando fi tamen perdi(5lam Curiam 
fucrit requifitus &c. Clcricus Angelus de Petrinis, qui fu- 
pra Vicarius . Die 9. menfis Nouembris 1 5. Indidt. 1526. 
prajfcns interlocutoria lc(fta, lata &c. pratfenribus Notarlo 
Ferranti Pifano, & Notarlo G. . . .Palumbo. Appreflb 
quale fentenza feguc la cautione fideiuftbria &c. & a dic> 
tro della medema fta fcritto . Petitio praefentata per Don- 
num Lanzalotum de Luccia Terree S, Io: petentem apud 
pr«lentiam D. Archangcli de Petrinis Vicarium Abbatis 
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S. Io: ad Pirum , quod excarccretur » ex quo nullum dcH- 
élura potcft conftarc centra ipfum , & tandem nullo ex- 
predo delitflo in petitione fiiit per diflum D. Vicarium ex- 
carceratus fub ddeiufToria iuratoria cautlone rubdie9« 
. - Nouembris del 1^26. a di 6. di Decembre y.Indid.i 595. 
I 5 ' 2 6 V. D. Francifeus Accida Vicarius Generalis . 

Auertendofi , che la fottoferittione di qucfto Vicario 
Accida non feruì ad altro fe non per legalità delle fcrittu- 
re mandate dell’anno 1595. & altro tempo al Santidìmo 
. Prefepe, o in altra congiuntura di hauere ofleruate le fcrit- 

•» ture j dante che à tergo delle petitioni > efami, procedi » 

& altre fcritturc vi è il viià di d. Vicario Accida. dell’anni 
1593* e T594. come dalfogl.855. 

Nell’ anno 1527.. appare altra comparfa in materia di 
Caufe Ciuile del tenore cioè come dal.fogl.857. 

In Curia V. Vicari; Reuerendifj. D. Abbatis Antoni; 
de Bacio Abb. S.Io: ad Pirum exponitur prò parte D.Hic-^ 
* ronymi Surfaya: Càfalis S.Io: ad Pirum &c. quod fuit por- 
reidaqusdam petitio contra Polidorum Pàlumbum tam- 
quam virum nobilis Càthcrinic lardinx fìlix legitimx , 8c 
naturalis q. Nobilis Alphonfi lardini perendo nonnulla-^ 
bona mobiliai qux fuerunt d. Alphonfi empta perdicflum 
D. Hieronymum nomine d. Reu.D.Abbatis, ex quo diélus. 
D. Abbascontentatur , & vult &c. quod didla bona redi— 
tuantur eidem Catherinx.&c. ideo &c. petit &c. Die 15.. 
menfis lanuari; 15, Indid. 1527* prxfcns petitio porredla 
& pradcnLita fuit in Curia D; Thomafij de Thomafio. Vi— 
cario in d. Cafali S. Io: ad Pirum» & admifia &c. 

D. Thomas de Thomafijs Vicarius . 

Die 6 . menfis Marti; 2. Indi«d. 1529. petitio prxfentata' 
I ^2 9 per Pulidorum Palumbo . In Curia D. Vicari; S. lóannis. 
^ ad Pirum comparet Pòlidorus Palumbus & dicit » quod. 
diìi cdj quod fententia lata in fauorem ipfius exponentis. 
contra D. Familianum deSergio de controuerfiacuiufdanv 
* doraujiam fecic.tranfitmn in rem iudicatam , & parunaeC- 
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fct fcntentiis ferri nifi debita executio fubfcquatur , & 
quiadidusD. Familianus fuit condemnatus in expenfis 
petit ergo didhis expenfas taxarij& moderari veftro officio 
quod implorar omni mcliori modo» Expenfe funt iftjr 
yerum &c. 

In primis per PAuocato tari 3. &c, 

/ Item per lo Vicario, e la fentenza tari i. &c. 

E fuccelfiuamente fegue il decreto , che fi intimi atlai^ 
parte con la relatione del Curfore , come dal foglio 725. 
con altre comparfe regiftrate nel foglio 726. delPinfra- 
fcritto tenore . 

In eleganti, & almo Tribunali Ven. Viri D.Tbomafij de 
Thomafio Procuratore, & VicarijS. Ioannis ad Pirum prò 
parte Rcucrendilfimi Cardinalis Tituli S. Sifti Abbatis 
Abbatix S. Io: comparet Venerabilis D. Franciolinus de 
Sergio S. Io: prj?didi afiercns , & diccns pridie ad inftan- 
tiam D. Pctri Cinatempori de Ciuitate Salerni per vos » 
& veftram Curiam tibi fub certa poena fuific iniundlum, vt 
in termino certo debuiffet fol*ierc eidem D. Petro carole- 
nos vigintioiho , & certam quantitatem frumenti , ordei » 
& olei , prout habet, & alia in di(So aflerto mandato afle- 
ritur &c. ad quem habeatur relatio quoad rclationcm tan- 
tum, & non aliter &c. & dicit, opponit,& allegar non ani- 
mo tantum contefiandi litem àc.fed obijciendi didum af- 
fèrtum inandatum fìiifie, & effe nullum , nulliufque robo- 
ris , & momenti, cum fit executiuum , & fine caufa cogni- 
tionis , & luris efi,quod ab executione incoari non debet9 
ideo ex iftis , & alijs caufis petit didum aficrtum manda- 
tum declarari fuifle , & effe nullua rationibus praedittis , 
& d. D. Petrum condemnari in expenfis, & fi idem D. Pe- 
trus aliquod ius contra ipfum exponentem confcqui debet 
iuridicè agat , quia offert refpondere data prius fibi cop4' 
fuis fumptibus de petitione , necnon data fideiuffionc per 
ipfum D. Petrum de expenfis in cafum fuccumbenti;? , cum" 
fit altcrius fori , & aduena, & nihil polfidct in di<ao Gafali 
... G 2 S. Io; 


IfJO 


... 

S. lo: Se ita InilaC) Se petit fieri ^ ac omni alio meliori mo- 
do aliàs proteflatur de grauamine illato de denegatiotio 
iuftitix ) ac omnia alia relióla proteftari : Et hanc mam pe>. 
titionem petit> admitti , & proteflatur de expenfis fàdis t 
Se faciendis . 

Die 12. menfis lulij tertia Indid. isso, prxfens petitio 
pratfentata efl per D. Familianum de Sergio &c. & ad- 
millà Sec. 

^ Seguono altre petitioni nel foglio 527. xoncomparfe, 
c decreti dell’anno 1532. enclfogl.7j3. vièproccfTofàt- 
g to li 9. Nouembre 1 5 3 3. contro rutti li RR. Preti , e Sud- 
diaconi di detta Terra , a caufa che il Vicario hà querela 
come cfTcndo andati li Preti a cantare la Mcfla cantata.# 
nell’atto della Confecratione non fi trouò l’Hoftia > e nel 
^ fogl. 708. appare giuftificatione nella conformità» cioè 
1534. Scrittura contro Clericos a tempo dcll’Illuftriflìmo 
Cardinale S.Sifio all’hora Abbate dell'Abbadia de S.Giò: 
aPiro. Adi 29. di Gennaro 1594. 

V. D. Francifeus Accida Vicarius'Gencralis . 

E contiene vn proceffo fatto dal Vicario di S. Giouanni 
auanti del quale le parti confentono » e replicano » 
c tra molti decreti nel foglio 70^.. astergo vi è quello 
decreto . 

Et per Cmiam D. Vicari; > & Procuratorìs vifa pctitio- 
•J* ne oblata per Margheritam Caferchiam, contra, & aducr- 
fus Vcn. D. ThomamPifanumpcticndo ab co certa bona 
Rabilia cidem vendita per Ciancium Caferchiam ad fcj 
fpeftare iure h»rcditati« qu. Nkqlai Caferebi Patris ipfo- 
rum, hacc, & alia» prout.indi^la oblata pctitione contincn- 
tur» yifa.citationc faéla ipfi D. Thomx conucnto,vifa com- 
paritione, & refponfionc ipfius conuenti rcplicantis, & re- 
i^ondentis bona perita per pricdi<flam Margheritam habe- 
re » & tenere titulo emptionis à praedidlo Ciancio , quem 
in fuum laudauit authorem , & defènforem» pcticndo ipfi 
authori laudato litem iacimari.. Vifaquc etiam refpon- 
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fione a^bicis ipfi conuento dari condecentem tcrminum ad 
notificandum litcm auélori laudato . Vills quoque alijs 
rcfponfionibusj & obligationibus bine inde fadlis , & pro- 
duàis ex parte vtriufquc partìs> vififque videndis > confi- 
dcratifque confidcrandis , maxime quia ipfi cum conftat 
diftum Ciancium rccedifle ex loco S. Io: in partes Infulac 
Siciliae acccdcndum, & ignorat, io quibus partibus moram 
trahit ideo ex his, & alijs caufis fuit prouifum, declaratum 
pariter, & decrctum forc, & efie imparticndum terminum, 
prout impartitur eidem conuento ad didam licem notifi- 
candam fuo authori laudato menfium trium numerando- 
rum à die prolationis pra:fentis noftri decreti in antea , Se 
ita fuit prouifum, & declaratum alitèr , & in fcriptis omni 
meliori modo . 

Thomas Vicarius, & Procurato r . 

Dopno Thomafe de Thomafe Vicario » e Procurator 
della Abbatia de S. Ioan ad Piro. Da parti Ila Sedia Apo- 
flolica comme( 5 timo a te Ioan Vita Petrillo , che da noftra 
parti te debia conferir in Ila prefentia di Dopno Thomafe 
Pifano 5 e Margherita Caferchia de di<flo S. Io: & ad ipfo 
commendar perfonalij o vero in cafa > che perfonali j o Ic- 
gitimè debiano comparire auanti de nui, c noftra Corte ad 
audire per domani) che faranno li dui del prefehte mife lo 
tenore del decreto per nui proferirife in Ha caufa litiìC dif- 
ficentia verti tra loro altramenti ipfi non comparentono fi 
procederà a la prolationi de ipfo in contomacia di chi non 
comparirà citando fub pena de carlini quindeci)C citati ri- 
ferir perche a la tua reìationi fc darà piena fide . Datum 
S. Io: ad Pirum die i. Septembris 8. Indidl. 1 5 34. 

Thomas Vicarius, & Procurator . 

Seguono poi la relatione del Bagliuo di hauere riferito 
detto decreto le repliche ) & iftanze delle parti dal 
fog.704. fino al fo.706. e nel f.709. vi fono fimili proceffi 
del l’anno 1527. contro li Chierici di d.loco , come anche 
nel f.7 IO. dell’anno 1 528. c nel f- 73 ^. fi troua il feguente 
ordine, I 5 ie 
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Die vltimo men/ìs Martij S.Iodift. 1535V 
. ^ / 3 / E’ ftato annotato lo Ioan Andrea Surfaya per lo Vener.' 
Dopno Thomafi di Thomalì Vicario > cProcurator de lo 
^ Vio Abbati di detta Abbatia, ex <juo d.Ioanni Andrea del 
prefente anno» e mifi de Marzo 1555. non hauendo rcfpet- 
to a lo onore del prelato Sig. Abbati, c del d.Procuratorc 
fenzalicenza.deipfo Abbate, feu Procuratore nèefami- 
nato, vt moris , & iuris eft , è andato dal Reuerendilfimo 
Epifeopo de Pplicaftro, e factofì ordinare , e pigliato Or- 
dine Sacro , videi, al Ordine del Subdiaconato in detri- 
mento .della raggione del prefato Sig. Abbate, & Abbatia 
incidendo apenlatamente in la pena delli Sinodali , e ban- 
ni, feu editti emanati da parte del Sig. Abbate, & in altera 
pena in Ile Sacre Canoni, & Iure ftatuti , in Ile quali infta 
lo Coadiutor della Corte per detto Suddiacono Io: An- 
drea ponirfi, e caftigarfi omni migliori via , modo , & for- 
ma fecundùm iura , fittali pattato delitto , fic venia ndn 
©trenta, e Rata pattata per il ditto del prefente anno,e mifi 
fupraditto,Ja Diuina prouidenza di Papa Paulo fub lo 
dominio del prefato Signor Abbati, e Prcfidato.del prefa- 
to Procuratore . , , 

Die primo menfis Aprilis praslentis.anni 8, Indi <3. ly 5 5» 
In Abbatia S. Io: ad Pirum, ,fic propriè in la VanteiCam- 
bara di d. Abbatia Curia V. Viri D. Thomafij*de Thoma- 
fio Procuratoris di( 3 aj Abbati>e, fic Vicarij Gcneralis Cleri 
S. Petti Tcrr.'c S, Ioannis pra?di( 3 i . Monitus iupradicìus 
Io: Andrea Suriàya comparuit coram ipfo fedcnte,Sc fiiper 
cenorem didl» annotationis fibi le( 3 as , fic diuulgare &c. 

,E’ vero , che fei andato ad ordinar d’epiftola iilPolica- 
ftro fenzairirchar Ucpnfia al Signor Abate ne mino ad ipfo 
D. Tomafi.como,ad Procuratore , fic Vicario de li Preiti . 
Propterea cognplcens fe elTc.culpatum, fic fallitunì, fic noi- 
^ lens litigare fpontè fe .remifit gratijs Curix per culpabi- 
lem , fic làllitum, quam remilfionem , Jìc compofitionemu 
protnifit habcrc ucam^gratain ficciuec jcontrauenire facete 
- - imO; • 


imo ad vnguem obièruarc ; & ad maiorem cautclam dia» 

Curi» obligauit fe , & bona fua omnia ad poenam , & fub 
poena vnciarum auri quatuor carlcnorum argentcorum •-.* 

ipf» Curia: applicandorum in cafu contrari/, &fic fponcè ^ 

fe obligauit , ac donauit &c.. & rcnunciauit &c. in forma 
Curi» confueta>. 

Ego Notarius Bernardinus Cataldus, prò Collega in- 
terfui,&mefubfcripfi. ^ ^ 

^^^ 4 * Iunij.8. India. lorfuitperCuriam prif» 

diai D. Procuratorem, & V. pra:diaus.Subdiaconus Ioan-» 
nes Andrea compofitus gratiosè in carolenos. decem 
c. oi: ©; o. ; • 

Thomas, qui fupra manu propria . 

Sotto li j. Gennaro 1 5 37. fi troua informatione prelàJ 
contro D. Antonio Molino dal. Vicario de Tomafi/s,a cau-* 
fa che nella marina nel loco detto l’ògliaftro haueffe mal- I 
trattato loanni Billotta con hauere efaminato Tomald- 
Bellòtta, RogcrJo Molino, e Guglielmo Pizzuto di Lenti- 
icofircomc dal d<lib. fbl.85.oltrechenelfb.785.fi vede 
il prefente mandato-.. 

Mandatur per vnum ex Baiulis , & nofir.» inferuientibus 
Curi» Baptilf» de. Santo, & loanni. Thomafio Palumbo de 
S. Io: ad Pirum quatcnus infra terminum trium menfiunu ^ 
habeant fub poena excommunicationis lat» fententi» , aut 
portare à Sede Apofiolica difpenfam , aut facere Tori fe- 
parationem ab vxoribus eorum cum fint nupti», ac matti- 
monium cqnfumatum in gradii prohibito, videlicet in vno 
in tcrtio, & alio in quarto gradu , verùm fi de praefenti 
mandato fenlèrint fe forte grauatos compareant infra ter- 
minum dicrum decem ad dicendum , & allegandum quid- 
quid dicerc , & allegare voluerint ,1 quod adminifirabitur <• 
lufiiti». complementum , ac etiam mandatur fub cadérne 
peena Marfilio de Luzio , Archangclò de Sergio, Anto- 
nello de Luzio de S. Io; ad Pirum,quatenus infra dies qua- 
cuor habeat expellere, atquc feipfos feparare fe à concubi-- 

nis> 


niS) quas publicè retlnent in Iprorum domibusiquo termi- 
no clapfo fi id non fccerint contra ipfos iuxta formam Sa- 
5') 3 crorum Canonum» & non faciant in contrarium > quatenus 
' * dii^am poenam intendunt euitare . Datum in S. Io; die 
SQcnfis Decembris 1558. 

Pbr. Thomas VicariuS) ac Procurator S.{o^ad Pirum 
manu propria . 

Doppo il fudetto mandato feguitano rccccttioni » e re- 
pliche delli citati fudetti , e con altra confimile citati ono 
contro Batcifta di Sando, Gio: Tomafo Pakimbo » Amelio 
de Luccia>.e Marfilio di Luccia > fi vede, che fotto pena di 
fcommunica viene prohibico alli medemi il commercio 
con le loro mogli , ftante che non portarono la neceflària 
difpenza, & haueuano contratto il matrimonio' in grado 
prohibito , quali fotto li 22. Settembre detto anno com- 
patuero con dire le loro raggioni , come dal fo- 
SIÌ0798. . 

Nel medemo anno fi piglia mformatione contro D.An- 
drea Bernardo per hauere ingiuriato Diana de Canto , & 
efaminati Cafiandra,Tito, Pricita de Storto, hauendo ad- 
dotte le fue ràggioni detto D. Andrea in vna breuifliina.. 
allegatione fìi affoluto , conforme fi «cderà dalla allega- 
^ tione, e decreto regiftrati nelli fogli 800. & So r. di detto 
libro del tenore feguentc . 

'Trino veritatis Numine fiagitato , 

Quoi^m . Militane namque Aduocati /. aduoc. €od. de 
%Adu. Diu. lud. & ex Terra S. Ioannis ad Pirum defunt ar- 
ma , attamen quae luris fencùim enucleabo . In Caufa^ 
ventilata’ in Curia Reu. D. Abbatis pr»fatae Terra? S. Io: 
ad Pirum ad querelam de iniiiria inftituta contra, & aduer- 
A fus Subdiaconum Andream de Bernardo per Dianamdo 
Canto 5 Et quia rcs agitur coram lufiifiìmo ludice , & fu- 
mus in Claris , non erit propterea locus coniedturis /. coni, 
§. cum ita fi', de verb. oblig. cumfimilibus . Et vifa copia-» 
procelfuli repcrio quamdam Prizitam depofuifie obfcurè » 
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& dubiè fuper diéfcinfciai Scquaeflione vtprxtcn»- 

dtcur intcr di(5him Subdiaconuirt Andreanb & di<5^am Dia-^ 
naix) } ncc cHcit aliquid de iniurìa illata vcrbotcnùs ìuxtL» 
fericm querela nominando ipfantfcrofam) porcamjcx qui- 
bus infertur , quod dtibia probationon relcuat probancem 
ca^. I i.prim. cod, de probat» & fic quoque infertur ) quod 
aftorc non probante reus abfoluitur fi nihil prdfi. l. aitar i 
quod adfiuerat cvd.de probat. l.quia accufare cod.de ed.cum 
concordai. Nec obftat depofitio Caflàndrce deponentisde 
audiGu, & intelligentis de eius domo dicflum Subdiaconum 
Andream dixifle-dida; Dianx porcam > & Icrofàm > nani.» 
nulUrni habet conte/lem fuper difta- iniuriaverbalijex quo 
quoque infertur diélum effe vniuS) & didlunt vnius diéfuni 
nuUius/. ius iurand. cod. de tefi. cum materia fua j ex qui> 
bus t & alijs procul dubio concluditur breuitatis caufa ob 
praetendentemeaufam, qua gaudent /.priWjquod 

flatus caufa gcftum eli /. eas in S» in refutatorifi cod. de ap- 
pellat. diélum Subdiaconum Andream forcj& effe liberan- 
dum ab impetitione dieflx querela j & totiuscaulk in alijs 
fupplebit religio D. ludicantiS) Deumque timentis 
ca cod. vt qua defunt aduocat. & ita iuris ellè ceóliferuiea« 
tis conlìlio fcmperlàluO} eui me declaro». 

Ego Bernardinus de Rofis Perii!. V. Llntcrpres . 

Tener decreti . De vultu tuo lefus . 

Vifo praefenti procelTulo j vifia all egationibus infra ter- 
minum prxfentacione} vilìs videndis , confideratis confl- 
derandiS) per ea> qux maturò afpeximus ) & oculo ludicis- 
redè iudicantis re<fla cefpiciuntur . 

Chrifli Nomine repetito . Nos D. Thomasde Thoma- 
fioVicariusy & generalis- Procurator Abbatis S, Ioannis 
ad Pirum, & Ckrkorum Terne prajdifrx, dieimus j. & de- 
claramus per hanc noflram deifinitiuam fententiam didum 
Subdiaconum Andream ab in^etirronc qiierelas contro^ 
ipfum expoft^ per Dianam de Canto fore, & efle libcran- 
<Uimv5c abfolucndum , prout, & nos per hanc noflram de- 
li finiti- ■ 


finiciuam fententiam lìberamuS) & abfbluimus j quam va^ 
Icrc volumus omni meliori modo . 

Thomas, qui fupra VicariuSj & Procurator . 

* Leda, lata fub die IO. menfis Dcccmbris 1539. pr«- 
fencibus Ioanne Antonio Palombo Procuratore , & lau- 
dante , ac gratijs Curiam referente de lullitia mini- 
firata . 

L’anno ifteffo fotto li ad.Settembre il detto Vicario pi- 
glia informatione contro Marfilio di Luccia per bauero 
quello fpofata vna donna con Bolla Pontifìcia, & ad effèt- 
to di darli efecutione , come lì prattica da altri Ordinari; > 
a quali va diretta la difpenlà efequibile, efamina Nardo 
Antonio di Tomafella, I^trutio de Petrutio, Gio: BattiBa 
Ferrato, Francefeo Graffi, & altri, quali cfaminati promul- 
gò quella fentenza deferitta nel fogl.Sotf. 

In Dei Nomine . Ameu . 

Nos D. Thomasde Thomalìjs-pro parte Reu.D. Andrea* 
de Vio Abbatis S. Io: ad Pirum Vicarius Gencralis vidi- 
mus pratfentationem , & receptionem difpenlàtionis , fei* 
licentivB Apollolica; ex parte Marlìli; de Lutia,& lacobellse 
Coniugum lùper captiuitate prinuB vxoris nominata: Mar- 
garitae de Lianza S. Io: pra:didi raptae à Teucris , feu Mau- 
* ris Chrilli Fidei inimicis , & propterea debita cum inllan- 
tia fuimus requilìti , vt ad executionemdida: difpenfe , & 
contentre in ea curani geramus ; Volentes Nos vero exe- 
qui didum tenorem difpenlif , & indemnitatem de iure » 
quoque debitam cepimusinformationem , per quam legi- 
dmè ccHiBitic, quodprxfatus Marlìlius vfus Biitomni dili- 
gcntia didam Margheritam perquirendi , vt ipfam ab infi- 
delibus redimeret, de qua nullum nuncium habere potuit> 
& eli publica lama fuifle mortuam , ideo virtute dida: di- 
fpenfse per hanc nollram diffinitiuam fententiam indulge- 
mus, & concedimus dido Marlìlio , & lacobellae liberam > 
plenamque licentiam , vt dante dida informatione poffit > 
& valcat in dido sic contrado matrimonio, & carnali co~ 
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pula confumato , liberò , & licicè remanerc ftirpcm etiam 
fulcepcam j & fiifcipicndam Icgitimam fore decernimus . 
Non obftantibus Conftitutionibus j Ordinationibus Apo- 
ftolicis 5 etiam ,vt indica apparet . Ica tamen quod fi do 
ciufdem prioris vxoris vita fibi conftiterit prjcfatus Marfi- 
lius reliéèa prxfata lacobella ad eum rcdeac cutn 
talitèr dcclarando) & votando omni alio meliori modo . 

Idem Thomasj qui fupra manu propria . 

Die prima menfis 0»5lobris 6 . Inditi. 1559. S. Io: Curia 
pricfenti Vicari; fedente etiam in loco > & more folito prai- 
fens fententia &c. leda j lata &c. pra;fcntibus &c. Nobili 
Polidoro Palumbo > Andrea Surrentino, Pctro Antonio 
Surfaya . 

Nel primo di Febraro dcH’anno 1540. la moderna Cor- j 
te piglia informatione contro F. Auolio di Sergio della.* 
fudecta Terra di S. Gio: a caufa, che il moderno venuto a 
rlfià con F. Pranza 5 c con li denti rhaudfe fatto fanguo 
nella mano j & efamina il Suddiacono Giacomo Antonio 
FerrarO) Domenico di Caro, c Carlo Piftacchio, dal che fi 
caua, che la Giurifditcionc era cotale nella detta Abbadia 
come diffulàmente fi caua da detta informatione efiftente 
nel fogl. 809. c più chiaramente dal procelfetto formato j 
dcH’anno 1545. comodai fo.812. il quale tra Falere Icrit- 
ture hàil tenore della infraferitta pctitione . 

Nos Abbas Thomas de Thomafijs Abbas Abbatùe San- 
^i Coni, & Procuratori & Vicarius Abbaciae S. Ioannis ad 
Pirum 5 & Cleri deputatus ex parte Reu. Abbatis Andreas 
de Vio Ciuitatis Gact» Abbatis pratd idta? Abbati» , ac 
Domini diifì» Terras in Ciuilibus , & in Criminalibus Cle- 
ri praedifti vnum ex dieflis Clcricis in folidum requifitum 
feire facimus qualitèr diebus elapfis efiftente per Guardia- 
no, & Cuftode Turris di(ftas Terras propè Liccus Maris exi- 
ftentis, Matteo figlio legitimo, e naturale Ven. D.Roberti 
Magliani Presbyteri Orientalis , feu Greci prò fubfpidone 
Piracarum Turcharum propter fuum difccfilim ex Turri 
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praedida, Piraf« Turcharum fufceperunt ex vinels exiftcn- 
tibus propè Liccus v. didis la Majfeta plures perfonas 
didx Terrx exiftcnces in numero fex > de quibus pars ip> 
farum fuit redcmpta j & pars duéla in partibus Turchis ex 
culpa ipfìus Cuftodis non cucam) & diligenrem cuftodiam» 
8 c vigiliam facientis , per quaracapturam pars rédempta.»' 
palTa fuit magnum interelTe, & pars captìua redui^a in po- 
ceftate ipforum Turcharum, & Infidelium habetur prò mor- 
tua > & pnxdi(ftus Matthajus tcnetur de Iure in poenam Sa- 
crorum » & Canonicorum lurium &c. fupcr quibus omni- 
bus &c. petit ipfum puniti &c. Ideo committimus tibi cui 
fupra> Clero in folidum requinto o quatenus citesdii^um 
Matth.xum fìlium diifli D. Roberti fub poena librarumcerg 
trimila applicandarum diftje noftrae Curias j quatenus cra- 
ftina die , qua; erit vndecima prajfentis menfìs comparerò 
debeat coram Nobis j vel noftro Aquario in difta Terra-, 
ipfum inforraaturum fuper difto crimine , & dicaurunu 
caufam quare non debeat poena à Iure éatuta multati > Scr 
caftigari &c. necnon cites infralcriptos Parentes, viros j & 
adfines, quod compareant coram nobis » vt fupra declara- 
turi, & di(fturi fi centra diélum Matthxum prajtcndent &c. 
vti aliqua querela, vel pratf cndi aliquod intereflè alias &c. 
Datum in Terra S. Io: die io. Septcìubris 1545. 

Nomina xitandorumfunt . 

Matteo Magliano . Francifeo Surfaya. Matteo Capitello. 
Renfo Cofitano. Petto de Dorante . Paulo Surfaya. 
Ioannade Amico . 

Abbas Thomas Vicarius, qui liipra manu fua . 

Citati li fudetti , & cifendo comparib fu carcerato det- 
to Matteo., quale per cflTere fcarcerato fa quefta pernione 
foglio 814. 

In eleganti Tribunali Reu. D. Vicari; Vencrabilis Ab- 
batix S. Ioannis ad Pirum exponitur reuercntèr prò parto 
Matthjei Magliani di< 5 hB Terrx S. Ioannis fili) Vencrabilis 
D. Robetti Magliani Clerici Oricntalis , & fubiet^i di( 5 fa; 
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Abbatì^e S. Ioannis , & cius Curiae . Ipfum diebus prasdi- 
^'s non longè decurfis de fàdbo fuifTe t & efle captum de 
perfona > & pofitum in carcere incus ipfam Venerabilcm^ 
Abbaciam in graue damnuni) prxiudicium > & incerefle ip- 
flus Macthxi mb prxtexcu) quod mala cuftodia ipfìus mul- 
ti homines didae Tcrrx fiicrunt capti à Tcucris , feu Mau- 
ris 5 quod non conflati nec credit pofTc conftari ipfi Curiati 
& cum fìt innocens, & inculpatus de tali crimine vlla prat- 
cedente querela cum reuercntia fiiit iniuftè , & indebitè 
carceratusi quare maxima cum inflantia petit > & requirit 
veflrum Reuer. D. Vicarium , & veftram Curiam liberati 
debere j & amplius non moleftari dante eius innocentia i 
aut faltem fideiulToribus relaxari nè fquallore carceris ma- 
ceretur cum career fìt inuentus ad detentionem, & non pu- 
nitionemi prout Conftitutionesicapitulaquc Regni volunt 
ctfi fecus fa(dum fueriti quod non credit ex nunci prout ex 
tunc cum reuercntia de grauamine prouocat , & appellat 
ad Reu. D. Abbatem di<5lae Abbatiae etiam quam appella- 
tionem facit in formai & ita petit ifto,& omni alio meliori 
modo &c. proteflans &c. petens &c. fe àdmitti &c. 

Die 7. menfìs Septembris 2. Indièl. 1545. S. Io: ad Pi- ^ 
rum praìfens pctitio prajfentata exiftit Reu. D. Thomafìo 
de Thomafìjs Venerabilis Cleri Abbati» Sandi Ioannis 
per Dominum Robertum Maglianum Patrem fupradidi 
Matthsci carcerati i qii» recepta 1 & admiflà 1 fìc » & in 
quancum . 

E dati li termini di difefà doppo varie legali eccettioni 
fotto li 19. Decembre di detto anno 1545. fii ammefTo ad . 
vna honefta compofitione 1 cfìifcarceratOi come appare 
dal rogito della medema 1 nella quale vengono mentouati 
tutti qucllii che furono fatti fchiaui dalli Turchi nel mefe 
di Agoflo di detto anno 1 quali furono Amato Surfaya > 
Couella Moglie di Matteo Capitello i Pietro di Durante 1 
Renfo Cofitanoi Marco Antonio d’AmicOiC Niuigato Sur- 
faya, come più didintamente d vede nel fo.Sx 2. & 8 14. 

Oltre 
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Oltre li atti fud etti fatti nell’anno accennato ijr43. fi 
trouano altri , & in particolare appare vna informationc-»^ 
prefa dalla detta Corte contro D. Thomafcllo Pifano, 
quale haueua riculàto publicare vna fcommunica ad iftan- 
2a della Fabrica di S. Pietro> & eficndofi venuto airefame 
nel fogl.8o8. fi legge l’infrafcritta depofitione . 

Egregius Notarius Ferdinandus Pilanus de S. Io: tefiif 
cum iuramentoexaminatus fupcr di<^a informatione quid'> 
quid inde fitdixit. 

La verità ei qucftaj che lo Reu. Abbate Thomafe Vica- 
* rio de di(fta Terra hauendo mandato a chiamare D. Tho- 
mafiello Pifano per D. Marino Tito » & elfendo venuto 
futta l'archo della piazza dixijD. Thomafiello fub pena di 
fcommunica, che dibij publicari quiflì Bulli di la Fabrica_» 
di S. Petto, e far quanto in ipfa fi contenc , e lo diélo Don 
Thomafiello replicando dixi, che voiiua eflere fcommuni* 
cato , che non lo deuia , e non lo potiua fare , e lo diélo 
S. Vicario lo comandò, che non fi deuiffe intramettere pià 
al Culto Deuino , perche voiiua cffere fcommunicato , c 
quella ci la verità . Interrogatus de loco, vt fupra,de tem- 
pore de prajfcnti menfe in caufa icientiaz dixit, quod ridit, 
interfuit, & audiuit . 

Ego Notarius Ferdinandus Pifànu* dixi depofui , 
vtfupra. 

Efeguendo Tefame con le parole : Nobilis Polidorus 
f P^lumbus de S. Io: tcftis cum iuramento cxaminatus &c. 
* TT Nobilis Nicolaus Angelus Pifanus &c. 

Nella conformità fudetta cidimoftra, che il Vicario 
*• efercitaua la piena giurifdittione fopra il Clero di dettai 
Terra, tanto nel Spirituale , quanto nel temporale mentre 
feguendo l’ordine dell’ anni trafeorfi anche nell’anno 
1544. fotto li 7. del mefe di Giugno trouo libelli efeguiti 
auanti il detto Tribunale ad iflanza del Honorabile Tolo- 
meo di Tomafe figlio d’Àlfonfo di Tomafe contro Galaflb 
Palwnbo per la reftitutione d’vn orto occupato , pollo nel 
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loco detto la Pietra del Mele » come dal fogl. 8 19. e nclli 
anni 1545. 6x546. fi vede vn proceflò più ditfufo fatto 
auanti il Vicario fudettoad iftanza di Gio: Billotca contro 
D. Lutio Belletta prctclb occupatore di vna vigna coiu 
cerane polla all’acqua della Pietra vicino li beni del Ven. 

‘ D. Àuolio di Sergio 5 & altri beni polli nella pomia come 
dal foglio 820. fino al foglio 830.0858. & 859. rcfpetti- 
uamente rifulta) e per far vedere, che in materia criminale 
la giurifdittione fempre fia Hata apprclTo detto Vicario 
ecco vfta fentenz^ canata dal proceflo cfillentc nel detto 
lib. fol.797. 

Vifo pKElcnti procellù mihì translato per D. Vicarium 
Terrjc S. Ioannis ad Pirum,vifa etiam querela expofita per 
egregium Notarium Petrum Surlàyam r ac edam vifa de- 
pofitionc tellium dicentium , quod iplc Scriba cafu bube- 
la Ven. D. Galallb Palumbo , & cctcris alijs in ipfa infbr- 
matione continetur , confidcratis conlìderandis , lùm voti 
quod didus Ven. D. Galafiùs fit abfbluendus à di«5la que- 
rela , & caufa 5 & d. E. Not. Petrus Antonius fit condem- 
nandus in expenfis à tempore Iùjb cefiionis per 1. temere 
accufantem ex eo quia,vt diélum tellium apparet, quod 
iniullè, & dolosècum acculàuit , & ita confalo Ego Nico- 
laus Àngelus minimus inter alios lcgillas,làluo tamenme- 
liori confino . 

Da confimile infbrmarionc rifulta il nollro intento , co- 
me anche da altra depofidone di diuerfi tellimonij , da 
quali rifulta, che fAbbadia rifeoteua il quarto a decima^ 
come dal fo.833. fi vede del tenore, cioè . 

Venerabilis D. Marinus Titus de S. Io: tellis &c. exa- 
minatus &c. Se intcrrogatus fuper ditìa informatione &c. 

Como paflà lo fatto &c. dixit . Ritrouandofi ipfo telli- 
monio in la porta dell’Aquila doue Ila era D. Aurelio Pa- 
lumbo Prepofito dell! Preti lo Abbate Thomalc de Tho- 
inafc Procuratore , e lacomo Grippo famiglio de lo detto 
Abbate per lo detto D. Aurelio dilTe a lo detto lacomo > 

troua 
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it troua VD3 beflia , 8 c veni che io te dò vna ralma di grano » 

quale cange a l’Abbate per lo quarto a decima > & ipfo re- 
ipofe portalo tu» perche l’altri propofiti Panno portato lo- 
ro j e lo ditto D. Aurelio dilc io non lo portarò > perche 
non fon tenutOjiSc in quefto rifpofe l’Abbate Tomaie come 
a Procuratore » c dine tu lo por tarai perche l’altri Propo- 
lìti Phanno portato y e le detto D. Aurelio refpofe io non 
ce lo portaròf- fé crepaile tutto lo Mondo > e quello lo 
sò &c. 

lo D. Marino Titohò depoftoj vt iùpnt» 

Segue Pefame come (opra di D. FranccfcoBreglio i 
c Franc’efco Palombo . Come anche da dimiiibric rpedite 
dalli Abbati prò tempore, vna delle quali ftàregiftratanel 
fbgl. 6^ 2 . quale è Pinfraferitta ► 

Nos Nicol’aus Angelus Oliuerius V.I.D. Dei , & Apo- 
ftolicx Sedis gratia Epifeopus Accran. Vniuerfis, & llngu- 
lis hasle< 5 lurisnotum fàcimus, & teiiamiu'jqtiod hodie die 
^ Sabatho Pafehatis 1555. in Territorio noftrx- Accrran. 
Dicecclìs de liccntia fui Ordinari;, feruatis Icruandis fccun- 
dum Ritum S.R.E. ordÌnauimus,&promouimusad Diaco- 
natus ordinem dile( 5 ium nobis in- Chrifto lacobum Anto- 
j^^^nium Ferrarium de S. loanne de Piro Nulli usDicecc/ìs , 
D ^ ' In quorum omnium, & in lìngulorum fidem has fubfcriplì- 

mus, & lìgillauimus . Datum&c. Sede Apoftolica va- 
cante. Amen. 

Nicolaus An. Epilcopus A. 

Locus>ì< Sigilli . 

Diaconus lacobus AntoniusFerrarius . 

Extradìa di praslcns copia ab eius proprio originali exi- 
ftentc cum quibufdam alijsfcripturisRcu. Abbatia Terra? 
pratdi^a: S.Io: ad Pirum mihi ad prafentem exemplandam 
&c. exhibito faluo &c. Ideo &c. Ego lofeph Prouenzalis 
Terne praedidìa; publicus Regia , & Apoftolica audloritate 
Notarius rogatus, & in fìdem me fubicripfi, & fignaui 
tocus f Signi . 
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S ino do dì S. Gì olfatto daW Ahi ate 
neir Anno {SS^* 

Sinodale ordine> c precetti £itti j & ordinati per Io Reucr.’ 
Signore Abbate Thomaiè de Thomafijs Vicario Spiri- 
tualej e Temporale in la Terra di S. Ioanne de Piro per 
parte del Magnifico > eRenerendo Signore Andrea de 
Vio , & da olTcruare dalli Prciti » Diaconi » Suddiaco- 
ni > Iaconi , & Acorifte di detta Terra j fono l’infi*a- 
fcritti videlicet ► 

I^rimis, chetuttij e fingali Prciti, Diaconi, c Suddia- 
coni di detta Terra debbiano prontamente , tanto la mativ 
na, quanto la fera di qualfiuoglia di dire Vcfpere , e Ma- 
turino , & altri Diuini Offitij dentro TEcciefia di S. Pie*, 
tro fub pena di libre di cera cento da applicar/! alla Corte 
di detto signor Vicario vice quolibet per qualfiuoglia de 
cfli Preiti , Diaconi , c Suddiaconi eontroucrranno allo 
preditte . 

Item, che detti Preiti , Diaconi , Suddiaconi debbiano 
tenere detta Ecclefia di S. Pietro netta , tanto le mura_> , 
come TAltarc , e Nane di detta Chic/a fub pena de libre 
cinquanta di cera d’applicarfi,vt fupra vice qualibet. 

Item s’ordina, e comanda a tutti, e fingoli Prciti , Dia- 
coni, e Suddiaconi , che debbiano tenere laSacrefiiadi 
detta Chiefa claufa de notte, & de di,& quella tener mun- 
da, e netta , & fignantèr lo loco doue fi confcruano la Cri<- 
fma, e Sacramenti claufo , & de e/fi non lo vfar , eccetto , 
quando bifogna per la Crifina, di quelli fi battezzano , & 
faranno in vltimis con/lituiti , fotto pena di libre mille di 
cera , e de priuatione de loro offitij , & oltre pena rifer*- 
uata ad arbitrio di detto Signor. Vicario d’applicarnefi vice 
qualibet . 


1 


Item , 


Itcm j che detti Prciti debbiano feruire detta Eccleua 
continuamente ogni dì ad minùs Vna Mefla pér Thcdome- 
dario cosi ptoccdcndo fcmpre da oggi auanti , & l’hcdo- 
mcdario habbia cura -di far fonare le Campane all’ore Ca- 
noniche fecondo Toflcruanza di d. Ecclefia fub poena prat- 
dida d’applicarfcjvt fupra . ^ ... * 

Item s’ordina» e comanda à tutti > e fingoli Prciti, Dia- 
coni , c Suddiaconi di detta Chiefa, che tutti li fcftiui dì ; 
e maflfime quelle, che fono vetate dalla Madre S. Ecclefia. 
debbiano gionti inficme vcftiti con le Ibpellizzc con l’Al- 
tare allomato debbono dire Maturino, Vefpcre punta- 
mente , c celebrare Meflà con tutta quella folennita fé ri- 
cercheranno ad onore di quella fcfta , & fignantèr la.» 
Domenica,& l’altrc feftc principali fub pena di libre mille 
di cera d’applicarfi,vt fupra , 

Itcm s’ordina, c comanda a tutti detti Prciti , Diaconi , 
e Suddiaconi ch’ogni quindcci di fi debbiano comporre la 
Chiercca, & portar barrette de Prciti , e non de fecolari , 
& andare mundi, e netti con la loro faccia, e mani,e quan- 
do celebrano debbiano celebrare le Mcffe con tutte le ce- 
rimonie fe ricercano ad honorem Dei , & in conformita- 
tem Corporis Chrifti fliano aucrtiti , che in lo Calice , & 
Patena non habbia da rcftarc alcuna Particola fub poena^ 
di libre cento di cera , & anco fofpcCo da detta cclebra- 
cione . 

Item s’ordina, e comanda,che nullo di detti Prciti,Dia- 
coni,c Suddiacorii,& Aconifte prefuma andare armato per 
dentro la Terra di S. Io: c fùo Territorio nè di notte, nè di 
dì,fotto pena predetta d’applicare, vt fupra . 

Item, che nullo di detto Clero prefuma far rifla, tumul- 
to, e queftionare di notte, nè di di con arme, o fenz’arme , 
tanto tra loro come laici , neffuno delli detti prefuma dire 
parole ingiuriofe a fecolari , & maflìme in loco publico 
fttb poema di libre mille di cera d’applicarfi , vt fupra . 
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Item) che nefluno di detto Clero prefuma di biaftcmare 
il Nome deirOmnipotcnte Iddio, fua Madre Vergino 
Maria , e fuoi Santi fub poena dell’ efler perforate la lin- 
gua , & altra pena referuata ad arbitrio di detto Signor 
Vicario . 

Item s’ordina, c comanda a detti Preiti , & Clero, chcj 
con ogni riuerenza debbiano guardare , e far guardare le 
felle , & malfimc quelle fono vetatc dall’ Ecclefia fub poe- 
na di libre cinquanta di cera d’applicarli j vt fupra viccj 
qualibet . 

•Item s’ordina , e comanda a tutti , c lìngolc perfone di 
detta Terra habitantino, c commorantino in efla, che li dì 
di fella , & malfime quelle fono vetate dall’Ecclelìa non 
debbiano , nè ardifeano lauorare , o for lauorare da loro 
famiglie Aib poena di libre cinquanta di cera d’applicarlì > 
vt fupra . 

Item , che non Ila perfona alcuna di d. Terra prcfuma_» 
ammazzare , nè macellare carne de di di fella , & malfimc 
la Domenica auanti , e dopo la MelTa fub poena prardida 
d’applicarlì, vt fupra . 

Item, che nelTuno di detti Preiti , Diaconi , c Suddiaco- 
rti, & altri di detto Clero prefuma, nè ardifea commettere 
furto, rapina, incendi], adulterij,llupri, eratti fub poena de 
libre di cera mille, & altre pene a Sac.Can.llatuta ad arbi- 
trio del Sig. Vicario referuata . 

Item, che nelTuno di detti Preiti prefuma dopo d’vn ora 
di notte andare per dentro la d.Terra,nè con arme,nè fenz' 
arme, fenza euidente lume fub poena pradi«Sa d’applicarlì, 
vt fupra . 

Item s’òrdina, e comanda a tutti detti Preiti , Diaconi , 
c Suddiaconi non prefuihano far mercantie indebite, & in-‘ 
Giulie fub poena de libre mille di cera d’applicarli , vt 
fupra . 

Item s’ordina, c comanda a tutti detti Preiti , Diaconi 
e Suddiaconi fempre , de quando fc toccherà la Campana 
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a chiamata per opportuno ncceflario dcU'Infcrmi fi deb- 
biano prefentare ncirEcclefia tanto di notte , come di dì » 
quelli però fc ritroueranno nella Terra i o non molto di- 
nante da eflai e conferirnofi in d.Ecclefiaj & andare all’In- 
férmo , e fare l’ofiìtio opportuno con quella folennità fi ri- 
cerca , & ftatuta dalla Santa Romana Ecclefia fub poena-» 
praedióla d’appi icarfi» fupra . 

Item, che tutti Diaconi, Suddiaconi ., & Aconifte deb- 
biano (lare nelli. precetti, obedicntie , e comandamenti di 
detti Preiti , e che debbiano feruirc la loro hebdomoda 
col’hebdomodario tanto in l’offitio , come in le Meffe , Se 
mundare l’Ecclefia, addobbare l’Altare , pulfare le Cam- 
pane fub poena de libre cinquanta di .cera d’applicarfi , vt 
fupra . 

Item tutti detti Preiti , Diaconi , Suddiaconi non hauef- 
fero fupellize in termine d’vno mefe dalla publicationc-» 
delprcfcnte fe le debbion fare fub poena de libre cinquan- 
ta di cera d’applicarfi, vt fupra . 

Item s’ordina, & comanda a tutti Prciti,Diaconi,c Sod- 
* diaconi, che neffuno prefuma fiir querela , nè far chiamare 
per debito ad altro Tribonale , che alla Corte del Ciuilo 
Hib poena d’efcommunica,& de mille libre di cera d’appli- 
earfi, vt fupra prò qualibet vice . 

Abbas Thomas de Thomafijs Vicarius Generali^ . 

Die i6. Mai) 1556. S. Ioannis, &propriè intusVene- 
rabilem Ecclefiam S. Petti dift« Terrse, Edidla Sinodalia , 
& ordinationes, óebanna fuerunt leéla» lata, & publicata , 
& diuulgata per me ioannem Delium GrolTum A(Jlorum-> 
Magiftrum dici* Curia Reuer. Vicarij coram infraferiptis 
Presbyteris, Diaconis, & Subdiaconis iuxta ipforum teno- 
’ rem D. Thomafello Pifano . D. Lutip Bellorta . D.Mar- 
cinoTito. D. LancellottodeLuccia . D.Ioannc Molino. 
D. Carolo Piftacchio . D.Antonio Magliano . D.Iacobo 
Surrcntino . D. Tcrcntio de Pace . D» Ferrante Palombo . 


Ex- 


Extradla cft prasfenx copia , vt iacet à fupradiAo origi- 
nali cxiftenti in Arca intus Sacriftiam Parochialis Ecclefiae 
S. Petri Terrac S. Ioannis ad Pirum j mihi ad fàciendam^ 
praefentem exhibito per Rcu. D. lacobum de Motta Can- 
torem diftjB Parochialis Ecclehae&c. meliori collatione 
faina femper . Ideo in fidem &c. 


Ego Petrus Antonius Snrrcntinus Terrae S. Ioannis 
ad Pyrum publicus Regia , atque Apoftolica au- 
thòritate Notarius infrafcriptus in Archiuio Romanaf Cu- 
riae rogatus > & rcgiftratus per fubfcriptionem , Se fic 
&c. 


Oltre il fudetto Sinodo , quale appare dal fpeffo citato 
lib. ii.fol. 658. apparono fentenze in materie criminali 
promolgate contro li Sacerdoti del tenore infraferitto . 

In Dei Nomine, Amen, 

Vifa querela expofìta per Laudoniam Triparam Terra; 
S. Ioannis centra , & aduerfus Donnum Carolum Piftac- 
chium eiufdcm Terr® qualitcr no(flis tempore aufus irò 
domum dióix LaudoniZ) & ianuam aperirc, & ingredi do- 
mum pra?di(flam occafionc ipfam carnalitèr cognofeendi > 
vlfilquc litis CQntcftatione termino dato ad probandum > 
& defendendum, citationibus teRium vtriufquc partis > & 
iuramento calumniz, ipforumque depofitionibusjpublica- 
tioncj ac conclufione , ac lurium allegationibus , vififquo 
yidcndisj &confideratisconfiderandis . Chrifti Nomino 
ìnuocato , de cuius vultu rcéla iudicia prodeunt » & oculi 
iudicantium refpiciunt veritatem per ea , qux ex proceffà- 
tis colleguntur , & apparent , mentemque noftram dignè 
raouentj & mouere poRunt . Nos Abbas Thomas de Tho- 
ma/ìjs Vicarius Terr® praeditìz S. Ioannis, de ipfius Cleri . 
Dicimus , declaramus , & definitiuè fentcntiamus habito 
confilio à lurifperito d. Donnum Carolum , vt fupra que- 
relatum fore » & efle libcrandum à meritis didlz querelz » 
totiufque Caufz , & proedius , prout per hanc noftranu 
diihnitiuam fencentiam lìberamus j Se abfoluimus calicer 


in fcriptiJ praefcrentes , & fcntentlantcs omni meliori 
modo. 

Ahhis Thon»aS) qui fupra manu Tua . 

Da quefta fcntenza promolgata a fauore di D. Carlo 
' Piftacchio fotte li 23. Febraro 1557. rcgiftrata nel f. 745. 
nafee vna incontrouertibile proua della GiurilHittionc to- 
tale del Abbate fopra la Terra di S. Gio: a Piro j mentre 
quefta fta fondata fopra vn voluminofo procelTo,nel quale 
fi vedono efaminati fotte li 18. Febraro 1556. Giacomo 
Molino, Gio; Andrea de Miele, D.Terentio de Pace, Pace 
de Pace , fotte li 2 3 . detto mefe , & anno , Gio: Antonio 
Surfaya, Francefeo de Caro, Stefano de Petitto li 12. 
Marzo detto anno, Michele Molino, & altri , fatti diuerfi 
atti, da quali rifulrano Tatti giurifdittionali come di dare 
ficurti, fare decreti intcrlocutorij, pigliare prouifioni,e di 
fare tutto ciò, che foglionofdre quelli,li quali hanno fimi- 
li giurifdittioni come fi vede dal detto proceftb dal f.743. 
fino al fogl. 794. 

E fenza difficoltà dalTinfrafcritta licenza fetta come fi> 
guc, e regiftrata nel fogl. 548. 

Andreas de Vio Abbas Tcrr« S. Io: ad-Pyrum in Spi- 
ritualibus, & Temporalibus . 

Abbas Thomas de Thomafijs pratfeti Abbatis de Vio 
Vicarius Gcneralis . 

Tibi Reu. D. Carolo Piftacchio Sacerdoti Terra! S. Io: 
I ^1^17 ad Pirum licentiam in Domino concedimus, atque impar- 
^ ' timur, vtpoffis, aevaleasab omnibus Chrifti fidclibus- 

confeffiones Sacramenrales audire , .eofque à peccatis ab- 
ic folucre prxter à cafibus, & cenfuris Sanéfiffimo , & in no- 
ftris ordiiiibus referuatis , & fimilitèr omnia alia Sacra- 
menta adminiftrare, & prarfentes cxarari iuffimus per ma- 
nus noftri Cancellarij noftra manu fubfcriptas , ac figlilo 
munitas . In quorum &c . Datum in T erra S. Io: die primo 
menfis Aprilis 1557. Abb. Thomas Thomafijs Vic.Gen. 
Andrioia Cancellarius . Locus ^ Sigilli . 

Ex- 




Extiada cft prajfcns copia, licct aliena manu à fuo proprio 
originali , ve iacee mihi ad faciendam prajfcneem cxliibieo 
per Reu. D. Carolum Piftacchio Terra! S. loaunis ad Py- 
rum faina &c. Ideo in /idem. 

, Ego Peerus Aneonius Surrentinus Terra! S. Ioannis ad 
Pyrum Prouinci» Principaeus Ciera publicus Regia , & 
Apoftolica auehorieaeibus Noearius rogaeus , Se requifiens 
me fubfcripfi, & fignaui . 

LocusfSigni. 

Come anche il eueeo chiaramenee fi vede da aleri prò- _ 
ceffi fiibricaei in diuerfo cempo,& in fpccie dclPanno 1561 
nel quale reggendo Giufticia nella Coree propria dclPAb- 
badia il Vicario Toraafe di Tomafe il Chierico Vcneurel- 
lo Surreneino cfTendo ftaeo conuenue'o da Noear Ferdinan- 
do Pifano per il pagamento d’alcunc fcrieturc facec a Don 
Cefarc zio di deeeo Vcnenrcllo , quefio con poca riucrcn- 
za hauendo parlato auanti detto Vicario con dire . Poter 
dTddio tu Notato Ferrante non porti niente rifpctto a D. 

Cefare mio Zio fi venne all’inquifitione contro di lui, & 
alla condanna di cento libre di cera da confumarfi sii l’Al- 
tare di Si Gio: Battifta per rcmiffionc di detto peccato ad 
arbitrio di detto Vicario , quale per efecutione di detta 
condanna publicò quello decreto^ a quale s’aggiunge fen- 
cenza regiflrata nel cit. lib. fol.598. *' 

Die pennltirno Noucrabris 1 5.61. S. Ioannis ad Pyrum , 

& propriè in domibus Ven. Moiiafterij S. Ioannis d. Terra! ^ 
fitis in cadem Terra propè plateam &c.adnotatus Clericus 
Venturellus fuit per pra^fafum.D.jVicarium condemnatus 
in poenam iibrarum cerx centum lòluendarum per ipfura 
condcmnatum,qua! confumetur coram confpedn Omnipor 
tenrisDei ad remiffipnem d. peccati in Ecclefia S. Ioannis 
Baptift.e diete Terra!, vcl S. Petti ad arbitrium , Se volun- 
tarem ipfius D. Vicari; Sec, Se ita fuit condemnatus &c. 

Abbas quifupra Vicarius manu fua . 
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Eadem die ledlum, latum ; Pr«fentc D. Venturcllo » & 
audience , & dicentc j che fi raccomraanda alle gratie del 
Signor Vicario > cui Clerico Venturcllo praefenti audiénti 
* fuit iniunélum, & mandatum per pracdwflum D. Vicarium > 
quod fub poena libràrum cerx mille, & cenfurarum > quod 
ftatim redo tramite debeac fe perfonalitèr prajfentare in 
Monafterio, & Abbatia didae Terrae S. Ioannis , & ibi prò 
carcerato perfiftcrc , & fbras non exire fine licentia ipfius 
D. Vicari; in fcriptis obtenta &c. 

Abbas qui fupra Vie. manu Tua . 

In Nomine Sandas j ficlndmidu» TrinitatisPatris> 

& Fili; 5 & Spiritus Sondi . 

Nos Rainaldus Corfus I.V.D. •vtriufque Signatura SanSHfi^ 

D.N. Papa Referendariup, Protonotarìu/quCì ac Vica- 
rius , & Vifitator Apojlolicus Pulicajirenjts ^ 
necnoii Commijfarius ad infraf cripta per 
pradiifum SS. D. N. Papam fpe~ 
cialitèr deputatut . 

Vniuerfis , & fingulis hoc publicum fententiae infinr- 
1 5*74> ^®utum vifuris, infpeduris, paritèrque audituris, ac illi > 
~ vel illisj quorum ad prajfens incereft,intcreric,aut interefie 
pocerit quomodolibet in fiiturum notum fàcimus, & tefta- 
mur qual iter vertente lite, & caufa coram nobis,tamquam 
Indice Commifiario in prima, feu alia veriori inftantia in- 
ter Reu. D. Hicronymum de Vio Ciuitatis Gaietat Com- 
mendatarium Monafierij Sondi Ioannis ad Pyrum adorerai 
€x vna, & Reu. D. Ioanucm de Sciclfo Tcrrae Cirellse , de 
& fuper dido Monafterio, ac grangia , feu rurali Ecclefia_/ 
d. Monafterij S. Petri ad Carbonaro fica in Territorio de 
Maiera S. Marci Dioccefis , rebufque alijs in adis caufae , 
& caufarum huiufmodi latiìis dedudis, & illorum occafio- 
nc rem conuentum partibus ex altera, tandem citato prar- 
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dido D.Ioanne deScìelfb fèrtiàtis de iure fcruandìs deue- 
nimus ad prolationcm infraferipta? noftrse fcntcntia?j cuius 
tcnor fcquitur, & cft talis videlicet . 

Cheifti Nomine inuocato . 

Nos RainaHus Corfus I. V. D. Vicarius » & Vi/ìtator 
Apoftolicus in CiuitatC) & Dioece/I Policaftrcn. Commif^ 
fariufquc in prajiènti caufa fpccialitèr à Sanftifs. D.Noftro- 
D. Gregorio Diuina prouidentia Papa Decimotertio de- 
putatus . Pro Tribunali fedentcs 5 & lolùm Deum pra? ocu- 
li» habentes per hanc noftram diffinitiuam fentenciam > 
quam de iuri&pcritorum confilio paritèr , & aflenfu feri- 
musin bis fcriptis in caufa, & cau/ìs , qu* coram nobis in 
prima, feu alia vertitur , feu vcrtuntur inRantia inter Reu. 
D. Hicronymum de Vio Clericum Gaictanum Commen- 
datariura Monafterij S. Ioannis ad Pinim ordinis S. Bafili/,- 
& grangia , leu membro ipfius Monafterij fub vocabulo 
S. Pctri ad Carbonaro fit. in Territorio de Maierari Dioe- 
cefis S. Marci , rebufque alijs in aóiis-caufic , & caufarum 
huiufmodi latius dedudèis rcum conuentura partibus ex al- 
tera . Vnde per Nos vila commifliìone di<fti Sanftifs. Do- 
mini Noftri Papx pra parte fupradidii Reu. D, Hieronymi 
de Vio produóta, & illius. Signatura, vilàque citatione 
iuxta fbrmam pra?di(5i£e commiffionis- per nos expedita.; 
contra dw D. Ioannem de Scielfo, & illius legitima execu- 
tionc , vifoquccermino.eidcm praifixo ad probandum , Se 
clarè demonftrandum didum Monafterium fuifte r & effe 
Parochialem Eccleftam iuxta formam di<ft« commiftìonis 
& illius lapfu, vilìfque videndis , Scconfidcratis confidc- 
landis .. 


Chrifti Nomine reperito .• 

Dicimus, dccernimus, pronuntiamus , Ss diffinitiuè lèn- 
tentiamus perpetuum filencium imponendum fore, & efte 
ac imponi debere, prout pnefenti noftra dilEnitiua fenten- 
tia imponimus fupradiéèo D. Ioanni Scielfo Terra? Cirellae 
in>& fupcr petitione di^li Monafterij S. Ioannis ad Pirum>. 

K & gran^ 
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& grangia , fcu membro ipfius Monafteri; fir. in Territorio^ 
pra?didto de Maierari Dicecefis S. Marci» & alias iuxta for- 
mam fupradids nobis prxfcntat^E commiflionis » ad quam 
in omnibus» & per omnia rclatio habeatur , vidium vidlorì 
in expcnfis condemnandum ,quarum taxationem nobis rc- 
feruamus, & ita dicimus» pronunciamus » & difSnitiuè Tea- 
tcntiamus ornili meliori modo &c. 

Ita pronunciaui ego Raioaldus CorTus » qui fupra Vi- 
carius» & Delegatus . 

Die decimareptimameniìs Auguri mille/ìmo quinqua-’ 
I 5' 7 A gefimo feptuagcfimo quarto Laurix &c. prxfcns lententia 
' ~ leda» Uta fuit per Rcuer. D» Commiflàrium prò Tribunali 
feden. prxfentibus ibidem Magnifico Auguftino Zilocco > 
& D. Hieronymo Bigarano Corrigien. Regien. Dioecefis , 
teftibus ad prxmifla vocatis» habitis fpecialitèr » acque ro- 
gatis. Quaquidem noftra diffiniciuafcntentia fic per nos 
lata» fuimus prò parte fupradidi Reuer. D. Hieronymi de 
Vio principalis'Commendatari; prxdidi Monafterij S. Io; 
ad Pirum inftantèr requifiti , vt ad futuram rei memoriam 
prxdidam fententiam in publicam tranfumpti formam re- 
digere dignaremur . Nos igiturattendentesrequifirioncm 
bui ufinodi fore iuftam» & rationi confonam» fiipradidam 
fententiam per infrafcriptum noftrum Curia: Epiicopalis 
Notarium in publicam » & autcnticam fòrmam conficero 
mandauiinus . Volumus autem» & qua in hisfuugimur 
authoritate mandamus hoc pxfens publicum fententix 
tranfumptum vim, robur» fidem» & firmitatem haberc in_» 
ludicio » & extra» ccram quibufcumquc ludicibus » & Tri- 
bunalibus tàm tcmporalibus» quàm Spiritualibus,ac fi ori- 
ginalisijifa fententia exhibita » & prxfcntata fuerit . In 
quorum omnium > & fingulorum fidem pnefcntes fieri » & 
per infralcriptum noftrum Curix Epilcopalis Notarium 
fubfcribi) figilliqucnoftri» quo in talibus vtimus>iufiìmus> 
& fecimus impreflìone comuniri . Datum in Terra Laurine 
OoArx PolicaRirenfis Dioecefis» & propriè in xdibus noftr» 
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(olita? refidentia? fub anno à Natiuitate D. N. lisv Chrifti 
millennio qningentefimo fcptuagefimo quarto , indiiftionc 
tertia die vcrò fexta menlù Septembris Pontificatus San- 
^idirai in Chrifto Patris , & Domini Noftri Domini Gre- 
gorij Diuina prouidentia Papx Decimitcrcij anno cius 
Tcrtio . 

R, Corjus q. S. v . 

Loco >i< Sigilli . 

Angelus de luuenibus Notarius Apoftolicus 
. . . in Archiuio Romana? Curia? deferiptus, 

Curixque Epifcopalis Policallrcn. Aitua- 
I rius&c. 

S. IV. 

Terzo Stato di San Giouanni 
a Piro , oue Jl dif corre della 
fua Spirituale Giu- 
‘ rifdittione, 

V E N vT A neir anno 1 5 87. TAbbadia di S. Giouanni 

fotto il dominio' della Inngnc Cappella Siftina_» j I To'? 
c Tuo Collegio comporto del Prepofto , e Cappellani , 
qucfti in cambio di mandare vn Vicario ad aflìrtere alla 
loro Giurildittione, & intereflc conforme ha Tempre prat- 
ticato , e prattica il Vigilantiflìmo Capitolo di S. Pietro , 
a cui è vnita vna confìmile Abbadia detta di S.Pietro» Pa- 

K a - drona 
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drona della Terra del Bofeo due miglia » e forfi menO-Ion- 
tana da S. Giouanni , & altre Terre , quale altre volte fii' 
de’Padri Benedittini , come tcftifica rUghcllio nella fua_r 
Italia Sacra fiib tomo 7. fogl. 762. parlando della Dioedi 
di Policaftro> così: Abbatta in hac Duteefi dua omnino funtt 
Altera S, Nicolai de Bofeo -unita Capitalo Principis Apojlola- 
rum Vaticana Bafilica > ^Altera S. Ioannis ad Pirum vnita 
Cappella Prafepis S. Maria Maioris > tenendo al prefente 
in quella per Vicario il Dottore D. Lorenzo Balbi della 
Rocca gloriofa degno Sacerdote a limile carica fotto la 
protettione del Vigilantillìmo > e Pietofillìmo Cardinale-» 
Carlo Barbarino j edclli Illuftriflimi Signori Canonici a 
tale effetto depurati , quaJi al prefente fono lTllullriiIìmi> 
c Rcuerendiflìmi Monfignoi Mattel» Monfignor Nuzzi Sc»- 
gretario della S. Congregatione del Concilio » Monfignor 
Paracciani Votante della Segnatura di Giufiitia di N. Sig, 
Monfignor Bottini Fifcalc della R.C.A. il Signor Canoni- 
co Abbate Antonio Siraone dcllaNobjle Famiglia Baglio- 
ni » c Sig. Rainaldi l’vno , c l’altro noti a tutto il mondo , 
il primo per merito delli feruitij preftati alla Sede Apofto- 
lica».e per la gca cognitione,che tiene delli afl&ri della me- 
dema , e per integrità dc’fuoi coftumi ben vifto, c Rimato 
dalli maggiori Porporati 5 c Soggetti di querta» & altre 
Città, & il fecondo per merito delle Stampe noto alla Rc*- 
publica litterarJa ; In cambio di mandare dico vn Vicario 
fcrificro al Vefcouo di Policaftro , e pofero la fpada in 
mano all’Inimico donde poi è venuta la totale perdita 
della Giurifdittionc, preuifta dalli Cittadini di detta Ter- 
ra, conforme fi caua dal tenore delle infraferitté lettere , 
quando anche fi confiderà , che il Vefcouo di Policaftto 
incominciò ad vfurparc la Giurifdittionc Spirituale Ri- 
detta in congiuntura , che il Padre Nicola Abbate della.» 
noftra Abbadia fii affunto al detto Vcfcouato, come vuole 
rUghcllio nel tomo 7. della fua Italia da noi addotto di 
fopia , eneprefe lacurap.er l’infermità del Abbate fuo 

fuc- 


fucceflbre , come fi caua da commiflione data dalla Regina 
Giouanna Secondafotto li 26 . Agufto 1422. al Gran Giu^ 
iutiero del RegnO) acciò faccfle reftituirc li frutti, e bene- 
ficia delle Chiefe di Policafiro, e S.Gio: vfurpati dal Con- 
te di Lauria, che cosi ne parla : Injuper Abbatiam S. Ioan- 
nis ad Piriti» Diatcefis Policajlren. cuius curam propter imbt- 
cillitatem Abbatis , Epifeopus fufeeperat ne bona ipfius Abba- 
tta depereantifed potius augerentur cum di£Ìo Cajali S.Ioan- 
nis ad Pirum ad Abbatiam ipfam pertinens , ipfe Comes peni- 
tus occupauit-i cS^' occupata/ tenet fruiius , redditus exinde 

peruentos in proprio/ •vfu/ conuertendo ; Pojfeffione/ vero ipfius 
Abbatta , edificia , quo ipfe Epifeopus tempore , quo diEla 
Abbatia prafuerat in Abbatem reparauerat funt demolita , 
Ò* pofita penitùs in ruinam épc. conforme più ampiamente 
fi vede dal fogl.97.e98.de! Procdibdel ij^y.delS.R.C. 
per Patti di Caro più volte da noi addotto . 

Che la Giurifdittione Spirituale fia fiata vfurpata dal 
Vcicouo di Policafiro con Poccafione , che la medema fia 
fiata pofia in fuc mani con titolo di raccommandationi 
dalli paflati Miniftri della Infignc Cappella rifulta da di- 
uerfe notiti.c , & in particolare dalle infraferitte lettere-» 
originali efificnti nel Archiuio , che fi portano in Somma- 
rio del tenore feguentc , 

AjPIIlufirifs. c Reucrendifs. Monfignore mio , e Padrone 
Tempre OlTeruandifs. il Sig. Card. Mont’Alto. 

Intus . Illttfirijfimo , e Reuerendifiimo Monfignore mio , 
e Padrone Ojferuandiffimo . 

Non con poca mia conlblatione hòriceuta la di V. S. 
Illiifirifs. e Reucrendifs. che s’è degnato commandarmi . 
Intorno al negotio dclPAbbadia di S. Gio: a Piro per Icr- 
uitio della Santiffima Cappella del Prefepio di S. Maria 
Maggiore di Roma . Douc farà fcruita c da me , c minifirl 
. I mici, 
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mlei> conforme all’ordine di qudla,è molta volontà, e dc- 
fidcrio mio di feruire a V, S. Illuftrifs. c Reuercndils. alla 
quale per fine di quella con ogni debbita riuerenza li ba- 
cio le. mani con pregare Noftro 3 ig* Iddio la fua Illuftrifs. 
e Reuerendifs. perfona feliciti , e conferui fempre come 
dclìdera . In Napoli il d i 2 y . Settembre i J 8 7. 

Di V.S. Illuftrils. e Reuerendifs. ' ^ 


, - Suo Sermtore . 

„7 ,r : '.r . r Ferrante Spinello Velcouo • 

diPolicaftro: 

• ■* 
III. e molto Reu. Signore come Fratello • ' 

Hò riceuta la di V. S. intorno al negotio dell’Abbadia 
di S. Gio: a Piro> & intefo quanto mi ferine . Io non man- 
carò ordinare a perfona) e miniftri miei in quelle parti)Cbe 
habbiano particolare cura in tutto ) e parte , che ella rei 
fcriue ) c l’illuftrifs. c Reuerendifs. Signor Card. Mont’- 
Alto mio Padrone me comanda , poiché io mi ritrouo iti^ 
Napole con licenza di Noftro Sig. di venire in Roma per 
alcuni negotij della mia Chiefa &c. Da me fata fcruita^ 
con ogni diligenza sì perche così è il debito mio per fer- 
uire Monfignor mio Illuftrilfimo > sì anche che me lo com- 
manda lui come amico mio caro, al quale per fine bacio le 
mani) e prego dal Ciclo ogni contento . Napoli 25. Set- 
tembre 1587. 

Di V.S. liiuftrc . - . 


Seruitore , 

Ferrante Spinelli VefeouO 
di Policaftro . 
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Airilluftre , e molto Reu. Signore come Fratello 
11 Signor Valerio Atrocini . 

tMolt'IlL Sig. mio j e Padrone OJferuandiJJimo 

L’Vniuer/ìtà di S. Giouanni a Piro nel particolare, e nel 
vniuerlàlc ftà allcgriflima per e/Ter/iJa Santità diNoftro 
Signore degnata darla per ferua, e vaflàllaalla Cappella./ 
del Santiflìmo Prefepio patronato della Famiglia di S. B. 
come anche per eflere certa di mai più cambiar Padrone , 
& hauerlo tale, dal quale /pera fimori , e dificfie contro chf 
volelTe aggrauarla , poiché ella nelli Abbati momentanei 
c Rata fideliffima, & hà pigliato di liti infieme con PAbba- 
te contro lo Signor Conte di Pojicallro pretefo Padrono 
del Criminale per ricomprare tutte le Giurifdittioni di d. 
Abbadia occupate per molti anni , come già hà ricuperata 
la Giurifdittione Ciuile&c^ Supplico dunque invifccri- 
bus Chrifti, ch^almeno veda, e contempli la perfona , che 
alHtta Ila timorofa di Dio , venga conpropofito bonodi 
goucrnare , e non di opprimere , e fpolpare li vaflalli per 
indiretto , ma/fime quelli > che fanno le grofle offerte con 
difegno di non vfcirne con l’entrade , ma con mercantare , 
e mouere mille fcifme per cauar denari , nemeno elTa Vni- 
uerfità, ancorché fia fìdeliflima comportarà aggrauij di ma- 
li affittatori, che oltre faftidcrà leSig.VV. tutte, e la San- 
tità Sua con continue fuppliche, e fe ne aualerà di giuflitia 
con dilgufto però d’dTa Vniuerfità , elTendo fiata fcmprcj 
vtile , Se affetrionata della Chiela Sua &c. ma fe pure il 
Reu. Arciprete della Padula volefie affittare efià Vniuer- 
fità fi contenta per eflere perlbna letterata, e che la gioue- 
rà a le prediche,come pure hà fatto per quefti cinque mefi», 
che è fiato nella efattione &c. e li prega dal Sig. ogni coih 
tento, e vita lunga . Napoli 19 . Nouembre 1587 . 

Di V.S. molto 111. 

, Affenionatifs. Marcio Palombi . 
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Ab extra. All’ 111. Signor mio» e Padrone Offcruandifs* 
Il Signor Valerio Atrocini Cameriere di Noftro 
Signorc^eCamerlingodellaCappella ■ 
del Santiflimo Prefepe &c^ 

f 

Molto RT{^ò‘ lUuJìri Signori^ e Padroni nofirt ' ' 
OJJeruandiffimi . 

Il defiderio di quella Vniuerfità Tempre è flato, & è,cHé 
X^oOleSS. VV. ci hauefTero fatto gratia di leuarci da mano 
^ d’affittatori ficome più volte nell’anno paflàto s’c fcritto , 
perche l’Abbadia hauendo qui Giurifdittione Sjnritualc-» 
con la cura delTanime, e di grande importanza hauere H 
fuo Pallore, che habbia- ogni buona cura di quelli valTalli » 
€ fopra tutto deU’anime, il che non faranno mai l’affittato- 
ri, quali ordinariamente fono interelTaci , e fono aliai peg- 
gio che Mcrccnari/,poiche folamenre attendono ad appro^. 
iìttarlì nè curano del benefìcio dcH’Abbadia , nè di noi af- 
tri VaflTalli, non elTendo loro pecorelle, talché ne rella de- 
fraudato il fcruitio di Nollro Signore Iddio , e tutti noi 
maltrattati. 

Hauendoci riferito il'Sindico paUàto , il quale è flato in 
Roma , che le SS. VV. in ogni modo hanno rifoluto voler 
di nuouo fere l’afEtta, non ci è parfo però fuor di propo- 
fìto replicar Tempre la volontà , c defiderio di quella Vni- 
uerfìtà, e con la prelènte fupplicare quanto fi può, che vo- 
gliane farci gratia o venire vno delle SS. VV., o mandarci 
qualche loro Procuratore, che fìa Pretc,& habile ad hauer 
cura di quelle Anime, c con tré altri Preti, & vno Chirico 
almeno poffa feruirlì l’Ecclefia dcll’Abbaria fecondo il fo- 
lito , & officiarli come conuicnc , certificando le SS. VV. 
che prima Tempre tutte le felle fc ci diceuano tutte Ici^ 
MelTe Cantate, & il Sabato la Mellà Cantata ad honorc 
della Madonna Santilllnia} & il Lunedi per li Dclonti, e vk 
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diceuano ancora yi c vrtahtiuano li Diuinl Offici) a tutte 
rhorc Canoniche, e ci confef&uano , d miniftrauano tutti 
gl’altri Sagramcnti, flc àdeflo a petra vi è vna MefTa letta il 
di di fèfb , e molti dìmòn ci fì celebra altrimente MeflLr 3 
calche per ogni verfo refta defraudato il feruitio di Noflro 
Signore, 'cl’Ecclefiaì, ctiiÉte le cafe ,& habitationi fono 
diuentate come vna fpelonca 3 c le; fabriche.fr à poco tem* 
po non vi ellènda riparo rumeranno. Però hauemo volur 
to auifarlo, acciò prouedano,e venendo wio delle SS. VV, 
o mandando alcuno dk parte: lor-o! potrà’ Vedere 3 e.rimc- 
diare a tutto quefto 3 e comporre alcuni difordini,& emen» 
dare ogni altro erróre, che nel rcfto fi trouafic perche mol- 
to importa la prefenza de’Padroni afiicùrandoli di più, che 
noi tutti , & in vniuerfalcs &:in particolare Tagiutaremo, 
e fèruiremo con ogni affettione . 

• . L’VniUcrfità fi, contenta, j,che fi ponganoli Capitani» 
^ Conrulcori.Citradi (¥3 oda lèi miefiln iei,.o per vn’anno, 
come comandarannotlc.SS. Y V, > che cpji ci hà riferito il 
Sindico palfato cflcre la volontà loro, e con tal fine humil- 
:racntcbiciamo..lemani.dell|K.§S. W.nrolto RR.& Iflufiri, 
alli quali pregamo il Signore egneeda ogni felicità . 

L’clemofina per il paflatoicfie nc douea il di di S. Gio- 
uanni Baccifta , il Sig. F. Pietro Antonio quefto anno paf- 
ififtOMon Phayemo nltrjhiente hapta per lo fequcftro fatto 
ndli frutti, i^c entradedeirAbbadia^, come crederne , che 
le SSiiVV. fanno, più volte fc.n’èfcritto » e cosi ancqra ci 
thà riferito il Sindico paflàto.d'hapcrne pure fatto infianza 
quando è flato in Roma, c che le SS. V V. fi contentauano, 
o che ce nc haueffimo pigliato quaranta feudi , o lo folito 
mangiamento , e però ci femo contentati, che quelli Pro- 
curatori ritengano li quaranta fctidi,quali applicaremo ad 
alcunO' beneficio vniuerfale ci è parfo auuifarne le SS.VV. 
perche comandino , che detti frutti fequeflrati fenz’altro 
cifiano pagati dalli detti Procuratori quelli quadrinief- 
leado quello pcfp come feruitio ancora ^ir£cdefia,quali 
: L primo 


primo d’ogni altro fi dcuono fodisfarc>c cosi ne la fuppU- 
camo , che ci vogliano fare gratia . 

Magnifico Paulino /Cirionc Romano . Per quan- 
to a noi cofta , & habbiamo veduto con ogni diligenza 
tutti quefti mefi hi feruito , c procurato tutte lo 
cofe dell’Abbadia noi non poflSamo fere altroché raccom- 
mandarlo ficomc caldamente con quella lo raccommanda- 
mo alle SS.VV. conforme al fuo merito . Da S. Gio: a Pi: 

ro a di 25. Nouembre ij 90. 

Delle SS.VV. molto RR. & lU: 

. A*. , ^ • 

^ffettionatì^i Struidori 

3 'i > Il Sindicoj & eletti della Terra di 

S. GioraPiro. < 

( 

Extrada eli pratfens copia a fuo proprio originali licct 
mano aliena mihi exhibita cxhibcnri reHitutO) & fe(flacol- 
lationc cum fuo originali concordar mcliori Icmper falua . 
In fidem rogatus» & requifinis . ' 

Ego Notarius Francifeus Palumbus Terrai S. Ioannis 
ad Pyrum fignaui . > 

Locus>)< Sigilli . 

» • ' , * 

Fidem fedo ego Notarius Dominicus Surfeya Terrai S. Io: 
ad Pyrum fupradi(!lam epiftolam fuilfe exaratam ab alia 
confimili de verbo ad verbum j vt iacct , felua femper 
meliori collationc dee. In fidem rogatus &c. licèt manu 
aliena, & requifitus meo quo vtor figno fignaui . 

Locus >Ì< Signi . 

Ego lofeph Prouenzalis Terrai S. Ioannis ad Pyrum“publi»> 
cus Regia, & Apoftolica auchoriratibus Notarius , & in 
Archiuio Roman* Curi* deferiptus fidem faek) cumftis 
hanc vifuris fupradiólum Dominicum Surfaya Terrae 
prxdkfei S. ioannis ad Pyrum , qui fupradi^m fiderà 

fecit 
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ftcìt effe publicum , fidelcm > & legalem Regni Nota- 
rium» fuiique fcripturis publicis, & confìininbus femper 
ab olim adhibitam fiiiffe i & ad praefens adhibcri fìdera 
in ludicio, & extra . Ideo in fìdem ego prxdiéèus Noca- 
rius rogacuS) & requiffeus me rubfcripffs 6c ffgnaui * 

: . ' Locus >I< Signi . 

t ' 

Lettera fcritta al Cardinal Camerino * ■ ^ 

Per hauere io trouato corti prima come dalla publica-* 
rione del Concilio > & in particolare del 1589. molti beni I 
rtabili di quert’Abbadia di S. Gio: a Piro &c. dati in emfì- 
teurt &c. hò fatto irtanza al Reu. Vicario del Reucrendifs. 
Vefcouo di Policaftro , quale hà la Giurifdittione Spiri- 
tuale , che da circa vent’anni paffati in dietro haueua , & 
han perfa per non effcrc ftata difcla TAbbadia» che denun- 
ciaffè per Cedoloni li detentori di detti beni &c. che non 
hò potuto ottenere per non eflere lo detto Vicario Dotto- 
re &c. e nelle Caufe fi configlia, e piglia li voti da Dotto- 
ri Secolari , quali li fanno ofleruare le Cortitutioni del Re 
&c. hò voluto dare auifo a V. S< Ulurtrifs. che di ciò fé li 
pare fi degni parlare a Noftro Signore , o vero che ne fac- 
ci alcuna bona prouifione &c. quefto di primo Ottobre 
1594. 

Humilifs, & Afettionatifs. Sermtore . 

Gio: Antonio Caccabo . 

>■ 

AWllluJlrifJimi , e Reuerendijfìmi Signori Cardinali della 
Segretaria de Vefcoui ère. 

Lo Collegio della Cappella del Santifs. Prefepio porta 
a S. Maria Maggiore padrone dell’ Abbadia di d. S. Gio; 
a Piro Nullius, feu Policaftren. Dioecefis deuotiflìmo Ora- 
tore efponc come bona parte delli beni rtabili, mobili dee. 
fe trouano occupati &c. Però elfi fi ricomandano da loro 

La SS. 
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SS. Illuftrifs. che fi degnino farli gratia òrdinàre alli'ui- 
frafcritci Reuerendifs. Vefcoui&c. che debbiano proce- 
dere alla denuntiatione della fcommunica . i 
Al ’Reutrcnd ’ìfs. Vefcouo di Policajho y e fuo Vicario per 

VAbhadia di S. Gioì a Piro . 

Qucfto Memoriale fi croua inclufoin vna lettera fcritta 
dal Sig. Gio; Antonio Caccabo al noftro Collegio con da- 
ta dalli 3. di Decembrc 1594. « < 

E benché la detta Infigne Cappella hauefle hauta cura^ 
particolare alle volte di detta Abbadia con hauere impu- 
gnato fempréli fatti giurifdittionali del Vefcouo di Poli-r 
caftro ) & hauc> mandato Vifitatoriper vifitare tali inte- 
refll come fìi nell’anno 1594.' nel quale lù maildatoGio: 
Antonio Caccabò » e nell’anrio 1655. nel quale il Reu. IX 
Bartolomeo Piccinino vìfitò,c ne lafciò irritti li documen- 
ti fiotto li 2 5 . Agorto di detto anno ,' e nell’ anno 11^45; 
D. Filippo Caiafa Vicario del Bofed, c 'dell’anno 166Ì. 
D. Geronimo Cubelli ‘la verità s’è., che.quefli vifitorno» 
c riè laficiorno le loro vifite , quali non furono bafianti ad 
impedire, che Monfignor Giacob Vcicouo di Pojicaftro 
neH’anno 1^62. non fi loiTe impadronito della Spirituale-» 
Giurifidittione , & il fatto pafsò cosi , vedendo detto Ve- 
Icouo'di Policaftro, cheda.perfona cirput.'Ka.dairinfigne 
Cappella li veniua impedito il fino fine prefie vna coramifl- 
fione in vigore della /. diffamari in Rota^auanti la bo: me; 
di Taia per Tatti del Martinelli oggi Cefiarini fiotto li 20. 
Nouembre 1662. e quella fece intimare al Miniftro di d. 
Cappella , quale refiftendo fìi fatto carcerare , perilchc-» 
cflendofi ricorfio alla. Sagra Congregatione de Veficoui , 
c Regolari la medema comandò , che fofic cficarcerato , 
c rimeffie làCaufa alla S.Rota fecondo il dif(, ig.de lurifd» 
del Catd. de Luca , il quale ficriflc a fauore del Vefcouo in 
quella materia . 

Nell’anno 1^72. fatto Vefcouo Monfignor Silua prete- 
fe obedienza dal Clero , ficeffcndoli da quello negata al 

mede- 
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medemo ft» prcfetirato monitorio del A. C. fpcdito dalla 
bo: me: di D. Filippo di Luccia Arciprete di detto Clero 
per Tatti del Simoncelli hoggi Fatij come dal lib. exp. di 
detto anno fol.24.quaIe Velcouo hauendo fatto diuerfi at- 
ti artentatamente necdfitò il Clero ad andare in Signatura 
diGiuftitia, la quale ordinò, che Tatteatati fi vedeficro 
auanti Monfig. A.C. Giudice della inhibitionedifprezza- 
ta , e che la Caufa fi vedeffe fopra il negotio principale in 
Rota . 

Procurò detto vigilantilfimo Prelato la propofitioncj 
della Caula , e non comparendo perfona alcuna in Rota 
per dire le raggioni della Cappella, e del Clero lotto li 3. 
Lùglio 1673. 12. Gennaro 1674. & 1 1. Decembre i 675 * 
ottenne le fkuoreuoli decifioni , fecondo le quali fu fpedi- 
to il mandato de manutenendo , efìi prefo il poflèfiodella 
jGiurifdittione Spirituale Ibpra il Clero , e Popolo di San 
Giòuannijlbpra il ouale hoggi attualmente Tefercita,qua- 
li decifioni s’infcrilcono , ad effètto , che fi polla vedere il 
loro contenuto . Il che al certo non farebbe riufeito lòtto 
la vigilantifiìma, cgiulliffima Protettione delTEminentifs. 
Cafdinale Gafparc Carpegna Vicario di Nollro Signore , 
& Protettore della Infigne Cappella , è di Monfignore II- 
luftrifs. e Reucrendife. Petra Prepolito della medema , ne 
quali oltre le nobili qualità del Sangue , riluce nel primo 
il bel lume delja Virtù , per hauere in qualità di Giudiccj 
cfercitate le maggiori Cariche di quella Città di Roma, 
& clTere al prefente Prefetto della Sac. Congregatione de 
Vefcoui, e Regolari. E nel fecondo per elTere Votante 
della Signatura di Giullitia di N.S.e Ponente della S.Con- 
gregationc dell’Immunità , e Reuer. Fabrica di S. Pietro , 
mentre fc quelli alTìllono con particolare vigilanza me- 
diante la perfona del Sig. D. Antonio Afeiutti huomodi 
gran zelo Agente della Cappella alTAbbadie fuori di 
Stato, alcerto non hauerebbero lafciata indifefa la mede- 
ma, come fu fatto da loro Predccelfori , e riluita dalle dc- 

cìfioni 
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cinoni nate In contumacia » come G deduce dalla loro Ic^ 
tura . 

R. P. D. T A Y A. K 

PolicaAren. lurifdit^ionis . 

Lu»j lu/tj i^7j. 

Rcuerendiffimo Domino Epifeopo Policaftren. dandum 
mandacum de manucenendo in Iurifdi<ftione Tua > & fubie- 
Aione loci ? feu Terrat S. Io: ad Pyrum Policaftren. Dioec. 
hoc dubio propofito DD. refponderunt . 

Non obftantibiis prò exemptione à propria fubieélioae, 
& lurifdiéèione Epifeopi vti Nullius Dioecefìs Sixfi V, 
tonjlit. 58. §• Vhì autem io. vbi in erezione Cappella? ad 
Prefepe Ihsv Chrifti in Baiìlica S.Maria? Maioris vnam Prf- 
pofiruram, vnam Sacrcftiam,quatuor Cappellanos, & qua- 
tuor Clericatus in dièta Cappella erexie » & praecipuè cum 
S. Io: de Pyro Policaftren. Ciuitatis , & Dioec. Monafte- 
rium, quod ex dilpofitione , & conce/fione Apoftolica iiij 
Commendam retinebatur Commenda per obicum ccftànte 
xdhuc eo quo ante Commendam ipfam vacabat modo tunc 
Cappellam dotare volensmotu proprio ftmplex benefi- 
eium Eccleftafticum erexit» inftituic j & in d. Conftit. 28. 
Maiì>i 587 . 

Quia non ideo eximilfe videtur à fubieiftione propria » 
& lurifdiètione Epifeopi cum Monafterium in Commen- 
dam S. Pontifèx dixerit Policaftren. Ciuitatis ? & Dioec, 
quin etiam in beneficium nil poftea contradicens, aut con- 
trafaciens » fed co tantum traduccns in beneficium 5 quo 
traduètum erat in Commendam , & poftea Summi Pontifi- 
ccs dixerunt Vrbanus V'olii, locum 5 . Io: ad Pyrum Poli- 
caftren. Dioecefis 19. lanuarij 1659. & Innocentius X. 
Terram S. Ioannis ad Pyrum Policaftren. Diacefis24, 
Augufti 1649. 


Et 


. Et prò Dioeccfi PoKcaftcen. proponuntur ficuti pr*cc- 
dcntes Epifcopalcs lurifdiftiones Tcrr* praefertim 4. lunij 
1552. & 12. Mai; 15S5. fìc fubrequenccs 14. Mai; 1595* 
& recentes 7. & S.Maij i 56 i. & 2 i.Ianiurij 16Ó4, & fimi» 
Ics vificacioncs ip/ìus Àbbaciat S. Ioannis ad Pyrum prae- 
fcrtim 20. lanuarij 1597. & 10. Mai; 1^05. & 15. Martij 
1651. & ii.lulij 1614. 

Sic diéla Abbatia S. Ioannis ad Pyrum foluit Cathedra- 
ticum Menfe Epifcopali Policaftrcn. vt in Sinodo Polica- 
ftrcn. publico imprcflb 1632, & prò fubftcntationc Semi- 
nari; . 

icem cliguntur » & deputantur Teftes Synodales Polica- 
ftren. in Terra S. Ioannis ad Pyrum > & cius Tcrrac Presby- 
ccri) non tàm iure poiTunt , quàm iure Epifeopi debent Sy- 
nodo intcreflc . 

Exhibentur de anno 1 5 87. cum proximis annis poceflus 
criminales , decreta ciuilia > difpofitiones matrimonialcs » 
prouifioncs, & abfolutiones ciuUes ) monitoria contra Re- 
^orcs Tcrra?>& alia* prouifìoncs prxcipuè prò negotijs pi;s 
creéiiones , inflitutioncs patronatuum , promotiones » & 
ordinationest collationes benefìciorum) concurfus ad pro- 
uifìoneS) Vicari] foranei retcnti ab Epifeopo in ipfa Terra» 
& omiflìs pluribus . Quis enim omnia polTet,vt de Mundo 
muliebri dixit Tiraquel. connub. legai. 27. foluitur Menlàe 
Epifcopali à Clericis Dioece/ìs prò obedientia lingulis fo- 
lemnitatibus Natiuitatisj & RefurreAionis Domini, & prò 
fubuentione in folemnitate AlTumptionis B. Maria: Virgi- 
nis, & fìc à Clero S. Io: ad Pyrum . 

Qua: vifa funt effe plufquam fàtis prò manutentiono 
Epifeemi in lua lurifdii^ionc , itaur nihil videatur obelTe > 
vt poflct contrarium fupra Epifeopi intentionem fundatam 
cxercendi omnimodamlurifdidlionem Spiritualem,nedum 
ex S. Canonum difpofltione , fed ctiam in vim decretorum 
S.Co.Trid. quater nocatorum, & deferiptorum in det>^^3^ 
m.i, & alijs deci/ allegati! » 

Et 
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Et ex duplici capire minus obftat Conftitutio SixtrV. 
quam alias alibi Conditutiones aliorum Pontifìcum . Vnò 
quia redrióla eft poftfimplicem traduilionem Monafterij 
in Commendam ab hac fìmplici traduzione Monafterij in 
Commendam ad traduZionenr in ftmpleK Benefteium. 
Altero vero quia ^ ‘acquirendam lurifdiZionem circa 
Ordinarium habentem iuris afiìftentiam opus eft , quam 
Summus Pontifex etiaiti in priuilegijs cum -exeniptionein- 
feriori -collatori conceflìsfeparct lócum àDioeceft Epifeo-^ 
pi, kaut fc gerat collator tamquam oedinarius alias non> 
cenfetur fublata lurifdiZio Ordinaria Epifeopo, nec Priui-p 
legia fuf&agantuc ex Felino , alijs ad liner am apud Rot. 

d. decif,/\.%^.num.Jio. à •ver/. pofita igitur fituatione maximè 
ex alijs dècifionibus uune. deci/.jo, num.z 5 . à •verf.quoniam 
illud vnum , deci/, 220. fecunda numi 6 . à verf. non enim 

fuhjifiit par. 15. itaut ad hunc eftèZum ’requirantur. verba 
clara »ki4« 

Et ita altera quidem parte infotmante , £bd altera fapè 
fxpiùs.citata à dubio.denuntiato a.Maij lé/a^ad.vJtimam. 
citationem vltima lunij proxiinè practeriti . 

R. P. Di T A Y A.. 

Policaftreni lurifdiZionis . 

I . f 

» 

' Ven.ix.lanuaryiS'!}/^. 

In decifis 3. luli; i^7J. Domini ftèterunt altera parto 
contraria dcciftonis non informante , ncque comparente , 
quia fondamenta Rcuercndils; D. Epifoopi quali poftelfioi* 
nis exercendi lurifdiZioncm in Terra S. Ioannis.à Pyro in- 
tra limitcs Dioec.ab immemorabili fatis, foperque, vt prò»- 
bara lìc relata vifa font in decilìone, & abundè. in Informa,- 
rione paritèr FaZi , & Iuris prò D. Epifeopo , adeout nec 
opus , nec opere pretium vifum foie vieeriori rcpetitionc^ 
3d & rc.~ 
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&rccitatIonedifcrtiflltTvi- Patroni projfrtignatis confirraa- 
cionem decifionisj altera Parte non impugnante . 

Non tamen omiferunt aliqur>quod iuftificationes Domi- 
ni Epifcopi j licèt pleraque non fuerint cxtrada? Parte ci- 
tata,adhuc faciunt fuÉScientem probationem,rìim fint mul- 
tò plures, inuicem adminiculcntur, compatiantur Bullam 
vnionis, fint in publico Archiuio, & agatur iudicio manu- 
tentionisjin quo aliquali$)& leuis^vel etiam leuilfima pro- 
batio fufficit fdjlh, demanut. obferuat, 38. in corredi. 26, 
cumailegat. D. Epifcopur, & Ordinarius habet intentio- 
ncm fundatam excrcendi lurifdiiflionem quoad omncs Ec- 
clefias, & illarum Redores, Priores, & Canonicos, omnef- 
que alios Subditos , ac omnia loca Pia in tota fua Dioeccfi 
& amplius apud Pqfih. obferu. ^%.num.6. cum alijst quod 
dubium non effe praedixerat , & pratcepcrat Bonifac. Vili» 
cxp.']. de offic. ordin. in 6. & ex hac luris affiftentia abfque 
probationc quafi polleflìonis non denegati illi raanuten- 
tioncm j & quidcm priuariuè quoad inferi ores cxprobat» 
d, cap."]. & abund. Pojih. d. obferu .^^ . num, 7. 8. ali^ 

apud eumdtm . 

Et ita altera tantum &c. 

R. P. D. T A Y A.. 

Policaffrcn. lurifdiiflionis . 

c^frcuri) 1 1 . Decembrtr 1 675 . 

DD. hodic fteterunt in decifis 4. lulij 1675/decemen- 
dasj & relaxandascontra Clerum , Htifque Confortes > nè 
convparentes quidein ita non inibrmantes ex fà< 5 lo ipfo in. 
dccifione epitomato vkra alias duaspisccedentes j.lunij. 
1673. & ri.Ianuari) 1674. de manutcnendo Reuerendifs» 
D. Epifcopainpoflclfionc>vel quafi exercédi omnimodant 
lurildiflionem in vniuerfum Clerum > & Ecclefiam in vni- 
uerfum populum > & vifit funt proculdubio lelaxandx > 

M ftante 
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/lance feicquinali contumacia} & pertinacia in non pa- 
rendo . 

Quidam verò extraiiidicialis atteftatio data prò parto 
Cleri , quod Vicarius Generalis Policaftren. acccflerit ad 
illam Terrarn» & offcnfus non fueritincc fàdis, nec verbis, 
fcd potius honorificè fufceptus , & ad libitum fuum ingrc- 
di potuerit Ecclefiam nihilo remouit Dominos , Quia ex 
IcgitiiniS) folidifque probationibus contrarijs deduólis prò 
parte Epifcopi de vi» & violentia illata Vicario Generali» 
ciufque Miniftris,dii 5 la atteftatio adinuenta vifa cA ad pro- 
palandam caufam, proutadiniAa fuerac ad probandumjfed 
camdiù cxpeélata eA nec probatum quidquam » nec pari- 
tum, fcd fola mora procurata . 

Vndc litigatorum abfcntium » Dei praifentiam fupplece 
iuxta S . S; autem reus l, properandum 1 5 . de ludic, vti- 

que lentcntia damnantc EccleAaAicis ccnfuris»prout quod- 
cumquc ligauerit Ecclefiam fupcr Terram erit ligatum » & 
in Ccelis, Matth. cap.S. dccifum iam, & confìrmatum effe 
rclaxandas cenfuras» vt fupra cum centra contumaces pro- 
cedi foleat ad cenfuras hic enim cA vnus ex modis» quibus 
fupra Mater Ecclcfìa confueuit renitentes ad viam falutis 
reduccrc, ve alias inquic coram Cocdfio dec.iopg» «.5. 

<^^ 4. cum allegatis . 

Et altera tantum &c. 

Per morte del dottillìmo Monfignore di Rofa Vefeono 
di PolicaAro d’eterna memoria per eAere Aato vn Prelato 
d’ortimicoAumi, integrità di vita» fomma carità» e gran 
vifcù» parlaiKlono di lui l’opere lafciace alle Stampe» come 
a dire li Trattati de Executione litterarum oìp^olicarum >: 
de Executoribus-i Reda D ‘\Jlrihutìone » ac vera Refidentia^ 

Fpifeoparum i Fratello del Virtuofo , cNobileGiurifcon- 
fiiltoGiufeppedcRofa» quale ha Rampato le fue dottò 
Confulcationi»c Fratello del Dotto » e caritareuole ConA- 
glierc D. Carlo Antonio di Rofa» celebre anche per le fuc 

Rifo- 
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Rirolutioni Criminali « Zio del Sig. D. Marco Antonio di 
Rofa j il quale doppo efler ftaco Vicario Generale delKxj 
Caua ) è flato con merito annoueratatra rilluflriflìmì Ca- 
nonici della Arciuefcouale Chiefa di Napoli, e del Signor 
1>. Giufeppe di Rofa giouinc di gran afpettatiua applica- 
to alle Leggi in quefla noflra Città di Roma; afluntoal 
Vclcouaro Monfignor Maradei fù pretela Tobedienza dal 
Clero, & eflendoli flata negata dal Sacerdote D.Francefca 
Tito , D. Domenico Magliano , e D. Egidio Surrentino 
aferitti al feruitiodi detta Abbadia con patenti partico- 
lari , fecondo che Tempre è flato pratticato fu venuto alla-» 
carcerationc , non oflante che da loro li fbflc flato intima- 
to monitorio delTA. C. e venutoli alla difeuflìone della-» 
Caufa in Signatura di Giuflitia , quefla Tortoli 15 . No- 
uembre i6g6. reTcrillc a fàuore della Inlìgne Cappella , e 
fuoi Miniflri . 

Non contento detto Monfignor diPolicaflro del ope- 
rato nella Signatura , e pretendendo obedienza dalli Mi- 
niflri Tuderti procurò la propofirione della Canlà in Rota > 
ma affiflendo per la Cappella il Dottilfimo , e Vigilantifll- 
nio Prcpofito Monfignor Vincenzo Petra Votante delLo.» 
Signatura di Giuflitia di NoflroSignore , c fcriuendoio 
si per la Cappella mederaa , come anche per li Tuoi Mini- 
flrr fii ottenuto l’intento ,* mentre la Rota rcTcrifle nibil de 
moderatìone , onde refla il medemo Termo , e li Miniflri 
della Infigne Cappella fono efentf dalla Gim ifdittione del 
Veicouo, per euidenza del qual fatto io inferifeo le Infor- 
mationi, & allegationi fatte nella propofirione did.Caufàt 
lafciando le rifpofle per non fitte lunghezze . 

R. P. D. ' M V T O s. 

Policaflren. modcrationis Inhibitionis . • ' 

Pro Illuflrifs. Se RcuerendiTs. D. EpiTcopo Policaflrx . ir 

Centra Vcfn.Collegiuoi, & CappellamSS,Pr«Tepis Vrbis . 
w , Ma 
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Reuerende Pater. 

Prattendentibus Ven. Collegio, 8 c Cappella Sandiflimi 
Praefepis in Bafìlica Liberiana Vrbis , & illius Miniftris in 
Caftro S. Ioannisad Pirum Dioecefis Policaftron. exem- 
ptionem à lurifdiftione Epifcopali Policaftri , ac proindè 
erta fuper cxcrcitio plenaria: lurifdi^lionis pr;edi(Sx, & fu- 
pcr intcrpractatione cuiufdam fireuisrccol. mem. Sixti V. 
controuerfia cuna rune Epifeopo Policaftri , irte obtimiic 
concronerfiam huiufmodi decidendam commicci buie Sac. 
Auditorio , prxuia commiflìone oum ampia narraciua , de- 
qua in Swnm.Num. i . & propofito anno 1 674. dubio fuper 
manucencione , irta conccflà/«/V Epifeopo in paci/lea , ( urne 
verba mandati ) & quieta pojfejftone exercendi plenam , 
omnimodam lurifdiiìionem Spiritualem, Ecclejtajlicamque in 
' Populumìò' Clerum ’vniuerfunt'^alioffue omnes eiufdem T err^ 
S. loannis Baptifta intra limitej Dioecefe Polieajlren. Surnm. 
Num.i. 

Huiufmodi mandato polbnodum expedito, quiacxecu- 
tioni à di(^is Miniftris Vener. Collegi; refiftebatur fuit per 
Sac. Rocam relaxata declaratoria , & fuccefliuè deuenewn 
ad taxacionem expenfarurai vt non controuertitur, & patet 
ex aétis'iam rcpetitis . 

Ab eo vfquc tempore Reuerendiffimi prò tempore Poli- 
caRren. Epilicopi omnimodam lurifdiAiojiem Ordinariam 
CKcrcueruQt contra omnes de di< 5 èo Caftro , & fignantèr 
centra Miniftros ipfius Collegi; ili os proceflando , & car- 
cerando, vt ex atteftatione data in manibus R.P.D. Ponen- 
tisy & in Sumnf. » - i , 

Promoto aucem ad Epiicopatum Policaftri anno proxi- 
n»è elapfo Rcucrendifs. D. moderno Epifeopo Principali . 
R.P.D. Petra meritiflimus ipfius Collegi; Pra?pofitus anti- 
quam litem renouando in fprccum litis pendenti? in hoc 

^ Sacro 
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Sacro Tribunali attentate expediri curauir coram A. C. 
monitorium fuper obfcruationc d. Breuis Sixtini cxprelll 
in antiqua commiflione Summ. d. Num. i • & cxemptionc 
controuerfa» illudque praefentari fecit Reuerendifs. Domi- 
no Principali . 

Quare licèt congrua initantia eflct propurgationeat- 
tentatorum in hoc Sacro Tribunali > attamen quia indiwlx 
fuerant fcriar « rccurfus habitus fuit ad Illuftrillìmum Do- 
minum MaiTcrium Auditorem j qui attenta litis pendentia 
iam dieta » Caufa ab A.C. auocauit» & ad hoc Sac. Tribu- 
nal iteratis decretis remifit , & poftmodum fuperfeflToriam 
Parti aduerfx conceffit prò adeunda piena Signatura > in 
qua porrigendo commiffionem prò fola remifllone Caufàe 
ad A.C. referiptum fuit : Jd Rotam purgatis attentatis j & 
prxcenditur commiflìs,ex quo Reuerendifs.Principalispro- 
ccllìt pendente fuperfcflbria centra nonnullos Presby- 
teros . 

Cum hoc referipto fimplicitcr remilliilo Caufx ad Ro- 
tam Pars aduerfa commiflfionem prxdiftam incapfàuit > & 
fuccefliuè illius vigore expediuit coram R. P. D. Ponente 
inhibitionem generalcm , eamque prxfentari fecit Reue- 
rcndiflìmo Principali , qui licèt ex regula : qui fontinuat 
non attentai , poflit cxercere lurifdidioncm in didto man- 
dato conceflam , attamen quia expertus eft in Signatura.; 
contrarium j ideo ad tollcn. quxlibct attentata j & caufa- 
rum multiplicationem inftetit in piena Signatura prò re - 
portatione dietx Inhibitionis> ac illam /ignari cum claufu- 
\^fine praiudicio ■) fed fub motiuo ) quod in Signatura non 
agebatur de admittenda appellatione , fed de fimplici dc- 
claratione noluit inRantiam admitterc j ideoque inftitum > 
fuit coram R.P.D. Ponente prò moderatione dit^x Inhibi- 
bitioniS) fed placuit eidem inftantiam remittcre ad Reue- 
rendi/lìmos Patresj à quibus in prxfenti cum non agatur de 
commi/lione appellationis ) fed de fimplici dcclarationc > 
credimus omnimodè modcran. vel faltcm declaran. noiu 
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afficcre ad impedien. e^ecudonein mandati 

manutencndo . 

Q^oniam noftrum mandatum de manutencndo eft cla<^ 
rum» & amplum i & omnimodac executioni fuit demanda- 
tuni) nullaque fuit admìfTà appellano , & per confcquens 
fupcr contentis in codem mandato j vel dependcnribus ab 
ilio nulla eft concedenda Inhibitio j nifi cum claufula '.fine 
pr^eiudicìoì vt pundlualitèr firmant Sanch.de att.pojl inbibit» 
par.i. cap.io. quajl.^. num. 47. & 2oq. &ybert. de citata 
cap.i>ftum.6q, 

Haud rcleuante vnico Partis aduerfa; obiedo , quod 
nempè hxc Caufa fit diucrfa à di(5lo mandato Rotali fub 
fubtili diftinélioncj quod ineo agatur de lurifdiótionc 
adiua > in praefenti autem de pallìua j feu de exemptionc 
vigore Breuis Sixtini ; Tùm quia contrarium fuit declara- 
tum per Signaturam remittcndó'Caufam ad Sac. Rotam » 
quod vtique non fccifietj fi Caufa eflct diuerfa»& indepen- 
dens , & hoc foiùm fufficit prò refponfione i Tùm etiara 
quia benè pcrpenfo tenore antiqux commiffionis, & nofiri 
mandati de manutentione ocularìtèr dignofcitur prxfen- 
tem Caufam elle eamdem j & nihil aJiud prxfclerrc nifi 
moderationem jpfius mandati j feii illius rcdu(5èionem de 
vniucrfali contra omnes de Clero j & PopuJo ad particu- 
larc contra nonnullos Prcsbyteros , dum in di(3a commif— 
fionc, & mandato exprefsè agitur de interprxtationc Bre- 
uis Sixtini > & de lurifdiAionc contra vniuerfum Clcrum > 
& Populum , adeout clarè digpofcatur Partem aduerfam 
curare mandati reuocationem fine appellatione > & noua-/ 
commiffione, quf proculdubio per Signaturam non conce- 
deretur, nifi cum chu(aìa fine praiudicio:i nTùmdeniqac 
quia fi reuera prxfens Caufa efi diuerfa j .&.indepcndcns >• 
confcquentèr non poteft Pars aduerfa abfque iniuftitia fo 
oppone re moderationi, feu dcclarationij quod non afiìciat 
ad effeeSum impediendi executionem mandati ? & intrac 
ineuitabilc dilemma > quod aut eR eadem prout dubicari 
' ncquit ) 
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ncquit } & nihil potcft agere (ine noua commiflione vigore 
appellationiS) & monicorium A.C. eft prorfus attcntatum» 
aut cft diuerfaj ncquit impedire exccutionem man- 
dati . 

Quarc &c. 

Marcus de Gtglis . 

Romana j feu Nullius Exemptionis . 

PRO 

Iniìgni Cappella Si/lina . 

f C O N t R A 

Illuftrifs. & Rcuerendifs. Epifeopum Policaftren. 

Reuerende Pater . 

Orta controuer/ìa fupcr exemptione Miniftrorum In/ì- 
gnis CappelLT Siftinx intcr Rcuerendifs. Epifeopum Poli- 
caflrenfera Aducr/àrium , & eamdcm Iniìgncm Cappcllam 
fufeeptum fuit monitorium coram A. C. fupcr obferuatio- 
nc Conftitutionis sa: me: Sixri V. Caufaque commifTa fùit 
ad hoc noRrum Supremum Tribunal perSignaturameum 
foJita commiffionc, qua; cum prxtcndcrctur exaducrfo re- 
formari cum claufula fine praiudicio mandati demanute- 
nendoy Signatura in fccunda propoiìtione Caufe refcripfit : 
nihil de reformatione , proptereaque fufeepta fuit Inhibitio 
vigore diftat commiffionis, ac litis pcndentia;» intimataque 
fuit in partibus eidem Epifeopo Aduerfario, qua» Inhibitio 
cum in pra»fenti Rota modcrari pra:tcndatur id denegan- 
dum venir ex Omni Iure . 

RatioquecR 5 quia cicatio cum inhibitione defumpta_j y 
& data fuit per Notarium Caufe adtcrminos commi(Iionii> 
per Signaturam rclaxatx , qux Signatura cum còmitiifsit)- 
nem refbrmare noluerit /ìgnum euidentifsimum illara non 
fuiffe de iure rcformandani) adeoque Inhibitionem vigore 
illius cmanatam nuliimodè ellè modcrandam . 


Non 


' Nonvcnit audiciidus Aducrfarius fi dicat Caufam no- 
ftram fuific tcrminatam vfquc de anno 1675. per noftrum 
Tribunal S. Rotae , à quo fuit rclaxatum mandatum de ma- 
nutencndo fauore ipfius . 

Etcnim mandatum de manutenendo fuit relaxatura fu- 


pcr lurifdidione aftiua in Populum» & Clerum Terra? San- 
ili Ioannis ad Pyrum, qux controucrtebatur priuatiuè 
etiam quoad Epi^pum per eamdem Infigncm CappeMam 
Siftinam , & de hoc nullam nos modo renouamus qua:ftio- 
nem . Prifens noftra quafftio circumuoluitur fupcr excm- 
ptionC) qua vigore fpecialis Confi itutionis san:memor. 
SixtiV. hruitur Minifter vnus, aut alter diólae Infignis 
Cappcllx Sixtina: prò ternpore deputatus » qui menfibus 
retroelapfis ex abrupto fuit carceratus > & excommunica- 
tus per Epifeopum agere ad vindiefiam prjctendentem > 
qua? deindè omnia per Epifeopum patrata vti attentata.* 
fucrunt per Signaturam rcuocata ; Cùm igiturifta lisfir 
fupcr lurifdkfiionc pafliua , non vero aftiua^dicenda venit 
omnimodc diuerfa à prima > & non confundenda cum illa > 
vti pcrbellè in tcrminis nofira? identica: litis deducitur ex 
di/. primo num.%, dife.'^^. dtlurifd. Emin. de Luca, 

qui fcripfit ftiper.hac cadem Caufa . 

Alias fequerctur Epifeopum habuiffe vi< 5 loriam abfqjeo 
quod dubium fuper caufa difeufium fuiflct eo motiuO) qui* 
haberct mòderationem inhibitionis,& ipfc aduerfus exem- 
ptos inueheret > quod non cft pcrmittendum antequam vi- 
deatur in Rota an mandatum de manutenendo pollk com- 
prchenderc hos exemptos , cùm alias nos probauimusin 
Faièo Signatura ofienfo huiufmodi Miniftros lèmper fuific 
exemptos ab Ordinari] lurifdiitione etiam poft mandatum 
de manutenendo à Rota rclaxatum . 

Quarc&c. , 


fetrus tlMarcellinus de Luccia . 
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S. V. 

Della Giurifiittione Criminale 
' di S. Giouanni a Pira . . 

j 

S O NO molti) li quali con il fondamento della lettera 
del Rè LudouicO) c Regina Giouanna Prima) fcrittaa 
Vallcrano Grimaldi Signore della Città di Policaftro 
'alli8. Luglio 134S. da noi già addotta ) tengono che il 
Signor Conte di Policaftro non habbia Giurifdittione al- 
cuna fopra la Terra di S. Gio: a Piro ) ma che habbia vfur- 
pato la Criminale Giurifdittione ) e dicono così . Altra 
Inueftitura non hanno li Signori Conti di Policaftro di d. 
Giurifdittione) che detta lettera ) quefta porti vna mera_/ 
amminiftrationc ) o tutela ) e difefa di detta Terra ad elet- 
tionc delPAbbate di S. Giouanni con quelle parole ; Te 
Gubernatprem-i cb* defenforem ipfius Cafalii S, loannis^ ac ho* 
minum-, honorum > / urium eius vfque ad nojlrtim > ò' ipfo^ 

rum Abbati s > 0 “ Conuentus heneplacitum duxìmus tenore^ 
prafentium de certa nojlra feientìa confirmandum ò'C. 

Dunque quante volte TAbbate, o pure la Cappella furro- 
gata in fuo luogo non vuole più feruirfi della Tutela di d. 
Conte ne hà PelcttionC) e così quefto non portando titolo 
d’Inucftitura > nè inteftatione nelli Cedularij Regi; a fuo 
fauore) quando per altro tale inteftatione la porta l’Abba- 
te di S. Gio: come dal Ccdulario dell’anno 1508. fbl. 147; 
e i68.quante volte s’intromette nella Giurifdittione della 
Chiefa) o per fe fteftb ) o per mezo de fuoi Miniftri incorre 
nelle pene della Regia Pragmatica ) e nelle Cenfure con- 
tenute nella Bulla Cetna Domini al S. ^mue Iurifdi~ 
iiiones . 

Ma 


N 
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Ma con pace di tanti Ccnfori , io non voglio difcorrere 
loro con termini di pura preudofilofofia j ma con termini 
legali fondati sii k Giiiftitia , quale dcue effcre l’anima-» 
delle prcten/ìoiii 5 e fondata sàia verità del fatto j Perciò 
trouo fcritto nel Engeniq » nd Stipimontc , & altri Hàlp- 
rici) che nell’anno 1496. dfendp ibta la Jlibellione di 
Gio: Amonio.PctrucciiigJiolo d’Antdnello Segretario di 
Ferrante Primo Conte di Policaftro quello fìi fatto morire 
fcannato nella publica piazza del Mercato di Napoli,e per 
li valorofi progrelTi fatti in guerra a prò di Ferdinando li. 
da Gio: Garrafa della Spinai del quale ai prefente vn’altrp 
Gio; Garrafa fratello del Sign. D. Ettore Carraia viuente 
Conte di Policallro , che Dio conferui per mille anni » ne 
milita emulatore fotto la bandiera di Cefare in Germania» 
la Città di Policallio alli 4. Febrato di detto anno 149^. 
fu data al detto Gio: vna alfieme con li Cafaii, cioè S.Gio; 
a Piro, Bofeo» Torre » & Aliano » ma nel modo > c forma » 
cheli polTedeuano » e teneuano da Antonello , e Gio: An- 
;toniode Pctrucci » & ecconele parole precife canate dij 
detta Inueftitura diàente nel procclTo del S. R. C. inco- 
minciato l’anno 1 567. a 2 1. Giugno nella banca di Caro ^ 
cuciranno 1625. di Felice tra il Signor Conte di quel 
tempo » c li Abbati di S. Giouauni al fogl. 170. à tergo,. 
Et quemadmodum tenehantur » poffidabantur per di&os 
Antonellum » d?* loannem Antonium de Petruccìjs tùnc ip/tuj 
Ciuitatis , pr^nominiitorHmque aliorum eius Cafaiium vtiles 
X)uminos-, c fuccellìuanientc nel fogl. Prout quemad~ 
tnodum inpr^fenti nos hakemus-, ac melius » ò’pleniÙJ quon-^. 
dam Antonellus de Petruceìj , I oannes Antoni us eiut filius 

Sereni ffimi Af. Regis Ferdinandi Ani » ó' Domini Nuftri 
Colendiffimi Secret arius habuerunt 3 tenuerunt » ò" pt^Jft-" 
derunt . 

Rclla dunque a vederli Tlnucllitura data a detti Petruc- 
ci» perche da quella rifulta la totale rifolutione della-» 
Caufa» e perche quella Inucllitura»o non li troua, o non lui 

, è per- 
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è peruenuta a notitia ì haiiendo però lunie clic fìa fiata 
viia vendita fatta, ncirarmo 147,9. dal Rè Ferdinando ad 
Antoiiello, c Gio: Antonio de Petrucci fudetti ; Dirò che 
ritrouandofì per cento , c più anni il Signor Conte di Poli- 
caftro inpofleflb della controuerfa Criminale Giurlfditr 
tionc non può eflere priuato di qwcfta fin a tanto , che per 
trefentenze conformi non vienecanonizato il titolo a chi 
la medema fpctti . E per prona di quella i^ia propofitione 
apportato la donationc fatta fotto IÌ4. Luglio 16S4. da 
Antonello de Petrueijs ad Anello fuo figlio terzogenito 
della Città di Policaftro con fuoi Cafali efiftente nell'ac- 
cennato procelTo fogl. t6 $. e 166. la quale venendo alla 
Giurifdittione così parla . Item lurifdiiìionem Crimine- 
lem-, 0“ erimìnalia bominum/uhfcriptorum Ca/alium 5 vide- 
licet Ca/alis T urris , Bofei , S. Mauri > Rody. S. loannìs ad 
Pirum , Alfani ; quale confermata con il Regio alfenfo 
di Ferdinando Primo fotto li 6 . Luglio d. amo nel f. 168. 
del medemo procefib PiftelTo ci ratifica con le parole . Et 
etiam aliorum Cajalium pradiiìorum Turrita Bofehi-, Sanili 
Mauri-, Rodij S. loannis ad Pirum, Alfani quantum atti- 
net, &’ fpeiìat ad luriJdUiionem Criminalem . 

Siippofta dunque la Giurifdittione Criminale nel Sign. 
Conte di PolicaRro, quello quando fi trattiene nelli limici 
della medema 5 come anche li fuoi Mimllri>non incorrono 
in pena alcuna» perche non turba l’altrui Giurilditeione 
ne incorre nella fcommunica riferuata al Sommo Pontefice 
detta Bulla Ccena, perche non vfurpa» ne offende la libertà 
Ecck/ìailica» a quanto poi fi llcnda detta GiurilHittione io 
non polTo affermarlo-» llante che non èrnia volontà di fare 
deciiìoni» quali fatte non lerui no» non effendo Giudico 
della Caulài nè hauendo cale facoltà, apportarò-bensi quel 
canto hò trouato dccifo nelli Supremi Tribunali in con- 
giuntura delle controuerlìe nate tra li Abbati» e Conti prò 
tempore fopraJe loro pretenfiòni, e li Sommari) delli pro-^ 
ceflì, e prouifioni nella conformità, che fegue appreffo . 

N 2 Elfen- 
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liflendofì rilafclato il di piò 5 che cpnccrrie alle Caufo » 
mentre dalli loro proceilì Ìi può cauarc la verità del fatto 
per cuitarc le inutili lunghezze , quali decreti fbno in of- 
fcruanza » mentre il Sign. Conte di Policaftro non s’è mai 
intromeffo fe non che nella pura Giurifdittionc Criminale, 
elainfigne Cappella fi ti*oua inpofTeflb della Giurifdit- 
tione Ci mie, poiché affitta li beni, deputa il Gouernatore, 
c fa rakri atti dependenti dalla fua Giurifdittionc , come 
furrogata alli Abbati Commendatori , tanto più che l'Ec- 
cellcntifsimo Signor D. Ettore Carrafò moderno Conte j 
c Duca di Fuorli con la fua Eccellcntifs. Conforte D. Te- 
refa Faraude Prencipi di S. Agata Sorella di Monfignore 
llluftrirs. e Reuerendifs. Farau Gouernatore di Loreto, 
crefeiuta nelli deuoti Chioftri della Città di Napoli con 
fomma pietà , indicibile zelo , c gran carità , viuc intento 
alPagiuto, c quiete de fuoi VafTalli , con dare loco alla 
giuftitia j acciò ogn’vno fila raffegnato nelli limici det 
douere . 

Si fà fede per me fottoferitto Archiuiario del S. C. in 
Banca del Magnifico Faluo prò Nino, come hanendo rico- 
nofeiuto il proccflb in detto Archiuio tra PVniuerfità del- 
la Terra di S. Gio: a Piro , e Conte , e Conteflà di Polica- 
ftro in quello à fol. 8. à tergo hò ritrouato Tinfraferitta 
Decreto trafmeflb dalla Reu. Cam. del tenore feguente , 
vidclicet . 

Die 9. lulij 1 5 82. in Caufa vertente , vt fupra , Se vifis 
aftis fiiit per d-iÀam Reu. Cam. prouifum, &decretum, 
prout pra;fenti Decreto decernitur, & prouidetur quod 
praeditftus Reu. Abbas D. Ioannes de Vip manuteneatur in 
poffeffione , & non turbetur per didos SpCclabilcs Comi- 
tem, & ComitifTam Policaftri, nec cius Ófficiales in admi- 
nìftratione prxdi^x lurifdi^onis Ciuilis d. Cafalis S. lor 
ad Pirum . 




C 
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Sacra Regia S^laiejìati, ' ; 

H vmilithr. fupplicatur prò parte Vniuerfitatis , 

& hominum Terr® S. Ioannis ad Pirum fidcliunv 
VeJftrjB Maieftatis j & dicitur qualitèr raultiplicitèr eadem 
Vniuerfitas » & homincs ipfius cum rcu. grauantur ab Illu- 
flri Federico CaraBi , Se D. lulia Rufià Coniugibus Comi- 
tibus Ciuitatis Policaftri habentibus in dhfla Terra S. Io: 
lurii^idlioncm Criniinalem tantìim) ac ab eorum Officiali- 
bus cxi/lentibus-in didla Terra 5 à quibus intcndentes relc- 
uari per Vcftrum Sacrum Coniilium recurrunt ad eamdem 
Maieftatem Veftram 5 eique fupplicant quàtenus dignetur 
caufam infra fcriptorum grauaminum commictere D. laco- 
bo Anello de Bodis Commiflàrio aliarum Caufarum ver- 
tcnriiim intcr Magnificum 5 & Reu. Abbatem de Vio Do- * 
minum didla* Terrai S. Ioannis, & fupradidos Illuftres Go- 
mites , vel alicui , alteri ex Magnificis-Confiliarijs Vcftraj 
Maicftati melius vifo, qui in Caufa ipfa procedati & lufti- 
tix’ complcmcntum miniftret . Supplicantes eis inftet lu- 
fritiam fieri omni modo meliori, venia prius perita, & ob- 
tenta , quàtenus opus fuerit &c. Grauamina funt videli- 
cet &c. 

JNel procejfo feguitano li granami , repliche deW Auocati , 
e Procuratori con molti decreti fauoreuoli aW niuerjità 
- diS.Giouannitqualifi lafciano pernon farjlampareinu- 
. tilmente vnvuluminojo procejfo-) come s*è detto di fopra-y 
e iinferijcono le feguenti prouijioni folamente . 

lacobus Anellus de Boólis Miles V.I.D- Regius Confi- 
liarius', & ad Caufam infraferipeam per Rcgiam Maicfta- 
tem, fiuc eius Sacrum Confilium ludex Delegatus,& Com- 
milTanus ipecialicèr deputatus &c. Regijs porcerijs, & alijs 

fcr- 
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fcruicntibus Curiam quibufcumque infolidum /ìgniffca- 
mus qualitèr vertente lite, & caufa iti eodem Sacro Confì- 
lio, & coram nobis inter Vninerfitarem, & hominesTerrac 
S. Ioannis ad Pirum ex vna , & Speftabiles Comitem , & 
Comitiflarn Policaftri ex altera fupcr nonnullis grauami-i* 
nibus, & alias, vt in a<!ìis . Fiicrunt in difta Caufa prò par- 
te didf Vniuerfitatis porre<5la infTaf.grauainina,fuper qui- 
bus, & vno quoque ipfornm per nos fuirprouifum ^ prouc 
inferiìis deferibitur, videlicet . 

In primis detta Vniuerfità, & homini della Terra di San 
Giouanni a Piro fe granano de detti Signori Conti,e Con- 
tcrta, che li vogliono aftrengere, che diano ftantia,ftramo> 
& letto al fua Officiale . Se dimanda quod abflrincant . 

Quoad primum prouifum e/1, quod capiatur informatìos 
& interim Speélabiles Comes, & Comitifià abftineant . 

2 . Item detta Vniuerfìtà, & homini fi granano, che dettf 
Signori li vogliano aftrengere , che quando detti Officiali 
fanno ringreflb le diano gratis per tre di da mangiare pc- 
(unt prouideri, quod abftineant . 

Qupad fccundum prouifum cft , quod capiatur informa- 
tio, & interim Spedabiles Comes, & Com. abftineant . 

3 . Item fe granano eflà Vniuerfitàv & homini, che li dd. 
Signori tragano dalla detta Terra di S. Giouanni a Piro 
per qualfìuoglia caufa riiuomini, e li carcerano nel Ca- 
ftello di Policaftro diftante quattro miglia ,.epiìi di mala_. 
ftrada dòue fi palla vn fiume groflb fenza ponte, & ITnucr- 
no rare volte fi può paflàre . Onde li carcerati vengono a 
morire di fiime , & di difaggio , & molti ne perifeono ^er 
lo male aire, che è nel loco doue è coftrutto dettoTcarcerc. 
Si fupplica prouidere, quod non extrahanr> fed quando 

' debent carcerari,/èruata forma luris Capirulorum,& Prag- 
maticarum Regni, carcerentur in dióla Terra S. Io: à Piro . 

Qupad tertium prouifum eft, quod capiatur informatio, 
& interim non extrahantur carcerati à loco praedi<fto dum-.- 
jkfodo in co fine fccuri carceres ^ 
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4 . Item fc grauano » che per mezzo delli loro 0 /ficiali 
aftrengono li loro Cittadini di detta Terra ad venderli ca- 
lò, òglio» orgi, vini a manco prezzo di quello , che fi ven- 
<Jc communemente in la Terra . Se fupplica prouiderc, 
quod abftineant, & volendo comprare da quelli , che vo- 
gliono vendere dette robbe le paghino a quello prezzo i 
che fi vendono a gl’altri . 

Quoad quartum prouifum eft , quod detincntes rc5 
grauamine contentas venales, illas tcneantur vendere di- 
èsis Spcdabilibus Corniti , & Comitifii , & eorum Officia- 
libus iufto falario mediante , & prout venduntur inter 
Ciues . 

5 . Item le grauano,che detti Signori mediante loro Offi- 
ciali allrcngono li Cittadini , che non hanno orgi , cafo , 
oglioivini per vendere, ma lo tengono per vfo loro a ven- 
derlo per manco prezzo di quello, che fi vende , e li fa re- 
ilare fenza abballanza dcirvfo loro . Se fupplica proui- 
uidere, quod abllineant . 

Quoad quintum prouifum eli quod dd. SpC(5labilcs Co- 
mes, & Comitilfa abllineant . 

6 . Item fcaggrauano, che fonoalc^ini poueri Cittadini, 
•qnali vendono I 9 cofe nel fopradetto aggrauio contento 
auanti che venga il tempo della raceelta perpoternofe 
auualere nelli loro bifogni del denaro , & li detti Signori 
per mezzo delli loro Officiali i’allringono a tornare li de- 
nari a quelli , che l’haucano comprati , e poi lo pagano a 
meno prezzo, che non l’haueano venduti ad altri , per- 
che li compratori vogliono le robbe, che li fono Hate ven- 
dute, c no li denari fono collretti comprarle maggiormcn-f 
tc a maggior prezzo di quello l’haueano vendute . Se ap- 
plica prouidcre, quod abftineant . 

Quoad fcxtum fimilitèr prouifum eft, quod abllineant . 

8 . Item Sgranano , che detti Signori creano per loro 
Locutcncnti li Cittadini di detta Terra, c li fanno efercitar 
l’officio per vno anno, e per dui centra le Coftitutioni del 
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Regno. Se fupplica'prouidcrfc i chel’habbla da creare? 
per giorni quindecii e che habbiano da ftarc a Sindicato • 

Quoad odauum prouifum , dante etiam oblationc faéèa 
prò parte diftorum Spcókabilium Cotrqtis j & ComitiflTse 
quod Locumtenentes deputandi in loco primo 9 vltra..# 
quindccim dies deputentur exteri » & caueant de dando 
Sindicatui prò deputandis vero prò minori tempore quin- 
decim dierum > Capitaneus teneatur de culpis > & defe- 
élibus corum . 

9. & IO. Item fe granano^ che a tempo» che li loro Offi- 
ciali hanno finito il loro officio» Se danno a Sindicato, & li 
particolari di detta Vniuerfità pretendono confeguire giu?- 
ditia degli aggrauij fattili» detti Signori con lettere mina- 
torie prohibiicono , che non habbiano a trauagliare detti 
Officiali . Per il che mai non fi viene a confeguire giudi- 
ria contra di effi » e fi dà animo alli fucceflbri da fare peg- 
gio . Petunt prouidéfi, quod abdineant . 

Item detta Vniuerfirà » & homini fe aggrauano , cheli 
Officiali dclli fopradetti Signori veleno adrengere li ba- 
gliui dedinati per fcruitio della Corte tanto Ciuile» come 
Criminale » che doppo retta Corte l’habbia a feruire a lo- 
ro particulari feruiti; gratis , & non obedendono li carce- 
rano» e fanno mille aggrauij di forte » che detti poueri ba- 
gliui non ponno attendere ad altro»che a loro leruitij par- 
ticularl . Petunt prouideri » quod dièta Curia non coga- 
rur feruire Oificialibus prxdièlis » fed quod vtantur fuis 
fàmulis . 

Quoad nonum » & decimum podquam denegatur fiep 
contenta in eis prouifum ed, quod abdineant . 

li. Item Ce granano» che li Locótenenri di detti Signori 
fi vogliono fare pagare alcuni decreti»che di raggione non 
li tocca, artefo ex defeètu potedatis hauendo lolo fimpli- 
cem lurifdrèlionem nelli loro commiflìoni , tocca il tutto 
a prouidere a gPOfficiali ordinari) , li quali vn'altra volta 
engono detti dccreticome cofa fpcttaute a loro. Petunt 
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uideri, quod per fi»pradi( 5 ios Lòcumtencntes nulla mercos 
decreti exigatur , vcl falccm non tcncancur iterum foluere 
Officialibus ordinarijs . 

Q^oad II. prouifum eftj quod diridtus in grauamine re- 
lati exigantur femcl tantìmijvcl à Capicaneojvcl à Locum- 
tenentc . 

14. Item detta Vniuerfità , & homini fc aggrauanoj che 
li Maftri d’Atti di detti Signori dicono elTerc in loro elct- 
tione nelle traniàttioni » che fi fanno in detta Corte , o di 
farfi pagare gl’atti prò, & centra, o vero la ragione di die- 
ci per cento di quel tanto, che in detta tranfattione s’oflfc- 
rifee, onde auuiene alle volte, che in vna caufa, douc fono 
pochi Atti , e fi tranfige di fomma grolTà detta raggiono 
importa otto , o dieci docati , e così li poucri huomini di 
detta Terra fono maltrattati . Petunt prouideri , quod 
Aduarij prjedidi in tranfadionibus faciendis non poflìnt 
exigere nifi Ada feda prò, & contri tantùra,& nihil aliud. 

Quoad 14. prouifum cft , quodAduari; in Caufis, in 
quibus inquifiti tranfigunt cum Curia > vel componuntur 
recipiant diridus Adorum tantìim,ab alijs autem in graua- 
mine relatis abfiineant . 

15. Itcm detta Yniuerfità, «Se huomini fi aggrauano, che 
li Maftri d’Atci di detti Signori fi vogliono far pagato 
della rclationc , chefenno li Bagliui d’hauere intimato 
le perfone di detta Terra . Petunt prouideri j quod abfti- 
ncant . 

Quoad 1 5 .poftquam denegatur fieri contenta in co pro- 
uifum eft,'quod didi Aduarij abftineant ; 

16. Item detta Vniuerfità fi aggraua , che TOfficiali di 
detti Signori prohibifeono con banni,chc non fi habbia da 
vendere nc carne , nè pefei fenza loro.cfprefla licentia , & 
voglionoyche fc li habbia da ferbarc quel tanto , che li fà 
di bifogno de dette cofe , e da chi contrauicne ne efigono 
la pena . Petunt prouideri, quod Officiales pra:didi abfti- 
neant à prohibitione , iicc ipfis tcncantur eonlcruare , ncc 
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carnesj ncc pifces» ncc alias huiufmodi resT 

Quoad i 6 . prouifum eft > quod Spc(5labiles Comes , & 
Comitiflà abAineant . Verum in emptione bonorum co- 
meftibilium prrcferantur , quatcnus (amen de his opus ha- 
• beane prò vfu familix tantìim . 

19. Item detta Vniuerfftà G aggraua > che li Officiali dt 
detti Signori prò tempore fogliono emanare baimi contro 
la forma delle Coftitutioni » Capituli j e Pramatichc del 
Regno con alterare ancora le pene contente in dette Co- 
llitutionij e nelle leggi communi includendo noui delitti 
A tal che le effi poueri fupplfcanti volclTcro ogni dì oppo- 
nete contra detti bannij & appellare non ci balteria le loro- 
facultà ^ Se fupplica voglia ordinare, quod de cartero non 
G publicaRero bandi contro la forma delle fòpradette leg- 
gi in quelli cali, che loro hanno giurifdittfone .. 

Quoad 19. prouifum eli quod Officiales loci prxdi^ 
in emanatione bannorum feruent Iuta, ConRitutiones,Ca- 
pitula > & Pragmaticas Regni , quibus quidem grauaminl- 
bus , intimatis Procuratori didtorum Spedlabilium Comi- 
tis# Se Comitiflà* fuerunr nonnulla oppolìta & flgnantèr 
fuper declaratione primi, fecundi, & ao. capitis , & Gc per 
nos feruatis feruandis fiiit fub die 8. inRantis menGs proui^ 
lùm, prout inferiù&delcribitur, videUcet^ 

Quoad prìmum,quod Vniuer/Ttas, & homines S.Ioannis. 
ad Pirum rcneantur làlario mediante, prout intcrCiucs^ 
prouidcreOfficialibus de bonis contentis in grauamihe . 

Quoad fecundum prouillim eli , quod homines Terra; 
pra?di(ilar teneantur vendere bona comeflibilia Officialibus 
pnediétis prò pretio , quo venduntur inter Ciues . Graua- 
mina fecundo loco oblata fub die vndccima Martij 1579- 
funt videlicet » 

I. In primis detti Illuftrilsimi Conte , & Contefla grana: 
con rcucr. cfli poueri fupplicanti , che vltra delle guardio 
ordinarie delle Torri , & altre guardie appiede , che met- 
tono per ordine delia Regia Corte dal primo di Marzo 
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proflimo allVItimo dì Settembre j che è fufpe^lione de 
Corfali aftrengono li detti huomini della detta Terra iiij 
differenza) & fenza ecceptione de perfone a fare le guardie 
tutto rinuerno,nel quale tempo non vi è pericolo de Cor- 
fali contra il folicoj & l’ordine di detta Regia Corte, & da 
quelle , che non obedifeono pretendono efigerne la pena . 
Supplicano prouiderfì, quod abRineant . 

Q^oad primum prouifum cft , quod à primo die menfìs 
Marti) vfque ad vltimum diem menfis Septembris cuiusli- 
bet anni non cogantur homines S. Ioannis ad Pirum ad fà- 
ciendum excubias nifi in cafu , quo adeflet fufpeélio pira- 
jtarura > 

a. Item grauano detta Vniuerfità , & homini in leuarlc 

10 Maftro iurato, la crcatione del quale fpetta ad effa Vni- 
uerfità , il quale hauea carico da far firc le guardie , c lo 
creano elfi Signori fotto titulo di Capitaneo a guerra , & 
perche detta creatione di Capitaneo a guerra non fpetta 
ad elfi . Se fiipplica prouiderfi , quod abfiineant , & che 
lafceno creare detto Maftro iurato a ellk Vniuerfità come 
jè ftato folito . 

Quoad fccundum prouifum cft , quod feruetur folitum > 
.&confuetum. 

3. Item detti Illuftrilfimi Sig. Conte, e ContelTa creano 

11 portulani, li quali adminiftrano giuftitia , e fanno molti 
aggrauij cum rcuer. Supplicano prouederfe, che detti pot- 
tulani habbiano da dar preggiaria de fidclitòr exercendo 
offi.cium , & de parendo Sindicarui altrimentc non poflbno 
cfcrcitare detto officio di Maftro portulano . 

Quoad rertium prouifum eft , quod portulani , qui prò 
tempore creabuntur caueant de ftando Sindicarui poli 
quorumque vice decretorum interponete prò parte diifto- 
rum Vniuerfitatis, & hominum Terra: S. Ioannis fuit infta- 
tum prò praefentium expeditione quapropter commiAi- 
mus,& mandamus vobis iam didlis Rcgijs Porterijs,& alijs 
fcruicntibus Curiarum quarumeumque infolidum , vt rc- 
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ceptis pr*fentibus ad omnem inftantiam di< 3 :orum Vnluer- 
fitatis, & hominum Terrx S. Ioannis ad Pirum,fe« alterius 
corum parte mandetis, feu alter veftrorum requifitus man- 
det diélis Spc<aabilibus Comitis , & Comitiflfe Policaftri , 
corumque Capitaneo in didla Terra S. Ioannist fine Loco- 
tenenti, Aquario, & roti Curia? infolidum, vt vifis praefen- 
tibus ad poenam vnciarum aurei 50. Fifeo Regio &c. iuxta 
pracinfertadccreta ad vngucm obferuare debeant , & fà- 
ciant iuxta corum fericm contincntiam , ficccnorcra alias 
Neapoli die 11. menfis Aprilis iS79- 

lacobus Ancllus de Bo( 51 is . 

Die 27. menfis Aprilis 1579. In Terra Santfli Ioannis ad 
Piro Lcus de Leo Baiulus ordinariusdidia» Terrse rctulit 
cum iuramento mihi Notario Francifeo Palumbo, quod 
hodie praedido die intimaflc fupraferiptas .prouifiones Sa- 
cri Regij Confili; Illufiribus Comitibus Policaftri inCa- 
ftro dida: CiuLtatis Policaftri , vbi didi Illuftri Cow/ees 
habitarc folent , nccnon intimafte Magnifico Donato de 
Coruo Vice-Comiti dida? Ciuitatis , & Terra? fupradidae 
pcrfonalitcr , ac ctiam Nob. Dominico de Thomafijs Lo- 
cumtcncnti , & ego Notarius Io: Simonus de Cufatis Ter- 
rx Sicilorum Aduarius de pra?dida Terra S. Joannis fimi- 
litèr pcrfonalitcr, modo , & forma , vt fupra fibi commifiìs 
prxfcntibus prò Teftibus Nobili Francifeo de Rimondi- 
ncllo, Fabritio de MadaroTerr.^ Camerotf, & Carolo 
Lenticufo, & Addetio Salamonc Terra? Calellarum,& Co- 
Iella de Speranza Terra? Laureti , & in fidem omnium prae- 
mifforum Ego prxdidus Francifeus Palumbo publicus , vt 
fupra, & Regia autlioritatc Notarius hìc mefubfcripfi, 
didamque plenani fidem feci , meumque meo folito figno 
fignaui . 

Locus > 5 < Signi . ' 

Ioaimes Andreas de Caro . '' 


•ri- 1 { 


Carni II US 


top 


Camillus Sattfelìcius Miles V. /. Z>. Regius Confilìarius % 

<&* ad Caufàm per Sacrum Confilium Index T^elegatus » 

Ò* Commijfarius /pecialitèr deputatus&c» 

Regijs Porterijs,& alijs feruientibus Curiarum &c. qua^ 
rumuis infolidum /ìgnifìcamusqualicèr in cauia vertente in 
Sacro Confilioj & coram nobis inter Vniuerfitatem,& ho- 
mines Terrae S. loannts ad Pirum ex vna 5 & Spedabiles 
Comites Folicaftri ex altera fuper nonnullis grauamini- 
busj & alias , vt in a« 5 lis : In qua caufa fuit prò parte dida* 
Vniuerfitatis praefentata comparitio tenoris fequentis j vi- 
delicet . 

Praefentata die 8. Augufti 1585. Ncapoli per Nobiletn 
Fabritium Surrcntinum Procuratorem in Sacro Confilio > 
& coram Illuflri Domino Camillo Sanfelice Regio Confi- 
liario , & etiam grauarainum Illuftrorum Comitiim Poli- 
caRri habentium luriididlionem criminalcm tantìimin.» 
Terra S. Ioannis ad Pirum inrer Vniuerfitatem > & homi- 
nesdi< 51 ae Tcrrae, comparet Procurator Terra: praedidar» 
& dicit j quod didi Domini Comites mcdiantibus eorum 
Olficialibus non cellant quoridienoua grauamina infette j 
nam nouiffimè intulerimt inlrafcriptum, videlicet . 

Che dfendo andato Mario de Caro Cittadino di detta.» 
Terra in. Calabria con la liia barca a comprare cepolle > & 
hauendonc comprate mille, & cinquecento, & quelle por- 
tandole in S. Giouanni in Tua cafa , dfendo arriuato nelia^ 
marina di detta Terra di S.Giouanni li detti Illuftri Conti 
mediante vno Gio: Berardino Montanaro loro pretenfo 
Dohaniero in Policaftro andò con altre gente armate in.» 
detta marina di S. Giouanni , & li pigliò dette cepolle per 
forza contra ogni debito di ragione con rcucr. Si dimanda 
che fi proUeda detti Illufiri Conti, e Contdfii facciano re- 
ftituire, o che detto pretenfo Dohaniero reftituifea ledd. 
cepolle, c dcll’auucnirc fi aftengano di fare detti aggrauij, 
> & alias 


no 

& alias in praedidis expofitorum quolibet lus » & luftitiani 
fieri, & amminiftrari ornai modo meliori, qua comparitio- 
ne intimata Procurator didorum Sp.eélabilium Comitis, 
& ComitiiTae Policaftri nonnulla jreplicairct tandem per nos 
fùit interpofitum.fubfcriptum Decretum tenoris fequentis» 
vidf^li.c.et .. 

Die .2. menfis Septembris 1585. Ncapoli vifis aélis per 
Excel!. y.I.D. Dominum Camillum Sanfèlicium Regium 
Confìliarium » & Caufa; Commiflarium fuit prouifum do- 
mi j quod retroferiptus Dohanerius reftituat cèpas in re- 
troferipta comparinone mentionatas , .& expediantur de- 
bita prouifiones hoc fuum &c. Camillus Sanfelieius prò 
cuius decreti cxequutionc inftatum fuit per prafentium 
legitimè eapropter committimus, & mandamus vobis > vt 
fupra infolidum, vt receptis praientibus,.& ad omnem in- 
ftantiam diéli Mari; de Caro, feu alterius fui parte mande- 
tisj feu alter yeftrum requifitus mandet .dido Berardi/ro 
Montanaro Dohanerio quatenus vifis prafentibus reftl- 
tuere debeat.dido Mario, feu legitima perfona prò eo ce- 
pas in retroferipta comparitione mentionatas per didum 
Berardinum Montanarum Dohanerium , vel per fpccialcm 
Comitem , & Comitiflàm Policaftri , aut alios corum no- 
mine 5 & contrarium non faciant ad poenam vnciarum auri 
quinquaginta Fifeo Regio &c. & hoc prò obferuantia didi 
prainf^rti decreti alias &c. Oatum Neapoli die fecundp 
menfis Septembris i 

EfC Lib. 1 1 .fuperius adduSlofol. 6 og. in Archiuio Infignif 
Cappellx Siflin^ apparet Summarium vidclicet 
In fado, 

PRO 

UluRrife. & Reuerendifs. Epifeopo Gaetano Abbate 
S. Ioannis ad Pirum . 
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lUuftr. Comiteni} &.Comitiflàm Policaftri . 

Super Iure Carnagij, decimo-Pifcium j Iure Platea » , qua 
exiguntur in Territorio » 0 “ %yk£aritima dilìa Terra 
Sanili loannis . 

C O M M I S S A R I V S. 

Ili» Camlllus Sanfelice Regius Con/ìliarius . 

Ioanncs Andrea de Caro Adorimi 
Magiftcr .. 

Fuit porreda fupplicatìò in Sac. Conf. per Rcu.D.Hic- 
ronymum de Vio Abbatem , & vtilem Dominum Terr«e 
S. loannis ad Pirum conquerentcnijquod dum ipfe perma- 
ncrec in poflefiìonc tanquam vtilfs Dominus d. Terrs per- 
cipiendi quoddam lus carnagij » necnou decimi pifeium j 
& dccem» & odo grani prò quolibet vncia de bonis , qui 
conrradantur in dida Terra S, loannis ad Pirum Illuftrifs. 
Comesj & Comitiilà Policaftri ipfum turbare, & ideò fup- 
plicat, quod dc/iiiant à turbationibus , vt per fupplicatio- 
nem fol. i. ter. in ea, fol.2. à tergo, terminus currat»& de- 
tur iifta fol.4. eiedio examihationis fol. 4. à tergo, fuppli- 
catio reconuentionis Comitura fol. 8. à tergo , Decretum 
Sacri Confìlij fol.4. ^ tergo, terminus currat fol.i 1. à ter- 
go , detur liRa fol. 13., eiedio examinatoris fol. 13.. 
i tergo .. 

^rticulifol.XXVlIi: 

In primo, fecundo, & tertio Articulis ponitur ,'come li 
Chiefa di S.Giouanni a Piro da tempo immemorabile me- 
diante li fuoi Abbati hà pofTeduto , & al prefente pofTede 
la detta Terra di S. Giouanni a Piro con tutte le giurifdit- 
doni, videntibus Regijs OfHcialibus, & didis Comitibus , 
& contradiccntibus pacifìcè, & quiete . 


1 


P. t. bene 
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P.c. bene, a.t. bene d’anni 40. fol.44. , j.t. benè d’anni 
6 q. fol.58. 6 .t. benè d’anni 45. fol.64. à tergo , j.t. benè 
d’anni 40. fol.71. benè d’anni 42. fol. 89. t 5 .t. benè 
d’anni 40. fol. 1 00. à ter. 

Et per fcripturas fol. 152.153 .vfque 1 66. à tergo, & per 
fcntentiani Rcg. Cam. fumm. fol. 1 55 . an. & à tergo : 

In quarto , quinto, & 5 . quod à fupradiélo tempore int- 
memorabili Abbaces, qui prò temporibus fuerunt, deputa^ 
uerunt Officialcs, vt funt Capitanei, Doghanerij , feu Pla- 
tearij, Catapani, & ali; Olficiales in Terra pr*dióla,vidcn- 
tibus, & non contradicentibus fupradi»ais &c. 

P.t. benè, 2.t. benèj 5.t. benè, 5 .t. bene, y.t.benè, 13. ti 
benè, 1 5 .t. bene . 

* In feptimo qualitèr d.Terra habet nomcn S.Io:ad Pirum 
ab Eeclelìa, qu^e eft Domina ipfius . 

P.t. benè, 2.t. benè, 5.t. benè, 5 .t. benè, j.t. benè . 

* , In 8. 9. & IO. qualitèr à dido tempore immemorab/// 
d. Terra S. Ioannis habuit , Oc habet Territorium fcpara- 
tum, & diftinèlum à Tcrris conuicinis , de lìgnantèr à Poli- 
caftro, & fuis Cafalibns . 

P.t.benè, 2 .t. benè, 5 .t. benè, 5 . 6 . bene, 7«t. benè,. 13 .t. 
benè, i 5 .t. benè . 

Et per fcripturas fol. 159. & i 5 o. 

In vndecimo Articulo qualitèr dièta Ecclefìa,& fui Ab- 
hatcs à tempore immemorabili fiierunt 5 ficut ad prsefens 
lunt in po/Telfionc exigendi infraferiptos introitus, videi. 
Trappcta, Molendina, lus Platea, feu Doghanae baiulatio» 
nis, & nonnullos alios cenfus per rotura Territorium Terr^ 
* prafdidar pacificè, & quietè , & non contradicentibus Ofli- 
cialibus Regijs, & Comitibus Policaftri . 

P.t.benè, 2.t. benè, J.t. benè, 5 .t. benè, j.t. benè, i^.t. 
benè, i 5 .t. benè . 

In xij. & xiij. de auditu, auditus, Oc publica vox,& fama 
prxdièlorum ab immemorabili tempore . 

P.t. 2 ,t. J.t. 5.t. 7 .t. i$.t. i5.t. bene deponunt . 

In 
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: t: In xiv. XV. & xvK qualitèr ititcr catterà corpora introi- 
tuum > & lurifdiftionum fuit etiam Ecclefia praedi( 2 a in-» 
pofTeflìone 5 ac exegit intra prxdi(^a lus carnagij ab omni- 
bus illis animalibus , qua* tranfibant per Tcrritorium Ter- 
rac prxdiit* pacificc» & quiete, videntibus, & non contra- 
dicentibus UliiAciifimis Comitibus Policafbri , & eorum 
Minidris . 

P.t. benè, 5-t. benè, 6.t. bcnè>.9.t.bcnèd’anni 50. f.7&. 
le.t. benè d’anni 50. fol.80. la.t. benè d’anni 60 . fol.Sy. 
»4.t. benè d’anni 40. fol.95. à tergo, i7.t.benè d’anni 50. 
101.104. t9.t. benè d’anni 60. fbl.ioo^ 

Et per fcripturam fol. 15 1. & eft littera Comitis de anr 
no 1579. ,;i. - : n 

In xvij. xvri;. & xix. come dal fopradetto tempo imme^ 
morabile dal Vallone nominato Amalphi la vecchia verfo 
Ponente per infìno alli Scogli di Petralua verfo Lcuante ri 
Marc feinpre hà battuto , & al prefencp batte il Territorio 
della Terra detta di S. Giouanni , lenza che trà il Marc , & 
Territocio predetto fc interponga alcuno Tevitotio in 
mezzo . , . - ) ,1 

P.t. benè, z.t. benèj 5 .t. benè, ^.t.benè, j.t. benè, n.t. 
benèj 1 2.t. benè, I j.t. benè . 

In Kx. xxj. & xxij. come dal fupradetto-Vallone Amal- 
phi, la Vecchia , feu Marcellino calando verfo Leuante fi 
viene alla Marina della Grotta del Porco, e de là alla Ma- 
rina della Maffeta del Molaro,di Garigliano , dell’Oglia- 
firo , del Scario , & infino alli Scogli di Petralua ,‘ qu.alc 
Marine da tempo immemorabile infinq al; prefente fono 
fiate , c fono Marine della d. Terra di S. Gio: e così fono 
fiate ftoraniate, c fono, e fi ticnenq, trattano , & reputano 
cominunemcnte, e generalmente, . I, t - 

P.t. benè, 2 .t. bene, 5 .t. benè, ^.t.benè, 7.t.benc, n .t. 
benè, i2.t. benè, 15.1. benè, i7.t. bene . 

Et per fcripturam tol. 145 . vfque ad .15 o 



In xxiij. 
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In xxiij. xxiv. & XXV. come dal fupradetto tempo im- 
memorabile la detta Chiefa mediante Tuoi Rcu. Abbati in 
rccognitione del dominio » &;giurifdittionò » ch’haue ha- 
uuta, & al prefente hà nel Lito , & Mare adieccnti a detta 
Terra di S. Giouanni è Rata come al prefente ancora è , in 
poifeifione di efigere la decima delle mole, che fi fanno 
nel detto Lito , e Mare pacificè , & quietè , vedendo , & 
non contradicendo, tanto li Reg 1 j 01 ficiab*,quanto rilluRr*. 
Conti di Policaftro, e loro Miniftri^.. 

P.t. benè, a.t. benè, 5.t. benè, 6.t. benè, y.t. bene, 8.t.. 
benè fol.77. la.t.bcnò, ij.t. benèi Et per fupplicationcm; 
rcconuenribnis fol. 5 . 

In xxyj. qualitèr difti' Comites. foluerunt di<aam deci-- 
mam molarum di Ecclefiar, eiufque Officialibus . 

P.t. benè, 2 .t. benè, 5 .t. benè in 2 5. art. 7U; benè , 6 .t,. 
benè in 2 5. art; 

"In xxvij; &*xxviì;l come dal fupradèto tempo immemo- 
rabile la detta Chiefa tra gLaltri corpi d’intrata , ch’hi 
pofleduto , c poflede in detta Terra di S. Giouanni , e fuo 
A- Territorio è flata ancora in pofTèffionc d’efigere pacificè , 
& quietè tamquam Baro, & vtilis.Dominus d*Tcrrar, & fui. 
Territori;, & Maris. • 

P.t. bene,. 5. t. bene, lo.t. bene, ri.t. bene,. I2.t. bene 9, 
i4.t. bene, i7.t. bene, 2 7.t. bene,fbl.i52. 

Inxxix. & XXX. come detti Signori Conti di Policaftro- 
da pochi anni in qua , & intcrpcllàtamcnte fi - fono intrufi. 
ad efiggere la detta raggìone di carnaggio , e decima de 
pefei contro, la. volontà, delli. Rcuerendi. Abbati , e loro» 
Miniftri . 

P.t. bene dà anni i2-.il carnaggio , &dè.iudituda 15.. 
la decima , 2.t. da anni 15. il carnaggio , 9.t. de auditu da 
dieci anni il carnaggio i o.t. bene da 2 5 . anni , , 1 2 .t. da. 
anni 40.. 

Et per IO. teftem partii àduèrfa? fol. 2 28. Super 19. art.- 
da 1 5 . anni al Territorio di S. Giouanni . 

In xxx;.. 


/ 
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In xxxj. .qualitèr Officiales D. Abbatis, vt plurimutn 
ibcrunt de di<5ba Terra S. Ioannis, & quia erant Uibieftì II- 
luftriflimis Comitibus Policaftri in Iurifdi.flione criminali, 
non aulì funt contradicere diélis Comitibus ob eorum po- 
tentiamv&.exhac caufa nonnulli iueriint ab illis carcerati. 

. P.t.bencj 4,tIb^nefol.57,>5tt-,bene5 6.t.bcncx7.t.bqie» 
j.t. bene, jo.t. bene, 12. t. bene . ' 

In xKxij. qualitèr R.ex Ferdinandus SecundM® non con- 
.ceffit Corniti Policaftri nifi lurifdiólioncm criminalem > 
quam habebat in di(fla Terra S. Ioannis ob rcbellionerty 
Antonelli, & . Ioannis Antoni) de Petrutijs, pwet per priui- 

.legium Comitis fol 

In xxxiij. qualitèr dicU de Petrutijs , non habebant in 
Terra praedióla nifi lurifdièlionem criminalem tantìim > 
^robatur per fcripturas fol. 159. vfque fol. 165 .& fol.27 1. 

.a tergo . ' 

In xxxiv. che fe bene alcune volte dette Marine di San 
Giouanni fofiero fiate nominate Marine di Policafiro,que- 
fio potria.ciTer.detto, attefo che in PoUcafiro ci è il Fondi- 
co Regio, ,c ci afiìfiooo.lifofiituti del nofiro Portulano , 

.quali V.fficiali.hanno.la giurifdittione in dette Marine , & 
perciò s’haucriano potuto chiamare, feu nominare Marine 
di Policafiro , come foggette alla giurilHittione ,di detti 
Officiali, ma jei vcritatc , c abufione , perche fono Marine 
di S. Giouanni . 

P.t. bene, z.t. bene, 3.t. bene fol.57. 4.1. bene, 6,t. be- 
ne, la.t. bene, i7.t. bene . 

jf/[rticuli additi fol. XXXII . i 

In iv. V, & vj. quod ab inamcmorabili tempore Tetra * 
S. Ioannis ad Pirum fuit, & efi Terra feparata à Policafiro, 

& fuis Cafalibus . ' 1 

i8.t. bene d’anni 45. , 19. t. bene d’anni 5o., 2 i.t. bene 
d’anni 40., 2 2.t. bene d’anni 40. fol. 1 17., 2j.t. bene d’an- 
ni 120., 2 4.t.bene d’anni 123., 25. t.bene d’anni 45.F la^. 

Et per fcripturas f. 159* 166 . 2Ò2,,vfq;27i.àtei>’ 
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In vij. viij. & ix. quod à fupraditfto tempore ìmmemo^ 
rabili Ciuitas PolicaÀri habuit ) & habet tria Ca-falia can- 
cìim 1 & articulantur nomina Cafalium) & quod à tempore 
prxdi(!lo nunquam habuit > nec habet alia Cafalia prxter 
Hlatria. 

• x8.t. bene) 2 i.t.bene, za.t.benej 2 5 .c.bene) 4 $.t 4 >encu 
Etper Icripturas fol.2 55< 264. & 261. aflte«& à ter. 

In xxj. & xxij. quod à dido tempore immemorabili in- 
ter Tcrram prxdidam $. Ioannis , 8 c Policallrum cum fuis 
Cafalibus nunquam fuit> nec eA Communitas aquxy& hcrr- 
b«e, & folimnt lus Platcx ad inuicem dum contrahunt . 

i8.t. bene, i9.t. bcnc, ai.t.bene, 2 2.t.bene, a^.t.benc» 
24.t. bene, in 4. $. &c 6 . articulis additis, 2 5.t. bene>in4« 
5. & 5 . articulis additis . £ per fcripturas fbl. 26^. ante^ 
àc à tergo . 

Ad publicandum in primo t. Ibd. 1 5^. 

■ Publicatio ' fol. eodem 

Ad concludendum fol.isv 

Conclufio fol. i^o. à tergo . 

QjComitiflfa petat primum bencficium fol. 1 42 . 

Aliudconfìmile fol. 145. 

Aliudoonfìmile fol. 145. 

Primum Benefìcium fcd. codem à ter. 

Deturiilla examinatoruni fol. 144. 

Ad publicandum fol. 167. 

• Publicatio . fol. 159. 

Q^teftes ComitilTa* recipiantur loco 2.benef. f.ijo.à t. 
Detur lifta examinatorum, & loci fol. 1 7 1 . 

Eiedio examinatoris, & loci fol. 172. 

' Ad publicandum in fccundo Beneficio fol . 2 ^ 9. 

Publicatio fol. eodem . 

Ad concludendum fol. eodem à tergo . 

-'Conclufio fol. 260. 

• Ad dicendum fol. 261. ante, & à tergo, & fol. 272. 

Scriptura fol. 1 5 2 , efi Regis Caroli Secundi de anno 1 2 94. 
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enunciatur Caftrum S.Toannis ad Pirum eflc Monafterij 
S. loannis ad Pirum » & illius conrempJationc conccditur 
Ecclefia» exemptio à fun>flionibus fifcalibusjftante d.Caftri * 
depra’dacioiie ab hoflibus . 

Scriptura , fol. codcm eft Rcgum Ladouiei , 8 c Ioann* 
prima; de anno 1548. dicitur quod habiratores 5. loannis * 
ad Pirum flint vaflalli diifli MonafterijS.Ioannis ad Pirum, 

& diiflum Monaftcrium haberc , tenere , & poflidere Ca- 
ftrum praedidum . 

Sequcns fcriprura fpl. ijj. fol. 158. continet iuramen- 
tum fidclitatis pr^ftitum pcrVaiTallos S. loannis Rcuer. * 
Abbati de conienfu Regis , & Summi Pontifìcis de an- 
no 1468. 

Scriptura fbl.iyp. & 165. eft rcfutatio,feu donatio cum 
Reg. aflenfu per Antonellum de Petrucijs filio tertiogeni- 
co in anno 1484. Ciuitatis Policaftri cum fuis Cafalibus , 
iiecnon lurifdidionis criminalisTerrf S. loannis ad Pirum; 

& cnunciantur confinesinterTerram prjtdidam S.loannis, 

& Policaftrum . 

Scriptura fol. 16^, 8c t66. àter. eft fìdesCedularijad 
hoc de anno 1508. vbi Comes prò Policaftro,& Cafalibus, 

& Abbas Sandi loannis ad Pirum prò dida Terra Sandi 
loannis . 

Scriptura fol. 15 r. eft littera Comiris de anno 1570» & 
dirigitur Bcnagiano Palumbo ciiis Locumtencnti in dida 
Terra S. loannis, in qua dicit, quod id, quod fibi competic 
prò Iure carnagij , non capitur in Territorio S. loannis ad 
Pirum , cum /it Territorium I^omini Abbatis , fed capicur 
in Territorio Policaftri, vel alibi, dummodo non fit Tetri- * 
torium Ecclefije . 

Scriptura fol. 145. vlque r 50. Icd magis facit fol. 148. 
ante, & a tergo eft copia cuiuiclam cauiar agitata; in anno 
1552. ad inftantiam Curio; Coadiutoris Comitis Policaftri 
centra Vniuerfitatem Terrae S. loannis ad Pirum , prsten- 
dens did« Curioe Coadiutor Vniuerfitatem pra;didam te- 
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neri ad quoddam furtum clandiftinè comraiffum in cius 
Territorio » vbi dicitur alla Grotta del Porco in quamdam 
Fragattam, feu Cvmbatn Gram^tij de Procita .in . dida Ma- 
ritima clandeftinèdepraedatam, vt^rlariìis legitur fol.i 48 . 
vnde demohftratur, quod {xàìazUvhìms. della Grotta 
del Porco» vbi exigitur didta decima pifrium,eiret Maritimi 
Policaftri, yt Comes praeten.dit , non vocauiflct Vniuerfi- 
tatera prx.diilam S.Ioannis ad Pirum ad foluendum di^um 
furtum, fed Vniuerfitatem Policaftri , & tanto magis quia 
Antonius de Rofa V. I. D. tunc temporis Olficialis d. Co- 
mitis,erat de Ciuitate Policaftri,. ^ n, 

Scriptura fol.262. cft anni 1447. vbi fubCafalibuj 
Policaftri, non comprchenditur Terra S.Ioannis ad Pirum, 
qux fùit feparatim pumerata ; Et notandum eft quod vbi j 
numerantur Caftra Ducis Sueft*, & intcr ea Ciuitas Poli-: 
caftricum fuis Cafalibus , nulla fìt mentio de Terra Sandi 
Ioannis ad Pirum , fed numcratur fub Terris Comitis Lau- 
ri» , qui poffidcbat lurifdicìionem criminalcm in Tea^ 

prafdi(5a.^ ^ . 

•Scriptura fol. 2 65 .eft computum perceptoris anni 1 45 8,. 
vbi feperatìm noratur Terra S.Io: ad Pirum fub Terns.qux 
fuerunt Comitis Lauri», & Policaftren. cum fuis Cafalibus 
fub Terris Principis Rpifapi., 

Scriptura fol. 264. eft anni 1545 * & 15^1. in qua fe- 
paratim numcratur Tcrr4 $. Ioannis ad Pirum aPolicaftro, 
& fuis Cafalibus, & notandum , quod Policaftrum in anno 
1561. numeratur prò focis ìm quo numero includuntur 
cius Cafalia, quod dcraonftratur per fubfequcntia fcripta , 
videi iftt. 

Scriptura fol, codcm 264. cft .computum perceptoris 

anni 1571. & 1578.10 quo apparent Cafalia Policaftri cfle 
comprehenfa in fupradicfto numero 75. 

Scriptura fbl. 264* 2 tergo cft partita .computorum fuo 
Rcge Carolo I. anni 1274* feparatim notatur Terrn 

S. Io; ad Pirum à Policaftro, & fuis Cafalibus . 

Scriptu- 


II9 

Scriptura fol.255. antCj & à tergo , funt fides Vniuerfi- 
tatum Terrarum Laculiberi,& Camerotg,vbi dicitur,quod 
Vniuerfitates prajdiAa: habcnt coramunitatem aqux> & 
herba? cum.Terra SanóU Joannis ad Pirum» & eam commu- 
nitatem non.habcnt.cuin Policaftro & fuis.Cafalibus j & 
numerantur Cafalia . 

Scriptura fol. 2 55 . eft decretum lurifdiftiònis ciuilis 
didx Terra? San< 5 ki Ioannis in fauorem Abbatis , & contra 
di» 5 los Comitem 5 & ComitifTam Policaftri interpofitum 
per Regiam Camcram fiimmarix de anno 1582. 

Scriptura fol. codem à tergo , eft decretum fimilitcr in- 
terpofitum per diiftam Regiam Cameram in anno 1584. 
contra dicftos Comites j. quod non cxtrahantur carcerati 
homines. diiftac Terra? S.Joannis extra Territorium j fcd 
carcerentur in carceribus Terra? pra?dida? . 

Scriptura fol. 2 58 . eft commifiìo Antonij Abbatis j qui • 
de anno 1489. per Regem Ferdinandum Primiim fuitcrea- 
tus perccptor ad exigendum introitus Terrarum » qua? per 
q.Barones reb^lles poflìdebantur in Prouincia Principatus 
città, Scintcreas numcratur Ciuitas Policaftri cum fuis 
Cafalibiis V & deinde di(fta Tcrra.S. Ioannis ad Pirum . 

Scriptura fol. 270. & 271. à tergo, eft relatio fupradiéli 
Perceptoris, inter alia l’cfert in dièta Terra S. Jo: Curiam , 
nonhabcre.nifi Jurifdiètionem criminalem , ex quo tota 
cft.Ecclcfiae .■ 

Et fic apparet intcntionem Reuerendifs. Epifeopi cfto 
optimè fundatam, & propterea dcbcrc fententiam in fauo- 
rem fu£ Ecclcfia? proferri . 

Non.obftant ca , qux dcducuntur per dièlos Comites j. 
v.idélicct,quod dida Terra S.Joannis fit Calale Policaftri, 
nani per teftes, & fcripturas fupra cxaminatas, & prafenta- 
tas per diètum Reuerendifs. Epifeopum apparet contra- 
rium, & quod Ciuitas Policaftri non habet nifi tria Cafalia 
tantum, vidclicet, S. Marina, S. Chriftopharo, & Lifpani , 
&Lquatenus aliqui ceftes c.\aminaci ad inftantiam diètorum 
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Comicum id dicant, non cft eis credendum,cbm non dcjpo^ 
nant formalitcr de praefcriptionc immemorabili > imo funt 
fàlfi > & eorum faliitas nedum probatur per teftes d. Rcu. 
Epifeopi, fed etiain per Icripturas > qua! indubitatam.fìdcm 
faciunt de contrario . 

Et licèt ad repellendum di ‘ìos teftes ptccdiifhi fola falli» 
tas fulficerct,nam fallì in vno in cattcris fune fallì j tameng 
fallì funt i & in alijs per eos depolitis , vt eft dum dicunt^ 
quod in di(51a Terra Sandi Ioannis iplì Comites exercene 
omnem Jurifdi(ftionem lìcut in Ciuitate Policaftri , & eius 
Cafalibus , & tamen contrarium patec per fcripturas , Se 
teftes, quoniam per eas manifeftum eft di<flos Comites ta> 
di(ila Terra, non habere nilì lurifdivfbionem criminalera 
WHtùm . Coeterum autem , qux deducuntur per didos 
Dominos Comites aduertantur , quoA non funt prò* 
bara &c. . 

Vrouijìonì Jpedite ad ìjlanza dél\(X 
S acroS anta Bq/ìlka di S. Pietra 
Padrona della Terra del Bofeo 
lontana da San Oiouanni 
meno di due miglia 

I 

ni. Marchiò Crefpani D. Did'acns Scria Morales V. I. D: 
Rcu. ConlìJiarius, & Commilfarius Delegatus per S. E. 
omnium caufariim Reiierendifs. Capitali SS. Pctri , & 
Pauli in Alma Vrbe Regijs Porterijs R. C. & fcruicnti- 
bus alijs quarumuis Curiarum infolidiim lìgnificanìus 
qualitèr coram d. 111. D. Delegato cxhibita , & prxfen- 
tata fuit infralcripta Gomparitio tcnoris fcquentis , vi- 
delicct. 

Auanti dcirilluftrc Sign. Conf. Marchefe di Crifpano 

Dcle- 
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^ Delegato compare il Procuratore deirilluftrifs. Capitolo 
di S. Pietro di RomajC dice come detto Illuftrifs.fuo Prin- 
^ cipalc, c vtile Signore della Terra del Bolèo » nella quale 
la Giurifdittione criminale fi gode dall’ Illuftrifs. Conte 

* di Policaftro , TOfiìtiali del quale non ponno ingerirli fc.» 

. non nelli cafi doue entra l’infliggere pena di morte natu- 
rale, o ciuile , o afciflìone di membro , ficome dalla Regia 

‘ Pragmatica ftà prcfcritto, & altre volte con geminare pro- 

^ uifioni di S. E. per Collaterale Ila ordinato , nulladimeno 

* s’oppone a tentare ciò, & ingerirli nel di più, che li Ipetta, 

I del quale gode il pacifico polTclTo detto lùo Principale , 

* pcrloche vengono inquietati li Vaflalli di detto fuo Prin- 

* cipale anco per la cognitione di feconde caufe , però citta 

' prsciudiciu d’ogni fua raggionc fa iftanza ordinarli all’Of- 

I fitiale di detto lllufirils. Conte , che più non s’intrometta 

nemeno nella cognitione di dette feconde caufe, eccetto ^ 
principalmente nelli tré cafi fopra efprelfi , & commetere 
l’olTeruanza di ciò alla R. A. che così fàccia olfcruarea 
fpefe delli controuenienti , & hauendo in qualche cofa at- 
tentato fi riduchi ad priftinum, però in cafo di dobbiezza ; 

' fc vengono da imporli le dette pene nelli cafi contingenti 
fi trafmettano Patti delPInquifitione al d. Sign. Delegato 
ad ogni iftanza della Corte di detto fuo Principale, per 
lo quale fi protefta d’ogni danno, fpefe y & interelfe corL» 
efpcdirnòfi it prouifioni , & ordini ncceflàrij omni meliori 
modo &c. Q^a comparinone prjcfentata , &vifaperdi- 
òfum Illufirifs» D. Delegatum fuk intcrpofitura dccrctuitt 
I tenoris fequentis-vrdclicct . 

,1 Die af.menfis Apriiis t& 6 S, Neapoli per Illufiriflimum 

j Marchionem Crefpani D.Didacum de Scria Moralcs.Reu, 

p Capit.Commiflàrium Delegatum per S.E.vilà retrofcripta 

fi comparinone, ac prouifionibus S. E. ciufquc Rcg. Coliate 

f Confi expcditis fub die a 5 . Nouembris 1643. fuitproui>- 

f fum, & decretum, quod prò executionc diòlarum prouifio- 

oum CUOI cifc^ C 3 pitancus, &. Curia incriminalibus 
pi Terra: 
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Tcrrar nuncupatje delBofco , non p'riccdant > nec fc intro^ 
mittant in cognitione fccundarum cauiàrum, nec in alijs 
* caufisdid^Tcrrarjnifiintribuscapitibusinclufìs in Regia 
Pragmatica tantìim , & omnia innouata •» fine innonanda.» 
centra formam didlarum prouilìonum rcducant adprifti- 
num 5 & Regia prouinciaìis Audientia fic obferuare faciat 
fumptibus contróuenientium j & in dubio Curia praedi<Ra 
non procedat>& ada tranfmittat ad diélum D. Delegatum 
& comparcat coram eo , quoniam luftitix complementum 
miniRrabicur ) &expediantur proiiifiones &c. Marchio 
Crcfpani&c. CarolusPapa. Quibus omnibus ficinfertis 
inftatum fuit debitas prouifioncs expedire , & ideo vobis 
&c* Datum NeapoUdic 26. Aprilis i66S^ 

Marchio Crifpani &c. 

Carolus Papa Reg. CancelL 
^ Locus >ì< Sigilli » / 

Extraéla eft pratfens copia à (uo proprio originali licèt 
aliena manu> & fiufta collatione concordacmeliori femper 
iàlua &c. 

Ideo in fìdem ego Notarius Carolus Ramofinus Ter- 
ra: Bofei ro^atus me fubfcripiì, & fignaui . 

Nella conformità, che la Sacro-Santa Balìlica di S. Pie» 
tro poffiede la Terra del Bofoo , Giurifdittione vna volta_^ 
dell’Abbadia fotto il titolo di S. Pietro di Culati de’Padri 
Benedettini aggregatali dalla sa: me: di Pio IV . la noftr.-o 
In/ìgne Cappdla pofliede la Terra dì S. Giouanni , onde 
Pailegata prouifione s*è apportata per efempio regiRrata 
nellib. II. fbgl. 552. appaix-ndone fimilenelfogl. 355» 
quale da me fi danno in Sommaria per euitare le lun- 
ghezze .. 

Illufir* Marchia Chrifpani&c. Die rp.menfisFebrua*' 
ri) 1659. Nea poli Pcr-Ill.Marchionem Chrifpani D. Di- 
dacum Seria Morales Regìum Confiliarium> & Commifla- 
rium Delegatum > vifa retroicripta comparitione fuit prò— 
nifum, de decrecum> quod prouifiones expedicjeper diduak 
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Illu/lriffimum D. Delegatumpro expcdkione prouinonum 
Regij Collateralis Confilij cum effedu c;(?quantur » & de-- 
blese executioni demandentur iuxta iprarum feriem conci- 
nentiamj & tcnoremiuro quarum obfcruanria Capitaneus> 
Se Curia in criminalibus Tcrrae nuncupatae £^0 am- 
plius non procedane , ncc fé ineroraiecane in cognicionem 
fccundarum caufarum , ncc in aUjs cauiis didx Tcrrx > nifi 
incribus capieibus inclufis in Regia. Pragmaeica eaneìim > 
& omnia innouaea concra formam dióiarum prouifionum 
reducaneur ad prifiinum» & nihiiominus banna per di( 5 èatn 
Curiam» eiufque Capicaneum emanaea in liecra pra?feneaea 
Raeim eranfinieeane ad didum Illuftrifs. D. Delcgaeum ad 
fìnem prouidcndÌ5& pcndcnec prouifione illorum facienda 
ipfamce Curia» & Capieaneus non procedane ad eraanaeio- 
nem aliorum bannorum , nec ad cxecueioncm poenae ilio- 
rum emanaeorum > cefi fuerine in yoep conerario proceden- 
di ad omnia fupradida eranfmieeae omnia ada originala » 
rclida copia»ad eumdem D. Delcgaeum , coram quo com- 
parcane quoniam lufiieiae complcmcneum miniftrabieur > 
& Regia Prouincialis Audicneia omnia fic obfcruarc faciac 
fumpeibus conerauenicneium harum , & expedianeur pro- 
nifiones &c. Dae. Ncapoli die 2 2. menfis Februarij 1669. 

Marchio Chrilpani . ^ 

Carolus Papa Scc. 

Locus >ì< Signi . 

Quella Abbadia del Bofeo viene con pareicolare afll- 
ftenza dall Illuftrifs. Capirolo di S. Pieero aflìftiea, menerò 
olere il perpeeuo Vicario eiene vn’Agcnec in Napoli»qua- 
Ic al prefenee è Sig. D. Bareolomco Poreio, per la fua Vir- 
eù, e Merieo cleeeo alla carica di Procuraeore Fifcalc della 
Nunciarura di Napoli . 

E perche la Torre Vrfa;^a è foeeopofta al Velcouo di Po-, 
licaftro, & il Conre non ha in quella alerO)Chc il criminale 
a punco come nella Terra di S. Giouanni a Piro » però per- 
moftrare la verieà fi porrà vna feneenza della Regia Ca- 
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mera di Mapoli, nata trà II d. Conte > e Vefcotioj Campata 
appreflb l'OJferuationi dfl T)e Marinit à Reuerterio Decre- 
to lós» a car.^ r. del tenore fcguentei 

Die/^.menjis lulij 15 JJ. 

‘ Vifo prafenti proceflii &c.per hanc nollram deHnitiuani 
(entcntiam dicimuS) pronunciamus, fententiamus , decer- : 
nimusj & declaramus Speélabilem Com. Policaftri princi- 
palem vti principalcm , & Marcum Antonium Piccolum^ 
cius Procuratorem, vt Procuratorem abftinendum effe , & 
abftincri debere à turbationibus illatis per ipfum Speéla- 
bilem Comitem , & eius Officiales Reuerendifs. Epifeopo 
PoUcaftrenfis Ecclefisffeu eius OHicialib.fubditis, & obla- 
tis in fupplicatione oblata per didum Reuerendifs.Epifco- 
pum , ex proceffu dcdudistàm refpe<51u Cafalis Turris 
Vrfayae, & cius incrokuum in proceffu dedudorum » quàm 
refpcilu lurifdidionisciuilis tantìim ; prout praffentino- 
ftra defìnitiua fententia defiftere , & abftinere debere dici- 
musj deccrnimus, pronunciamus» & declaramus » & quoà 
diftus Spcélabilis Comes cauear idoncè , quod in futurum 
diftasturbationcs non infcrat, nec inferri faciat Reuercn- 
difs. Epifcopo,& eius Officialibus fubditis, & obIatis,nec- 
non didlum Spet^abilcm Comitem Principalem» vt Princi- 
palem,& didum Marcum Antonium Piccolum eius Procu- 
ratorem» vt Procuratorem condemnandos effe» & condera- 
nari deberc » prout ipfos prafenti noftra defìnitiua fenten- 
tia condemnamus ad denari fàciendum à Territorio»& lo- 
co d. Cafalis tappetum «difìcatum per diótum Comiterru 
prò macinandis oliuis » & quod abftincat à compcllendo 
homines, vaffallos, Oc oblatos Ecclefix ab ibidem macina- 
ri fadendum oliuas » & dccimas foluendum cidem Corni- 
ti » prout noftra defìnitiua fententia condemnamus ad cle- 
uàndum didum tappetum xdifìcatum » & quod defiftat à 
coadlionc macinandi » & percipicndi dccimas ab eifdcm 
vaffallis dióH Cafalis, & oblatis diifta* Ecclcfìa? Policaftren- 
lìs,& quodnullam inferat moleftiam vaflàllis diéìi Cafalis 
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rolentlbus accedere ad tappetum dièta* Ecclefia? . Infupcr 
prasfenti noftra definitiua lentenria dicìmus » pronuncia- 
mus» fententiamus, deccrnimus,& declaramus dicium Spc- 
<aabilem Comitem Principalem, vt Principalcm»& dièlum 
Marcum Antonium Piccolum eius Procuratorem , vt Pro- 
curatorcm condemnandos effe , & conderanari debero j 
prout ipfos condemnamus ad ref?cicndum,& emendandum 
damila » & intereiTe patta per Ecclefiam Policaftrenfcm 9 
occafione turbationis illatae per dièèum Spedabilcm Co- 
mitem, feu eius Officiales, liquidanda tameii tempore cxe- 
qutionis prxfentis nottric defìnitiuaf fentcnti» , falua deli- 
beratione fuper declaratione cafuum fpeclantium ad lu- 
rifdi( 5 lionem ciuilem , & criminalcm an ttt facicnda iuxta 
formam declarationis foèla» per Catholicam Maicftatcm , 
qua? declaratio fieri debeat coram Illuftriflimo D. Vke- 
Rcge in Collaterali Confilio iuxta ordinem datum : hanc 
noftram talitcr in bis fcriptis proferentes fententiam , hoc 
fuum &c. 

Fotte quette decifioni di vn si gran Tribunale , come c 
il S. Confeglio, e Regia Camera di Napoli , e trouata l.i^ 
verità con il fatto non retta difficile fapere , che facoltà 
habbia il Barone , quale hà la Giurifdittionc ciuilc , & il 
Padrone della Giurifdittione criminale , mentre fe noi ri- 
guardiamo il tempo , nel quale goucrnarono l’antichi Rè 
di Napoli habbiamo larifpotta di LudouicoIII. figlio 
della Regina Giouanna II. condatadelli ii. Marzo 1435* 
apportata dalla dottiffima , efemprc lodeuolc penna del 
Marìnis neirojpruatione alla deci/.B'). del Reuerterio . Il 
quale Rè reipondendo a fauorc del Vkfcouo di Cattano 
Padrone delle Terre di Morimanno,e Tribifaccie con pro- 
tetta di voler dare a Cefare, quel ch’è di Cefare, & a Dio, 
quel ch’è di Dio, dice così . 

Declaramus-, quod cum fecundùm Regni huius Conjiitutio^' • 
nes Ecclefiarum , Pralati luJHtiariatum non habeant crimi- 
num fubfequentium cognitionem ad Curìam nojiram fcrti- 
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nere-i feti . latrociniorum magmrum furtorumy fra£ìurd domen . 
/ rum-i infultus excogitati » incendiorum , incijionum arborum 
fru^iferarum-i & vitiumy vis muUeribus illatXt duelli j cri~ 
minis lefe %JAiaiefatit , annorum i molitaruniì defenfarum -, 
impojitarum-) Ò' generali ter omnium criminum ■> de quibus 
conui^ii potnam fui corporis » vel membrorum mutìlationem 
fuftinere deherent > magnum autemfurtum dicitur vitro, vr- 
ginti ^ugu/lalesì etiamfi ciuilitèr de ipfo furto agatur > hee~ 
non & C iuilium Caufarum > aliarum quarumeum^ue in^ 

defeSlu luflitid Officialium Epifeopi proedifìi fecundum mo- 
dum traditum in Regni huius Sicilio prodigi Conflitutìone > 
qui incipit ; lufUtiary nomen, ò'normamì lus-^ éf hflitìam 
contulfrunt . Ad cognitionem vero Curio Cajfanenfis Epifeopi 
prodigi in Terris prodilfis hoc pertinere dicimus , ó* decla- 
ramuSì fcil. omnes Caufas Ciuilesi Perfonalesì 0 “ Realesy quo 
tamen fuper feudi s , ò' rebus feudalibus minime mouentur y 
minima etiamfurtOy ò" alias offenfas , de quibus eomprobati 
pcenam fui corporis y vel oblationem membrorum incurrert > 
feu fufìinere non deberent 

Il tutto confermando anche il Rè Ferdinando con fuo 
lettere Regie con data delli 24. Settembre 1465. appor- 
tate dal detto de Marinis dqppo il num. 14. di d. o/ìeruat, 
nella quale con rifleflione aliai chriftiana , e giufta» dice > 
che dette lettere furono fpedite contro alcuni Miniftri , li 
quali feordatilì deH’Anima loro vfurpauano l’altrui Giu- 
rifdittioae con quelle parole » 

Dum Offici ale s Regi s i qui in Terra prodiEìay 0 “ in olia 
Tribifaciarum ad lufiitiam minijlrandam eligebantur fé in- 
gerebant in adminijlratione lurifdiElionis Ciuilis » fic luro-» 
illius Menfe Epifeopalis in forum animarum damnationem 
vfurpantes . 

Se poi riguardamo il giuftilTimo gouerno Rabilito fotte 
il Rcame Cattolico da hauerfi al prefente da noi per legge 
inalterabile il noftro intento viene confermato dalla fe- 
conda Pragmatica fotto il tit. de lurifd. Inuic. non turb. 
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nella quale fi decide* che il Padrone della criminale^ 
Giurifdittione non hà altro fé non la fola cognitione delli 
delitti in tre cafi, cioè quando vn fuddito là vndelitcojnel 
quale entra la pena della morte naturale , ciuile* muti- 
latione di membro . E che la cognitione di tutti l’altri 
cafi fpetta al Padrone * quale hà la Giurifdittione ciuile > 
il quale veramente fi dice Barone* e Padrone fecondo Gioì 
Antonio de Nig. cap. 2 3 5 . fuoi Comment . al cap. del Reg, 
Ò" il Capec. nella decif.i']. nel duh. 8. Et al quale fpettano 
le fouentioni doute in vigore della Cunji. del Reg. ^^m- 
plurium, e non al Padrone del criminale , quale non può 
efiggerre cofa alcuna dalli Valfalli del Barone ciuile * fe- 
condo il Frec. lib. i.de fubf. 2 . autb. auanti il num. 2 2 . dM/ 
Pref.de Franchisnella decif.i^i. num.i. & 3. & il Reg. 
T>e Pont. nelTratt.de Pot. Pror. tit.io. %.i.num.i/^, &il 
d. De Miirinis nella citata oJferuat.Z^.. 

S. VI. 

Deferittione Topografica di San 
Giouanni,fm Sito, Clima , 
eFamiglie. 

L A Terra di S. Gioitanni a Piro chiamata con que- 
llo nome , perche titolo delPAbbadia è primiera- 
mente titolo della Chiefa Bafiliana * e fuo Monaftero è di- 
Ainta con il nome di Piro forfi perche nel luogo , ouc lìi 
incominciata a fabricare vi era vn Pero 5 conforme hòin- 
tefo volgarmente dire da miei Paelani * & io hò detto di 
foprajbenche il P. Agoftino Lubin nel fuo libro intitolato: 
Breuis notitia Abbatiarum Italia fvl.29^. porti diuerlb 

deno- 


128 

dcnominationi di detto loco con quelle parole : Abbatta^ 
T itulo S. loamis ad Pinum^ fìtte ad Pinamì alias ad Pirum^ 
feu de Pira Ordinis S. Bafìij Hitxcefìs Policajlren. eius Abbas 
crat ad aiiniim 1417. Nicolaus Policafìrenfìs Epifcopus.» 
Vnita efì Cappella Prafepis Ecclefìa S. Maria Maioris de 
Vrbey & Vgbell. tom.’j.pag. 759.d^795*S. Gioì a Pira vi- 
eustfìue T erra quatuor paf.mil. Policafìro dijlans verfus Oc- 
cidentem paulò ad Aujlrum in Regni Neapolitani Prouincia 
PrincipatusCiterior di^a ì fondata nel Territorio donato 
alli Padri Bafiliani dalli antichi Rè di Napoli fituata alla 
radice di due colline, lontana vn terzo di miglio in circa^ 
dal Monte di Volgaria j e dal Marc meno di due miglia ia 
circa, e dalla antica Città di Policaftro quattro , il iuo di- 
Rretto farà di miglia quindcci di circonferenza in circa . 
Quefto dall’Oriente è bagnato dal Marc , c circondato dal 
Territorio del Bofeo antica Terra Abbadia.vn tempo de 
Padri Benedittini fopprelTa, & vnita all’Illuftrifs. Capitolo 
di S. Pietro di Roma dalla sa:mc: di Pio IV. e della Rocca 
Gloriofa Terra fottopofta al Dominio delli Signori Baroni 
d’Afflitto,dall’pccidentc, c parte di Tramontana dal Ter- 
ritorlo delle Terre di Camerota,c Lentifeofa fottopollc al 
Sig. Marchefe del medemo cognome, & hà Territorio fer- 
tiliflìmo d’ogni forte d’alberi , frutti , e vigne con le loro- 
necdfirie habitationi ; Tiene anche diuer/T molini d.a_r 
oglio, quali fono di particolari, eccettuatene vno , quale 
è dell’Abbadia , c due di grano fabricati dcll’ànno 1 5 3 < 5 , 
in Maggio, & Aprile , come da publiche fcritture efiftend 
nel lib.r I. fbl.24i. con pclchiera , o fiaconfcrua d’acqua 
per detti motini fatta fare dall’AffittuariaPugliefc nell* 
anno 1588. aflìeme con le carceri, come da limili fcritture 
nel detto libro fogl. 106. &èacqua, & herba communo 
con l’antiche Terre di Camerota> c Lanegro . 

In mezo di quello Territorio è lìtuata la Terra di S.Gior 
erelciuta con l’auanzi della antichilfima Città di Polica- 
Rro ) & altre Terre conuicine in congiuntura d’inualìoni 
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fatte da gente inimica) hà la fue muraglie) benché in alcu- 
ne parti hoggi rotte per maggior commodo dcll’habitanti 
/atte nell’anno 1 5 34. in circa dal Cardinale Tomafo dcj 
Vip del Titolo ^ S. Sifto Commendatore della noUra 
Abbadia come s’è detto di fopra, e dall’ Vniuer/ìtà, con du- 
ccnto ducati dateli da detto Cardinale per agiuto ) in me- 
moria del qual benefìcio fu pofta fopra la porta dell’Aqui- 
la la fua imprefa , come fi caua daU’efarae fetta nella caufa 
agitata auanti il Confìglierc Gio: Antonio Lanario per 
l’Atti di Gio; Andrea di Caro nell’anno 1579. tra l’Vni- 
uerfitàdi detto S. Giouanni) & il qit. Clerico Egidio Sor- 
rentino Archidiacono di quel tempo di Policaftro > ad ef- 
fetto» che fi folTe chiufe vna rottura fetta da lui in detto 
muraglie) e da me letta . 

Benché detta Terra fia fiata più volte faccheggiata-* 
e diftrutta da Turchi > conforme depongonoper feienza in 
detto procefib attirato auanti il Configlier Lanaria Tibe- 
rio de Pace al fogl. 8. NicoladiLucciaalfogl.ro. Vito 
Antonio Tito al fogl. 12. Girolamo di Lianza al fbgl. 16 , 
& in particolare l’anno 1J3.3. nel quale afiàlita ad boro 
due di notte dal fcommunicato Corfelc Turco detto il 
Giudio con dodeci GalerC) approdato alfe dì lei Marina-»^ 
reftò de qucfto difirutta) e faccheggiata con perdita di ot- 
tanta perfone tra morti, c viui , come anche l’anno 1352. 
nel quale fu di nuouo faccheggiata affieme con la totale-» 
difiruttionc> & abrugiamento delle vigne, e campagna dal 
peruerfo Suldano venuto per la ribellione del Prencipe di 
Salerno , nel qual faccheggiamento Gior Antonio Surfaya 
ci perfe il Padre , e Nicola di Luccia per fcamparc la vita.» 
ammaarzò vn Turco , e per terzo per quanto io habbia ha- 
uuto le notitie , chefofTc fiata faccheggiata circa l’anno 
1644. dal Tiranno Barbarofib , portato iui dalla fortuna 
del Mare , e circa le vent’vna bora forprefe , e brugiata } 
Tuttauia fempre è riforta nelle fue infelicità , a fegno tale> 
che al prefente è-fiata crefeiuta d’habicationi, e nobilitata 
con edifici). R Tiene 
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Tiene in fc la Chiefa Maggiore vfHtiata ogni mattina 
da numerofo Clero di Sacerdoti» e Chierici» trà quali prc- 
fiede TArciprete hoggi Signor D.Giofeppe Pifano,il Can- 
tore Signor D. Gaetano di Tomafe, il Vicario detto Fora- 
neo Signor D. Stefano Garofalo» il Prepofito , quale efig- 
ge » & hà cura delle rendite della Chiefa , e quello vffiùo 
viene femprc efercitato dal vltimo, Sacerdote» annoue* 
rato trà il detto Clero , il quale nelle fede, oltre il Diuino 
Culto afiìfte alle MclTe cantate, & a tutti li efercitij, che la 
Chriftiana Pietà fuole pratticare iu altre Chicle confpicuc 
con rafliftenza anche dclli fratelli di due, o tre Archicon- 
fratcrnirà , che in. quella Chiefa lì trouano erette , come a 
dire della Morte * Santiflimo Sagramento , e Corpus. 
Domini . 

Ha quella Chiefa Mrdre dUlinta con il titolo di S. Pie- 
tro diuerfe Cappelle, & Altari nella fua Naue lufpatrona*^ 
ti di diuerfe Famiglie , come a dire di S. Carlo de Signori 
Pctrucci,.S. Giofeppe , e la Pietidc’Signori ProuenzaJi» 
S. Leonardo de’Signori Gio: Antonio, e Giouanni Vrfap, 
PAnnuntiata del Signor Francefeo Antonio Palombo , 
S. Antonio eretto dada bo: me: di D. Giacomo di Luccia , 
hoggi pallàto in caia Tita, e Pillacchia, c molti altri come 
della Santi/ììma Vergine del Rofario deirVniuerlìti,e del 
Corpus Domini , e diuerfe Cappelle tanto dentro la mc- 
dema Terra, quanto fuori , come a dire due Cappelle del 
Santiflìmo Rolàriosvna dcll’Vrfaya paffata nelli Pifracchi, 
altra delli Grimaldi , S. Francefeo d’AlTifì , l’ Annuntiata > 
S. Rofalia, la Madonna del Carmine, S. Francefeo di Pao- 
la, eretta dalla bo: me: dell’Arciprete di Luccia , S. Gio- 
feppe, c diuerfe altre, che per breuità fi tralafciano afficme 
con il Monte Oliueto, pollo vicino la Chiefa di S.Ro/alia, 
quale primieramente era incontro la Chiefa diruta di San 
Nicola , eretta da Padri Bafiliaui , quale credo fia fiata la 
prima Chiefa dclli miei Paefani, in tempo, che s’incomin- 
ciò ad edificare il paefe vicino la grotta del Cerafeto, e la 

Chielà 


T3I 

Chiefà diruta anche di San Fantino Primicina Chieia nel 
tempo j che s’incominciò a £ibricarc la moderna Terra di 
S. Giouanni vicino la Pietra Pacifica» il di coi nome hoggi 
anche fi tiene dalli habitanti . 

Ha di vantaggiò l’Abbadiale Chiefa di S. Gio: Battjfta, 
vnita ad vn’antico Mooaftcro, che;fù de Padri Bafiliani da 
noi tante volte decantato» la quale è fottopofta immedia- 
tamente alla Sede Apoftolica » e non è fiata mai vifitata da 
Vefcoiio alcuno . C^efia Abbadiale Chiefa hà vnita a fc 
ftefla la deuotiflìma Chielà della Beatiffìma Vergine di 
Pietra Santa» frequentata in ogni tempo , tanto dalli Pae- 
fani, quanto dalli foraftieri, e gode li medemi priuilegij di 
detta Abbadia» a fegno tale,chc la nofira Cappella Siftina 
tiene due Minifiri per vna di dette Chicle » cioè di Sagrc- 
fiano» e Cappellano, e quefii fono in pofiefib deirefentio- 
ne contro li Vefeoni di PoliCaftro , benché quefii habbino 
dalli medemi pretefo obedienza»come s’è vifto dalle allc- 
gationi da noi addotte di fopra» e dalli referitti fauoreuoli 
ottenuti dalla S. Bota » & acciò quefii godano la d. efèn- 
tione deuono effere attuali Minifiri della nofira Abbadia , 
aferitti al feruitio di quefia con patente particolare folita 
A fpedirfi da Mof’fignor Prepofito in tale congiuntura . 

La Terra di S. Giouanni nel Spirituale viene gouernata 
ni prefente da Monfignor di Policafiro» quale s’hà vfurpa- 
to tale Giurifdittione, & per li Sagramenti viene aflìfiita^ 
dal Reu. Arciprete prò temporej Nel temporale in quanto 
all’atti meramente communitatiui viene diretta dal Sindi- 
co, & Eletti, quali ogn’anno s’eliggono per voti , in quan- 
to all’atti contcntiofi viene gouernata dal Gouernatoro 
ciuile » quale s’eliggc ad arbitrio della nofira Cappella 
Sifiina » e benché al prefente io non ci veda nella cala del 
Goucrno regger giuftitia, altro » che ad vn Giudice folo , 
pure trouo,che anticamente la reggeuano vn Camerlengo, 
e due Giudici » o Locotenenti , come raccolgo da vn pèo- 
ceffo attirato tra l’Vniuerfità di S. Giot& il Signor Conte 
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di Policaftro dell'anno 1578. per Patti d’Andrea diCaro 
auanti il Giudice Anello de Bottis> nel quale dai fbg.i 19. 
il tutto fì conferma con quelle parole . 

Nos Benagiamus Palumhus , & Nicolaus de lMÌ»^eH‘é 
S. Ioannii ad Pyrum ludices in Curia Caufarum Ciuilium 
diiJa Terra, edalfogl. i 6 j. lyy. 155. i$j, con quelle^ 
conlìmili . 

ludex Horatius Surfaya Locumtenens,Dominicus de T ho^ 
mafiis Camerartus > & U tutto chiaramente porta il nollro 
capitolo 44. con fermare » che la Chiefa polla eliggere vn 
Giudice } e Camerlengo j el’Vniuerfità vn’altro j con le 
conditioni in quello clprellc . E quello Goucrnatore>o Zìa 
Giudice hà tutte le facoltà , che ha ogni Giudice Ordina- 
rio, come lì vede dalli Banni Pretori) , quali loro fogliono 
con publico editto publicarc ogn’anno, Se io hò letti rori- 
ginali nel nollro Àrchiuio fottoferitti dal Gouernatorc 
Mario Parili fattoli xi.Nouembre 1592. lib. ii.fo.8^4. 
eda diuerfefentenze, e decreti dati dalli Camerlenghi, 
e Giudici fotto diuerfo tempo dal detto lib. fogl.500.303. 
Nè li polTono allegare folpctti come rifulta da vna replica 
latta alli 4. Marzo 1755. lib.i i. fol. 505. contro Giafone 
Andreola, il quale in vna fua caufa di rendimento di con- 
ti haueua allegato Iblpetto il detto Camerlengo del teno- 
re feguente . 

Replicai prò parte D. TbomajSj Procuratoris , quod la/on 
pradióìus non ejl audiendus ad propujitam fufpicionem , nam 
Camerariuf ipje ejl ludex Ordinarius in T erra S. Ioannit, 
Ò" eumfit ordinatus à Reu. Abbate, qui in dilla Terra habet 
lurifdiéfionem Ciuilem » ò‘ habet / us ‘Baronia non efi legiti^ 
ma caufa fufpicionit allegata , Ò‘ recufationis, quia id facit 
non folìtm Rex, Imperator, Papa , fed etiam omnes Baro-> 

nes ordinando, ér creando Capitaneos, Camerarios , Loco-’ 

tenentes in T erris eorum lurifdUlionalibui , debet ergo ad 
•ulteriora procedi oppofitis non obftantibus , maxime quig _ , 
in dilla Terra S* loa^is, nullus alias ejl ludex , qui babeat 
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eogmtionm Q^t^arttm j fi^rì fttitur Qmni mf* 

tiori modo . 

E benché in eFecutione della Regìa Pragmatica piii vol- 
te da alcuni Cittadini fi fia pretefo j che il Gouernatoro 
non poflì eflcre paefano , c della medema Terra > & a tale 
«flètto ne hauefièro fpediro prouifioni fotto il primo Giu- 
gno 1557. auanti il Giudice Mufcettola perla Banca di 
Onofrio Gallo : Tuccauialapratcica > ofia abufo mi hà 
moftrato> e mi moftra il contrario , mentre la noftra Cap- 
pella ottenne la moderatoria di dette prouifioni alli 25. 
Febraro i<567. per la Banca di Girolamo de 5 arno , fopra 
il quale articolo fé vi fia nata fentenza io non lo poiTo afièii 
rircj & al prefente il Gouernatore è anche paefano» non 
hauendo dunque hauto il cafo in prattica fofpendo il mio 
giuditio» rimettendomi per il refio all’offeruanza delii 
communitatiui capitoli, e delle Regìe Pragmatiche . 

Nel criminale viene goucrnata dall’ Eccellentifs. Sign. 
D. Ettore Carrafii Conte moderno di Policafiro , e Duca 
di Fuorli, il quale fuole tenere il Locotenente , e Miniftri 
a tale effètto, quali in cafo di delitti carcerano , e Einno li 
atti fpettanti alla loro Giurifdittione . Se poi il Gouerna- 
tore , o fia Locotenente criminale poffi ftare in S. Giouan- 
lìi, e polla efirarre carcerati da detta Terra » mentre alcuni 
tengono fermamente , che il Padrone del criminale non_» 
polfa tenere nei luogo del Barone ciuile detto Gouernato- 
re, o fia Locotenente , fecondo le prouifioni in limile cafo 
rpedite dall’ Abbate Emilio Silueftri Commendatore di 
S. Maria del Patirò, e Padrone di S. Giorgio contro il Sig, 
Luca Antonio Renda Barone del Cafalc di Bauarifialli id. 
Marzo idz 2. per le Banche di Pomponio Saluo, eDetio 
Romano , e fecondo le prouifioni ottenute dalli nofiri Ab- 
bati addotte di fopra , io fofpendo il giuditio rimettendo 
tali differenze alla giuftitia , poiché fe diceflt il mio fenti- 
inento farebbe quello allegato per fofpetto » come detta- 
to da vn paefano forfi appaflionato ,• ma perche non^ huoJ 
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mo > chi fi fà vincere dalla paffìonè ) ma fi fa gditeVn&ro 
dalla raggionc anima del Mondo, fopra ciò baftarà hauerc 
apportato le rifolutioni delli Supremi Tribunali , quali 
deuono fare /lato, perche decifioni di ottimi Giurilcoo* 
fulti , 

Quella Terra diS. Giouanni, benché lontana dalle Cit- 
tà Grandi, Madri d’Hcroi , mentre và con la Prouincia di 
Salerno, lontana miglia cento cinquanta dalla Fidcliflima> 
e Nobililfima Città di Napoli, & abbandonata da fuoi Pa- 
droni, mentre quelli mai hanno in quella habitato , e più 
volte forprefa dal communc Inimico, pure femore ha con- 
Icruato in,fe zelo di fomma pietà verlo la Chielà , c li Tuoi 
Cittadini hanno Tempre quella venerato , hà hauuti anche 
foggetti di liima, mentre oltre il G. Padre Teodoro Gaza, 
li di cui oflà fi conferuano nell’Abbadia , come da Tuo de- 
pofito addotto di fopra, del quale paria il Ciaconio, & al- 
tri degni Religiofi, Se il P. Nicola Abbate , il quale per li 
fuoi gran meriti nell’anno Z41 7. iii dal Capitolo diPoU- 
callro eletto al Vefcouato » come vuole l’Vghellio nel to- 
mo 7. della fua Italia Sacra fol. 762. da noi addotto , ha- 
uendo feguitato Torme di S. Pietro Pappacarbone terzo 
Vefcouo della medema Città, come porta TUghellio illef* 
fo con quello Epitaffio , 

jS. Petr(4S Patritius Salermtanut Nohilifjbnus S, Alpher^ 
Nepos Cambi j Cauenfìs AbbasTertius Epifcopus Policàjlren- 
fìs trium millium CMonacborum Pater D. Vrbani Pont. M. 
Jnjiitutor , corporit Caua conJlruBor , vita aujieritate , 
atque miraculorum virtute confpicuus . 

Hà hauuto anche in quello Secolo il P. Fr. Girolamo 
Vrlày.a, il quale doppo hauerc efercitato tutte le Cariche-» 
della fua Santiflima Religione di SanFrancefeo di Paola 
emulatore del buon Religiofo Fr. Gio; Battilla Vrfaya fuo 
Zio della medema Religione , che ville circa Tanno 1655. 
come dal Notamente da me ritrouatoin vna vita del detto 
Taumaturgo SanFrancefeo fatto dal medemo Fr. Giro- 
lamo, 
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kmq 1 C di (lia proprio pugno del tenore infrafcritto . 

R» P. Fr. Io\ ’Bapti^a V rfaya- à S. Ioanne Nojlri Ordini/ 
dUinimorum Sacerdozi dum fccundo Corre^oricitus munus in 
Conuentu Bonatorum exerceret pqfi multo/ exantlato/ labore/ 
in exer tendi/ oJkìj/ Char itati/ yin minijlrandì/ Ecclefia Sa- 
cramenti/ , in juhueniendi/ pejle laborantibu / , •vijitandi/ 

in Xenodochjj/Ciuibu/ Bonatorum ■, pejle tandem aj^iBatut 
diem daufit extremum ter t fa die menji/ Septembri/ i 6 ) 6 , 
apud due/ Bonatenfe/ Jemper maxima fuit àjlimationi/ eiu/ 
memoria adhuc viuit > ò' viuet cum tantam erga pradido/ 
due/ beueuolentiam pratulerit > vt vitam cum morte commU’- 
tare non renuerit ^ 

Fu dalla sanr me: di Clemente X. nell’anno del Signore* 
1575. promoflb aH’Arduelcouato di RolIàno, nel quale 
vilTe pochi anni » & alla fine venendo per vedere in Roma 
Monfignor Diego Vrkya » quale elércitaua la Segretaria-» 
generale de’Monti datali dalla san: me: di Clemente X. in 
fua vita nel mefe di Settembre 1571. &era nel rollo de 
Camerieri Segreti di NoRro Signore , e Prelato Partici- 
pante in quefta Alma Città di Roma Tuo fratello , forprelb 
da febre diede l’anima al Signore d’anni 55. meli y. g. 5. 
alli 14. Luglio 1683. &ilfuo corpo fìi fcpellito nella-» 
Chiela Maggiore di S. Giouanni , c la memoria fii manda- 
ta in RoiTano con degno Epitaffio da d. Monfignor Diego > 
c dalla bo: me: di Giofeppe Vrfaya Capitano delle Militic 
del Battiglione per S. Maeftà Cattolica > altro fuo degnif- 
iìmo fratello, il quale chiufe l’occhi al Mondo nella Città 
di Napoli alli 18. Aprile 1697. d’anni e giorni 24^ 
Et il fuocorpo fìi fcpellito nella Chiefi Parrochiale di 
S. Angelo a Segni, quando credeua di palTare in Roma per 
vedere li Tuoi figli, cheftauano applicati alle Virtù , dq 
quali Signori V rfaya cosi ne ha fcritto la celebrata Penna 
del P. Frugoni Minimo nel fuo fettimo tomo del Cane di 
Diogene al fogl. 745. 


„ Profe- 


. 

j, Prorcguifci.incor vn poéomeco h compiacenza 1 il> 
jj in trouar huomini meritcuoli con la tua inucftigatricc 
« Lucernai Tutti colasù figurati già neiprefagio fàtidi- 
jj co il fono; ma tra tutti effi affiffara ( per conchiuder 
>5 rinchiefta» poiché a tante Stelle già fi fa notte ) in co- 
» teft’altra ftatua>che fpira trà le riole pudiche della Prc- 
» laturaApofiolicai qual Zaffiro maturino, dolcezza co^ 
» tanto affabile di gentilezza Vrbana ^ Egli è Monfignor 
5, Diego Vrfaya , Pontificio Camerier d’honore ; Hooor 
„ faftofo; non però fuperbo de i Camerieri Papali ; ancor- 
M che promoffo da vn Papa Altiero; ma così manfueta» 
yy che farà vn’Agno Pallore, Pallor bono, & Agno di Dio. 
„ Hor Diego Vrlàya General Segretario degPAurei', & 
5, Argentei Menti Latinfhaurà vn cuor non volgare, & va 
„ capo affai più alto per la fublimità del fuo fenno , che 
s, i fette Colli Romani , peroche il di lui folleuato giudr- 
w ciò farà fomigliante, fenza nubi di paffione,e fenza tem» 
„ pelle di vapori all’Olimpo . Più riccoj e più germinan- 
5, tc di fede, che le Mincre di Crifa d'Argento , e d’Oro , 
j, che fon de i metalli i fiori ; Benché ad'obbato di paonaz* 
„ zo non làrà punto vanegiante P'aone, co i piè terfi, onde 
5, ogni fuo paflTo fia mondo ; ed aprirà gli occhi di Lince- 
r> in vna tella d’Aquila,c non d’Argo Ibnnacchiofo in vna: 
j, penna lieuc di Struzzulo : nè fi gonfierà con Boreal Bo« 
« riafottola falda fucntolante Giunone , perche terrà, 
„ come faggio fbtto i piè la rota cTvna Fortuna incollante 
n che ( a guifa della coda lieuc del Paone ) fi disfa in viij 
3, momento, caro alle Mufe , raro a i Paragoni , grato a f 
3, Prencipi, domellico a i Porporan, Protettor de i Cigni, 
3, protetto- dalI’A<^uilc, làrà huomo vero, perche verace , 
3T d’afiennatezza accorta, di giuflicia incorrotta , di retti-' 
53 tudine infallibile, di propofito llabile , d’intendimenta 
3, arguto, di configlio maturo, di tratto ingcnuo,di trattar 
33 facondo, e di ripucacione incera . 
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T; .» Haarà in fratello , chefarà Arciuefcouocli Roflàno: 

Girolamo al nome fenza giro , nè hamo al procedere : 
j, Minimo d’Iftituto, maflìmo d’iftinto ; che come Caftor 
5, a Polluce dourà ben grato profcllar a Diego ritrouarfi 
y, da 1 ui redento > rauuiuatoj ed introdotto tra gli Aftri 
,, del Zodiaco Ecclefiaftico y ed inferco ne i Giardini del 
» CcleAe Alcinoo j ma oh che ( come Caftore ) tramon- 
„ terà tofto j e non compirà la fiia circolatione > ficomcj 
yy non farà Elitropio, ma Rofa in quel Rofaio 5 e languirà 
„ mifuenuta pria della fera , che douca non preucnirla_» 
„ neH’Eftate feruida » ma la Rofa , quanto più fi fuifeera 
5, ( come ei farà per la Tua Greggia ) tanto più prefto dif- 
yy uiene, ed hà l’Occafo prima del Sole . 

„ Terzeggerà per compiuto Trigono Giufeppe l’altro 
5, fratello d’afpetco> ma più di petto Guerriero » Capitano 
5, intrepido, e brano di Fanteria . Onde rhonoreuoìiifima 
s, Famiglia Vrfaya ( oltre i due lodati Appollo , e Miner- 
yy ua ) habbia ancora il fuo Marre Bcllicoio,e con gli afte- 
yy rifmi di tali Aftri formonti lo fplendor rifulgente , & 
yy inoccidua circolatione deH’Orlà Polare . 

Ha hauto in oltre nella Serafica Religione di SanFran- 
cefeo d’Aflìfi de Cappuccini, l’iftefia Terra di S. Giouanni 
diuerfi Soggetti, c Predicatori , tra quali fu la bo: mem: di 
Fr. Franedeo della Famiglia di Motta, il di cui zelo, e ca- 
rità arriuò in vna tanta pouera Religione ad arricchire la 
Prouincia di Salerno, nella quale fù Prouincialc con haue- 
re abbellito il Monafiero di Camerora , & hauerci portato 
vna commoda libraria , & al prefente hà il Gran Oratore 7 
c generale Predicatore Fr. Antonio della Famiglia del 
Tiro, il di cui fpirito, e fauere non contento di haucre con, 
le fue vaghe, e Sante Prediche,e con le Miflioni arricchite, 
tutte le belle Prouincie del Regno, volfe anche propaearfi 
neiritalia, con fare fentire sù li Pergami di Milano , ed al- 
tri Regni forafiieri reccefib della fua Virtù acquifiata con 
fiidore di quel Trattato , nel quale fi legge il Frontefpitio 

S d’inno- 
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d’Innocenaa calunniata» Virtii pcrfcguitata » e Ponertà of-> 
fcfa» mentre airhora quando il bel defio lo condullè nel 
Nouitiato di poueri Religiofi » l’Inuidia congiurò tutte le 
fue forze per opprimere vn fpirito» alla di cui grandezza li 
Mondo è niente, mentre lo confiderà Tempre come tale per 
il riflefib, che ha con vn Dio , e Tua Beatifica Vifione mer- 
cè alle Tue Teologiche impreffioni» e fc nel parlare di que^ 
fio qualche palTionc di fanguc,che fitroua in me potrebbe 
pregiudicarlo io tacerò» e lafcierò parlare alla Padria mia» 
nella quale vltimamentc ha predicato » hauendo fatto 
cfperimentare per non feuipre vero quel motto : Nem» 
Propheta in Patria fua » mentre fìi caro a tutti » & alla fa- 
ma, che lo decanta » Callo nelle Operationi » Efemplare^ 
nelli Chiollri » Amato da Prencipi » c rifpettato da 
tutti . 

Di non inferiore conditione è il P. Fr. Pietro di S. Giot 
con altri diuerfi Cappuccini » quali afpirando al loro pro- 
fitto recano decoro alla Padria » e mi fia lecito di raento- 
uare anche il P. Fr. Antonio di $. Giouanni della Macina 
Religione de’Minimi » il quale fin da che fu portato dalla.»- 
bo: me: dell’Arciuefcouo di RolTano alla Religione diede 
fàggio del eflcr fuo i Quello al pari del Signor Giouanni 
fuo fratello della Famiglia Vrlàya , tra Filofofi è grande ». 
tra Teologi è ottimo» (opra le Cathedre cofpicuo ì l’hrauc- 
rc fatti diuerfi corlì di Filofofia»Tcologia » e di hauere fo- 
llenueo » c fatte follenere publiche Conclufioni » di elTerl» 
accompagnato con li Vocali airclettione del Generalo > 
& il trattenerli al prelènte per Superiore nel S. Monalleroi 
di Paola, fabricha fatta dal Taumaturgo Francelca» Santo» 
Grande del Paradifo i apprclTo di me fono principi] di 
maggiori afpettatiue, hauendofi fatta la llrada con meriti». 
c lafcio » che il merito parli per lui , e la gran fama m’im- 
ponghi il tacere . 

E per non far cataloghi di perfonc viuenti» dirò» cheìrt 
detta Terra vi fono anche delle Famiglie CluiM » c cofpi- 

cuc» 


CU^ » vi è là Caia Tomafe In perfbna della Signora Orfola 
di Tomafe Moglie del fìi Capitan Giofeppe Vriàya , e So- 
rella del viuente Signor D. Gaetano Cantore, come anche 
Sorella cugina del Signor Pompeo di Tomafe ottimo Giu- 
rifconfulto de’noftri tempi, quale efercita vna tanta Nobi- 
le Profèffione nella Fideliflìma Città di Naftoli , nato in 
Gameroca, oue detta Famiglia di S.Qiouanni s'è diramata, 
la quale hà hauti diuerfi Abbati, come a dire Tomafo , 
Alefandro , de quali molte volte fe n’è diicorfo , e fi và 
<licendo,che quella Famiglia venghi dalla Nobili/lìma Fa- 
miglia Thomafij , della quale parla Gio; Seiino con qiie- 
fte parole : Famìlta lUuJlris de T bomajijs ejl antiqua-tò- in^ 
ter Ficenoi multa authoritatis j Nam Artemiust & lujlinut 
de Leopard''t lllujlres Heroes Imperatoris difeedentes ex 
Confi antinopoli prapter illam reuolutionem , quam Senatut , 
Populufque Confi antinopolitanus mouerat cognito /celere pvfl 
fublatum Confiantìnum contra Heraclionem Cefarem vene- 
runt in Anconam , vbi acceptis Vxoribus Familiam planta- 
runt disia de T homqfiis , quonìam diSii fratrei erant Gemel- 
liì ér adeò fimiles-i vt ab omnibus vocarentur T bomafsj hoc efi 
geminitò‘fimiles in e/^e^ moribus . 

Che quella Famiglia Tomafij dell’anno 715. venilTc da 
Collantinopoli,c fi fermalTe in Àncona,chc deH’anno 904. 
hauefiè hauto il Cardinal Flauio con il titolo di S. Gior- 
gio in Velabro, e nell’anno 1159. Viuiano Cardinale coti 
il Titolo di S.Stefano in Monte Cclio,oltre l’inuitti Guer- 
rieri Matteo, Pietro,e Pompeo,ilqualecirca l’anno 1094. 
Capitano di due Galee hauclTe hauto parte nell’acquilla 
di Terra Santa fatta dal Inuittilfimo Goffredo Bugi tono » 
c Ridolfo mandato da Eugenio III. con altri Cauaiferi in.* 
Carica di Capitan Generale in Alia contro li Turchi, allo- 
ra che Ludouico Rè di Francia militaiia contro l’Inimici 
della nollra Cattolica Religione, l’attella il Sanfouino nel 
fuo libro delle Famiglie Uluftri d’Italia fogl. 5*. appor- 
tando li fitti Uluftri del B. Pietro dell’iftcffo cognome^ > 

Sa il 
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il quale tìi Vefcouo di Famagofta, e Patriarca di Coftanti- 
nopoli> c fii quclloj che donò il Legno della S. Croce alls 
Schuola di S. Giouanni Euangelifta in Venetia circa l’an- 
no 1369. al parere di Filippo Mazzeri Cancelliere del Rè 
di Cipri , apportato dal medemo Sanfouino fpiegatc eoa 
quefte parole . 

/« Cipro Ift/ula B. Petri Famagofta EpifcopììCuius retfani 
{JègeHaSt ac vitam religiosi a(f am Philippus Maizzerius 
Regis Cipri Cancellarius literis confignauit . 

Venghi pure la noftra Famiglia di Tomafe dalla dc- 
fcritta dal Sanfouino> mentre è fama i che la medema ve- 
nifle in S. Giouanni in congiuntura delI’Abbadie haute ia 
tal parte ■> impercioche nell’anno 1 5 69. Tornalo de Toma* 
fìjs fu Abbate delP Abbadia di S.Como di Camerota>corac 
fi legge da vna iferittione , che ftà impreflà intorno alla.» 
Campana della Chiefa di S.Maria delle Gratic di d.Tcrra 
dal tenore feguentc . 

' Ad Dei Cultum T homas de T bomaffjs Abbas S. Comi 
ex red. fieri curauit Anno Domini 
MDLXVIIII. 

O pure vcnghi da Siena all’hora che il Rè Alfonfo di 
Aragona honorò Luigi di detto co^nome,quale poi s’elet 
fe per fua ftanza Capua , come fi ha notitia per l’Archiuio 
della Zecca di Napoli reg. tom.primo Alphonf. Due. Ca- 
lab. & Vk.Gencr. fol.154. anno 1459. E fuccefliuamente 
per eflerfi partiti alcuni Caualieri di Malta , & approdati 
allo Scario Marina di S. Giouanni vno Caualicre di detta.» 
Famiglia hauefle comprato vn Territorio In quel luogo» 
c fi fofle fermato in S. Giouanni » come hanno afferito al 
nomato Signor Pompeo alcuni paefani nati nel Secolo paf- 
fato, quali conobbero Fr. D. Alfonfo fratello di Ferrante, 
Padre di Pompeo Seniore, Auo del viuente Iuniore,a qua- 
le effetto nella loro imprefa fi inquarta vna Croce di Mal- 
ta . 


I4I 

ta r La verità s’è 3 che quefta Famlglfi diramata fcmprcJ 
nclli figli con li nomi di PictrojPompco, c Tomafe accen- 
nati nel Sanfàuino » ha vifilito con honore grande , e gran 
Nobiltà 3 parlando di loro anche le pietre » mentre nella 
loro Cappella pofia in S. Giouanni con il ricolo di S. Ca- 
terina nella Chiefa Maggiore fi vedono > oltre la propria 
Sepoltura regnata con queAe parole • 

Tbomafiorum Anno Domini M D LXXXIIH* ^ 

'.I 

io Sepolture diuerfe rinfrarcritti EpitafB; • 

Hhoma de ^tbomajSjs Abbati 

fi. Iconis in Camerata i . i 

Viro Integerrimo Religione : 

Prudentia liber alitate < 

' * Nemini Secando . , • 

Abb, Alexander T bomafius ■ ‘ 

- V.I-D. Carni llus 

Frater Patruo Benemerito 
Meftis-t pofuerunt 

VixitAnn.LXXXI. Obijt Ann. M D LXXIi: 
xvj. Kal. Augt^i requiefcant in pace . 

Amen . 


Et in vn’alcra Lapida fituata al lato dritto di dt Cap* 
pella fi legge . 


D. O. M. 
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Nicolao *thomaj!o Viro 
Summa probitatis > dr fidei » 
Ò" Speranti a Surrentina Mulieri 
Pudicitia incomparabilis 
Coniugibtu é 
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jibbas. Ahxandtr-T home^ui V. /. Z2. . 
Sequens T{^anam Curtam 
fsrentibus Opt. Monumentum 



Hoc fieri curauit 
Anno Domini MDXCt 


■ -? 


E’ Nobile anche la Famiglia Sorrentina j la qtiale come 
fi vede contraile affinità con Cafa Tornale fin dall’altro Se- 
colo 9 & hà hauto quella oltre il paflàto Archidiacono di 
Policallro D. Egidio Sorrentino , del quale s’è fetta men- 
tìonc il quon. Arciprete di S. Giouanni defignato nclla> 
Chiefa Maggiore della noftra Terra Archipretbytero Don 
Francifeo Surrentino ex Augumento Montii Pietath Anno 
Domini 165 a. & hà nel corrente Secolo» che Dio conferui 

J »er mille anni il Sig.Ignatio Sorrentino ottimo Giurifeon- 
ulto , huomo tanto honorato » che balla il decoro delie-» 
fue Nobili attieni per renderlo immortale > & il Signore 
D. Egidio Sorrcntino.degno Nepote d’vn si gran Zio . 

Di non inferiore condir ione fono le due Famiglie Gri- 
maldi» e Petrucci » quali pretendono hauere defeendenza 
dalli antichi Signori, c Conti di Polica/lro ; quella fccon^ 
dahàhauuti ddl’accidenti a caufe delle mira icitie con- 
tratte con Cafa Tomaie, per le quali focceflcro molti fatti 
d’armi, & horaicidij . 

Nella nollra età tuttauia viue il Signor D. Vito Petruc- 
cio , e Signor Nicola , quale hà contratta affinità con Cafa 
Pillacchio Famiglia anche Ciuile di detta Terra , e nella 
prima viuono due figli dellabo: anima d’Innocenzo Gri- 
maldi, Domenico , & Ettore , con il Signor D. Francefeo 
Grimaldi,quale per fua quiete lontano dalle intricate cure 
del Mondo hà eletto la fua ftanza in Napoli . Nobile di 
vantaggio fi llima da tutti la Cafa Palumbo , mentre s’è 
mautenuta con elemplare Ciuiltà per Secoli a dietro , de 
quali hoggi fi troua il Signor Francefeo Antonio Palumbo 


Giu- 




Giuriiconfulco di Aima non in&rlore alli fudetti della Tua 
Padria, della quale in congiuntura d’vna lice tra Ettore 
Palumbo , Signor Conte di Eolica Aro Anna nella fna 
^Hegatione 44. cosi in fine nc parla : Et quia partem Pa^ 
lumborum fauebat Magnificus Lconardus Uparultis DoEiur 
.antiquust qui fcrip/tt erudite fuper Andrea de lfernia-,é‘ effe- 
{fusfuit EpifcopusNicotirenfispoJiea M:.C. noluit reuocare 
prouifiones. Et in Roma il Sign„AntonioPalumbo Pifano 
applicato alliaf&ri della noAra Corte . 

Si numerano anche altre Famiglie Ciuili , e di Aima ca- 
nate da mo dalle Scritture viAe , mentre non occorre par- 
lare fe non con il fondamento della raggione , e quando 
vna Famiglia hà efcrcitato la Giudicatura nel Secolo paf- 
làto , o circa quella in detta Terra può pretendere d’eAere 
Ciuile al paragone d’ogni altra , la raggione s’c, perche 
hauendo hauuti li fuoi principi; la Terra di S. Giouanni > 
parte da Gente collcttitia fugita dalli pae/ì conuicìni in^ 
congiuntura delle incurfìoni de Turchi , c parte da gento 
richiamata per coltiuare li Territori; , queAi non poteana 
effere di fangue illuAre,.ma folamente quelli ,• li quali poi- 
edificata laTcrra furono iui chiamati per reggere giuAitia> 
& erano perfone Ciuili, & anche Nobili , e per tali erano- 
trattati , o pure iui A fermorno venuti da lontani paefi , 
e per prona di ciò la Cafa Giardini , quale credo , che al 
prefente fia eAinta è Nobile perche qucAa venne in S.Giot 
da Sorrento, in congiuntura, che Alfonfo Giardini fu fitto 
Gouernatore di detta Terra nelFanno 1505- nella Giurili 
dittione così ciuile , come criminale , quale poi hauendo 
lafciata Catherina fua figlia maritata in PolidoroPalumbo 
propagò la fua Stirpe con qualità Nobile , mentre nell’an- 
no 1527. comparendo queifta auanti là Corte di S. Gio- 
uanni fu detto . Puit porreiìa quadam petitio- cantra Pali^ 
dorum Palumbum tamquam tjirum Nobilis Catherina lardi'- 
mafilia legitima -i naturalis quondam Nobilts^ Alphonfi 
lardinìy come rifulta piu chiaramente dalle giuAificationi 

da 
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< da noi dedotte dì fopra . Le Famiglie Sando > Pifàno » di 
Caro, Ferrari, Pace, Florimonte, Motta, Pignataro, Seue- 
rini, Tito, Lianza , c Pronenzale , trà qujii al prelèntc il 
Signor GiufeppeProuenzale Padre del Sign.D. Francelco 
Canonico della Cathedrale di Policaftro viue con tanto 
fentimento di buon Chriftiano, & ottima intelligenza, che 
merita viuer per fempre come direttore delle lueattioni 
per benefìcio della Padria , a quale io mi confefTo per ge- 
nio molto obligato . Et altre deuono anche efière anno^ 
iieratc trà le Famiglie Ciuili, mentre con tale qualità fi fo- 
no mantenute , delle quali io non fò mentione particolare 
per non hauere le ncccfiarie notitie , eeeetro della Cafio 
Magliano, la quale in S. Giouanni venne dalla Grecia con 
Ja perlcma di Roberto Magliano Chierico Orientale, come 
dalla pctitione fatta nell’anno 1 543. da noi apportata>pro- 
pagata anche iaLentifeofa nel Dottore Gio: Magliano, 
il quale ha contratto affinità con la FamigliaToma/cdi 
Camerota, huomo carrico di beni di fortuna , e di ottimi, 
& efcmplari coftumi per hauere attefb meco alli ilndi) nel 
Collegio de’Padri Giefuiti di Napoli,e la Famiglia di Ser- 
gio, e Bernardo, delle quali fi fono addotte diuerfe iftanze 
in congiuntura della Giurifdittione Spirituale . 

. Nobile c anche la Famiglia Vrfaya , la quale donde fia 
venuta in S. Giouanni io non pofib fermarlo, ofièruo però» 
che la Torre Vrfaya, refidenza oggi de Vcfcoui di Polica- 
ilro,.fia con quefto nome chiamata, e che la detta Famiglia 
fia anche nella antica Terra del Bofeo in perfona del Sign. 
D. Gaetano Secrctario deH’Eminentifs. Cardinal Sacri- 
pante, e Signor Domenico , quale con fpiriro degno della 
liia Virtù efercita la Nobile ^ofeflìone d’Auocato , e di 
lettura legale nella Publica Sapienza di quefta Città di 
Roma , del quale oltre le fue diuerfè allegationi ne fà te-' 
lUmonianzail libro flampato daini de Nullitate Matrix 
tnony , dando faggio del fuo efferc con inccifanti applica- 
tioni alla noftra legale fiicoltà » 
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Nella Terra di S. Giouanni io trouo> che detta Fami- 
glia fia fiata promifcuamenrechiainara Vrlàya, c 5 iirfaya, 
mentre nel lib. n. del noflro Arcluiiio fol. 787. fotta li 
I a.. Aprile 1556. fi legge vn’efamCj quale incomincia ». 

HonorabiUs Candilorus Surfaya ^ e la fottolcrittione . 

Io Candeloro Vrfaya di 5 . Giouanni de Pira hò depojlo >. 
vt fupra . 

E nel foglio 42 1- appare vn conto fitto dal Archidia- 
cono di Brindcfi fotto li ly. LugliaiéaS. che dice così .. 

Da M cjfere Pietro Paolo Vrfaya a conto de fieghi riceuuto’ 
d.i2. nMndatemi per il Sig. Luca di T omaje in quattro dop- 
pie d'oro, ’ 

Quefta Famiglia al prefente è la più colpicua in S. Gior 
mentre fermata nelli Signori* Domenico* Girolamo > Sci- 
pione» Alefandro » & Egidio , Lucretia » Maria > Tcrefia./ >. 
c Paula tutti figli del accennato Capitan Vrfayay& Orfola. 
di Tomafe fi mantiene con decoro da loro pari» impercio- 
chc Lucretia fi troua Monaca nel Monaflero di ^.’Tomafb 
di Marfìco , Monaflero Ciuilc > & efemplarcpereflere vn 
ridotta delle Famiglie più Nobili della Prouincia , effen- 
doci anche in quello Monache le Nepoti del Sign. Archi- 
diacono D. Ferrante Cicclietti Famiglia Nobile di detta-» 
Città, e la Signora Ferrari AbbadefTa di detto Monaflero , 
con il nome di D. Ifabella , Maria ne^ raedemo Monaflero 
con nome di D. Francefea, e Paula col nome di D-Girola- 
ma anche in detto loco , e Terefli accafita alla Sala nel 
Sig. Pompeo Lipatuoli Famiglia anche chiara di d- loco y 
elifìgli mafehi hauendo fatto li loro corfì nelle Scienze 
in Roma nel Seminario , e Collegio de Padri Giefuiti , cj 
nelle altre pnbliche: Scuole Domenico, Girolatno,Con Sci- 
pione penfi fermarfi in d'etta?liia,Padria , & Egidio hà fer- 
mo il piede con eficre paflato alle nozze con la Signora.» 
Martia Maria Roffi, Sorella del Sig. Conte Rodi . 

Voleuo far pafTaggio della Famiglia di Luccia , come 
propria, ma perche hanerei ofifefo la medema , meritando 
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anche lei qualche rifleffionejperciò ho rifoluto farne mcn- 
tione , con precifa protefta , che non parlo già della mia 3 
ma della Famiglia di Luccia in genere ^ 

E’ dunque la Famiglia Luccia detta in Latino Lucia con 
la penultima fillababreue in quella Città di Roma anti- 
chiifima, c Nobiliflimajmcntre nella vaga Cappella di San 
Giacomo polla dentro la Chiefà d’Ara-Coeli > oggi detta-, 
delli Signori Mancini lì vedono belle, e notabili iferittio- 
ni , elTendo che quella Famiglia pafsò.nel nome de Man- 
cini, airhora quando Alfonfo Rè di Napoli , fe non erro li 
diede tal cognome con farlo Prefetto della Militia 5 & in 
quella vilTe Gio: Battilla Mancini Cardinale, il di cui cor- 
po lì confcrua nel depolìto fatto nella medema Cappella > 
con tutti li fuoi antenati con varie, c nobili Medaglie fcol- 
pite in Marmo, e la verità di quanto lì và raccontando lì 
caua da vna Ifcrittionc , quale Ila nel pauimento a piedi di 
detto Tumulo del Cardinale , dillinto con Tlmprefa deiil 
Pefei Lucci, del tenore feguente 

Lucia Stirpi darti ì olir» iacehat alumnii 
Nunc Luciui gejlii -i, ò* pietate Viri , 
meritui fem'per magnoi contempfit honorei 
Meni bona prò titulii , cui fui t vna fatis . •.'» 

Virtute tAlphonfui Rcx. non fine munere pajfui 
Defundum merito» fignat honore Virum. 
nomine militia jMancinum donai Equejlrii •» 

Virtutii opui. Dexter ad omne fuit . 

Obiit Anno. Domini: 1447. die. i. Septembrii l 

E lafciando diuerfé altre Ifcrittioni , apportarò quellaJ- 
del celebre Tumulo pollo nella Chiefa de SS. Apoftoli 
vicino alla Cappella dell’Eccellentillìma Cafa Colonna , 
•ue a piedi d’vn venerabile Guerriero , fcolpito a me- 

raui- 
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rauìglia In Marmo in atto di Sonno » fi vedono Plmprefe 
con due Lucci > e fi legge . 

' • ; M 

D. O. M. > j 

: fSl. 

Lucius bue Laurens tegitur Mancinus in Vrna ii 

Clarus Mques-i darò Sanguine Marce potens, 
Venetum ducens Romano pedore ‘turmas . ./ir 
• Retulit btec dejira P art ha Trophea loui * r; Jc. 
Qonjiliot y ir tute ì Manu fi Vita fuijfet ‘ : ' ’'a 

Odrifij poterat vincere fada .... ■ 

Proh dolori Jnfelix pojuit Felicita Coniux ' 

Arciona hac darò m<cjla Scpulchra Viro. 

^uin edam , vt dulcem vttta ejl complexa Maritum 
Ùonjlituit moriens ojjhus offa /equi. 

Vixit Ann. XLII. Menf. IV. Die. IV. Hor.XI. 

Ob^'t Ann. à Saluti/. Natiu. 1514. 


L’iftefia Famiglia con <jualche poco di mutatione da 
Luccia in Lucio ) fi rroua annouerata tra le Famiglie No- 
bili di Bicooto, conforme apporta la defcrittioHC del Rc^ 
gno parlando di detta Città . Et io in congiuntura di ha- 
ucre hauuto in mano la curadcirintcrefiì delli Lochi de 
Monti di Roma > hò vifto diuerfe perfone di tal cognome * 
quali pofiedeuano Lochi de Monti anche con il ititelo di 
Commenda, e come Canai ieri di S. Stefano , donde fi vc- 
de,che d.Famiglia per ilMondofia viua,ma parlando della 
mia, quale é morta per hauerc poco argento, e niente 
fangue, con relatione alla Patria , rrouo, che quefta in La- 
tino fi diccua de Lucia, & Lutia , mentre dell’anno 1 5 5<S. 
hebbe Nicola di Luccia , quale a/fieme con il Signor Bc- 
nagiamo Palumbo fù GiudiceOrdinario,comc dal proceflb 
dcH’anno 1578. attitato tra rVniuerfità, & il Sign. Conte 
per Tatti di Caro fogl. i ip. quale così fa mentione di lui . 

T a Nos 
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... n . . 

Nos Beftsgiamus Palumbus , Nicolaus de^Lutia Terra 
S, loannis de Pira in Curia Caufarum Ciuilium ludices . 

E qucflo forfi fii qbcl Nicoh di Lucciajil quale neH’an- 
no 1579. forprefa la Terra di San Giouanni da Turchi per 
difendere la.Patria lì portò inuitto con Tarmi > ammazzane 
po Tlnimici, come depone Tiberio di Pace > e Vito Anto- 
nio Tito nel prociflb attitato contro D. Egidio Sorrentino 
Seniore, addotto’diibpra al foghS. 9, e ro. Coflaodo an- 
che da diuerfe fcritture del Tanno 1 5 5; inferite nel lib. i r; 
del libro efiftente.nel Archiuio Siftino fogl. 758. dallo 
quali ricauo, che D. Lancellotto di Luccia , JD. Giacomo 
di Luccia Ciano /lati Agenti, e Protettori della Patria , co- 
me anche della no/lra In/ìgne Cappella, e che quelli affif- 
me con TArciprcte D. Filippo di Luccia lìano /lati defen- 
fori della Giurifdirtione , fpctrante alla medema , mentre 
dclTaniiò 1652. lui pigliò Timprefi contro Mon/ìg. G/ar 
cob, c Silua .Vefeoui di Polica/èro , per la diicui morte fe- 
guita con febre d’aria dal ritornò di Roma nel Paefo 
nacque .vn tanto pregiuditio d’elTcr/ì hauto la manutentio- 
nedalli medcmi Vefeoui di Polica/lro.della Giurifdittionc 
Spiritualc,if>ettante alla In/ìgne Gappella,e Aio Collegio, 
come appare dalla Cominjffione Rotale , prc/à da MonAg. 
,Giacob auàntiMonAgnorTaia dell’anno 1662. per Tatti 
hoggi del CEiefarini , 

;1 Elafciando le queAioni in bocca dc.Critici,conchiude- 
rò, che fe nella TerrajdiS. Giouanni non A troua Nobiltà 
da garreggiare con Cittàituttauia non hàche cedere all’al- 
tre Terre Tue Pari, in .modo tale, che fe è arroganza il pre- 
tendere vguagliarla a.quelle , è anche viltà cedete a que- 
fte, mentre io appreflb di me tengo, che queU’animo è no- 
bile , qualc.conofce Iddio , fecondo la Sapienza al primo 
R egum : ^meumque honorificauerit me glorificalo eum , qui 
autem contempferint me erunt ignobiles . E conlicoAumi 
s’vuiforma alli raggioa^uoU dcttajaai deiU prima Regola , 
V . * mifura 


149 

mirura delle proprie attioni , fecondo il fentimenco del 
Oratore . Satius autem ejl me meis rebus gejlìsflorere-» quam 
Maiorum opinione nifi , & ita •uiuere , -uffim pojleris meis 
Nobilifatis inifium, & Virtutis exemplum ; Onde per noti- 
tia infinuarò anche le formule delle Patenti pratticate 
perfona delli Miniftri della noftra Cappella . 

IP orinola della Patente delV Affittua- 
rio di S.Giouanni. 

' Marcus Ahtonius Oddus viriufi-iuc Signatura: San^ifs. 
D. Nv Pap.x Referendarius in Bafilica S.Maria: Maioris de 
Vrbe Pra?pofitus fidem fàcimus » & atteftamur N. N. elio 
Abbatiarum noftrae Cappella» vnicarum Affiébuarios f ac 
vti tales gaudcrc deberc'priuilegijs vniuerfìs j qu® in fua^ 
Con(Htutione à SariCtifs. f)« N. Siilo V. conceflx flitrunt • 
In qùorum fidem ufxfen'tes has manU’noftra fublcripfimus» 
ac nortro folito Sigillo muniuimus . Roma: ex xdibus 
noftris . 

Valente di Vicario per T Abb adie ^ 

Cìim sa: me: Siftus Papa V . Cappella: Sandlifs. Prxlepis 
l fe in Bafilica S. Maria: Maioris d<; Vrbc ere^a: intra cae- 
teras vniuerit Abbatiam S. Ioannis.in Apiro Nullius > feti 
Policaftren..Dioeceiìs cum omnibus eius Juribus , & pcrti- 
nentijs, ac JurifidiAionibus . Nos cupientcs quantum iiy 
nobis eft in ea nullatenus minui ? fed in dies augeri Diui-» 
num Cultum^ eiufque Introitus » quos per nos traviare > & 
exigere non pofiumus, ideò volentes per aliquem probat» 
inrcgritacis virum tradari , & adminiilrari bine efi » 
de tuis moribus fcdulitate , & pietatc ccrtiores faóki te N. 
N. eligimus & deputamus » ac prsfcntes 
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cadem Abballa generalcm adminiftratorem > fuperinten- 
dentem) de Vicarium nofirumi tàm in Spiritualibus > quàm 
in temporalibus . D.cclarantesj vt omnibus Priuilegijs , 4c 
Immunitatibus, quibus huiufmodi Miniftrinoftri vbique 
locorum gauderc fojent , .& prarfertim .conceflis ab codem 
sa: me: Sifto V. in eius Bulla crc(Jlionis j qua» incipit : Gh~ 
riofa &c. iìti in Bullario fub num 58 . vti j frui , gaudero > 
& potiti poflìs, & debeas . Mandantcs yniuerfis , & fingu- 
lis fubditis noftris ipfius Tcrrje S. loannis » vt te in talem 
reco|gnofcant> ac tibi pareant, & pratftent , praeftarique fa- 
ciant> per quos decet omnc auxUium ? & fauorem fub poe- 
nìsducatorum mille &c, necnon admoncntes in Domino 
quofeumque Judices, & Miniftros Ecclefiafticos , & Secu- 
lares , ac quofeumque alios has noftras Patentes vifuros , 
ad quos fpedlat, vt te talem» & prò tali recipiant,habcanf; 
& pertraftent,& in exercitio prj di<5ti muneris tibi faueanr» 
non autem te perturbare, aut quolibetmodo impedire pr?- 
fumant fub poenis &c. & cenfuris in eadem Bulla , alijlquc 
Conftitutionibus Apoftolicis , .& in Iute contcntis . Da- 
jtum Rom» &c. 

Patente dì Cappellano per 
r Abbadia . 

Prajpofitus j Sacrifta , Cappellani , & Clerici Collegi] 
Cappella; San»^iflimi Pra;fepis in Baili ica 
San<^s Mari* Maioris de Vrbe 
cxiilentis . 

/ 

Dik(^o Nobis in Chrifto Domino Antonio Saccone-» 
Tcrr* Noftr*Sanéli loannis à Piro. Cùm ficut Nobis in- 
notuic Venerabilis Ecclefia Abbatialis Sandi Joannis 
Baptifls eiufdem Noftr* Terra? fub oranimoda Jurifdi- 
dtione San<5liflìmi Prarfepis , ac $acro-San(5t* eius Cap- 
pella 
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peli» in dida Bafilica Sandae Mari* Maioris de Vrbo 
alicuius indigeat miniAerio feruitucis , qui illius curam 
gerat nè dcbitis detraudetur obféquijs . Idea de probi- 
tate, induftria,. &.pietatetua Icgicimè edodi j qui fole 
tuo deuodonis incuicu addidum piumonus gratisfufei- 
piendum.te fpontè obtulifti .. Te praefentium tenore didas 
Ecclefiàc Abbatialis Sandi Ioannis Baptiftae Miniftrum ad 
noftruxn.nutum amouendum- conftituiraus.} eligimus> & 
deputamusi ita umen j.vt piè , & diligentèr infcruias MiC- 
fas celebces, ac cclcbrari faciasj camque tutam j raundam,. 
& claufam j. cuftodias Sacram Suppelledilem j nitidanu 
conferues elemofinas , fi qu.e fuerint , & oblationes red- 
pias de eisTationem nobis , vel noftro- regitimo*Procura- 
tori rediturus >. nolcntem. vllam impenfàm à te fadam à 
nobis j vet nofiro Collegio poflerèpetrj. nifi quam iuflu 
fedam nofiro- forte docueris . Declarantes. vti omnibus 
priuilegijs j. exemptionibus j ac immunitatibus j quatc- 
nùs huiufinodi Miniflxi , & Oeconomi locorum gaudero 
folent vti). frui ). gauderC) & potiti; poflis,. aevaleas. 
Admoncntes in Domino, quofeumque ludices > & Mini- 
firos Ecclefiafiicos ). atque Seculares ) &alioS) ad quos 
fpedat ), vt talem ) & prò tali recipiant i. habeant > atque 
pcrtradent ab omnibus oneribus s & grauamìnibus ) à 
quibus huiufinodi Minifiri & Oeconomi immunes elio 
debent imnaunem te faciant „ & exemptum fub poenis ) & 
cenfuris in Apofiblicis. Confiitutionibus ) & fignantèr 
in Bulla sa. me. Sifii Quinti Creatoris didx Cappella: , & 
in Iure contentis. Dat.Romae die i. menfis lulij 1684* 
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Patente diGouernatùredi 
San Giouanni 

Pnppofitus, Sàcrifta> Cappellanij & ClcHci CoIIegifCap- 
pellx Sanftifsimi Prxfcpis in Bafilica Si Mariae 
Maioris de Vrbc ejciftcntìs .. 

Quoniam nìhil magis cogitandum putauimus » quam in 
gubcrnandis fubditis noftris pcrfonas tales eligere , quales. 
dtfcet, & cxpcdit» vtipforum fubditorum noftrorum redta 
fit gubernado, bine eft, quod de fcicntia, prudenda>& pro- 

bitate cerdorad iliutn eligere j 

& deputare dccreuimus in Capitaneum,feu Gubernatorem 

"f errx noftrx S. Ioannis in Apiro à die .... menfis 

, prout virtute prxfentium eligimus, & deputamus cuin om- 
nibus honoribusj oncribusj lucrisj& emolumends quibuf- 
'Cumque de Iure,vel confuetudinc in eodem Officio prsdc-»'> 
ceffóribiis prxftari folitis j & confuetis .. Mandantes vni- 
«erfis, & fingulis fubditis noftris ipiius Terrx, vt quatcnìis 
prxftito prius iuramento» & ideonea fìdeiuffionc de redia_. 
adminiftratione » & ftando Sindicatui iuxra fbrmam con- 
confuetam , & adminiftratronem ipfius. Offici) admittant > 
cidemque pareant, pratftent, prxftarique facia'ntj per quos 
■decer omnc auxilium , & fàuorem fub pocnis ducatorunu 
mille . In quorum fidem &c. prxfentes noftras manu pro- 
pria? & infraferipri Secrcrarij noftri fubfcriptas > folitoquc. 
difti Collegi) Sigillo munitas dedimus.. Romx die . . . . 
Alino . . . 

M. Antonius Oddus Prxpolìtus. 

N. N. Cappcllanusj & Sccr. 

Loco Sigilli. 
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VII. 

"Hobìlth delP Infìgne Cappella , 
e della T'erra di San Gio: ; 

' aPiro tfuaBaronia . 

' . _ . ' • • , 1 . 

P E R raòftrarc la Nobiltà di detta Infignc Cappella ba- 
fìerà breuemcntc apportare la Tua ercttione , mentre 
dalla fola narratiua del fatto rifultarà la proua del noftto 
affunto, confermato poi con la Bolla^quale s’inlìnua alTe^ 
fetto fudetto^ . i 

Confefla Sifto V. di sahta > & etèrna' memoria nella 
Bolla j che lui dalla SacratiHìma Vèrgine Maria eletta per 
fua Auuoèata fin da che fofie fanciullo haueffe hauto la liJ 
beratione di molti pericolire che per fua ihterceflìohe ha- 
tìefTe ottenuto da Dio tanti bencficii ? cche perciò in rin- 
gratiamento di tante gratie haueife frequentato la Verter, 
Bafilica del Sancifs. Prefepe detto di S. Maria Maggiore r 
ouc fi cooferuauano le Reliquie di detto Santifs. Prefepe , 
nel quale.' non fdegnò habitare il Rè della Gloria Iddio 
fatto huomO) e che hauefle offeruato non ftar quello imi 
loco pròportlonato a tanta Reliquia r che perciò ha- 
uefTe premeditato di fame vno migliore > nel tempo , cho 
non era Pontefice , a quale effetto con il beneplacito del- 
PonteficeGregorioXIII. fuo Prcdccefrore ,ne haueffe in- 
cominciato a fobricare altra Cappèlla iontigda in forma.; 
di Cbiefa j e poi quella hauclfe perfettionata con hauerla 
coperta di piombo da fuori , e da dentrb hauerla abellita.' * 
di vaghe pitture, con hauere in quella collocata la piccio- 
la CappcÌlettxdd5antifs. Prcfcpe j quale primicramcncb 
< '■ V fraua 
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ftaua in detta Chiefa , con hauerla fatta intieramente ta* 
gliare , e poi incatenare ^on.ierri j equella a forze di ma- 
chine trafportare nel centro di detta Cappella da lui eret- 
ta ) nel quale al prcfente fi troua > con hauerci fopra for- 
mato vn Altare per poterci il Sommo Pontefice celebrare 
ia Notte del Santifs. Natale di N. Signore y conforme in 
effetto detto Siilo V. ci celebrò a, edeiliuatt due piccoli 
Altari > ò Cappelluccie , vna'in memoria di S^Lucia Ver- 
gine, e Martire giorno della fua NafciUiOue collocati due 
corpicciuoli dclli Santi Innocenti Jnvna calla di marmo >. 
pigliati dalla Bafilica diS. Paolo, accioche (o santa riflef> 
lìonq di tanto Sommo Pontefice ) quelli Santi Innocenti 
fiori} e primitie de Martiri vittime iacrificate dalla Tiraq- 
nidc per Gicsìi in qualche modo faceflcro la guardia con 
ftare vicini alla Culla di Chriflo Bambino ; Taltra in ho- 
nore di S. Girolamo Dottore della Chiefa, del qual Santo 
hebbe il Titolo in tempo, che lù Cardinale .. 

Quell’ opra cosi perfertionata riufei a genio di, Siilo 
mentre per relatione di perfone prattiche venute daUa^ 
Terra(Santa, intere, che detta Cappella fofle venuta, limile 
aU’andca Cappella del Santilfimo Prefepe , polla nella 
Chiefa di Bettelem nella Pale(lina,oue nacque Iddio fatta 
bucano , e perciò, fece due fcpolchri vno a man dritta di 
Pio V.. Ì1 quale hoggi li venera come Beatole l’altro a ma- 
no m^ca per lui, Bc. il terzo nel pauimento di d. Cappella, 
per U fiaoi Parenti w 1 

Per Ibllcntamento poi di detta Cappella afiegnò la dote 
come s’è detto fopra nel primo §. E perla fua buona^ 
amminillratione, c goucrno deputò va Prepolìto>vn Sacri- 
Ila, quattro Cappellani , e quattro Chierici comil pefo di 
dire alcune Mede efprclTo in detta Bolla coafacoltàLa loro 
arbitrio, &elettione d’intetucniré nel Coto con l’àlcri Si- 
gnori Clonici della Bafilica afiegnando illoco alPrepo- 
fito imfmcdiatamttntcdoppo il Cardinal Arciprete, & auai^-' 
ti.tutù li Caaoqicb fti .Sgridai c Cappellani doppo li Ca-_ 

; nonici. 


nonici , c primo dì tatti li Beneficiati della Bafilica ^ all! 
Chierici Beneficiati doppo li Bcneficiati,& auanti li Chie- 
rici della Bafilica ifiefia , quali benefici; come femplici, 
c che non richiedino refidenza perTonale fono fiati dichia- 
raci dalla Sacra Rota in tempo di Monfignor Oddi Vefco- 
110 di Perugia » quale fìi Prepofito di d. Cappella »e//a R<h- 
mana Prapo^turdfotto li i ^.Giugno 1 66^. deci/, auanti 

Cerro, e prohibendo , che non vi pollino cflere altre fepol- 
ture in d. Cappella» quefia con tutti li fuoi Minifiri, e beni 
li liberò da qualfiuoglia Giurifdittione , c li fottopofe im- 
mediatamente alla Sede Apofiolica ; Dandoli per Cardi- 
nal Protettore Alefiindro Perecti Tuo Nepoce,in tempo del 
quale furono fiabiliti , e dati alle fiampe li fiatUti di detta 
InfigneCappclla continentinò le difpofirioni per il buono» 
& ottimo fuo goucrno»& in fua mancanza altro Cardinale 
Oriundo della Prouincia della Marca Anconitana » c for- 
mando vn lufpatronato di Cafa Pcretti Famiglia di Sifio 
ifieflb» in fua mancanza chiamò rEccellcntifs. Cafa Vrfina 
Peretta»& in mancanza di quefia la Famiglia a lei più prof- 
fima» quali dfendo tutte mancate hoggi fi troua in perfona 
dell’Illufirifiìmo» & Ecccllcntiffimo Sig. 1 ). Giulio Sauelli 
Prencipe di grande pietà, c fomma cftimatione»non poten- 
do degenerare da fuoi Antenati » della chiarezza del qual- 
Sangue ne fono piene le carte , c n’c propagatrice la_« 
fama , 

Qmndi nalce vna proua incontroucrribiledeiraccenna- 
ta Nobiltà» poiché le noi confidcriamo il loco» & il fito 
materiale della Cappella vnita alla Chiefa di Santa Maria 
Maggiore» quefio fi può dire Nobiliflìmo » cSantifiìmo, 
mentre fu eletto dalla Vergine SacratitT.ma > allora cho 
comparendo la notte a Giouan Patritio Romano » il quale 
priuo di figli vna affieme con la fua Moglie haueua deter- 
minato d’impiegare le fue facoltà in honore della Vergine 
ifiefià li fece hauer vifiòne fotto li 5. d’AgOfio, che la ma- 
cina doueflè andare al Monte Efquilino , c che cdificaflo 
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vn Tempio nel luogo, che hauerebbe vifto coperto di ne- 
uc, doue eflendo andato, & haucndo trouata vera la visio- 
ne, iui fopragiufe il Sommo Pontefice Liberio, a quale era 
occorfa la vifionc iftefla con folenne Proceflìonc de Sacer- 
doti,e popolo,& incominciò a fondarci il Tempio, il di cui 
primo foflb fu incominciato a cauare dal detto Sommo 
Pontefice . Ecco dunque , che non fi può dare più nobile 
loco di quello , mentre fu eletto dalla Beatiflima Vergine 
con hauerlo fantificato con il Santo Candore della Celeftc 
Ncuc . Se poi confideriamo la fituatione della Cappella t 
e da chi fia fiata eretta, quefia è fiata fituata nel più nobile 
fito,c da vn tanto Sommo Pontefice in vna Bafilica di San- 
ta Maria Maggiore vna delle Sacrofantc BafiJiche dotata 
di Santifiime Reliquie, & in particolare della Culla» ouc 
riposò Chrifio Bambino, del Panno , o Ca Fafeiatore , oue 
la Vergine tenne inuoltato Tifiefio Iddio, del Corpo di 
S. Mattia Apoftolo, della Stola di S. Geronimo, della Tof 
nica. Stola, e Manipolo di S. Tomafo Vefcouo de Cantur- 
bia macchiato del fuo fangue , della Tcfta di S. Bib’iana, 
e S. Marcellino Papa, del Braccio di S. Damafo Vefcouo , 
e di molte altre , quali fi mofirano il giorno di Pafqua_» , 
auanti , c dòppo il Vefpro aflìfiito dal fuo Illuftrifs. c Zc- 
lantifs. Capitolo . 

E tralafciando la Nobiltà di detta Cappella , quale ri- 
fulta perche ritiene in fe il Santilfimo Prefepe con l’Altare 
del Santilfimo Sacran>ento, auanti del quale ardono conti- 
nuamente quattro Cerci, e venendo alla Nobiltà del li fuoi 
Minifiri, io trono, che maggiore non potrà darli , mentre 
confidcrando io il fiato della medema nei mio tempo hò 
trouato in quella per Pr-otcttorc l’Emincntifs. Cardinalo 
Azzolini di buona memoria , & al prefcntc il Zclantilfimo 
Porporato Cardinal Carpegna altre volte nomato Vicario 
di Nofiro Signore, c Prefetto della Congregatione de \'e- 
feoui, e Regolari, a quale Iddio dia lunga vita, meritando 
viucrc per femprc vn tanto Soggetto arriuato alla Porpora 
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per merito della fua virtù . PerPrepofito Pllluftriflìmo , 
e Reuerendifs.Monfìgnor MarcelloSeueroIi Votante della 
Signatura di Giuftitia di N. Signore , e Giudice Ordinario 
della Reu. Fabrica di S. Pietro, Prelato di tanta cognitio- 
ne 5 che viene decantato tra li primi Giurifconfulti de no- 
ftri tempi , nè tale Rima nafee da fortunato popolare ap- 
plaufo, ma da vn atto di vera giuftitia, che viene efercitato 
in lui da altri Prelati , non inferiori alla Tua intelligenza , 
da Giurifconfulti, c Letterati di Roma, non folo in riguar- 
do a qud tanto, che hà fatto vedere fcritto in congiuntura 
di differenze nate tra Potentati, e deuolute alla Corte , ma 
a riguardo dell’impiego di tutte le fue facoltà , che hà fat- 
to, c tuttauia và facendo nella fua grandiflìma Libraria./ 
afcendcntc fopra feudi ventimila , & cfpofta al vfo del pu- 
blico ; E per fuo fucceflbre l’Illuftrifs. c Reucrendiflìmo 
Monftgnor Vincenzo Petra anche Votante della Segnatura 
di Giuftitia , c Ponente della Congregatione dèlia Reuer. 
Fabrica, figlio deirEccellcntifs. Signore D. Carlo Petra 
Duca di Vafto Gerardo , Decano del Regio Configlio con 
titolo di Regente della Vicaria di Napoli,Signorc il quale 
alla chiarezza del fangue hà fapiito bene vnirc il candore 
della Virtù, mediante la tcftiinonianza qualificata delle 
fiainpe,le quali fono ftate motiuo alla Sagra Romana Rota 
per bocca della ftimata , c fcicntifica penna di Monfignor 
Anfaldo d’Anfaldi fuo Vditore , foggetto parimente arri- 
uato a tal Carica doppo effere ftato Vdkore di N. Signore 
Innocenzo XII. che Dio guardi, per premio delle fue Virtù 
finpreffe nelli fogli, di dire nella Triuentina lurium Paro- 
chialium,Mercurij prima lulij i6^().Manutentìonem-,quam 
refpe^u loci Moìitis medij in excrcitio lurium Parochialtum 
cor am A.C.reportauerat Archipresbyter Oppidi V ajìi Girardi 
in T emporalibus tituio Feudi Nobilis detenti per D.Carolum 
Petra , ob tot expleta munera , ó* T'ypi^ demandata monu-‘ 
menta optimè de legali Republica emeritum rurfus hodie Do- 
mini confirmandam,fine concedendam e£e cenfuerunt . 

Q^alc 
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Quale Monfignor Petra con fomma vigilanza » e conti- 
nuo zelo afiìftc aH’interelfi di detta Cappella » aflieme con 
li Signori D. Venantio Cofnii,D. GiorBattifta Mcnichelli, 
D. Giofeppe Reffi» D. Paulo Sabbi , D. Gafpare Fabrini > 
il P. Clemente Felici .della Compagnia di Giesù » & altri 
BeneHciaci del Collegio , appunto .come con particolare» 
adìRenza impiega il tempo al la dritta fpeditionc dello 
Caufe a lui commeffe » potendone io clTcre teftimonio di 
viftaj trattenendomi in cafa del medemo in qualità d’Ag- 
giutante di RudiO) folo per apprendere da vn tanto Rqdio- 
Ib, e virtuofo foggetto la Virtìi,della quale fe per mia cat- 
tiua difgratia non ne fono poflcflbre > almeno yiuo.defide- 
rofo di pofTederla . 

L’Abbadia dunque di San Giouanni vnita a detta Cap- 
pella Siftina, come Tuo membro deue godere le fue prcro- 
gatiuc, mentre hauendo quella la Terra di San Giouanni a 
Piro con il fuo Territorio, VaRàllaggio , e Giurifdittio/jc 
viene a coftituire vna Baronia, e che lìa tale non è da porli 
in dubio, mentre da tutte le notitie lin’hora addotte rcfulta 
la verità di quello alTunto tenuto per certo , non folo dalli 
habitatori di S. Giouanni , ma anche dalli Forallicri , & in 
particolare dalli Vice-Rè di Napoli ,. li quali in congiun- 
tura di lertcre circolari fpeditc per leruitio di Sua Maella 
Cattolica hanno quelle dirette al Barone di S. Giouanni , 
come appare da lettera Rampata in lingua Spagnola efi- 
Rcntenellib. io. delTArchiuloSiRino fol. 96. condataL» 
dclii 21. Maggio 1655. nella quale fi domandaua per fer- 
uitio del Rè vn foldato per impiegarlo al foccorfo prepa- 
rato contro li Francefi , quali haucuano forprefa la Valto- 
lina, alla quale fii rifpoRo da Bartolomeo Piccinini Mini- 
Rrodiquel tempo della Cappella , che la Baronia di San 
Giouanni,comc foggetta alla Chiefa non era tenuta al pefo 
di fomminiRrare detto foldato, Rante che detto loco come 
polfeduto dalli MiniRri del Santiflìmo Prefepe , c con- 
Icguentcmence della Chiefa impiegaua le fue preghie- 
re 
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re per confcruatione delli Stati di Sua Macftà Catto- 
lica. 

Che poi la detta Baronia poffà godere tutti li priuilegi/»' 
prerogatiue>honori j che gode detta Cappella non fe no 
può dubitare». rifultando il tutto dallaBolla » e chebabbia 
nella (ua sfera Ipecic di Nobiltà, ecconc rna proua . 

O noi vogliamo la Nobiltàmateriale , quale rifulta dal 
Clima , fito , e fua difpofitione > c quella fi può attribuire 
alla Terra di San Giouanni , mentre il Clima è nobile per 
Tamenità dell'aria ; Il fito è tale per edere la Terra fituata 
poco lontana dalMare , in modo che nobilitata da Monti, 
Colli ». & acque , viene ad edere fenile , & habitabile in 
ogni tempo fenza dubio d’inclemenza d’aria, la difpofi- 
tionc è proportionata» mentre la Terra , benché fia fituata 
alla falda d'vna Collina pure è ridotta in piano cgualmeo!- 
ta, e fenza incommodo habitabile . 

O vogliamo la Nobiltà formale , quale nafee dalla fuaJ 
fondanone» antichità, e dominio, e queda pure vi -fi rende 
degna di riflelfione, mentre per l’andchità fi và riflettendo 
che podi edere data eretta dentro il millcfimo , come s’è 
difeorfo nel §. r. c così per fondanone nobiliflìma „ onde 
fe non fu fondata da vn Homulo , e Remolo , fu almeno 
fondata da Gente Chridiana,.quale la battezzò con il No- 
me di S. Gio: e per il dominio anche è tale , impercioche 
fh noaè la Bella Napoli Città dominante , almeno^ non è 
come l’altre Terre affai inferiori, effendo che femprc è da- 
ta vadalla della Chiefa di Dio , come fin’hora habbiamo 
modrato ; E fe l'Eccellcntidìmi Signori Conti di Polica- 
dro per il paflato hanno litigato con l'Abbati in difefà./ 
delli loro priuileeij, ciò non hà apportato nocumento alla 
Giuditia, nè offela di Dio, poichechi ricorre al Superiore 
acciò decida le fue pretenfioni non aggraua perfona alcu- 
na , il che non fà al prefente il viuente Signor Conte Don 
Ettorre, il quale fi contenta del Criminale , patrocinando 
anche detta Terra con rifleffo didinto dall’altrc Terre vi- 
cine 
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cinc, fapcndo bene i che cofa voglia dire Terra fottopoft^ 
a Dio Bambino, & ad vna canta Infignc Cappella, li di cui 
Miniftri per la lontananza non poffbno afliftere a tali quali 
accidenti, che alla giornata pofTono fuccedere> e che rau- 
tme rifpofte de poueri Cittadini s’impiegano nel paga- 
mento delli Cappellani» quali la mattina fanno celebrare » 
o celebrano IcMefle fopra l’Altare del Santiflimo Prefepe* 
Cto eletto da Dio all’ora che venne per làluare tutti noi 
mortali . Da quale verità di fatto io cauo vna fupplica » 
quale è di pregare detto Signor Conte , e Signora Con- 
teflà , quali Dio conicrui per mille anni , e tutti li loro 
SuccelTori a volere proteggere detta Giurifdittione perla 
Chiefa in congiuntura di vfurpamento , e turbamento 
della fua Giurifdittione , aflìcurandoli , che il Re della^ 
Gloria ne contracambiarà loro in quella , e nell’alcra vita, 
con far nafccre profapia degna ad vna delle prime 
Famiglie del Regno , della quale taccio la No- 
biltà, fapendofi bene quanto fia Nobile : 

< la.Cafa Carrafa nelii Signori Conti 

t . di Policaftro , e farli godere il 

fine, per il quale fiamo na- . 

t . . ti,e per il quale dob- k -ti- } 

biamo viuere con . ■ 

, regola delle j ' ■ 

4 . I ' ' noftre at- > - ‘ 

f . tioni , . • ' ! .1 

a quale effetto inferifeo la prcfcntc 
il- Bolla per far vedere doue van- ir; 

no erogate le rendite della » ' 

Terra di San Gio- I u 

• . f. .. ' uanniaPico. . -r. ’ ’j 
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EreBio CappeUxt ad Erce/epe lESV 
C H RIST I in Bajìlìca S. Maria 
Maioris de Vrhe , eunt Prapojìti ^ 
S acrisia , Cappellanorum^ & Bene- 
pciatorum fnjiitutione ^ atqueCar- 
- dinalis ProteBoris , ^ ludicis Cau^ 
Jarum ad eos J^eBantium lurifdù 
Bione* 

i ■ , •! 

: &IXTVS EPiscopys, 

' r 

' Seruus Seraorum: Dci.< • - 

■ ì i • I- . < • I ! * i ■ ■ ! T ! ' ■' ì ’ 

' Ad perpètudm ^rei memorsamv tu a 

■ .* *,w-* ■ i . , . * y 

G l o R I o s AB j & femper Virginis D b i Gcnkricis 
M A R r AI falutifcram fd?cutidicaremhipnilicèr vene- 
rantes) inwa cuitrs cafiiffima. Viiccra, virtute Altiflìuti mi- ’ 
eabilitèr obumbr.antC} Piuma: Sapiemiaiìbi dòmum xdifi- 
cauit, fummas^illius laudes > & prafclara in vniuerfum gc- 
nus humanum) fed in nos pociflimum mcritaj & verbis , &* 
fà( 5 ii$ quantum può humanadmbccillicace pofTumusyliben-; 
taflimè pr*dicamua . Hanc <*nim Beatiffimam Virgiocmi 
gratÌ 3 B> & nùfericordix parentemab ipfa pene infàntia No» 
bis Aduocatam delcgimus , .cuiuspatrocinio j & intercef-: 
fione, muUis periculia erepti fuimus j multa beneficiai 
bonorum omnium largitore Dee aCjQcpimus-. , 

§. r. Iraque cum alias piiifilern San^iifima* Vifginis 
nomine j.^miraculorpm Splendore illuBrai£cclcfia$ feiiH 
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per in honorc habuimus, tùm injjrimis erga celeberrirpam 
cìds in Alma Bifilicam aa Pnefepc Dòntini > qoae 
S. Mariae Maiorisappdlatur, precipua, quadam, 3c pia de- 
Hjotiòne af?cfti fufnus ^ 

\ : Cumque cpafiderarcmus SanAipqminiciPraefepiV 

^Sacel'^mìln eademBalìlica ficum^ob^^^cras ilUus Praefepis 
‘KeliqulaSi ia qua Rei. Gloriie aafci non abhorrnit > &’ in- 
faaslacuit > augna in.venerationc merita habituatminus 
“deccùtèr prò loci dignitate, Se raniSitatè ornatum,Sc extra- 
•iSima cflt. Nos cupientestàm cximium/& keligiofum mo- 
nqna^ntyrn, dqbit;qCu],tu,.dccentique ornato apgere,ac no- 
■bili JcdNìciD àrcnìrìl|jt(fhiTncotìunahire,'TjpDsfanè vijt'ibus- 
noftris 5 & facultatum noftrarum ilio quidenj r^pipore te- 
nuitate maius, freti opc ciufdem Deipara^femper Virginis, 
& aniny>^f(;^imufiYC>8f y:^aaggr^^^HmlJSv Nani iam- 
pridemcum.^itóifa: R'om;inar-Ecclefia?CardTn^atus Sono- 
re fjngeremur, loco à Dilcdis fìlijs.Capitulo eiufdem Ra- 
dica’, interueaicnte ctianiaudotitajJtifelt-record. Grego- 
rij Decimitertij PradecelToris Noftri Nobis conceflb , Infi- 
gnem CappeUtm b & fpati;,ampIiiudinc-5 & rubftrudionis- 
magnificeutia. Templi inftar, coepimus à fimdamentis adì— 
Beare; • CI zi ' • / • r< / **\ 

f.7 CiimqacaBdifìtacio felicitar procederet, èccé-Da- 
BÌnaJÉc dil})òne(WGÌGlcrticnti4,inuJlisiNoftris meritis , fed 
ipfius Beati/lftna ' Vìrginiis ^rccibiis , in Apoftolica Sedis 
folfe’gio locati fumus . <Tuare inchoatum’ ìopus tanto im- 
pOnfìus vrgentcs, nulli^uttiquamuis maximis fumptibus 
parceiites:, Oappollam iplàbl teRAdine fubllmi plumbi la- 
iftinr5;c5ctrinfccu8‘iedjdn,'% prtckMs cruftw , & tegmeritis 
marmoruni, atquQ opprèteddriamatmol’àto , egfégijfquc 
pidurisb & «accis Ima^inibus,& loto ipfo cdfigruen. cxor- 
nacamrita'dcmurn benedicente Domino perfccimus, atque 
Omni ex parte abroluitàus, vt ipfa antiqua Venerandi Prae- 
fepia^icola,multis ca«ertatltìtoibUsicolligati'onibus,& fbl-^ 
dorn cii:cum a<i>it>iti$, nè ptrrietés diRblubneue opus vili, 
•:vq ex 
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eu parte labcfeSari poflèt, magna ergatarum» & trattoria- 
rum macbinaruin vi> ingenti labore > atque artificio tota.» 
iìmul folida» acprorfus integra j quod £atlu difficiilimuin 
videbatur^'veteri Sede conuulfa^dt in altura fubJbtta^in me- 
dium ipfius nou^ Cappeiiat gremium » fub cius pauimento 
in locum Tuòterraneum translata j atque afpo^ta fiiccit 9 
vbi & ipccus circumdrca humili' forni(:c còncamerntus j 
• per quem circuir! poflìt j extruftis.cft gradibus ad cèmmo- 
dum defeenfum in eamdem Sacri Praclepis atdiculam^&di- 
ttum fpccum hiuc inde apte-pofitis s yt Chriftifidelcs viris 
tantum, laudes, & preces Deo.offcrrcs &)PrjEsbyfcro in Al- 
tari ibidem fito Miflas deuotè celebrare valeao» - 

4. Altare itera fupra ipfius a?dicula? foraicem conftitii^ 

to, ad MifiàsPontificiaS.celcbrandas). . i 

5. Duo praeterea mitfora » fed iamen Infignia Aitarla ^ 
fiuc Sacella> noftra itidem impenfa aedificata eodem modo 
pitturisi & ornamentis magnificè excultarad ipfius Cappcb- 
lasliminaabvtraqucparteadiunximus. . 

6 . .VnumyidelicetfubSjLuciaeVirginisi&Martyris 
iauocatione dicatum,cuiusfcftusdiesjdem Natalis nofter, 
eftr& quam ab ineunte xtatCj.om’ni Audio venerati, rdpro 
nobis apud Delira interccdercc , magna cum fiducia a/fiduè 
precari fumus , fub cuiiis etiam Altari iti Arca marmorea.» 
duo sacca Beatorum Innocentium corpufcula , à Bafilica 
S. Paul! extra Portali! OAienfem noftro iu(Tu triinslata,ritc 
jrecondi curauimus, vtad Glirifti infantìscunabulu , »)dem • 
Santti Innoccntes, (flores, ac.primitiae Martyriim, Dooquc' 
gratiilima; vittima?) qiiodammodo excirbare'videantur ^ 

7* Alrcrum vero in honorem , & memoriam S. Hicro*- 
nymi pr.Tftantiflìmi Ecclefije Dottoris , cuius titulus irt Eori 
clefia II lyricorum,fuit nobis fn noftra aflimiptionc ad Gatv-' 
dinalatus honorchi affignatus,& pecpetuò rotentus,quiquc 
Pra-rcpe Domini ita viuens coluit, vxck hociMundo dece- 
dens per illud lunquam vita» idnuam ad Coalcftem Patriam 
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8. Citm igitur, Deo fàuente« piiim huiufmodi opus iaiti 
abfolucura» & ad ce^um pcrdii( 5 lum foret , compertutn eft 
tandem) relatione ) ac teftimonio fide dignorum virorum » 
qui ex peregrinationc Tcrraé Sandx nuper in Vrbcm adue« 
ncrunC) Nobis nihil cale vnquam cogicancibus ) non huma* 
no confiliO)fed planè Diuino infiindu ita contigiffe,ve haec 
nofira Cappella ) veteri Cappella; ad Pnefepe Domini po- 
lita: in Ecclefia fiethlecmitanat qua; cft in Pala*lHna > xdiR* 
ciò ) fubfirutìlione ) ac pra;cipuis Ibis partrbus admodum 
fimilis cuaierit: nam & à finifèra parte Ecclefix vti ha;c no»i 
lira fica eft , & habec xdiculam Pr^fcpis Dominici fubtcr- 
rancam , noftr«.confimilem, tedam tefiudine«opere vermi- 
colato ornatam) ficuti & hxc eft , ad quam , & per gradus 
delcenfus patet : habec quoque illa Cappella maruìoreum^ 
vti & h«c noftra) pauimcncum . Aitarla etiam proxima ia 
mémoriam Sandorum Innocencum) S.Catherin* Virginia 
& MartyriS) & S. Hieronymi extruifta ) quemadmodum & 
noftra> vnum in S. Lucix ) cum Reliquijs.San(ftorum Inno- 
centura) & altcrum in eiufdem S. Hieronymi memoriam » 
paritèr ere(fta) ita vt ipfa Gloriofa Virgo, qua; olim primis 
Sanala; huius Bafiiica; fundatoribus, cercos fines , Se ìocum 
niuibuS) quarum memoria in hodiernum vfquc diem reli- 
giosè colitur, mirabilitèr praelcripfit , ac defignauit : nunc 
cciamin noftra Cappella quafi di(fta; Bafiiica; appendico 
extruenda, diuinkiis mentem noftram infpirauerit , fitnul- 
quefii;]e, ac Diuiua; voluntatis, & prouidentia; , admirabi- 
lem, minimeque obfcuram dederit fignificationera . 

9. Demùm vero Nos ad Dei Omnipotentis,& Inteme- 
rata; Virginis partus gloriam,fidelifque populi erga Coeio- 
rum Reginam deuotionem augendara , tandem Cappellara 
folemniricuconfecrari, & dedicar! curauimus, atquc in ea 
duo fepulchra conquifitiilìmis columnis, & lapidum varie- 
tatC) opere fumptuoTo, ac magnifico, extruximus : quorum 
aiterum sa mem: Pio Papjc V. Nòftro etiara Prscdcceftbri, 
de Chriftiana Republica, deque nobis , optiraè merito , à 

• ' dextris 


deztrìs eiurdem Cappella; pofuimus > vt perpetuum noftri 
erga eum grati « & pij animi apud poderos monumcncum 
excec : Altcrutn à fìni/lris ad noftratn /cpulturam refcrua- 
uimus: Tertium vero rcparatinn in veftibulo diiiaj Cappel- 
la;) & in ipià Nani fiafilicas) illi contigua> prò Qoftris dum- 
taxat conunguineis fepeliendis aflìgnauirous . 

IO. Ve autem in eadem Cappella noftra ad ipfum San- 
Aum PraefepC) vbi Angelorum Chorij Deo gloriam,& ho- 
minibus pacem annundarunt ) & vbi nos Anno preterito , 
cum Venerabìlibus Fratribus noftris S.R.E. Cardinalibusj 
ac alijs Epilcopis » & Pradacis ) in Natalis Domini noAe ) 
Miifarum rolemnia.celebrauimus, ailìduè incruentum falu- 
taris Hoftia: facrrficiumi prò noftra) &.totius populi Chri- 
ftiani fallite offèratur, & Diuina; laudeS) atque Officia per- 
Ibluantur, ob cam caufam certos PresbyteroS)& Clcricos> 
qui in Cappella, duobufque ci coniunAis Sacellis, feu Al- 
taribus prididlis Deo Inlcruiant) conftituerc decrcuimus . 
Cùm kaquC) ficut accepimuS) SanAiloannis de Pyro Poli- 
caftren. & S. Leonardi Salernitan. Ciuitatum)Vel DioeccL 
Monafteria) Ordinum S. Baillii, & S. BcnediAi ) qu« bon. 
mem. Petrus Epifeopus CaetanuS) & quondam Ludouicus 
Blanchettus Clericus ex dirpenfationC)& conceffionc Apo- 
ftolica ) in Commendam dum yiuerent refpeAiuè obdne- 
bant ) vtraque Commenda huiuftiiodi^ per obitum Pecri 
Epilcopi, & Ludouici pr£cdiAorum ) qui apud Sedem prse- 
diAam diem clauferunt extremum ) ceftante adhuc co quo 
ante Commendam ipfam vacabailt) modo vacauerint ) & 
vacent ad priefens ) & dilcAus filius nofter Philippus tituli 
S. Sabina Presbyter Cardinalis Spinola nuncupatus ) qui 
Monafterium S. Nicolai de Butramo diAi Ordinis S. Bafi- 
lij Hieracen. Dioecefis. ex fimili conceffionc ) & difpcnlà- 
tione in Commendam ad cius vicam nupcr obtinucrat)po- 
fteriori Commenda? huiufmodi, ac onuii) & cuicunque iuri 
libi in di(fto Monafterio S. Nicolai t illiufquc regimine» 
& adminiftrutione) vel ad illa quoinodolibet competenti » 
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hodie in manta nota fpòntè , & liberè ce0*erit . Nos 
ceffionem huiufmpdi admittentes , àc CappcUamnoftrani 
pracdii^am ad eiufdcm Rcdcmpcoris noftri laudcm , & ho- 
norem, & gloriofiflìmae illius Gcnetricis , di(aique S. P«e- 
fepis memoriam, & venerationem,ac Diuini Cultus incr.c- 
mcntum, competenti beneficiorum, .& Miniftrorum Ecclc» 
fiafticorum numero ftabilirc,aniiuifque redditibus prò con- 
grua corum.fubftentationc raanutentione ,-oncrumquf 
illis,.ac di«5taf noftrje Cappella?, necnon illius fabri)C*,& Sar 
criftiae pto tempore incumbentium fupportatione nece/Ià- 
rijs dotare volentcs, verumque, & vltimum diélorum Mo- 
naftcriorum vacationis modum, ctiam fi ex ilio quzuis gc- 
neralis referuatio , ctiam in corpore luris claoià refultct , 
pratfentibus prò expreflìs haben. Motu proprio non ad ali- 
cuius nobis fupcr hoc oblata? petitionis inftantiam , icd ex 
mera deliberatione, & certa fcientìa noftra , ac de Apo/lo- 
lica? poteftatis plenitudine in Cappella noftra prxdiài 
vnam Pricpofituram, qux in ipfa Bafilica , fecunda Digni- 
tas exiftat , hoc eft prima poft Archipresbytcralem , prò 
vno Prxpofito, vtriurque vei altci*ius luriura Dodore, feu 
in Thcologia Magiftro , & in Prcsbyteratus ordine confti- 
tuto, ac vhatn faériftiam pr<y vno Sacrifta , & quatuor pcr- 
petuas fine cura Gappéllanias, prò quatuor perpctuis Cap- 
pellanis Prcsbyceris,& quatuor alia Clcricacus nuncupan- 
da perpetua fimplicia beneficia Ecclcfiaftica prò totidcra 
?lijs Clericis nuncupandis perpetuis bencficiatis , quorum 
fiquidem Sàcrift» Cappellanorum , & Beneficiatorum, qui 
Clerici nuncupantur, didus Praepolìcus caput exiftat, ac in 
rebus, negotijs , & adibus, per eos tradandis , & faciendis 
primum digniorem locum habeat , ibidcnvque prjefit , 
ac tàm ipfc, quàm prxdidi Sacrifta, Cappellani y& Bene- 
ficiati didse Cappella: , prou.t infcrius deferiptura crit de- 
fcruiant, Apoftolica audoritate tenore prjcrentium perpe- 
tuò erigimus, & inftituimus . 
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• II. Ac eidcmCappcllìE noftra?, illiufquc fabricae , & 
fàcriftiar, necnon communi mafifi ipfbrum Prarpofìci,Sacri- 
.ftatj CappcJlanorum , & Bcneficiatornm prò eorum manu- 
tcntionc, & fubftentauonc , ac oneriim illis incumbentium 
fupportatione Hngula Monaftcria pretti itfta 5 quas conuentu 
carentj ac quorum fru« 5 lus 5 redditus, & prouencus S. loan- 
nis ad quadraginta» Sanfti Leonardrverò ad quinquaginta 
florenos auriMn libris Camer* Apoftolic^* taxati reperiun- 
tur , Sandi Nicolai autem , ac illi perpetuò' annexorum , 
S.Mariee de Pigliano j &eiiifdem S. Mariee de Canicifis 
quingenrorumj& quinquaginta ducatorumauri de Came- 
ra fccundum communem extimationem valorem annuum > 
Yt ctiam accepimus non excedunt quibufuis modis » & ex 
quorumeumque perfonis,feu per libcras quorumuis ceUìo- 
nes, de illorum regiminibus , & adminiftrationibus in Ro- 
mana Curia» vel extra eam» eti'amcoram Notarlo pubi ico, 
& teftibus fpontè fadas vacent» etiam fi fanto tempore va- 
cauerint > quòd eorum prouifio iuxta Lateranen^ fiatuta 
Concili) , aut canonicas Ìan(51iònes ad fedem pra?dicìam le>- 
gicimè déuoluta exiftat , & illa ex quauis caufa ad fedem 
candem fpecialitèr , vel gencralitèr pertineat » & de illis 
confiftorieilitèr difponi confueuerit , feu debeat , ac fuper 
regiminibus , & adminiftrationibus Monafteriorum huiulr 
modi inter aliquos li?) vel eorum pofieflòrio moleftia» cu- 
ius litis ftatum òtiam praefentibus haberi yolumus prò ex? 
preflò pendeat indecifajcum praedi(5lis » & forlàn alijs illis 
annexis, eorumque membris» grangijs, pr*dijs,pofleflìoni- 
bus^decimis, primitijsj'vineisj tcrris» agrisycenfibus » firu^ 
élibiis, redditibus>ptouentibus , iuribiis ». obuentionibus * 
cmolumentis, pertinentijs » rebus > Se adionibus viiiu^rfis » 
citerifquc bonis» mobilibus» & immobilibus, ac fenwuen- 
tibuscuiurcunque qualitacispretijy & valoris annui exi-» 
ftcn. ac vbiquclocorum confiften. coruraque proprietate <1 
& dominio . Ita quòd liceac Collegio Praspofiti» Sacrifiat>-' 
Cappellanof um» & BeneficiatorumliuiuImOdi per fc » veL 
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nlium, feu alios,eorum,& di(^ noftra» Cappellae, linufqué 
fabric.Tf, & Sacriftia? , fua’que menfi > ftu mafTae communis 
notnmibus eorporarem j rcaleni) & aéhialem pofTcflìonem 
Monaftcriorum, anncxorum, membrorum > grangia rum > 
prxdiorum,pofrcfl?onumidecimarumj primitiarum) vinea- 
rum 1 terrarum-vagroruni , Gcnfuum » iurium » pertinentia- 
rum , rerum , acflionum > & bonorum huiufinodi j propria 
auéloritate , abfque fpolij, & attentatorum vitio,ac cuiuf- 
cunquc ludicis decreto , velminiftcrio liberè apprehett- 
dcre, & perpetuò rctineroi illaque regere, & adminiftrare» 
necnon fruóliu, redditus, prouentus, iura>obucntione 5 , & 
emolumenta eorundem-percipere, exigere, & kuare, illa^ 
queinfuos, fècundùm ordinationem inferiùspcr.nos dc- 
icriptam, & didta; Cappella» noftra? > illiufquc fabricje , Se 
facriftiar vfus, vtilitatemj & neceffitates omnihÒ coBuerrc* 
re 5 DicEcefani loci , vcl cuiuruisalteriusdiccntia defuper 
minimè requifita » audoritate , & tenore pra»diilisj etiam 
perpetuò vnimus, anneclimusD & inoorporamus , ac in eiC^ 
dem Monaftcrijs.fic vnitis , eorumque Ecclefijs , anne^is » 
fnembris , & grangijs , dignitatesAbbatiales,illaramque 
tituloS) nomina> & denoniinationeS) eifdcm au<^oritatc , Sa 
tenorum fìmilitèr perpetuò >fupprimimuS ) & extingui* 
mus . 

I *. Statuentcs, & ordinantes, vt Pfapo/ìtuy 5 & Cap«- 
pellani pradi(ai , fingulis diebus Dominick», &£èftiuis>- 
MilTas quatuorj alijsiverò diebus» tres MHTas» altcrnis vici* 
bus, feu hebdomadatim , iuxta prouidam difpofidonem 
& ordinationem defuper ab eis fòcien. celebrare, &quot- 
annis tria Annluerfana officia mortuorum, vnum videlicec» 
prò ditti Pij Pl^deceflbris, aliud prò noftra , poftquan» 
viamvniuerfx carnis ingreffi fuerimus^ reiiquum autem> 
prò parentum,&propinquorum nofirorum,ac infraferipto- 
rum parronorum animabus, qustamennon intra dittam 
Cappellam noftram,fed'extra cam in illius veftibulo,quod 
oft ineiuTdem Bafilicemui eidcmCappeUarcondgua pe> 
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Kiganturj nè vbi vitaf auAor, & niortìs vIdor,ac triumpha- 
tor cft ortiis, ibi caftra doloris Cenocaphia pailea>feretra> 
Jia , 8 c alia mortuoram > ac^cralium officiorum ìnfigoia 
conlpiciantur . 

13. Sacrifta vero cnram celebrarìonis Annlaerfaria* 
rum ) OiHciorum , & Miflàrum hululìnodi» necnon cullo* 
diam sacra? fupclle^ilis) ac ornamentorum) & paramento- 
rum ad di( 9 :« Cappella? noflrf vfum prò tempore pertinen- 
tlum habere . 

14. Ali; autem Beneficiati prxdidli,eirdem Praepofito, 
SacrifliE, & Cappellanis in praemiflìs aflìflerejcifque in Di- 
ninis inferuire} ac alia obfequia) & onera libi prò tempore 
impofìta prillare debeaot j & tcneantur , ac omnes fìmol 
vnum Collegium inter fc cum arca> mafia > & figillo con»- 
munibus, alijfque Collegialibus infìgnibusj ad inflar alio- 
rum fìmilium Collegiorum , tàm in praidiéla , quàm aliis 
quibufui&’diéla? VrbisBafìliciS). & Ecclefìjs^ inflitutorum^ 
conflituant . 

r 5 . Necnon annis fìngulis ex duflisfrudibus $ redditi* 
bus> prouentibuS) iuribuS) obuentionibus» & emolumentis 
ipfìus noflr« Cappella Prajpofitus quadringenta > Sacrifla 
ccntumi& quinquaginta>fìnguli Cappellani edam centum» 
& quinquaginta , /iuguli vero ali; Beneficiati Clerici inibi 
prò tempore exiflcntes quinquaginta feuta moneta Roma- 
na? pcrcipere , ipfìque infìmul fimilitèr annis fìngulis vnum 
Thefaurariumj feu Camerari um->qui de eorum gremio exi- 
flar> & ad quem peculiaris cura rccupcrationis,exaéèionis, 
diflributionis, & rcpartitionisomnium» & fingulorum fru- 
Auum> reddituum) prouentuum, iurium, obuentionum , & 
emolumcntorum ad diéèam Cappellam nofèram j illiufque 
fabricam, & Sacrifliam,atque ad communem maffam Col- 
legi; huiufmodi , nunc , & prò tempore fpeftan. pertineat 
eligere, & deputare, necnon vt foluta Praepofito , Sacrift?, 
ac-fingulis' Cappellanis., ac Beneficiatis praedi(5lis rata par- 
te,- feu. portionc eos , vtprarfcrtur tangente, &.dedudli5f 
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omnibus impenfis ad vfum Cappella? noftra* , illiufquc fe- 
brica; , & Sacriftiae huiufmodi ncceflarijs , totum id quod 
fupcrcrk , in emptionem tot locorum Montium non vaca- 
bilium» aut aliorum bonorum ftabilium erogare , illorunor 
que necnon inde prouenien. firu^lus poftquam ad Tummam 
ccntum feutorum fimilium afecnderint 5 prò vna inter (c 
proportionabilitcr diuidere , & rcpartiri : prò altera vero 
medictatibus , eorundem fuper exerefeentium frutSus > in 
vfum, nccclfitates, & ornamenta Cappell* noftr* > illiul- 
qucfabricx, ,& Sacriftia: huiufmodi conuertere debeant» 
ita taracn^ vt Tlicfaurarius , aut Camerarius prò tempore 
exiftens, de receptis, & adminiftratis per cum , rationera 
& computa cidem Collegio in fine cuiuslibet anni rcdderc 

omninò tencatur . ^ . 

1 6. Ac infuper vbi, quoticsj& quandocunque cis pla- 
cuerit libere eorum arbitrio , fine vllo tamen onere , aut 
obligatione, & fine vllo impedimento ftallum in dida Ba- 
filica, & illiuschoro habere, omnibufque,& fingulis horis. 
Canonicis, ac alijs Diuinis Offieijs, necnon proce/fionibus, 
cjetcrifque publicis aélibus » non tamen Capitulatibus di~ 
éix Bafilicae intereffe , ita vt neque ad inter elTendura pr«- 
miffis vnquam cogi , vel compclli , nec fi fpontc accedere 
volnerint, impediti quouis prattextu poflìnt. Et ibidem 
Prxpofitus , vidclicct cappam , aut cqttam cum rocheto >. 
prout temporis qualitas exegerit » ad iriftar Canonicorum' 
eiufdcm Bafilica:, Sacrifta autem, & Cappellani, ac alijBe- 
neficiati Clerici nuncupati prardidli, habitum per alios Bc- 
neficiatos, & Clericos ipfius Bafilic? gcftari folitum,rcfpc- 
Aiuè deferte , necnon attenta anciquitate , nobilitate , & 
prxftantia eiufdem Saaéti Prxfepis Dominici , àquo tan- 
qiiam prajcipua , Se primaria parte , tota Bafilica ctiara ad 

Prxlcpe Domini olìm di^la fuit , &cum ha:c ipla per 
creda dignitas Saeriftia, Cappellani*, & Beneficia prò Di- 
uino Culto , & fcruitio eiufdem Pr*fepis fuerint inftituta , 
Srxpofitus immediatè poli. Vicarium Archipr esb;^ eEa 
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dicline Bafiltcafj & ante omnes ìllius Canonicos fupracii»aos; 
Sacrila vero» & deindè Cappellani poft ipfos Canonicos, 
Se ance omnes Benefìdacos Balìlicar , alij aucem ciurdem 
Cappella; noftra? Beneficiati Clerici appellati , poft Bene- 
ficiatos, & ante Clcricos Bafilica* huiufmodi immediate 
federe, & incedere libcrè, & licitè polline . 

1 7. Per hoc tamen eiufdem Bafilica;, & Capitulo,Ca> 
nonicis, Beneficiatis, & Clericis quoad diftributioncs , & 
alia emolumenta per eos dum horis CanoniciSjDiuinifque 
Offieijs, ac proceffionibus, & alijs àtftibus huiufmodi inter- 
funt, percipi, & luerari folita , aliqua ex parte prarindicarc 
nequaqiiam inrendimus : quinimò dieftis noftr* Cappella: 
Prxpofito, Collegio, Sacriftx, Cappellanis , & Beneficia- 
tis, Clericis nuncupatis, & corum cuilibet auéloritatc , & 
tenore prxdiftis inhibemus, nè ipfi, eorumue aliqiiis , fine 
propter eorum prxfentiam , interelTentiam , & affiftentiam 
in choro horis Canonicis,diurnis,& noefturnis Miflfis ctiam 
folemnibus , & alijs Diuinis Offieijs ctiam in feftiuitatibus 
tnaioribus,& quocunque anni tempore, aut procdfiouibus, 
vel Anniuerfarijs mortuoriim,fiue propter aliam quameun- 
quecaufam, vel occafionem quippiara paruum , aut ma- 
gmim etiam prò eorum rata , aut virili de ipfius Bafilicx 
Capituli Beneffeiatorum , & Clericorum prxdièlorum^ 
Menfa, Mafia, diftributionibus , aut emolumentis ordina- 
rijs, vel extraordinarijs etiam incertis,& vt prxfertur pcr- 
fonalitèr intereficntibus tantum dati foIitis,vllo modo,auc 
quxfito colore, vel ingcnio percipere , aut quomodolibec 
pretendere audeant, vel prxfumant . 

18. Deindè nè in ipfa Cappella noftra , illiufque fitu , 

feu ambitu, folo, aut pauimento, muris, ftruèluris , & xdi- 
fieijs prxrcr fupradida monumenta aliud fepulchrum , aut 
fepulturx Incus, feu tumulus , alteri perfonx cuiufeunque 
ftatus, gradiis , qualitatis , & conditionis fuerit, fine per 
viam dcpofici , fine aliàs quomódolibet concedi , vel alB- 
gnari poffìt, aut debeat,diftrièlè interdiciraus,& omninò in 
perpetuum proliibcmus . Y 2 19. 
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I9- Pmerca eandem Cappellam noftram j illiufqiie 
fabricam , & Sacriftiam , -necnon PrxpóiStum , Sacciftam» 
Cappellanos, & Bcncficiatos > Glericos nuncupatos.pro 
tempore exiftentes, ipfumque Collcgium, ac pr*difta>cae- 
teraque omnia: & quaecunque illiuS) & eorum bona mobi- 
lia) & immobilia cuiufeunque qualicacis , & quanticatis iti 
di^lis VrbC) & locis,& cxtra)ac alias vbique locorum con- 
lìftentia, ab omni lurifdidiionc ) correzione , vifitadonc > 
dominio) fuperioritatC) & poteftate nunc ) & prò tempore 
exiftentis Vrbis Vicari), & Archipresbyteri diZa: Bafiiicar» 
ciufque Vicari) ) &Capituli, &.cuiufuis Ordinari) loci., 
aliorumue quorumeunque ludicum > & Officialium in ipia 
Vibcìvcl alias vbilibct conftitutorum,perpctuòeximimus, 
& liberamus, ac fub Beati Petri,& Sedis Apoftolicae)atqqe 
noftra protezione fufeipimUS) nobifquc , fiediZ* Sedi im- 
mediatè fubì)cimus . 

20. Ad ha:c Praepofito, Sacrifbe ) Cappellanis ) & Bc- 
neiìciatiS) Clericis nuncupatis pr^diZis, illorumque CoU 
legiO) vt omnibus , & fingulis priuilegijs ) immunitatibus , 
exemptionibus, libertatibus, pr«eminentijs, prjerogatiuisj 
fauoribus, fàeultatibus, indultis ,& ali)s gratijs tàm Spiri- 
cualibuS) quàm temporalibus, quibus ali) Digniutcs,Cap-, 
pellaniaS) & alia beneficia in diZae SanZa? Maria? Maioris , 
& ali)s ciufdcm Vrbis Bafilicis , & EcclefijSv, prò tempore 
obtinen. eorumque Collegia de iure ) vel confuetudine^ 
aut ex priuilcgio, vel alias quomodolibct vtuntur,potiun- 
tur, & gaudent , ae vti, potiri,& gaudere poflunt , & pote- 
runt quomodolibct iafuturum>non folìim ad eorum inftar, 
fed jequè, principalitèr, & pariformitèr in omnibus, & per 
omnia) vti,potiri,& gaudere libere, & licitè valeant,auZp- 
ricate, & tenore praxliZis indulgemus . 

ZI. Nccnon tàm pta^diZis in Vxbe Vicario,Archiprc- 
sbytero, ciufque Vicarip,&,Capitulo locorum Ordinari)s, 
quàm ali)s quibufeunque perfonis quauLs auZoritate,& di- 
gnitate fungcntibus» nè quarumeunque facultatum>priuile- 
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gioruni) aut litterarum eis fub quibufcunquetenoribus , 8c 
formls concefTorum pra*textu Prarpofitum> Sacriftam,Cap- 
peUnos, aut Bcneficiatos , qui Clerici appcllantur prsdi- 
ftos, fiuc corum cliquem in pratmiffis quoquomodo mole- 
ftcnt, aut moleftari pcrmittant, diBridius inhibctnus . 

2 2. Vt verò Cappcllae noftr*, illiufque fabricae^dc Sa- 
criftia;> ac CoIIegij huiufmodi felici} &-profpero regimini} 
gubernio } & conferuationi opporcunè confivlatur , vtque 
promptum,& paratum lìt cis auxilium dikiflum filiumAlc- 
xandrum Sani^x Mari» in Cofmedin Diaconum Cardina- 
km de Montealto nuncupacum ex forore germana ( fecun- 
dùm carnem ) Proncpotem noftrum,& eo vita fundoianti- 
quiorem S. R. E. Cardinalem ex noftrafamilia > Se paren- 
tela,} vel in cius defedum ex Prouincia Marchi* Anconi- 
tanxoriundumyfcu'fi nullus,eorum fiicrit}primum Presby. 
tcrum Cardinalem prò tempore exiftentem eiufdem Cap- 
pell* noftr*} illiufque pcrlonarumj rcrum}bonorum}& iu- 
riumProtedorem} ac Defenforem} cuiusconfilio } & opc 
omnia fupradida}& quascunque alia in hi$}& circa ea quo- 
modolibet necelfaria agantur } (latuancur , & ordinentur., 
conflituimuS} & deputamuS} ac volumus } & dcclaramus } 
quòd licèt nullo exiftente noRri fanguinis Cardinalcyalius 
ad id vt pr*fertur vocatus Cardlnalis munus Protedoris 
huiufmodi fubire}& exercere inccperit.nihilominusfi poft- 
modum oontingat} aliquem noftr* famili* } & parcntcl*,» 
ad Cardinalatus honorem aflumi } is in eiufdem muneris 
fundione praeferridebeat} & ,cou(Htutio, ac deputatio do 
cuiufuis alterius perfona in Protedorem huiufmodi Eida: 
co ipfo.celfarC} & expirare cenfeantur . 

2 5 . .Dantes } & concedentes eidem Alexandro Cardi- 
nali moderno, & prò tempore exiftenti eiufdem noftrje 
Cappell* Protedori} plenam}& liberam facultatcm,& au- 
doritatem,,diflèrentias> lices , & concrouer/ìas inter quaf- 
cunque perfonas, tara Pr^pohri, quàm Sacrift*}Cappella- 
norum}& Bcnefìciatorum Clcricoruin nuncupatorura didg 
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Cappelli^, corumdemque litlum confortcs, fcu ab cis cau- 
fam habentcs prò tempore exortas, fummarièj fìmplicicèrs 
& de plano, fine firepitu, & figura ludici j,appcllatione re- 
mota decidendo diffiniendi, tcrminandi, & exequendi , ac 
denique eandem prorfus Iurifdiélioncm,fupcrioritatem, & 
poteftatem in Cappella noftra, illiufque Altaribus , atque 
vniuerfis, & fingulis perfonis pra?diftis liberò exerccndi in 
omnibus, & per omnia, quam prò tempore exiftens Archi- 
presbyter diòla? Bafilica», eiufque Vicarius in ipfa Bafilica > 
illiufque Altaribus, Capitolo, Canonicis, Beneficiatis , & 
Clericis, vcl Miniftris de iure, confuetudine , aut ex priui- 
jegio, aut alias quomodolibet exercerc poteft , & debet , 
fiue in futurum poterit, & debebit, etiam quoad ca vniuer- 
fa, & fingula, quae expre(fionem>& conceflìonem requirunt 
magis fpecialcm,quequc fub generali huiufmodi conceffio- 
nc non comprchenduntur . 

Infuper lufpatronatus , & pra»fcntandi perfonas Idoneas 
etiam alienigenas ad Prxpofituram videlicet , Proteélori , 
ad Sacriftiam vero, ac quatuor Cappcllanias,& alia bene- 
ficia Clericatus nunciipata huiufmodi Prjrpofito prò tem- 
pore exiftentibus pra?di<ftis, tàm hac prima vice, ab eorum 
primyua erezione, & inftitutione huiufmodi, apud Sedera 
prxdiélara vacantia , quàm quotics cxnunc de catterò illa_» 
quibufuis modis , & ex q^uarumeunque perfonis edam no- 
ftris, aut Romani Pontincis prò tempore exiftentis , fcu 
cniufuis Cardinal is etiam rune viuentis familiaribus, con- 
tinuis commcnfalibus, fcu Romana? Curìae Officialibus,aut 
alias quomodolibet referuationem induccntibus , femper 
libcras , vcl ex caufa pcrmutationis refignationes de illis 
in difta Curia etiam in manibus noftris , vel Romani Pon- 
tiffeis prò tempore cxiftentis,vel extra eam quomodolibet 
faòlas , & admifiàs , aut aflccutionem alterius benefici) Ec- 
Clefiaftici quauis auftoritate collati , feu illa prò tempore 
obtinentìum deceffum , vcl quamuis aliam demiflionem > 
amiffionem, priuationemjReligionis ingrelfum, matrimoni) 
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contratflum, autaliàs quomodocunque , & qualitcrcunque 
ctiam apud Sedcm prxdidam fìmul , vcl Tucceflluè vacare 
contigerit » per Proteólorcra , & Praspofitum prxdi(flos ad 
prxCencaciqnem huiufniodi in forma folka iniUcuendas> di> 
leófo filio Michacli Perette Burgi Sanali Petri » & Militum 
cuftodis noftrjE moderno Praefe^o fimilitèr noftro ( fècun- 
dum carnem) ex forore dida proncpoti,ciufque mafculis » 
ex mafculis defeendentibus Icgitimisi & naturalibuS) ac ex 
legitimo. matrimonio natis> & procreads i ita tamen quòd 
prxfcntatio fieri debeat folìim à primogenitOj& ipfius pri- 
mogeniti primogenito vfque in infinitum hoc modo vidc- 
licet : Si diélus Michael plurcs filios mafculos habuerit > 
pr^fentatio pertincat ad natu maiorem tantiim^qui fi ctiam 
plurcs fufcepcrit filios mafculos , natu maiOr eorum tan- 
tiim pnefentet j &ficius prajfcntandi huiulmodi femper 
tranleat de primogenito in primogenitura vfque in infini- 
tum, & deficiente linea mafculorum totalitcr, linea mafeu- 
lorum ex mafculis defeendentium à di<flo primogenito 
praefentatio modoy& forma prxmiflis ad fecundogenitum , 
fi fupcrftes fucrit ; fin minus ad maiorem natu makulum ex 
mafculis defeendentibus ab Codem , & fic de primogenito 
inafculo , ad primumgenitum mafculum fimilitèr vfque in 
infinitum, & deficiente linea mafculorum , ex mafculis de- 
fccndcntibus , à fecundogenito ius praefentandi huiufmodi 
rranfeat ad tcrtio genitura , pratdiólo ordine feruato , & fic 
fucceflìuc de vna linea ad aliam , ad omnes defeendentes à 
dido Michaek . 

25. Et deficientibus omnibus mafculis defeendentibus 
mafculis à dido Michaele fuccedat filia primogenita didi 
Michaelis , fi fuerit fuperftes , vel fi ea non extabit, ab ea 
defeendentes mafculi, donec extabunt , tranfeundo de pri- 
mogenito in primogenitum, modo , & forma pnemiflis, & 
deficientibus omnibus mafculis , ex mafculis defeendenti- 
bus ab omnibus filiabus didi Michaelis, fuccedant mafculi 
defeendentes ex nepotibus ciufdcm Michaelis . Deficicn- 
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tibus aucem omnibus ma(culis> 8c Rsminis à di*^o Michael 
le defeendentibuS) lufpacronarus, & prjefcntandi huiufmo- 
d> tranfèat ad diledèam inChrifto fìliam Flauiam criam Pc- 
rettam dii^i Michaelis fororem germanam , fì extabit» 8c 
pod eaiìti vel iì ip(à non extabir? ad fìlios-mafeulos ipdus > 
& ab eis mafculos dtfeendentes vfque in infinitum > 
fantibus mafculisiad foeminas à didis mafculis defeenden- 
tes ; Et ceffantibus omnibus tàm mafculis, quam foeminis: 
dcfccndenribus à dic^i^a Flauia , fuccedat dileda in Chriièoi 
filia Vrfina fimilitèr Peretta eiufdem Michaelis- etiam fo- 
ror germana , & poft eam, vel fì ipfa tunc non extabitj eius 
filij mafadi , & mafculi ex mafculis defccndentes vfque in 
infinitum , & deffcicnttbus mafculis , ex mafculis defeen- 
dentibus fudeedant feemin* ab eis ddeendentes . Dcff- 
cicntibusautem omnibus, & fingulis mafculis , & foeminis- 
delcendentibus a didis Michade , Flauia , & Vrfina , tunc 
fuccedat in dido Iurepatronatus,qui hobis fuer it fanguinc 
proximior, feruato lèmper-in -omnibus cafibus fupradid/si» 
ordine primogeniturar, tranfeundo fcilicet de primogenito 
in primogenitum, & pricferendo lineare «primogeniti linex 
fecundogeniti , & raalculos ex mafculis-delccndèntcs natis . 
ex foeminis, ac mafeulos ex foeminis ipfis iòeminis,ac alias - 
in omnibus , - ac per omnia, prout in linea fi^liorum , & de- 
feenden. àdido Michaele-ordinatum eft,itaquòdlus prg- 
fentandi huiufmodi ad vnum fohim- fiiccelforem in(bli«- 
dura , & poft illum ad alium femper deueniat , abfque eo ' 
quòd intcr plures fuccelTores diuidi pofiit motu, & feientia 
fimilibus» audoricate, & tenore prxdidisparitèr perpetuò, 
referuamus, concedimusT& alfignamus. 

2 6. Decernentes lulpatronatus, & prazfentandi huiufì- 
modi , laicorum Nobilium, & Illuftrium exiftere , ac MU 
chaeli , & alijs futuris patronis prardidis , non ex priuile- 
gio, fed.ex veris, primxua, reali , aduali , piena , integra , 
ac omnimoda fondatione, & perpetua dotationeeompete- 
re, & adillos pcrtiaere, illudque vim, eftbdum, naturam » 
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fubftantiam, cflèntiam, qualltatcm, validitatem j & robo- 
ris fìrmitatcìn obtinerc>.ac Michacli, & alijs fiituris parro- 
xiis prxdidiS)& eorum cuiliber perpetuò fufiragari deberc» 
in omnibus , & per omnia > abfque vlla prorfùs diffèrentia 
perindei ac fi ilìis> Se eorum cnilibec rarione verx ) realis • 
oéìualis) plenar, 8 c incegrx fiindationis , ac perpetua dota- 
tionis per eos de eorum proprijs> & merè patrimonialibus> 
ac laicalibus bonia dumtaxat competeret y Se concefium 
eflet ^ ' 

27. Ac ut tale fub quacun^e derogarione edam cum 
quibufuis pr£gnantifnmis,& emcaciffimis verbiS)Claufulis> 
ac decretis etiam cum claufuki Quorum renoreS) in qua- 
cunque difpofitione, edam per viam conftiturionis> legis> 
regulx Canceltarix Apoflolicx > aut aliàs quomodocun- 
que faéhi nullatenus comprehendi « nec ihh vllo vnquam 
tempore, etiam ratione cuiufuis licis pendentif, vel vaca- 
tionis Prspofitura;, Cappelianiarum, Sacriflix> & ahorum 
beneficiorum huiufmodi apud'Sedem prardidam edam en 
caufa permutationis, vel deuolutionis,feu^ alio quocunque 
prxtextUY & exquacunquecaufirquantumuis vrgend, & 
legitima pernos > feu quofeunque abos Romanos Pontifi- 
ces prò tempore exiftentes,vel Sedem prfdìdam^t illiu» 
Legatos etiam de latercretiam Motu, feienrìa , Se potefta-' 
tis plenitudine fimilibus, feu cuiufuis intuitu > Se conrem- 
pladone per quafirunque litteras Apofiolicasedam in for» 
ma BreuiS} & quàfuìs etiam derogatoriarum derogacoriasy 
ac fortiores,& infolitas claufulas, necnon irritanda>& alia; 
contraria decreta quacunque derogar! , aur derogatuin 
cenferi pofie, ncque debere> nifi in illis de toto tenore > ac 
data prafentium , necnon patroni prò tempore exiilentis 
nomine, cognomine, & qualitate, Ipccialis, fpecifica,& in- 
diuidua mentio feda fùerit, ae ehifdem patroni prò tempo- 
re exifientis ad hoc exprelfus accefferit afienius , Se alitèr 
fadas derogadones, necnon quafennque collationes , pro- 
uifiones , commendos , pcxfentadoncs , iolUtudones , vel 
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alias difpofitiones de Pr^pofitura» Sacrlftla) CappellanijV 
& alijs benefìcijs praediftia » vt pricfercur , vel alias quouis 
modo cciam apud Sedem caadem prò tempore vacanv qui- 
bufuia perfonii alias, quàm ad prxfentationcm Michaclis > 
& aliorum patronorum prjEdi<ftorum.r feu de conim ex- 
prcfroconfcnfu, ctiam cumfpeciali><8cexpreiIàdcrogatio- 
nc lurifpatronatus huiufmodi prò ttcmporeTadas » procef» 
fufquc defupèr habitost ao inde prò tempore Tequuta quac> 
cunqiic, nullas & inualidajnulliufque roboris,vel momeq- 
ti fore»& efIc>acpro nullis» & infedis haberi , &ccn{cri , 
,nec. iusj autcoloratum ticulum pofiìdendi cuique tribùere» 
vcl per illa acquiri poflTc » fed pr*féntaciones per Michae- 
lem 5c alios futuros patronos prxdidos- prò tempore fa- 
das, & fubrcquutasiinftitutiòncs validasi & cfficaccs forc , 
fuofque effedus fbrtiri j ipilfque prxfcntatis » & iti/lirutis 
adberieficia de vcro^&xealLIurepatronatus laicorum,No- 
biliurns & Uluftriura > ratiònc primxue , & integra? funda- 
tionis j ac perpetui dotationis ex. bonis merè laicalibus » 
&.patrimqnialibus dumtaxat exidcntiamecnon Pirxpofitu- 
ram, Sacri/liami Gapppllanias, aliaquc benefida, Qcrica- 
tus nuilcupata. hiliufmodi' » fub quibufiiis fpecialibus , vel 
genlàralrbusrelcraationibus) vnionibus, aaaexionibusdn^ 
corporatiònibiis y fupprellìonibus , extihdionibus etiam 
perpetuisi, ve! temporalibus expedaciàis) & alijs etiam> 
pcxuentiuisgratijs, ac vhiendijnnne^ndi> incorporan- 
diiatccnon cònfeoendi >prouidendi'v fe alijs facultatibus > 
còncef&oniibBs, litteriSi mand'atii etiam de prouidèndo» 3e 
indultis quibufcunquciillòrumquc ) <& illarum reualida- 
tibn. quibulòls perionis etiam prxdidx Roinanx Eccldtae 
Cardinalibusj'etiam Moto , fdentia poteftatisplcnitu— 
dine fìmilibus; ) ,adcum:quibn£iisfurpeQfiuis yreilitutiuis ».■ 
Qc etiam derogacoriaruDtiderogatorijsy claufulis) irritanti- 
buHquci & alijs etiam vilncontradus . inducentibus,.dccre— 
tis > ptque alias quomodolibet none » Se prò tempore con- 
ceffis) nccaon qtiLbufiiis Condir udpnibuS} Se Ordinationi-'. 
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bus Apoftolicis , ac diétic Cdncellanaf rcgulis qùomodoli- 
bet , & cum quibufuis Srlaufulis) & decretis quantumuis' 
ampliflìmis, ac prajgnantiflìmis ctiam cum claufiila Quo- 
rum tenorcsi editrs , & cdcndis nullatcnus comprchcnfaJ 
cflé, aut forc, minimèque comprehendi poflTe , aut'dcbere , 
fèd femper ab illis cxccptaj & cxclufa cilcj& ccnftri dcbc-’ 
re, ac omnia, & fingala prafmifià,nccnon pfajfcntéslittcras 
nullo vnquam tcmpore dc fubrcpfionis , vel obrcptionis , 
fcu nullitaris vicio, aut inccntionis noftra? , vcl alio quouis 
defctfèu, ctiam ex co quòd cauli propter quas eadem pra?- 
mifla facta funt, coram locorum Ordinarijs,ctiam tanquam . 
Sedis profdi< 51 a: Deiegatis examinatae, verificar» , & ab cis 
approbat» ac interefie forfan habentes ad id vocari non 
fucrint , nec defuper fuum confenfum pr»ftiterint , fcu ex 
quauis alia caufa, vel quocunque pr»textu,qu»fito colore» 
vcl ingcnio norafiv impugnari , inu’alidari , rerraftari , ad 
tcrminos luris reduci, fcu in iuS)Vel controuerfiam vocare, 
aut aduerfus illa quodcunquC Iuris, jfa(ili, vcl grati» reme- 
dium impetrar! polle, nec fub vllisfimilium , vel dilfimi- 
lium gratiarum’, reuocationibus , limitationibus, aut alijs; 
contrarijs difpoficionibus comprehendi,fcd femper ab illis ■ 
cxccptas, & quoties’lllsremdhabunt , totics inpriftinum, 

& eum in quo anteaefant ftatum refticilta, rcpofita, &plc- • 
nariè reintegrata, ac denouo edam fubDatum per Michac- 
Icm, & futures patronos pr»di<Jlos quandocunque eligen- 
da, concelfa, valida , & efficacia fbre , fuofquc plenarios , 

& integros eflè^èus fortiri, ac perpetuò fulfragari . 

a 8. Sicque in ptxmiffis vniucrfis, & fingulis,per quof- 
cimqtie ludi'ces Ordinarios,& Delegatos, edam Caufarum’ 
Palati) Apofiolici Auditores , ac ciufdem Santì» Romana* 
Ecclefia: Cardinales, fublata cis, & corum cuilibet, quauis 
alitèr iudicandi, ac interpretandi facilitate, & auéioritate, 
in quauis caufa,& inftanda iudicari,& diffiniri debcrc,irri- 
tum quoq;& inanc,fi focus fupcr bis à quo'quam quauis au- 
«ftoritate fcicntèr, vel ignorantèr contigerit attentar! . 

Z 2 29. Quo- 
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a 9. Qupcirca Venerabilibiis Fratribus noftns Ofticn.* 
Sabinen. & Tufculan. £pi(copis Mota fimili mandamus > 
quacenus ipHs vel DuO) auc vnus eoruni) per fc, vel alium» 
ffu alios prxrences lictcras > & in eis .contenta quxcunque « 
vbi» & quando opus fueritj ae quoties prò parte» prò tem» 
pore exiftentium Prote<ftoris, & Patroni»necnon Prxpofiti» 
SacriftX) CappeÙanorum, & aliorum Benefieiatorum prx» 
diólorum » leu alicuius eorum fiierint requi/ìti folemnitcr 
publicanteS) eilque in pr^mifllìs efficacis defenlìonis prxlì- 
dio aflìftenres faciant auiàorita^e noftra prxTentes litteras» 
& in eis contenta huiurmodi ab omnibus, ad quos fpedat « 
& prò tempore fpe»aabit? inuiojabilitèr qbferuari , necnon 
Protedorem, Patronum, Prxpofitum , Sacriftam , Cappcl- 
lanos, & Beneficiatos prò tempore exiften. prxdit^os , co- 
rumque fingulos illis pacifìcè frui,& gaudere,Non permit^* 
centes ipfos, v.el quempiam ex eis,per quoicunque defuper 
quoraodolibet moleftari, perturbare vel inquietati . Con- 
tradi<Slores quoslibet, & rebelles, per fententias, ceafurast 
& poenas Eccleiiafliicas , aliaque opportuna luris , & fa£ti 
remedia, appeilatione poftpofita compefcendo , ac legiti-r 
mis fuper bis habendis , feruatis proccffibus , fententias 9 
cenfuras , & poenas ipfas e^iam iteratis vicibus aggrauan- 
do . Inuocato .etiajn ad hoc fi . opus fuerìt au^jdio brachij 
Ixcularis . 

30. Non obfiantibus prxmilfis, ac pix mem. Bonifacij 
Papx VUJ. fimilitèr Prxdecefibris noftri , etiam qua cauc- 
cur , nè quis extra fuam Ciuitatem , vel Dioecefim , nifi ia 
certis exceptis cafibus , & in illis vltra vnam dietam à fine 
fux Dioecefis in iudicium cuocetur , feu nè ludices à Sede 
prxdi(!ìa deputati extra Ciuitatem, vel Dioecefim , in qui- 
bus deputati fuerint , contra quofeunque procedere, aut 
alij, vel alijs vices fuas committerc audeant, feu prxfu-p. 
mant, & in Concilio generali edita de duabus dictis, nec« 
non quatenus opus fit nofiris de non tollendo iure quxfito. 
& vnionem commicceado ad partes vocatis quorum in- 
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eereft) ac exprimendo vero annuo valore j tàmbencficij 
vniti, quàm illius cui fit vnio j Laterancnfifque vltimo ce- 
kbracl » & quorumcunque aliorum Gencralium Concilio- 
rum vniones perpetuas nifi in cafibus à Iure permiflis fieri } 
ac etiam beneficia Vnius Dioecefisjbeneficijs alterius Dioe- 
eefis vniri prohiben. alijfque Apoftolicis, ac in Prouincia- 
libus, & Synodalibus Concilijs editis» & edendis fpeciali- 
bus^ vel generalibus Conftitutionibus, & Ordinacionibus> 
necnon Bafilicae Sanftae Maria; Maioris,ac Monafteriorum, 
& Ordinum prxdiéiorum, etiam iuramenco> confirmatione 
Apoftolica» vcl quauis firmitate alia roboratis ftatutis > & 
confuetudinibus » priuilegijs quoque » indukis , & litteris 
Apoftolicis illis, ac Archipresbytcro , & Capitolo prjedi- 
dkis, necnon Abbatibus» Superioribus, Conuentibus,& Rc- 
ligiofis Ordinum huiufmodi,illorumque)ac quibufuis alijs 
perfonis etiam pra*di(ftis Cardinalibus , ac etiam diledis 
filijs Populo Romano, fub quibufcunquc tenoribus, & ibr- 
mis, ac cum quibufiiis etiam derogatoriarum derogatorijs, 
irritatiuis, annullatiuis, cafTatiuis, reuocatiuis, modificati- 
uis, referuatiiiis, exceptiuis, declaratiuis, mentis atteftati- 
uis, alijfque eificacioribus , & infolitis claufiilis , necnotu 
ìrritan. & alijs decretis per quofcunque Roraanos Pontiff- 
ces Prajdeceflbres noftros, ac Nos, & diftam Sedem, etiam 
Motu, fcientia, & poteftatis plenitudine paribus,feu etiam 
ad Imperatoris, Regum, Ducum , & quorumuis Principum 
inftantiam, feu eorum intuito, ac etiam iuramento vallati> 
& alias quomodolibet etiam iteratis vicibus conceflìs, ap- 
pcobatis, &innouatis, etiam fi in eis caucatur exprefse , 
quòd Dignitates, Cappellani^ , & alia beneficia Ecclefia- 
ftica dida; Vrbis, norfmfi ^iuibus Romanis, & Ciuium Ro- 
manorum filijs originarijs, & alias certo tunc expaefib mo- 
do qualificatisconferri poffint , & alias de illis etiam per 
Sedem pra:didam prò tempore fadic colIationes,& proui- 
fiones , ac quxuis alia; dilpofitiones nullius fint roboris , 
vel momenti : quodque eiidcm ftatutis, priuilegijs, indui- 
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tIS)& littcris vlIatenus>autnon ni/ì fub wrtis modo, flf for- 
ma in eis exprcffis derogati po/fic, & fi ilJis alitèr derogar* 
contingat, deroga^iones huiufmodi nemini fuifìragentuf 
Quibus omnibus ctiam fi prò illorum fufficienti dcrogatio-, 
ne alias de illis, corumque cotis tenoribus fpecialis, fpeci- 
fica , cxprefia , & indiuidua , ac de verbo ad verbutn , floa 
autcm per claufulas gcncralcs idem iniportantes , mcntio> 
feu quaeuis alia exprc/fio habcnda,aut aliqua alia exquifita 
forma ad hoc feruanda elTec tenoris huiufmodi , ac fi de 
verbo ad vcrbum nihil penitus omiflb,& forma in illis tra- 
dita obferuata inferri forent , praefenribus prò fufRcientèr 
cxprcfiìs habentes , illis alias in fuo roborg permanfuris > 
hac vice dumtaxat fpecialitèr, & exprcfsè derogamus, 
contrarijs quibufcunque, aut fi aliquibus prxdidforum, vel 
quibufuis alijs communitèr , vcl diuisim ab eadem fit fede 
indultum quod interdici 5 fufpendi, vel .excommunicari 
non poflint per litecras Apoftolicas non facientcs plenam , 
& exprefiàm, ac de verbo ad vcrbum de indulto huiufino- 
di mentionem , Volumus autem quòd propter vnionem , 
annexionem , & incorporationem prajdi(il^s , Monafteria 
huiufmodi, in Spiritualibus non lacdantur , & in tempora- 
libus detrimcnta non fubftincant , fed eorum .congruè 
fupportentur onera confuera . Nulli ergo pmninò homi- 
nem liccat hanc paginam.noftrarum erecàionisr , jnfiitutio- 
nis ; ynionis, annexionis, incorporationis , fupprcfilo- 
nis X cxtinftionis , ftàtuti , ordinationis , voluntatum , 
iuhibitionis , interdici, prohibitionis , exemptionis , li- 
b.crationis, fulceptionis , fubicdionis , indulti, pofte- 
rioris inhibitionis, conftitupionis ,_dcputationis , decla- 
rationis, concelfionum , rcferuai^rns , alfignationis , de- 
creti, mandati, & derogatìonis-, infringcrc , yel ei aufu 
temerario eontraire . Si quis autem hoc attentare prje- 
fumpferit , indignationem Omnipotcntis Dei , ac Beato- 
rum Petri , & Pauli Apoftfloaum cius , fc noucrit incur- 
furum . Datum Roinx apud San(5ium Marcum , Anno 
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'Amo'à Natitiitaf e Domini , Miilefimo quingentefimo o61um^ 
gefirnofeptimo » die vero vige/tma oEìaua rnenjts tAuguflì ; 
'lìluftrifs. Reuerendifsimus T>. Rbilippus retro/criptur 
per eiur cedulam ò-c. Commendte Monajterij S. Nicolai •» 
&c. ceffionh&c. Retrofcriptisy litterarumque expeditionis: 
eonfenjìt-iò'c, V/. 


G l A c H E la fortuna mi tiene lontano dalla fua perfoni 
nata in quello leggiadro Clima s crefeiuta per altro 
nelli virtuolì CoHegij della nollra Eidelillìma Città di 
Napoli t e deirAIma Città di Ronìà ièon particolare ap- 
plicatione alli Studi) di belle Lettere 5 Filofofìa , Mate- 
maricha , Teologia» e Scienza legale» mercè alla mia poca 
cognitione , dclìderarei fapere come vno vfurpando li 
beni Ecclefiallici polTa incorrere nella Scommunica detta 
in Bulla Coenae » giache Iddig» mi hà chiamato ali eferci- 



Tydeus &c 
- ** 



Si fodi sfa alla curiq/itcc 
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tio Santo di fentirc le altrui confcffiohi . E per mia curiò^ 
fità defidcrarci fapere fc Monfìgnore di Policaftro habbia 
giurifdiccione fopra il noftro Clero, giache V. S. hà Ibftc- 
nuco nella S.Rota,c Signatura diGiuRitia l’efentione delli 
Patentati della no Ara Abbadia , intorno la; quale qualche 
volta ne vado difcorrendo con il Dottore Sig. Gio: Anto> 
nio Vrfaya Pronepote della bo:me: del Arciprete D. Fi- 
lippo di Luccia ; con la mancanza del quale mancarono 
le noftre difefe ,• e voftro affettionato . È per fine Tauiio 
come non è indegno di confolatione il mio defiderìo % 
c della fua Padria , quale è di vedere V.S.. in queAc* 
parti almeno di pafiàggio , ccosi 

Farfe la peregrina Rondinella 
E ferma il' volo nel flraniero lidài 
Ma quando torna lajlagion nouella :: 

T orna anche lei alio primiero nido . 

Sol tu partifii-o Pietro ì efonmoiPannij 
Che nell* Alma Città ne fai dimora . 

JJor via nel Clima bel di 9. Giouanni 
Fa che ti veggia anch'io prima che mòra éhr. 

E con ricordarli la neceflità^r che tiene la mia poca iafu^ 
te per li flati, che la tormentano refio mezouiuo , pregan- 
doli dal Ciclo quella perfetta falute , che a me manca co» 
vantaggila pro^ornónc delli mici defiderij , 


S, Gio: 3. Luglio x6pq, 

. Di V.S^moIt’IUufire 



0‘Obligatijffimo Seruoverai. 

^D. Pietro Florimome . 
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M olt^Illuflre-, e Reuer. Stg. Padrotte OJJiruandifs, 

Mancarci alle mie proprie obligationi » e macchierei il 
bel candore della gratìcudine , fe con la pouertà della mia 
cognitioaenon fodisfòceUì alli fuoi da me ibfpirati coman- 
di . Defidcra V. S. fàpere come talVo©' vfurpando li beni 
Eccle/ìallici incorra nella fcomraunica rìièruaca al Som- 
mo Pontefice detta Bulla Coena: . E fe veramente Monfi- 
gnore di Policaftro habbia legitima caufà di polTedere la 
Giurildittione Spirituale fopra del nofiro Clero r E poi 
fcherzando m’infinua il ritorno del Pacfe con ricordarmi 
la neceflìtà , che tiene per hauere qualche follieuo la fua 
falutc . C^al defiderio cagionato da motiuo per prouoca- 
rc la mia ignorajiza haucua folpelb la mia rifolutionc in 
rilponderc, ma vedendomi troppo a lei tenuto fon coftrct- 
tcv fodisferui nella conformità j che vedrai . Accetti V.S. 
di buon animo la mia prontezza} e fappia difiinguere } che 
ianon icriuo per £ir pompa del mio cerucllo } ma per fo- 
loobedire achideuo-} e tengo per certo j che fe lei hà 
hauuto lèmpre la patienza di compatirmi per ignorante fin 
da che venni ad apprendere nella fua Ichuola li primi fon- 
damenti della lingua Latina > hauerà anche la coleranza di 
compatire Telprelfioni di vn’animo } il quale pretende là- 
pere affai } quando sà vn poco obedire > c conofcerc lo 
fue obligationi con fottoferiuerfi. 

Roma 15. Luglio 1699. 

Di V.S. Molto Uluftre » e Re». 

Deuotifs.ò'Ohligatìfs.Seruo’vcrat, 
Pietro Marcellino di Luccia . 

Pcrfodislàre aU’impegiiOy emoftrare chi fia quello, 
quale incorre la Scommunica in Bulla Coenx io apportarò 
il §. della medema Bolla } e poi inherendo a quefio 

A a dirò 
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dirò brcuementc il mio parere . 

^uiue lurifdiéJiones , feu fruEiust redditus , d^' prduentui' 
ad Nós, & Sedem Apojlolicam , & quafcumque Ecclejiafticat'- 
perfonas ratione Ecdejtarum t M on afieri or um , ò' aliorum' 
beneficiorum Ecclefiafiicorum pertinentes v/urpant^ vel edam 
quauis occafione , ‘vel e atifa fine Romani Pontificis > •vel alio-' 
rum ad id legitimamfacultatem habentium exprejfa licentia 
fequefirant . ^jàue colleEfas t decimas ttaleasprafiantiai i 
ér alia onera Cleri ci s, Fralatis , ò‘ alijs perfonis Ecclefiafii-- 
cisì ac eorum-i ò" Ecclefiarum » MonaSìeriorum » CÌ^ aliorum 
henefi.torum Ecclefiafiicorum bonis, illorumquefruEìibuStredm 
d'dbuf , ò" prouentibus buiufmodi abfque fimili Romani Pon- 
tifici j /pedali , & exprejfa licentia imponunt , & diuerfis 
etiam exquifitis modis exigunt, autfic impofita edam à /pon- 
ti dantihus-i éf concedentibus recipiunt . Necnon qui per fi 9 
vel alios direEiè 9 vel indireEii pradiEla facere exequi , vel 
procurare > aut in ei/dem auxilium, confilium , vel fauorem 
prafiare non curentur cuiu/cumque fint praeminenda j digni- 
tatiii ordinici condidonis , autfiatus edamfi Imperiali , aut 
Regali pra/ulgeant dignitate,/eu Principect Ducei-, Comitei 9 
Baronei , & aljf Potentatui , quicumque edam Regnil i Pro- 
uincijii ‘Ciuitadbui, ó'Terriiquoquomodo PrafidenteSi Con- 
finari j, ó' Senatoreii aut quauiiedam Pontificali Dignitate 
infigniti'i Innouantei decreta /uper hii per Sacroi Cananei 9 
tàm in Lateranenfi nuuifftmi celebrato j quàm alyi Conciliji 
generalibui edita etiam cum cen/urii , & poenii in eii con- 
tendi . 

Incorrono dunque in quella Scommunica tutte quelle 
perfone, e fiano di qual/ìuoglia grado , flato , conditione , 
c dignità) le quali vfurpano la Giurifdittione> frutti , ren- 
dite) e prouenti, o fìano entrade, le quali fpettano al Som- 
mo Pontefice) e Sede Apoflolica ? & a qualfìuoglia perlo- 
na Ecclcfìaflicha per raggionc di Chicfc) Monaflcri, & al- 
tri benefieij Ecclefìaflichi)C quelli, li quali per qualfìuoglia 
caufa fenza licenza del Pontefice, o altre Dignità,che han- 
no 
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no la focoltà di farlo fequcftrano li medeitù beni j c rend i- 
te . Tutte quelle perfone dunque j le quali vfurpano > o 
fequeftrano le entrade, frutti , e rendite fpettanti alla n o- 
ftra Infigne Cappella non fono efenti da detta Scommuni- 
ca come fi può vedere dal Boftacina nella dijp»i* qttaft, 1 8. 

' tunlf, I . propofit, 2 . tom. 5 . 

Incorrono pacimcnte in detta Scoramunica. Tutte quel- 
le perfone j le quali impongono > o con diuerfi modi 
efiggono, o pure impofte riceuono etiaridio da chi, di pro- 
pria fpontanca volontà paga , o dona le collette , decime , 
taglie, preftanze , & altri pefi con qualfiuoglia nome di- 
ftinti dalli Chierici, Prelati, & altre perfone Ecclcfiaftiche, 
o loro Chiefe, Monafterij, & altri benefici) Ecclefiaftichi , 
c beni , frutti , e rendite fenza efpreffa licenza del Sommo 
Pontefice . Chi dunque impedifee la libertà Ecclefiaftica 
con efigere, & imporre li pefi fudetti , e confeguentemente 
vuole imporre pefi alla Terra di S. Giouanni fuddita della 
Chiefa con efigere da quella decime , collette efprefle di 
(opra incorre nella fudetta Scommunica, e fopra ciò fi può 
detto Bon4CÌna nel lecocit» del num. Jtno 
alZ. e nel punt.z. propo^t.i. , 

In oltre incorrono in detta Scommunica non folamentc 
quelli, che impongono, & efiggono come Ibp'ra , ma tutti 
quelli, li quali tanto in nome loro , quanto per mezo d’al- 
tri direttamente , o indirettamente procurano 1 efecutionc 
delle cofe fudette , con darli agiuto , configlio , c fauori , 
C da quefta non è eccettuata forte alcuna di personaggio , 
mentre la Bolla parla di tutti come d’Imperatori,Rè,Pren- 
, cipi, Duchi, Conti, Baroni, c Potentati , conforme fi vede 
dalle fuc parole . Quante volt? dunque vengono anguftia- 
te le Chiefe , e li loro VafTalli da perfone facinorofe , o da 
qualfiuoglia altra gente con pefi , comandi , aggrauij , op- 
prcflloni, cfattioni , & altre ingiufre prctenfioni a loro non 
fpettanti quefie non fono efenti da quefta cenfura , come 
diffufaraente dichiara il mederno Bonacin. nel locoallegat. 

A a 2 quajt.19. 
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quétji. 1 9 . punii- 1 • prop. vnica nufn. 3 . §. Vtrum s & infiniti 
Dottori, quali per breuirà fi cralaicianO) e cosi anche s’io> 
tende di coloro, li quali vfurpano terreni, tagliano arbori» 
e fanno altri atti pregiuditiali alla Chiefa , in modo tale » 
che fono tenuti alla refiitutione di tutto ciò, che hanno 
vfurpato malamente alla mcdema, conforme a V. S. è ben 
noto . Se poi Monfignor di Policaftro habbia giufio tito- 
lo di pofledere la noftra Giurifdittione,io dalli infrafcritti 
motiui fono di parere , che il medemo non habbia tal fon- 
damento , tuttauia Tempre mi rimesto al T^niflìmo giuditio 
di chi hà più cognitione di me . 

V O T V M 
P. Pctri Marcellini de Luccia p 
PRO 

Infigni Cappella Siftina . 

C 0 N T R A 

IlluArifiimum , & Rcuerendiflìmum Epifoopum 
Policafirenfem, 

C B R T V M eft in faóio Abbatem S. Ioanais antiquiffimx 
Religionis D.Bafilij habuiife lurifoiéiioncm , tàm. 
temporalem , quàm Spiritualcm Tuper populo , & Clero 
Terrx eiufdem nominis S. loannis in vocabulo à Pince, feu 
ad Pyrum, ita fuadentc iuris prxfumptionc , ex quo quili- 
bet Abbas in Tuo Territorio fit Ordinarius ex Panormit, 
cupit, vtfam^num.^. de fent. exeom. Egid.Bellam.conf. 30 , 
Dee. conf. iti. lib. primo-, Naudr. cunf.g. de priuileg. & no- 
men Epifeopi fortiatur Frane. Mare. deci/. loSo. num. i. 
Crat. lib. ^.difcept.forenj. cap. Sji.num. 8. Ac fadi veri- 
tate, ex quo Abbatcs Bafiliani tali dignitate in eorum Ter- 
ritorijs fruuntur, tùm ex Confiitut. sa: mem: Gregorij XV. 

ema- 
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emanata fub die prima Nouembris i jryp. qua? eft in ordine 
Bullarij inter fuaslasS. Tiim ex libera donaeione talis 
Territori) ipfis Abbatibus per Reges , & Dominos il- 
■ liustvti in ipecie deueniendo ad noftram Abbariam S. lo- 
annis difcurric i/e Iure Abb. difp.^, quétjl. 4. lih.i. 

bis verbis : Adfunt in eodem Regno Neapolitano Ab* 
has S.Èliétì Abbai S. Bartholomài^ qui efl Dominai S, Maria 
del Elee-, Abbai Sanili Ioannii ad Pyrumì de quibut memirnt 
‘ Freccia in trali. de fubfeudii fub rubric. de Origine Baronum 

eap.s . nu.iS. qua injuper dicit nomine fuarum EccleJÌarum% 
ac •velati reliquoi Epifeopoi habentei Cajira in feudum à Rege 
I pracedereComiteiy& alia Dominoi/ecularei Regni . 

Qu* veritas Territori) Icparati exiftentis lub dominio 
Abbatis S. Joannis comprobatur litteris Inclita: memoriae 
Regis Litdouici}& Regina: Joannx per nos addudis fol.X4> 
huiuS) ita faélum demonftrantibus . Pro parte Abbatii j éf 
Conuentui JMonaferij Saftlii loannitìó" hominum Cafalium 
eiufdem S, Ioannii Vajfallorum d. Monajlerijfuit N.reue- 
rentèr expojitum-i quod Abbai » & Conuentui habent, tenent » 

> poffìdent pradilium Cafale S. I oannii eidem Ciuitati Poll- 

{ • cqftri de propinquo vicinum . Quod cùm refultet à diplo- 
^ mate Regio eft prò vero tenendumjnam cum tali narratiua 
^ veritas remanct comprobata 5 ex congeftis per Majlril. de 
l!' Magifirat. lib.^. cap. 1 S • num.qg.eum fequen. 

Comprobatur vlterius notitijs defumpris à Suinm. pro- 
, • cefTus fol. 1 17. ex quo rcfultat homines S. Joannis prsefti- 
tiilè iuramentum Hdelitatis cum confenfu Regis , & Summi 
Pontifìcis ad fauorem nofiri Abbatis j & Ecclefia: » quod 
pleni/lìmam videtur facete probationem ex Text.in cap. 
cum inferior de maior. df ohedient. Rota decìf.OfO/^.nu./y^ 
part. 19. recent, cìim iuramentum fidelitatis fit prateipuum 
feudalitatis argumentum. Afflili. Rubric, ex quib.caufeud, 
amit. num.Sió. •verf'vel dili.MaflriLdecifzo. 22. Coc- 
fi».</rr//l2oi2i.»«>«. i2i.&cxiproarguaturqualitas Do- 
mini relatiua ad vaflallum, qui ad pr«ftacionem iuramenti 
' tenetur 
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tener ur cap. i . Je mu^form.fidelìt, Alex.conf, 3 o. col.pcuuh.. 
ver/. ad 8. hxAnnan.con/.j, num.^.&fequen* Coccin» 
decfAi7i^-num.5o, 


Crcfcit aflumpu probacio, nam cum Abbatta noftra fue«. 
rie commendata perfonis diuerfis , &in fpecie Cardinali/ 
Niccno, ifle diuerfos a<Aus lurifcliólionales in prarfàto Ter-* 
ritorio, vti feparato cxercuit; De anno namque 1466.. 
fol.5 2. ftatuta, capitola, & fan^ionc$ lurifdi^ionem , tàm 
Spiritualem , quàm pemporalem concernences prò guber- 
nio Abbati^, eiufque Va(Tallorum ^ecreuit, & poblicauic, 
ex quibus plenaria lurifdióUonis argumentum defumitur , 
Federic. de Sen. con/, in. num,%. Oldrad. num.^^ 

Ó‘fequen,Rota decif.^y^.num.xg.par.ii. ree. 

Sicuri etiam fuccciTores Abbatcs Commendatari] , qui 
ludices, & Vicarios fuper Prcsbyteros deputauerunt, fen- 
tentias contra eoidem,tjàm in materijs Spiritualibus,quàna 
temporalibus promulgaucrunt, Synodos congregauerunr,. 
licteras dimifTorialcs etiam expcdiucrunt , omneCque , 8^ 
iìngulos alios adus per fxcula lurifdidionem Epifeopa- 
lem in proprio Territorio indicantej cxcrcuerunt , prouc 
apparèt à fol.52. vfque ad 72. ex quibus omnibus plenaria 
quali Epifeopalis lurifdidio remanct probata cum omnes 
huiufmodi adus concernant ordinem , & legem Dioecefa- 
nam ex congeH]s per foan.4nd.in cap. i .num.T.de priuìleg. 
in 6. Brunel. de legat. conci. IO. col. Grat. difcept.iii .fub 
num.^9 . Lotb. de re bfnef. lib. i . quaft. 2 y . fub num. 6. ja'jne: 
Gregor.XV. decif.e^s^' T^tm . i $ .fum aljjs allegat, per S.Rof^ 
d.decif.^Jl. num.%.par. 1 1 . ree. 

Quod abfque .confradi<^iionc fuadcre yidetur Bulla san. 
mem^ Pijfol. pr*fentis 27. concedentis didam Abbatiam 
in Commendam Abbati de Vio pura totali lurifdidione , 
ibi : Necnon plenam^& emnimodam in Spiri tualibus-iò' tem- 
poralibus adminijlrationem àrc. & cum Parocbialis Ecclejsa 
S. Petri Cafalis S. Ioannis , eìr cui per dilefìos filios omnes 
PresbyteroSi & alios Clericos/eeulares difìi Cafalistò‘ tllius 
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pertinentiarum fuh oìxdientìató' correzione prò tempore exi- 
Jlentis Abbatist feu Commendatari) > 0“ diZi Monajierì) vi~ 
uentes deferuitur->o^x indicat totale lus refcdiflTc penès Ab- 
batem Commendatarium vti in fìmilibus difcurrit cìtat, 
*tamburin. & conftituide propriam Dioecefim dicendanu 
Nullius ex firmatis ad cafum per Eminen.de Luc.de lurifdi 
difc.x.num. ro. ò^per saxmr. Alexandrum VILI. deci/. 82 . 
nUm. 1 3 . cum fequen. 

Qu* omnìmoda » & plenaria lurifdi^io pencsomnes 
Abbates j & in fpecie penès Abbatem de Vio nullo vela- 
mine aduiTsbrari poteft, eo incontrouertibili fundamento » 
quia illa rcfultat à dièia Bulla Pontificia^ & ab obferuantia 
defumpta ab aèlibus fucceflìuè per di^um Abbatem faélis 
nempè à depucatione Vicari; faèla in perlbnam D.de Tho- 
mafijs-.àretentioneTribuaal?um , à cognitionibus Caulà-^ 
rum Ciuilium, Criminalium, & Matrimonialium) à Synodt 
conuocatione , à licentia audiendi confelfiones j & abfol- 
uendi, a fententiarum promulgatione, ab executione litte- 
rarum Apoflolicarum, & dirpenfationum matrimonialium> 
qui aèlus gelli vltra centefimumoflendunt plenariam quali 
Epifcopalemlurifdièlioncm in perfona illos exercenteex 
punèlualifiìma dec.qZ^.nUm.^. & decif.iooi.num.i.coram 
Amato Dunozet. 

Probata igitur qualitate Territori; feparati ex fupradi- 
èlis fiicilè dirimuntur obieèla excitata per Rotam in Poli- 
caftren. Iurifdi<5lionis lata prò Reuerendifilmo Epifeopo 
Policaftren. pcrnos adduèla fuperiìis fol. 85. inqua fuit 
dièlum effe dandum mandatum de manutenendo ad fauo- 
rem Epifeopi fuper Populum, & Clerum S. Ioannis . 

Dirimuntur inquam . Nam vltra quam quod dièia deci- 
fio cum alijs confirmatorijs orta fuit in cOntumaciam inau- 
dita Infigni Cappellai & iuas rationes non allegante , non 
fubfillit in faèlo sa: me: Sixtum V. noluilTe eximere dièlam 
Abbatiam à lurifdièlione Epilcopi. verum illam voluKfe à 
Commenda ip fimplex ben^cium traducercj ex quo illam 
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•dixcrit Policaftren. Dìoec. ficuti ctiam dixcrunt Vrbanus 
VIIJ. & Innocentius X. & ratio eft cuidcnciiliina cum illz 
reiultet à vcrbis Bulla? Abbatiam pra?fatam à qualibec 
fubicftione eximentis , bis vcrbis : cum omnibus eitir mcm^ 
hrist grangijjy pradijs , poJJeJtonibuSì decimisi primitijs , *i//- 
neis-iterris-i agris^ cenjtbus'i Jru&ibust redditibus-,prouentìbur» 
Juribus, obuentionibus-i emolumentis , pertinentys » rehts , d^• 
aBionibus vniuerfis^ caterifque bonist mobilibus , ò- immobi- 
libust/emouentìbus cuiufcumque qualitatis ó“C. ab omni lu» 
nfdìElione-i correBionCt •vìjitatione-i domìmot/uperioritate-ì Ò* 
potejiate nunc -ì prò tempore- cxiJientisVrbisVicarij , ac- 
Archi presbyteri diBa Bollicai eiufque Vicari} » & Capitali t 

cuiufuts Ordinari) loci j aliorumque quorumcumque ludi- 
tum, ó" Officialium in ipfa VrbCì vel alios vbilibet conjlituto- 
rum perpetuò, eximimus-, ^ liberamuSf ac fub Betti , ò" Sedip 
Apojlolica^ atque nujlra proteBione Jufcipimus , nobifque > dr* 
diBa Sedi immeddatè fubi\cimus , Qua: vQxhA^perpetuò exi» 
mimustò" //i&rr4w«/'importanr voluntatcni inSummo Pon- 
tifice exìincndi Abbatiam, & omnia illius Tura ab Eplfcop^ 
lurildidione cap.fi Papa d'e-priuil, lib.6. Innoc, in cap. ve- 
niens num.j. verfiUbert, de verb.fignif. Angel.in fum.verh, 
exempt. num-.i. Dee. con/.n^. num.6. verf.ó' fn ifio priuil,. 
Ó' nupt.feq. Celf. deci/. \ 7. num.primot & deci/. 5 o.part. i Or 
recen.num.2. etiamlì verba exemptionis non fccerint men- 
donem de Iure Ordinari;, Seraph.decif.ioi^.pertot. Quod* 
ramen non adeft in cafu noftro , in quo Summus Pontifex 
exemit, & liberauit à Iure Ordinari/bona, rcs , & perfonas- 
prxlàras, ilkfque fubpofuit immediata? protezioni , & lu- 
rifdiZioni Sedia Apoftolicac , prout latiùscolligitur ex in- 
ferenda Bulla . 

Cùm igitur verba Bulla? fine clariflima ad ef&Zum omni- 
modx exemptionis fuum fortiri debent effeZum ex dedu- 
ftis ad propofitum per Gemin.c0nf.j2.in princip.Vital.clem^ 
prima de cenfib.VLvnpìCìàs per Kot.dec.i^j.nu.12. par. 6. ree. 
Qua? exemptio tanti ponderis cenfenda venit> vt Infignis 
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Cappella exempta » Se eius fubditi hulurmodi exempeioni , 
ncque renunciare poflunc abfquc expreffo cpnfcnfu Summi 
Ponti^iSj cui lus cft quxntum>adcft T ext.rotundus in eap, 
cum tempore ^,de arbit, vbi Abb. nam. i. verf, ó' per tjltim 
Text, gloff final, in Clem. penule, defent. «xeommun. Se alij 
DD. adduci per Rotamdeci/.^6x, num.2o,part.$, tom. 2. 
rscent. 

* Fortibs in cafu noftro , in quo non crat neccflària CKcm- 

E tio, nam ifta compecebat incrinfecè Abbatia* j ex quo ha- 
cbac lèparatum Territorium difèindum j & diuerfum à 
qualicate Dioecefis Policaftren. vti fapra iirmauimu«,& fic 
quoad elle Gommendf jquamuis irta fìierit de £1^0 rcdudla 
ad bcneficium,attamen bona res,& peribna» iuxta Sixtinam 
dirpoficionem^uerunt allignata Cappellaeì& Collegio , vti. 
in fe erant)& viteriùs cum fpecifica exemptione>6c illorum 
&bicéUone immediacè Sedi Apoftolicf^quae fubiedio cum 
apra iuta fit ad inducendam nouam exemptìonem exautb, 
Butr. in cap,ex parte cum il 2.depriuil.Sc congeftis per Rat.' 
decifiS 70. num. 2 . cor am Caccino^ deci/, 1025. num. •).co- 
ram Serapbin. à fortiori debet inducerci imo pléniìis con- 
firmarc nofiram exemptionem naturalitèr infìtam Ab- 
batia? . ' 

. Verba Policalìrcn. qua; reperiuntur inBullis SixtiV. 
Vrbani Vili. & Innocenti; X. nuHum genus probatìonis 
elScere poflùnt . -Primò quia nos hàbcraus teftimonium' 
Epilcopi Acerrani faéiumdc anno 1555. fol. huius 54. 
adeoque in tempore non fufpefto ’ócca’fìonc jjromotionis 
feiflae cum littcris dimiilòrialibus ooftri Abbatis ad Diaco- 
natum in perfonam D. Piftacchi,firraans Terrhm S.Ioanni.t 
N uUius Diete fis j & Memoriale dire£Ium S. Congregatio- 
ni Epifeoporum, & Regularfum^fol. 8j. vbi exprimitur 
Nultiusyfeu Policafiren. Dicecefis , ac etiam narratiuam per 
ycrbuin Nullius exaratam in excommunicatione expedita 
tempore Vrbani Vlìl. fub die nonis Nouembris 162^. 
Quod verbum Nullius , vti fupponens Iprifdii^ioncm Epi- 
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fcopalem, leu quaH >'& Tcrritorium diftijidam«xclu<f<fe^ 
videtur fubieélionem akerius Epìfcopt FagmoM^cof^put' 
tus 5 .num. 1 6.d»* * 8. de Parach.Rot.dee»6g* numi 

Secundò quia butulmodi narraduae vti Spedì- 

tioncrios ad effcdluin diftingucndi locutn^ ac ad finem corv- 
ieque lidi benedeia) difpenfationes, fic horu fìmiliainon rfr- 
rò perSiunmos Pontifices ad effc^bim. inducendi Territo- 
rij feparationenv noaprobant ex deduAisper Rot^.dec.6SSi. 
coram Coccin<h> ea ratione quia timc coniìntiles enuncìatiuaa 
probant quando fune cnvanat* adprxcifum cffcólumdc-* 
fcribendi conEniaiCUin claufìila qu^ pro^qrduxìmus fxprt- 
menda vocabulìs Rat. deci/.i/\.i, par.i^ diuer/.ò" decij",i^ 8 * 
pojl i^’votum. conf. Farinac. & dect/^6S^.par.i.rec.nnm, a. 
& illrc debent efle quatnplures fimilcs. in. diuerfis Bullii 
exarata; xAnt.in cap. cum caufam mtm.t^.’uerffed poteft re* 
deprobat.’R<^-decif.j%%. par. i .diuerf.Ò" i6<yatum,6.par. z. 
rccent. & cmanatae ad inftantiam partis in cuius.priindi- 
cium adducuatufinam ft fune emanata? ad inftantiam priua- 
tarum per foparum, ift* in praeiudicium Domini ^ de cuius. 
interefle a^ituc noa venlunt artendcndae,dtó./« cap.diUtum 
num. j . de decim. Imol. in clem. i .col.penult.de probat.I nnoc» 
incap.-intèrdilelì.num.6,defid. Inji. Roman, con/. \oZ, 
num.^. Rat* decif.’j%o. num.x. par. prima diuerf. Seraptnm 
deci/. 2 78 . nùm. 1 2 . adduéì. per Gugtielm. Dunazet.dee. 3 09» 
num. Il, 

Temo quia verba illa vtì arquiuoca nulK» 

modè probarc poflunr» cum. referri poflìnt ad Territorium 
ptoximumDioeccftPolicaftrcn. Sìquidem non vaìet con-- 
fequentia Abbatta S. loannij ad Pyrumefl in DiotceJFPolh- 
cajiren. ergo efi de tali Dìcecefi > ex quo il la poceft clTc intra 
iimites Dìcecefi* non autem fubieifta Dicecefì » ita fiiacfen*- 
tc ratione ex authoritatc Gemin. incag. eum Epife. num.^, 
dt offe. ord. in 6. Ó^in eap.x. num. x 9. de Confi. eod.tit.R0t, 
dte.zoj. num.^. in fin. verf.feu talitèr far.%, diuerfi *Add* 
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l 'dtdBurai. deci/.^y%,nttm.i i. num.is. & 

decif.69. num»r, ó“ 3>poJi tambur. ò* decif,io6, num. 14. 
par.tg.recent. ’ 

Pro cuius verkatis corroboraclone milicat commiffio 
cxiften.in lib. 1 1. Archiuij roties ckato fol.589. fa<^a tem- 
pore Abhatis Coiinnendatarij Petti Lune! Epifeopi Caie- 
tani fubfcripta per CardidalertiRiarium , & regìRrata 111^ 
libro cornmiffioDum x 5 . fbU x8^ qux alTumpcum noftrum 
ita deroonftrat ; Vei fi maps plBcet diOo Epifeopo Polica- 
firen.fiut eius in Spiritualihus {^icario Generili » intra euius 
Diotcefim exijlit Abbatia prafata . Cùm igitur narratiua* 
Policifiren. fint sequìaoca; > & appofir» tempore Vrbani 
Vili. & Innocenti) X. adeoque po/Iquam Abbatia perue- 
nerat fub lurifdi&ione Infignis GappelJar commendata per 
lemporancos Minifiros EpifèopÒ Polica/h-en. adeoqncj 
• evcrcenti Iurifdi«ftionem,potius nomine alieno^ quàm prou 
prio» proutjefulcat d fol.79. vfqnc ad 87. prjefentisjnulli- 
modè obliare polTunt . . Stante eciam concurfii narratina- 
tvmcNulliux-s quatin condidn vulnerantillas Policaflren. 
vti fadlarkica^nsextrancisiahabilibut ad qnalilìcandas 
neceilàrias pròbationes vti de fc éft manilbftimi . 

Sicari ctumparuifporidéi-is a^ftitnaiidaf font vitìfatione§ 
adduélx ptro indiKcnda lurifdidione pienès Epifeopum . 
Nara ifbe vti iàdat póft Omeilium Tridefttimtm, adeoque 
cum (ìniihso etiam foppolito liirts d^cdo^tii, vcl non pro- 
bante éxquoiftHSdt fberunt infciailnfìgni Gappcllajvcl quia 
de Iure probarrnpn pofTunt aduerfuslus Ordinarlum ciuf- 
dera ex firmatis ad propofitum per decif.’joS, num.Z'j 
deeifi%To^tmm,i,4onainC^eein.Mc^.i^ ^numS<. part. 1 5 . 
recent. 

. MaxiBprè'qoia rilìtationes per Rotam addatìas fùcrunt 
produ(fbBper Epifeopum Policaftrcn.& non fuernnt extra- 
ftxj citata noflra Infigni Cappella » & fìC‘Cum non fint om- 
ninò Jcgales non poflunt aliquid probare , & qnatcnus le- 
galesinhabilesadponcndumlusOrdinarium inE po 
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fupcr noftro Terricorio, Populo ) & Clero , ex apprinfè ad 
cafum addudtisjò: Hot. decif.j^. num.yì. par. io, ra^ent, 
<^267. num. 20. cor am Bieb. ò" Uecif.^g i . num. .1 2 . coram 
Peutinger. ex quo ctiam potucrunt fieri iure delegato. Ab- 
bacum ^ & Infignis Cappella* vti deponunt innumeri teftes 
in accefiacione exiftenti in decantato lib.i i . foi.64^. ' 

Solutio Cathedratici iada Menfx Epifcopali Polica* 
Aren. nihil ponit in efTe » Ttun quia eA vnica nullam con- 
ficiens prolMtionem) tùm.quia fi clTent plures iftx vnacum 
Tubi^otione Seminari) .dient. prxAandx) obligttione de» 
fumpta à Sac. Cane. Urident.cap.ig.fejs.i^. derefor. ver/., 
quia contingit demandante folutiones prxfatis etiam locis 
exemptis cum qualitate NuUius iuxta tnonitum Rota ittde^ 
r/yipSS. num.%. 14. coram tA'mat» Dunozet. ac ab onere 
correfpediuo Seminari; PolicaAren. erga Terram S. loan- 
nis Patriam meam educandi > & edocendi duos Alumnes 
contèrrancos d. Terrx, vti ego collegi ex antiquis notici;* 
exatatis in prxfato lib.i I. fol.45 1. . 

Deputano TcAium Synodalium >nequeobftarepùtefl:» 
quia cum lurifdiélio S. loannls fueric per EpHcopum clanp 
deAinè fempcT) & infoia Infigni Cappella adminiArata iAi 
potucrunt interuenire > vel ad faciemdam rem gratam Epi- 
feopov vel ad proprium decus oAendendum » quod reitera 
afficere non poceA cùm Prcsbyteri S^ loannis nullimodè 
funt fubic&i Epifeopo PolicaAren. eo> etiam irieuitabili 
fundamento>quod ipfi non Ibluunt onus didum del ^mrta 
à decima Epifeopo vti foluunc omnes ali; PreabyceriDioe» . 
cefani , & fubditì di<Ao lib. fbl.669. Signum ergo euiden« 
tidimutn nuUum lus habere fuper concrouecfa- Jurifdi- 
éiione . i 

ProceAus Criminales > decreta Ciuilia i difpeidatitMies 
Matrimoniale$> ncque obAare pofTunt cum femper recurri- 
tur ad primum principium . (^od iAi > vel potucrunt fieri 
confentientibus partibus in vim pa^i > vnde prxiudicare 
non poAuut Rota d,dec.q^%,num. io.coram (Amato Durtoz» 

vel 


*97 . . 

y f'I- infera Infigni Cappcllajimo forfan fuis Miaiflris luriC- 
•dictiqncm ncgUgcncibns, parceiidi caufa fumpeibus in dc- 
^lucationem VicariferogancUs» vel forfàn ipfis ignorauci- 
■buS)in quibus canbus^ec/ì fubdici Infignis Qippellx voluii- 
tariè feipfos in illo-a<^u rubpofuermclurifdi^ioai Epifeo- 
pi luiìgni Cappcllaz praciudicarc non potucrunt > eo prae- 
c^paoracionabili fundamenco>quìa quando aliquod Tcrrir 
torium cft fub proce&ione immediata Sedis Apofloiica: > 
abfquc huius beneplacito adìus fa^i nuliimodc illi prjeiu- 
dii<;arc poflUnc ca^ cum Temp. ybi/iffb^ arkitr, 

Rom. conf.^óg. num^iS, Surd.eon/,^.7.num.2^ 
deci/. 237 . n,um. 4. ò" sax mtx Grtg, 5 2 j . num. 2 5 . 

^ Rot. decif.s^’i 6 ,aum^ 1 9 • decif.^6 1 . nufii. 2 . par ,$ . 

rete»/, .ctiamfi a^ua fint habilc;sad indue^dam praèlcrip- 
^onenyper in eap. ad audUut, in fin. ybi Abb.nu.12* 

Ù" Felin. nuat„\.T* dt pra/eriftt* nuth* quas afi^fLod^dt Sacr^ 
£<;cl. fora m Ssrapbyd fcif. 102$. num.^, 2* ycrf.prattr 

Ex qup.pracfc^ipcio nuoquam induci po- 
Kftad^fcixi& clarum Prkiilcgiiim Slxrinun» municum de- 
creto ifritanci per qpofeumque aólus fad^qs ab Epilcopo » 
ctiam ad cffbdium manuccntionis , ca darà rationc > quia^ 
dc;cretum irrhaus cfl tantx efficacia?) vt reddata^sinha- 
bilps ad tribuendum titulum > & ppfTcffionem' yti.poft Ar- 
cmd. Si^\ÌQs,ptohditFelin.incap.^(um acceffiffpit num.so. 

limita de Confi. Rota deeif,sui^_priuil. in ant*& de- 
Ci/Ì24o. num,^ diuerf. ó’ coram Èurat. decif.jo^ num. io* 
jTfa’f/à j Rota deei/.$o, numer*fo, part. lo. 
\eeent. 

. Ex quibus clarè refultat manutentlonem datam per Sac. 
fiotam Epifeopo PolicaAren. non habere aliod fundamenr 
turni nid illud flindatum fuper addudìis adibus -, qui vti 
diximus funt inhabiles ad conAituendum titulum > & pof- 
ieffionem adeoque ad fiindandam manutentionem i Et He 
quoties fubfìAit inFadoi & in Iure Abbatiam $. loannis 
babuilTe à prima fui inlUtucionc 9 Se eredionc Territori um 
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r;ituni > quoti controacrti non potei! , illudque fuccelSuè 
prxui.i fiippreflìonc Commenda?» & ereótìone Bcnefìcij per 
Sòctum V. ftiiiflfe traditimi fiitr Inltgni Cappellslrcum omni- 
bus luribiis , &fubpolìtum tmm^iatx Protezioni Sedis 
Apoftolke perftcceflofirmsindum Venir noflram Abbàdain 
vndiquc effe exempram » itaut EpHcopus Policaftren. fui 
per illanon poflìt habere ncque Ordinariam lurifdiZio*!- 
nem , ncque Delegatam à Sacro Concilio rHkandi» ficuti 
illam non habet fupcr confimili Abbatta S. ì^etri contigua 
imoeontimia noftrar » ^u* fuit RR. Patmnm BenediZino- 
rum » & fupprelTa per (an. metti. Pium IV. ac vntea Sacro- 
SanZa: BalUlca» SahZi t*ctri Vrbis » à qua cum depntatio- 
neVicariflurifdiZiofcsnpcr defeiilà fuit » vti fuperHis df^ 
ximus » & apparet ì. decreto «manato in Sacra Congrega* 
rione Concilij contra cumdcrti EpHcojkim Policaftren. fub 
die a7.'^Sep«eirtbr« P5v teiìoris r 'Diligentèr ivfpeffo te^ 
nove ’tànionis ì àtque exemptìomt rafionibuj^ue vtrinqu^ 
aliati f m*tut^\perpenfis cenfuit jionJieere EpiJcòpó '^iìi:*^ 
Jlr&n. •vifitare huiufmodi Parocbiales Etck^at Capitali Sari^ 
ili Petri à ftl. record. Pio IV , polì C'onciUum ^nitar lib. 
ftl.i^^. littiE, • ‘ 

Cùius rcfoltfrtonis fùndamentuni Iri Iure ffrmilTn» 
ftiifimum alferendum venir» ea ratione Icgis anima » qdiàjl 
Concilium Tridentinum tribuir lus delegatum Epifeopis 
vifitandi Ecclefias escemptas non habcTrfeffEprfcopalcm , 
feu quali Epifcopalem lurildiZiónera còmT^rrirodófe* 
patato»littts vCtèbabcntes, quia in-hoc cafuniurtusr B? , 
obi igatio vilitandi potei! expleri per fuum Ordinariunt 
vti fepius deci fum fuifle per eamdcm-SàeraitìfCongregar 
tionem Cóncilij teftatur < 7 :rt^r. di/cept.2 12 feqi 

& ErmztRotA decifiìo’f. num.^‘, infinepsr\2.& decif.6iq\ 
dee. 798. nttm. ^,par.^. diuerf. éf^deei/xSa^ mimi tji 
■ Corani ianifnem AiexatfdroVI Ili ■ s- 

Exindè nullam apprehenlìonem mihi tribuit dìlcurlìif 
EminentiUìmi Cardinalisde Lucaemanatus fuper noftro.» 

con- 


0 ^ ^ 
controueifia x^ui cA^^. 19. de luri/diff. QuuiAeAiit 

Aduocacuj' Epifcopi PultcaArcnAss & fcripAt in Sacrai 
Congrcgationc Concili; , in qua dilputabatur excarccra» 
tio MiniAri noArae InAgnis^CappeHjenegantis iuAè cur- 
bancis prxtcofàm ]£piArQpi Iurifdi^iot\cni, fupcr oo(tra^ 
Abbacia > prout euenit,nam fait demandata excateetatio » 
& caufà remiAà ad Roram . 

Quoad motiua vero excitata in di(^o dircurAi abiquo- 
bxAcatione dkendum venit illa fiiiAè addurla cum Ampli» 
ci aflcrtionc ConAitutiom'sSixtinx eximentis res r & per* 
fonas InAgnis Cappellx , quod fuificiebat ad cftét^um « 
de quoagebatur>yerùmnon fuitdeuentum ad dii^uAio- 
nem meritorum crune Acuti modo deueniendum eAèt in 
contradidorio lodicio.perpenA» raeionibu; InAgnis Cap- 
pcllx ) tùm quoad aAèrtam excmptionem » tùm quoad 
exemptionem cpmpcrcntcm Abbatix tamquam habenti 
Territorium feparatum canoniaatum per priuilegia Apo- 
ftolica> & per obfcruanriam , vti Aipra Armauimus> in 
quocafu idem EminentifAmua de Luca per fxculacom» 
mendandus ingenuè fatetur in di/eurfu primo de I urifdiSf» 
num. 1 2. nullum lus poAc competere Epifeopo fuper Ter- 
ritorio talis naturx , & fùfo calamo in di/c, 2^. de furifd, 
tra( 5 èando noArum articulum Armat » quod AanteApofto- 
lico Priuilegio decreto irritanti munito > EpiA:o- 
pus non poteA pretendere in prxiudicium exemptorunu 
aliqucBt titulum). ex quo decrecum irritans» v^ti etiant 
nos fupra annuimusy tanti cA momenti* & pOnderisy vt 
inAciatquamcumquecontrariam poAèfAoncin r prxfcrip- 
. cionem* vel conAietudinem * ncimpediatnè ìAaoriatut. 
adducendo authotitatem Rotéimdec^^o%psrK ^*rtc0nt» 
Ó" deci/, i 5 . pofi eoUuii. Botideni . .* 

Quo fundamenco refpondetur motiuo manuttntionfs in 
{ccundadeciAonqcxcitato* tnquadicitur in ludicioma» 
nuccntionis: fuiEcerc aliquafcs: probationes^ * qtur vnitaè 
cuoiluri» aiAAea(ia; fundaat intCQcioiKin Epiicopt- fuper 

exer- 
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excrcitio lurifdidionis , quia irta procedunt in cafu > quo 
non adducuntur Priuilegia Pontificia munita decreto irri- 
tanti > vti fupra firmauimus §. Procejfus > & prxcedenti 1 
Cùm igitur nos adducamus primum Pontificium diploma 
Commendatoris , & fccundìim Sixtinum munita decretis 
irritantibu«) quilibet adus addu(^i per Epifcopum fùnt 
inhabiles ad colorandum titulum poflefiionis j & Iuri$ 
afiifienria eft aerea , ex quo lus non poteft adfifiero» 
quando contra ipfum adcft clariffima Pontifici Confti- 
tutio . 

( Ex quibus omnibus '■> 6c alijs apprimè ad rnateriam 
ibis loco , & tempore adducendis , quatenus ; * 

■i infignis Cappella lus amiffuni comequi ^ 
velk , lum voti Reuerendilfimum 
• Epifcopum Policaftrcnfcrti ca- 

rerc omni lurifdk^iono ; 

fuper noftro Territo- 
rio Ecclefijs ) 

Clero , 

Se Populo» meum tamen * 

Votum cenfiirx me- 

lioris »''& do- 

diioris fub- ' ' ‘ 


. 1 . 
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rlirp 
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E per fine tralafciando di darerifpofta al filò PoetSiòd’ 
kiuito con fperanza di douere Ibdis&re al mio debito in^ 
altra congiuflttira refto cc^ffnfinuarè a V.'SiPdinftehYa^clièf 
deue alla noftra commune Patria con le parble^, che brat-' 
ticò Platone fcriuendo ad Archita Tarcntino. Seaillùd'^ 
quoque te eonfiderare oportet nullum noflrumjibi'foltttatum 
qfk ; Sei oftus nojiri fibi Patriam •vindicate partem parentesi 
partem amicos , E TOratore . Nemo ejt tàm ingratut , tàrtr 
impius-itamque nullus humanitathyqui Ji PatrU merita reaf- 
Jumerevelitfioneam magici quànife ipfum diligat , 

“ ' S.IX. 



mi f(^ailGovemodi 
S, Giovami. 


N Ascomo alle volte le liti douc meno fi credono, 
c quanto più fono grandi le Città , tanto maggiore 
tengono il ftrepito di contcntiofije Supremi Tribunali con 
quello di vario , che nelli lochi piccoli alle volte larag- 
gione ò non fi troua , ò trouata viene da poco buon ordine 
difiribuita , nelle Città grandi la raggione contrafiando 
con la potenza alla fine a difpctto del difpendio ottiene il 
fuo fine . E perche sò dferfi contraftate nella mia Patria 
diuerfe cofe , a caufa del gouerno della medema, perciò 
mi è parfo fare l’infrafcrittc rifleflìoni . 

Per il Gouerno della GiurilHittione Spirituale , cioè 
delle Chiefe, & in tutto quello, che può dipendere intor- 
no alloro Culto deue attendere il temporaneo Arciprete 
con haucre cura particolare delli coftumi dclli Sacerdoti 
tanto nel Choro, quanto fuori di lui, c fopra ciò farebbe a 
propofito ricorrere al decoro del noftro antico Sinodo 
imprelTo in quello al fogl. 65 . E per le fabriche della Ab- 
badia , & altre Chiefe a quella annelfe deue hauerne cura 
il temporaneo iMinillro della Infigne Cappella , quale è 
tenuto alla reparatione delle medeme , & al prouedimcn- 
to di quanto è loro neceflario , poiché fe quello piglia le 
rendite è di douere, che fomminillri le cofe necclfaric alla 
Chiefa, clfendo .ciò di raggione fecondo le difpofitioni 
delle leggi, e Sacre Collitucioni ; 11 che tanto è vero, che 
la sa: me: di Pio IV. dando in Commenda la nollra Abba- 
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dia a Girolamo de Vio l’ordinò i che ìmpiegafTe la terzaJ 
parcc de frutti della medema per ri/lorare la fabrica j per 
erogarli in bifbgni de nippcllettili Sacri , ede poueri fe- 
condo quel tanto, che più era neceflario, fodisfatti pri- 
mieramente tutti li peli del Monaftero > come rlfulta.» 
da detta Bolla nel foglio 50. di quello , c ciò rlfer- 
iia nella fua Bolla cfprdfamcnte Siilo V. con quelle paro- 
le : Volttmtis autem , qiiod propter 'vnionem , annexionem , 
in-jorporationem prxdicìas K^lonajlena bujufmodi tnSpiri~ 
ta ilibus nonledantur t &• fn temporalibus detrimenta noit^ 
JuhJìineant , fed iorum congruè fupportentur onera eoik^ 
Jueta . 

Per il Gouerno Politico , e communitatiuo della Vni-* 
uerftà deuono attendere il Sindico, & Eletti, & altre per*» 
fonc folite eligerlì fecondo l’vfo* della medema , qualiin 
cafo di differenze, e difficoltà doneranno ricorrere alli no» 

Uri antichi Statuti a tale effetto da me imprclS nel fbg.^a. ./ 
epenfars, che tale difpolìtione fb fatta dalli nollri Awe- '• 
nati , quali ne fapeuano più di noi , e fe in qualche parto 
non follerò in olTcruanza , ò l’olleruanza forfè in contraria 
per decidere tali controuerlìe, che potrebbero dlère nate 
conlìgliarei , che li chiamalTe il Temporanea Gouerne- 
rore con fei Cittadini più antichi , li quali douellero fen- 
za flrepito, e figura di Giuditio in loro conlcienza decide- 
re il tutto remora qualfiuoglia appellatione . 

Per le Caufe contentiofe , oue entra il dubio > c deocj 
entrare il Tello per fua legitima decifione , come a dire in 
Caufe de fuccefiioni, immiflìoni, aflillenze , fideicommifll^ 
legitime, & altre controuerfie fimili deue giudicare il Go- 
ucrnatore Ciuile , dal quale in cafo di granarne fi può ap- 
pellare alli Superiori legitimi fecondo difpongono leCo»- 
ilirutioni del Regno, Rito della Gran Corte delia Vicaria, 
di Napoli, e Bile della Prouincia . 


Per 
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Per rimpoficione di nuoui pefi m?i pratticati > c quelli 
ftano come li vogliano, li douerà > quando venifle il cafo ,• 
che Dio non voglia>conuocare il publico Conleglio , dal 
quale hauco in conliderationc Ubene del publico , & iir^ 
particolare de poucrelli > con il fangue de quali viene co- 
lorito il preggio de Grandi, e de Nobili , c progettare tut- 
to ciò j che occorrerà dal Sindico, c difeorrere la materia^ 
quale digerita li douerà ridurre alla llipulatione , fecondo 
poi li prattica con la folita fottoferittione di tutti li Citta- 
dini , c mandare la rifolutione ad vn Miniftro a tale clfctto 
da deputarli in Napoli, quale lia Dottore, & huomo d’au- 
torità, e cofeienza, il quale douelTe vedere fe la rifolutio- 
ne lia raggioneuole , e quella confermare, onde poina- 
fcclTe vn principio , che le impolìtioni confermate da det- 
to Miniftro folTcro valide , c non l’altrc , quali lì polTono 
mettere a capriccio per giouare a pochi, & aggrauarc mol- 
ti pouerelli . 

Per l’cfattione delli peli fìfcali, io lodarci il modo , che 
è folito a tenerli delli Ccdularij, quali doucranno cfiggcrc 
quelle cedole , che vengono a loro per Turno dillribui- 
te, perche cosi ogni Cittadino pigliarcbbe le fuc mifurc » 
c non pagarebbero li pouerelli piu del douere . 

Per il rendimento de conti da farli delle fpefe per l’V- 
niuerfìtà in qualunque modo fatte, oltre li Rationali foliti 
a farli nel paefe iu cafo di partite polle contro raggione in 
congiunturadi auouc impolìtioni dì fomme non erogate 
io feruitio della Vniuerlìtà, c publico come fopra s’è an- 
dato difeorrendo , eccedenti docati dieci, ftimarci aliai a 
prqpolìto , che detto Miniftro da cliggerli in Napoli dor 
«elle vedere detti conti , nclli quali fe ci folTe partita di 
denaro non erogato in feruitio dcirVniuerlìtà, ma in altro 
aHàrc douelTe quella non bonificare , ma farla pagare al 
Sindico, poiché cosi ogn’vno penfarebbe a quel tanto pri- 
ma douerebbe fare, c fori! il Gouerno Communitatiiio an- 

C c 2 dareb- 
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darebbe mcglio,e la raggionc fi è,perchc li Ratìonàli fono 
amici) ò parenti y e non fi vogliono difgufiarecon perfona 
alcuna, ne tanpoco vogliono farfi inimici, c cosi la pouera 
Vniuerfità nel fine deiranno fi troua oppreflà, e li poue- 
relliaggrauati . 

In congiuntura di danni dati , come a dire , fé qualche 
pciTona particolare, c priuata, ò pure il Miniftro , ò fia af- 
fittuario delle rendite dcll’Abbadia , ò qualfiuoglia altra^ 
perfona trouafic nelli fuoi beni animali di qualfiuoglia 
forte, che li danneggialFcro quella può pigliarli, e portar- 
li prigioni all’Abbadia , quali non fi rilafciaranno fin tan- 
to , che il loro Padrone non pagherà il danno dato , e la,^ 
pena ftabilita fecondo le Coftitutioni imprelTc in quello al 
fogL^S' ««^1.4. e 5* 

Q^alc conftitutione comprende tutti l’Animali , tanto 
le quelli lìano di Chierici , e perfone Ecclefialliche come 
a dire di Sacerdoti, Frati , Monallcri , Chiefe , Archicon- 
fraternità, ò altro loco pio, quanto di perfone fecolari,e la 
ragione s’è perche il nollro Statuto , ò lìano Conllitutionì 
obligano li beni, e confeguentemente li Animali, e non le 
perfone Ecclefialliche fecondo fi difeorre nella /. qui alie- 
na §. vno defendente ff. de negot. geft. l.fundoff. de leg.com, 
l.lex veóìigali ff.de pignorib. l. 2. Cod. de noxalibus ad, 
e ferma a merauiglia nelli precifi termini del nollro alTun- 
to la dottitTìma penna del Carleual. nel lib. primo tit. prima 
difp. 2 . quajl. 3 . num. 155. del fuo T rateato de / uditi ji con 
r autori t.ì di Luca di Pennay Guglielmo Benedettiy tAzauedo» 
Auendanoy Guttierez, Salctdoy Humaday Bouadillay Roderi- 
cuy Ceuallojy Parladoro , Pereira , Lopez con infiniti altri ce- 
lebri Dottori da lui addotti . In qual cafo non ellèndoct 
peccato non s’incorre nella Scommunica come vuole il 
nollro moderno Pignatello nella fua dotta confult. ira. del 
lib.$. con P autorità del Sperello nella decif. 39. num. 3 i. Ó* 
altri Dottori iui allegati . In qual cafo però è bene olfcr- 
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tìhfrfi la prattica del noftro Regno 'apportata' dal De Ma^ 

finis nella fua refolutione.zio. num.i i. del lib. primo . 

In Regno noftro praéJieamus , quod quando Clericorun^ 
Ammalia reperiuntur damnum dantia perCuftodes Territo-^ 
riorum sapiuntur-) 0 “ ad Curià'fecularem ducuntw^-vbi £om- 
parentes Clerici illorum Animalium Domìni %ftatim eis confi- 
gnantur abfque vlla pana folutione , ad quam ceteri laici tc- 
nentur-ifed tantìim foluunt damnum-, quod vere pajfus eft Do- 
minus Territori jy in quo ammalia pafiuum ajfumpferuat'y ò" 
damnificarunt, hujufque fententia eft V ulpellus > ó* Cafar de 
Graf. ò'c. ^ ; ■ 

Quale prattica camina quando corta , & è cofa notoria ) 
che li bertiamidannifìcanti fiano di perfoncicclefiaftichc 
poiché non coftando di tal verità le proue fi deuono tàro 
citate le parti in contradittorio Giudicio » ’ & intefi l’injte- 
reflati , e fin tanto che alla Corte Secolare con corta di tal 
verità Tanimali portbno edere ritenuti fenza fcrupolo di 
Scommunica ) come ferma de execut. mandai, 
par. 2. cap. 14. num. 15. Dr/ Bene de Immuni t. Ecclefiaftic» 
tom.i.cap.g. dub. 2, /otto il numi. 29. addotti dal detto Pi- 
gnatello . ir 

In cafo però dubbio piìi ficura è la -Cautela, che io orter- 
uareù meiitrc cntrandofi in taledifputa configliarciiche li 
laici,ò fia CorteSecolarc rilafci fubito rànimalidelli prc- 
tefi Chierici con ficurtà fatta da làici di riportarli fuhitó ; 
che farà conflato) ghe cffcttiuamcntc fpcttiuOiC fiano delli 
Chierici) ò altre perfone Ecclefiartiche , poiché in tal cafo 
l’Immunità Ecclefiartica refta libera , e non s’entra in vn 
impegno di Giurifdittionc , per il che alle volte fi viene» 
dalli Giudici Ecclefiaftici alla fuhniRarionc delle cenfurc, 
c fuccedìuamentc alli ricorfi de Superiori) auanti de quali 
fi và poi difputaqdo la validità delle inedeme fecondo 
l’adequata conjult. ^.di Pignatello del tomo 9, il che noiij 
fempre riefcCìmcntre alle volte attefe le circortanze del 
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fatto , la nodra Sacra Congregatiònc della Immunità di- 
chiara valide le medeme cenfure» & alle volte li dichiara 
nullc> fecondo che la loro fìilminatione hà fondamento dì 
giuditiai non potendoli però negarc»che il tutto alle volte 
riefee d’inquietitudinCjC difpendio a caula della poca con- 
dotta delli Giudici Ecclcfiaftici , li quali fidando la dirct- 
rionc d’vn proceflb in mano del loro Minidro; forfi d’ognt 
cofa intendente, che di termini legali , fono caufa di 
nullità, & ingiuftitia, e danno motiui alli giudiflliiTii,e glo- 
riofi Tribunali di queda Corte di reuocare poi quanto- 
s’c fatto . 

Ouc foggiungo che in congiuntura di fimili accidenti 
non fi (àccia ricorfo alle Giurifdietioni SecolarUe ciò ven- 
ghi oficruato tanto dalli Chierici , c perfone Ecclefiafti- 
che, quanto dalli Secolari , ma alli Giudici Ecclcfiadicici- 
come a dire alli Vefcoui , & altri Ordinari; del loco altri- 
mente s’incorrerebbe nella Scommunica riferuata in Bul- 
la Coen* , e la Sacra Congrcgationc dcirimmunità Eccle- 
fiafiica non fente mai perita alcuna, nè quella afiblue fen- 
za c!ie primieramente non fi renuncij alli ricorfi fatti alK' 
Giudici Secolari,efiendo incontrouertibilc la propofitionc 
che fimili Caufe delli Chierici , e beni a loro fpettancifi 
debbiano vedere auanti il Giudice Ecclefiaflico, fecondo 
che molte volte hà rifoluto la medema S. Congrcgationc, 
ledi cui rifolutioni fono impreffe apprclTo il d.Pignatello» 
Se in fpccienella fua confult. 120, del tom. g. auertendo in 
cafo contrario-! che quello, il quale dà caufa a (pefe inutili 
nclli Tribunali Secolari , èobligatoin cofeienza a rifare 
tutti li danni,e fipefe occorfe in pregiuditio forfi del publi- 
co, a caufa che fono ricorfi alli Giudici Secolari , li quali 
mai pofibno hauere Giurlfdirtione in lite, quale è data 
contedata auanti il Giudice Ecclefiadico, auanti del quale 
ci è dato il mutuo confenfo delle parti , & il Chierico è 
comparfo facendo la parte di Attore, ò Reo . 
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